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«Questa è la mia prima guerra. Il mio 
lavoro è preparare gli aerei. Sento 
dal rumore che partono carichi e non 



voglio sapere dove vanno e cosa dicono: dopo non sarai più lo 
fanno. Non sono freddo o duro. stesso». David Poe, marinaio Usa, 
Sono stordito. Capisco perché mi Golfo Persico, 30 marzo 


Baghdad più morta che viva 


Si combatte da 
Bush e Blair 



non si contano i caduti. Colpito un quartiere: 14 vittime civili 
sul dopo. Annan avverte: l’Onu non può essere messa da parte 


Piero Sansonetti 


Gli americani sono entrati nel cuore 
di Baghdad. Hanno passato l’ultima 
notte asserragliati nel palazzo di Sad¬ 
dam. LaGuardia Repubblicana non è 
riuscita a difenderlo. Anchegli inglesi 
sono entrati a Bassora e hanno con¬ 
quistato le residenze del rais. La guer¬ 
ra guerreggiata sembra molto vicina 
alla fine. Quanto è costata? In dollari, 
qualche miliardo. In vite umane, per 
ora, diecimila, forse qualcuna di più. 
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Giornalisti 

Un missile uccide 
gli inviati di “Focus” 
e di “E1 Mundo” 

A PAGINA 2 



Il cadavere di un soldato iracheno ucciso durante gli scontri nel centro di Baghdad Foto di Laurent Rebours/Ap 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La logica dèi sangue 

N ell’inferno di Baghdad, resta per fortuna intatta e celestiale la 
cupola della moschea che vediamo da giorni alle spalle di Lilli 
Gruber. Leinvi atedi guerra si sono scelte sfondi diversi per i loro servizi, 
anche se forse ora sono costrette a stare tutte nello stesso albergo, per 
raccontarci come avanza la carneficina invisibile. Ieri però, all'improvvi¬ 
so è apparsa in tv una catasta di morti. Erano vittime d'archivio, quelle 
gasate da “Ali il chimico”, il cugino di Saddam che pare sia stato ucciso. 
Gli americani danno un aito valore simbolico a questo morto. In assenza 
del cadavere di Saddam, anche quello dei suoi parenti può andar bene. È 
l’orrenda logica del sangue, l’unica che resta, E una goccia di sangue 
ingrandita è apparsa sul vetro della telecamera del giornalista inglese 
ferito dal “fuoco amico” che ha fatto strage di curdi. Intanto da noi 
nevica esi parla molto di comespiegareai bambini chela guerra fa strage 
anche di bambini. I soliti fascisti accusano le inviate di guerra di non 
tacerequesto aspetto spiacevole della “liberazione” dell'Iraq. I signori di 
An, infatti, hanno la memoria lunga e non smettono di ricordarci chegli 
americani hanno liberato l'Italia dalla loro dittatura preferita. 


Il reportage 

Nella città bruciata qualcuno resiste 
ma i marines avanzano tra le macerie 


Robert Fisk 


BAGHDAD Tutto è iniziato con 
una serie di potenti vibrazioni, 
un suono come di passi gigante¬ 
schi che scuoteva letteralmente la 
mia stanza. Pum, pum, pum. Me 
ne stavo disteso sul letto cercan¬ 
do di individuarne la causa. Era 
proprio come in Jurassic Park 
quando i turisti sentono per la 


prima volta i passi del dinosauro; 
un rumore sempre crescente e 
sempre più spaventoso, il tuona¬ 
re dei battiti regolari di un cuore 
mostruoso. Dalla miafinestra sul¬ 
la riva est del Tigri ho visto una 
batteria antiaerea che sparava dal 
tetto di un edificio bianco a quat¬ 
tro piani che sorgeva a mezzo mi¬ 
glio di distanza. 
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Intanto Berlusconi regala il Nord a Bossi 

In arrivo la devolution, si cancella il referendum sul federalismo. Le Regioni: contro di noi mai 


Dopo Saddam 


Bush 

d’Arabia 

Siegmund Ginzberg 

U n proconsole militare Usa, 
un Lord protettore dell'Impe¬ 
ro o un governo democratico per 
l'Iraq del dopo Saddam Hussein? La 
pel le del tiranno ètutt'altro che ven¬ 
duta (nessuna folla inferocita ha ap¬ 
peso per i piedi nemmeno uno dei 
suoi sosia). Masi litiga già sul dopo, 
che tutti sanno già sarà la cosa più 
difficile, incomparabilmente più dif¬ 
ficile e complicata di una vittoria 
militare e ancora incerta «presa di 
Baghdad». M olto più arduo della di¬ 
scussione, che pure è febbrilmente 
in corso in queste ore, sui criteri in 
base ai quali dichiarare «vittoria»: la 
cattura di Saddam? La conquista di 
Baghdad?Quella del resto del Paese 
e delle città «bypassate»? 
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Guerra 


Il Nuovo 
ordine Spaziale 

Abdon Alinovi 

U n editoriale di Biagio De 
Giovanni - «America, 
morstua morsmea»- (dell'Euro¬ 
pa), sul Corriere del Mezzogiorno, 
occupa la mia mente da giorni. 
Con l'abitualestileeleganteeinci¬ 
sivo offre la più compiuta elucida 
teorizzazione- in ambito domesti¬ 
co - della necessità, anzi del valore 
della strategia della guerra preven¬ 
tiva. 

Inoppugnabile la constatazione 
che è superato l'ordine bipolare e 
chenon vi èdarimpiangerlo. Per¬ 
sino divertente il soffi ce scherni re 
i Blair, Jospin, D'Alema. 
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Fondazione Giuseppe Di Vittorio 


"SCIENZA ed ETICA" 

Giovanni Berlinguer, 
Marcello Cini, 

Gianni Mattioli, 
Sergio Stammati 


Mercoledì 9 Aprile ore 17.00 
Roma, Aula Ruberti, Facoltà di Ingegneria 
Via Eudossiana, 18 


ROM A U n regalo a Bossi. U na cam¬ 
biale che il leader della Lega potrà 
esibì re durante la prossima campa¬ 
gna elettoraleper leprossimeammi- 
nistrative. Berlusconi dice di esser 
riuscito a mettere d’accordo tutti i 
partiti della sua coalizione. E tutti - 
a parole - cantano vittoria dopo un 
braccio di ferro lungo sei mesi. M a 
- comedicono diversi esponenti del- 
l’Ulivo - la senzazione è che si sia 
trovato un artificio per rinviare lo 
scontro tra i partiti del centro de¬ 
stra. L'unica cosa certa òche lunedì 
prossimo la Camera voterà le dodi¬ 
ci righe della devolution di Bossi 
(così il capo della Lega potrà riven- 
derseleperleprossimeelezioni am¬ 
ministrative) e che venerdì il Consi¬ 
glio dei ministri varerà il ddl di rifor¬ 
ma della riforma del Titolo V della 
Costituzione che comprende quelle 
dodici righe inserendole però in un 
contesto che le annacqua di molto. 
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Un Governo Confuso 
Sotto il Ricatto della Lega 

Agazio Loiero 


D all'incontro della Casa delle 
libertà avvenuto oggi arriva¬ 
no le solite conferme sugli assetti 
di potere reale che esistono all'in¬ 
terno del centrodestra, dove gli alle¬ 
ati sono tanti ma quelli che conta¬ 
no veramente sono solo due: Berlu¬ 
sconi e Bossi. 

Dunque voteremo la devolution la 
prossima settimana alla Camera, 
come previsto e preteso dal capo 
della Lega, in attesa che il Consi¬ 
glio dei ministri approvi il proget¬ 
to di legge costituzionale dell’U de. 
Ma facciamo un passo indietro e 
cerchiamo di capire come si è per¬ 


venuti a questa soluzione politica. 
Lo scorso venerdì il Consiglio dei 
Ministri non è stato in grado di 
approvare il disegno di legge di re¬ 
visione costituzionale volto ad at¬ 
tuare la famosa riforma della 
riforma, fortissimamente voluta 
dall'Udc che la chiama, con una 
certa resipiscenza di enfasi patriotti¬ 
ca, la legge "salva patria". 11 veto lo 
ha posto Bossi che approfitta del 
trambusto istituzionalecausato dal¬ 
la guerra per tentare di prendere i 
classici due piccioni con una fava. 
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Segue dalla prima 

Sparava verso qualcosa che si trovava drit¬ 
to dall'altra parte del fiume. Pum, Pum, 
ancora una volta, con quel suono eoa pos¬ 
sente da far scattare gli antifurto di un 
migliaio di auto parcheggiate lungo il fiu¬ 
me 

È stato solo quando me ne sono andato in 
strada all'alba che ho capito coàera succes¬ 
so. Era dalla guerra del Golfo del 91 che 
non sentivo il suono dà fuoco d'artiglieria 
americano. E proprio là, a solo un centina¬ 
io di metri, sull'altra riva dà fiume, li ho 
visti. E in effetti la visone era straordina¬ 
ria, inaspettata, nonodantetutteledichia- 
razioni dà Pentagono elepromessedi Bu¬ 
sh. Quaà a dimenticava quale precedente 
si stava creando per la storia futura dà 
M edio Oriente. Tra il crepitio dàle mitra¬ 
gliatrici eil pàrolio in fiammenàletrincee 
accese dagli iracheni per coprirà la ritirata, 
bisognava proprio guardare al di là, alle 
acque verde pallido dà più antico dà fiu¬ 
mi, per comprenderedò chetava accaden¬ 
do: un'armata occidentale impegnata in 
una crociata morale era penàrata nel cuo¬ 
re di una òtta araba perla prima volta da 
quando, nà 1918, il generaleAllenby mar¬ 
ciósei Gerusalemme. M a Allenby raggiun¬ 
se Gerusalemme a piedi, per onorare il 
luogo di nasata di Cristo; l'irruzione ame¬ 
ricana di ieri su Baghdad non dimostrava 
né umiltà, né onore. 

I marineseleforzespeciali chea dispiega¬ 
vano sulla riva occidentaledà fiume sono 
poi penetrate nà palazzo più grande di 
Saddam prima di muovers verso l'Hotà 
Rashid, sparando a soldati e dvili. Nàie 
ore dopo l'attacco centinaia di uomini, 
donne e bambini 
iracheni in agonia 
sono stati portati 
negli ospedali dàla 
capitale. Erano vit¬ 
time di proiàtili, 
schegge e bombe a 
grappolo. Dalla ri¬ 
va est guardavo i 
marines che corre 
vano verso una trin- 
cea coi fudli in spal¬ 
la per Stanare le 
truppe irachene. 

Ma i loro nemid 
hanno continuato 
a spara re dal le pia¬ 
nure fangose a sud 
finché non li ho vi¬ 
sti, uno ad uno, ini¬ 
ziare a correre per 
métterà in salvo. 

Gli iracheni sgusda- 
vano fuori dai loro 
ripari sotto i proià¬ 
tili americani e à 
landavano in una 
corsa terrorizzata 
lungo la riva; la 
maggior portetene 
va i propri fucili, al¬ 
ami à arrendeva¬ 
no ad un passo àan- 
co, altri à tuffava¬ 
no nàie acque dà 
Tigri immergendo- 
à fino alle inoc¬ 
chia, a volteaddirit- 
tura fino al collo. 

Tre soldati à sono 

arrampicati fino ai bordi di una trincea 
con /emani in alto davanti ad un gruppo 
di marines Ma altri continuavano a com¬ 
battere La giornata era destinata ad essere 
contraddistinta da quàla àrana caratteri¬ 
stica dàleguerre, una folle mistura di nor¬ 
malità, morte e nobile farsa. Infatti, men¬ 
tre gli americani stavano facendoà strada 
con le armi a nord egli F-18 stavano tor¬ 
nando per bombardare le rive dà fiume, il 
ministro dàl'informazione iracheno è ap¬ 
parso per dare una conferenza stampa dal 
tàto dàl’H otà Palestine, ad appena mez¬ 
zo miglio dalla battaglia. M entrei colpi dà 
mortai esplodevano alla sua ànistra e 
l'aria era scossa dai potenti jet americani, 
M ohamed al-Sahaffdichiarava ad un cen¬ 
tinaio di giornalisti che era tutto un eserci¬ 
ziopropagandistico, che gli americani non 
avevano più il controllo dàl'aereoporto, 


Tomniy Franks 
visita le truppe 


QATAR Per la prima volta con i sol¬ 
dati in Iraq, Il generale Tommy 
Franks, che guida la guerra contro 
il regimedi Saddam, per un giorno 
ha lasciato il centro di comando 
nella base di AsSayliyah, in Qatar, 
per recarsi in prima linea, con tappe nei pressi di Bassora, a Najaf e 
con i marines a sud di Baghdad. Franks si è spinto fino a circa 120 
chilometri dalla capitale dove ancora si combatte. N ella città santa 
sciita di Najaf ha parlato su un'auto militare scoperta, poi ha preso 
parte anche ad una breve cerimonia nella base americana locale, nel 
corso della quale ha consegnato alcune decorazioni. Dal Kuwait, il 
generale è entrato in Iraq su un elicottero all'interno del quale 
c'erano foto del W orld Trade Center e una bandiera americana e si 
è recato nella base britannica di Al Zubair, vicino Bassora. Poi un 
C-130, che lo ha portato ad An N umaniyah, a sud-est di Baghdad, 



Due aerei americani 
abbattuti da iracheni 


Ji 


BAGHDAD Dueaerei americani sa¬ 
rebbero stati abbattuti dalla con¬ 
traerea irachena, lo ha reso noto 
un portavoce militare di Ba¬ 
ghdad. 

Gli aerei in questione sareb¬ 
bero un A-10, cosiddetto «cacciacarri» e un cacciabombardiere 
F-15. A quanto risulta, uno dei due velivoli, l'A-10 «Thunder- 
bolt» sarebbe stato colpito «alle portedi Baghdad», nei cieli sopra 
la zona controllata della terza divisione irachena. 

L'altro, l'F-15 «Eaglè», sarebbe stato colpito «al di sopra 
dell'accademia della forza aerea», nella capitale. 

La notizia èstata riportata da un portavoce militare iracheno 
alla televisione ufficiale, secondo il quale, uno dei due velivoli 
viaggiava senza pilota. Al momento non sono resi noti altri 
particolari. 


Baghdad, la corsa 
per fuggire dall’inferno 

I civili cercano scampo. Troppi morti. Gli ospedali stracolmi di feriti 
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Carri armati americani entrano a Baghdad passando sotto l’arco di sciabole simbolo della città, a destra il corpo di un soldato iracheno ucciso durante la battaglia 


Chi spara su due uomini steà a terra e 
disarmati! L'immagine arriva con il tg 
dàl'ora di pranzo e quaà non ci à fa caso. 
Due carri armati americani dall'altra parte 
dà Tigri. A Ile loro spalle la boscaglia, 
davanti il fiume e i tiri di artiglieria 
irachena. È la battaglia nà cuore di 
Baghdad, arrivata ieri nàie nostre case, eoa 
vera eppure irreale. Sotto un dào plumbeo, 
à intravedono le schegge infuocate dà 
proiàtili che schizzano ovunque e le sagome 
scure degli iracheni che rispondono al fuoco 
finché possono. E fuggono, strappandoà le 
divisedi dosso, stretti sulla sponda dà fiume 
davanti la bocca dà cannoni americani, alle 
spalle le pallottole irachene che piovono su 
chi cerca di scappare. È allora che accade. 
Invece di arràrare, due iracheni salgono le 


Visto in tv: spari su due iracheni che si arrendono 


scale sugli argini dà Tigri e si' gettano a 
terra, a pochi metri dai tank americani. 
Sembra che vogliano arrenderà, non ne 
avranno il tempo. Si vedono due americani 
muoverà rapidamente diàro al carro 
armato, poi gli spari, uno dà due uomini 
steà nàia polvere ha un sussulto. Enrico 
Bàlano, l'operatore dà Tgl che ha girato le 
immagini, à ferma qui. La tàecamera 
inseguirà altre sagome di iracheni in fuga 
lungo il fiume. «Sparavano tutti in quà 
momento, mi riesce difficile dire da che parte 
àano arrivati i colpi. Ho dovuto ingrandire 
molto le immagini, riprese da 3-400 metri. 
Posso solo immaginare», dice, fermandoà un 


attimo prima dàleconduàoni. Chi spara su 
due uomini già a terra, arrivati a mani nude 
per arrenderà?Intorno infuria la battaglia, 
c'è confuàone e anche paura. «Immagino 
non àano stati gli iracheni, ma non posso 
di re con certezza chi ha sparato», dice 
l'inviata dà tgl Lilli Gruber. 

Dall’altra parte dà fiume, dalle finestre 
dàl'H otà M eridien Palestine le tv 
occidentali riprendono gli scontri cheà 
svolgono sotto ai loro occhi. È l'operatore di 
Anna M igotto, dà tg4, a inquadrarei 
fotogrammi succesàvi a quà colpi sparati sui 
due iracheni già steà a terra, «lo non ho 
viào sparare», dice Antonio Santillo. La sua 


tàecamera à sofferma sulla scena qualche 
istante dopo. Si vedono i militari americani 
awicinarà a quàle sagome scure a terra, 
uno dà due uomini viene girato a faccia in 
sù e lasciato lì, forse è morto. L'altro viene 
fatto alzare in piedi, cammina con le mani 
sulla testa e sotto il tiro dà mitra. «Li ho 
seguiti fino a che sono scomparà nàia 
boscaglia. Cosa àa successo tra gli alberi non 
lo so». 

AII'H otà Palestine sono ospitati molti dà 
giornalisti occidentali ancora a Baghdad. La 
preàdentedàla Rai Lucia Annunziata, data 
la àtuazionesul terreno, ha chiesto agli 
inviati dàl'azienda pubblica di non uscire 
dall'albergo, anche se invitati dal miniàero 
dàl'informazione. 

ma.m. 


che i reporters dovevano «controllare e ri¬ 
controllare le loro notizie, è tutto dò che vi 
chiedo». Per sua fortuna, i fuochi, le espio- 
àoni e il fumo ddla cordite oscuravano la 
riva occidentaledà fiume, facendo in mo¬ 
do che fosse imposàbile controllare le noti¬ 
zie giuào guardando alle spalle dà mini- 
àro. Ciò cheil mondo voleva sapere natu¬ 
ralmente era se Baghdad dava per essere 
occupata, se il governo iracheno à sarebbe 
arreso e la madre di tutte le domande 
dov'era Saddam? M a il sgnor Sahaff grida¬ 
va sopra il rumore ddla battaglia: «Non 
creddea queài invasori. Saranno sconfit¬ 
ti». Più parlava e più uno avrebbe voluto 
interromperlo, «la prego, àgnor miniàro, 
guardi diàro la sua spalla deàra». M a non 
ècoà che vanno le cose «Perché non cene 
andiamo tutti a fare un giro in atta» sugge¬ 
riva il miniàro. 

E cosi l'ho fatto. Gli autobus a due piani 
davano viaggiando. E se i negozi erano 
chiuà, i venditori ambulanti avevano aper¬ 
to. Fuori dall'Hotd Rashid, hanno spara¬ 
to, senza didinguere, su dvili e mi li tari. In 
tutta Baghdad gli ospedali erano inondati 
di feriti, di cui molti erano don ne e bambi¬ 
ni colpiti dalle bombe a grappolo. A metà 
pomeriggio gli americani hanno localizza¬ 
to un depoàto di munizioni sulla riva 
ovest e lo hanno fatto saltare causando un 
muro di fiamme alto diverse centinaia di 
piedi. E mentre davano facendo tutto qua 
dogli americani trasméttevano, con il chia¬ 
ro intento di provocare Saddam e i suoi 
minidri, immagni in diretta ddla loro 
esplorazione da palazzi preàdenziali sulle 
rivedd Tigri. I filmati modravano il gabi¬ 
netto dd rais la sua danza da bagno deco¬ 
rata di marmi, i lavandini placcati d'oro. 

E poi soldati ddle 
forze speciali che 
prendevano il sole 
anchesesolenon ce 
n'era- sui prati pre 
àdenziali. 
Èdaquedochevie 
ne la dàinizione 
«ricco di dona»? Il 
generale Stanley 
Maude invase 
l’Iraqnd 1917 e oc¬ 
cupò Baghdad. Ab¬ 
biamo ripètuto la 
performance nd 
1941 quando 
Rashid Ali decisedi 
far appoggiare al 
suo Iraq la Germa¬ 
nia Nazida. Gli in¬ 
glesi e li audralia- 
ni,asseme agli ara¬ 
bi, «liberarono» Da¬ 
masco dai turchi 
nd 1918 Gli israe 
liani occuparono 
Bdrutndl982es> 
prawissero, anche 
se non tutti, per 
rimpiangerlo. Óra 
learmateddl’Ame 
rica e, un po' più 
defilate qudle bri¬ 
tanniche, ma solo 
un fantasma ddl' 
esercito di M aude, 
à danno muoven¬ 
do nàie drade dd¬ 
la capitale araba 
più a nord-ed per 
imporre il proprio dominio su una terra 
che confina con l'Iran, la T urchia, la Siria, 
la Giordania e l'Arabia Saudita. 

Ieri, mentrecadeva la notte, ho trovato un 
piccolo baluardo di calcedruzzo sul lato est 
dd grande ponte Rashid sul Tigri. I suoi 
tre difensori iracheni avevano espodo le 
loro lanciagranate di produzione sovidica 
ben in fila sul parapètto. Si vociferava che 
centinaia di carri e vdcoli americani, una 
marea, sarebbero arrivati dal lato sud-oed- 
dentale di Baghdad. Quedi tre iracheni, 
due miliziani dd Baath e un poliziotto, se 
ne davano pronti a difendere la riva est 
dalla più grande armata mai vista sulla 
terra. Solo quedo baderebbe a dimodrare 
il coraggio e la disperazione degli arabi. 

Robert Fisk 
Thelndependent 
traduzione di GabriàeDini 



Uccisi un reporter spagnolo e uno tedesco 

Dispersi due polacchi. Gli americani sparano sulla troupe di Al-Jazira. Salgono ad otto i giornalisti morti sul fronte di guerra 
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Civili iracheni morti 

Fonte irachena: 

circa 1252 vittime 

Fonte Usa: 

non disponibile 


Andrea Provvisionato 


U n’altra giornata da di menti care per i 
giornalisti inviati in Iraq. Ieri due re¬ 
porter sono rimasti uccisi (il bilancio 
sale così ad otto caduti dall'inizio del 
conflitto) duranteun attacco da parte 
di forze irachene contro un centro di 
comunicazione Usa. Le vittime sono 
il giornalista tedesco Cristian Liebig, 
del settimanale«Focus»eil corrispon¬ 
dente del quotidiano spagnolo «El 
M undo» Julio Anguita Parado, figlio 
dell’ex segretario della coalizione 
«Izquierda U nida». Sinistra unita, Ju- 
lio Anguita Gonzales. 

Da quanto riferito dal maggiore 
Michael Birmingham, responsabile 
delle pubbliche relazioni della terza 
divisione di fanteria Usa, un razzo 
avrebbe colpito il centro tattico-opera¬ 


tivo della seconda brigata a sud di 
Baghdad, provocando la morte dei 
due giornalisti, oltre a quella di due 
marines, eal ferimento di altri quindi¬ 
ci militari Usa, di cui alcuni sarebbero 
in gravissime condizioni. 

Semoreieri due reporter di nazio¬ 
nalità polacca risultano dispersi nei 

Colpiti da un razzo 
iracheno 
nel centro 
comunicazioni 
a sud 

di Baghdad 


pressi di N ajaf. A raccontare quanto è 
accaduto è stato Maciej Woroch, un 
collega che viaggiava in convoglio 
con gli altri due e che è riuscito a 
fuggire. I reporter erano in viaggio su 
un piccolo corteo di auto nei pressi di 
Hillah, tra Karbala e Najaf, quando 
sono stati fermati da cinque o sei ira¬ 
cheni, alcuni in uniforme dell'eserci¬ 
to altri con le divise nere tipiche dei 
«feddayn», i fedelissimi di Saddam 
H ussein. Woroch, chesi trovava sulla 
prima macchina insieme ad alcuni 
colleghi, è riuscito a fuggire mentredi 
M arcin Firlej, corrispondente del la te¬ 
levisione Tvn 24, e di Jacek Kaczma- 
rek, inviato della radio pubblica polac¬ 
ca, non si hanno più notizie. Potreb¬ 
bero essere stati fatti prigionieri dagli 
iracheni, come accadde qualche gior¬ 
no fa ai sette giornalisti italiani, presi 
a Bassora e trasferiti in seguito a Ba¬ 


ghdad dove tuttora sono in attesa di 
una decisione da parte delle autorità 
irachene. 

Per la seconda volta in pochi gior¬ 
ni una troupe della televisione satelli¬ 
tare del Q atar «A IJ azi ra» è stata bersa¬ 
gliata da colpi sparati da soldati statu¬ 
nitensi nei prssi di Baghdad. Nei gior¬ 
ni scorsi forze americane hanno aper¬ 
to il fuoco su un cameraman della tv 
araba, rimasto fortunatamente illeso. 

Con la morte dei due reporter ie¬ 
ri, salgono a otto i giornalisti che han¬ 
no perso la vita nel tentativo di rac¬ 
contare la guerra in Iraq. La lunga 
scia di sangue ha inizio il 22 marzo 
con la morte dell'inviato dellaTv bri¬ 
tannica «Indipendent Television 
News» Terry Loyd e del cameraman 
australiano Poul M orran chelavorava 
per la Abc. Il primo rimane vittima 
probabilmentedel fuoco amico, men¬ 


tre il secondo muore nell’esplosione 
di un'autobomba nei pressi di Khur- 
mal un piccolo villaggio nel nord del¬ 
l'Iraq. Il 30 marzo il reporter Gaby 
Rado muore cadendo, accidentalmen¬ 
te, dal terrazzo del suo albergo. Il 2 
aprile Kaven Golestan, fotografo ira¬ 
niano premiato con il premio «Pulit- 
zer», salta su una mina antiuomo. Il 4 
aprileM ichael Kelly, grande firma del 
«Washington Post»muorein un inci¬ 
denteautomobilistico nei pressi di Ba¬ 
ghdad, diventando la prima vittima 
«embedded», i giornalisti inseriti nd- 
leunità militari statunitensi. Due gior¬ 
ni dopo è il turno di David Bloom 
ddla N bc, che muore per un'embolia 
polmonare mentre è al seguito ddla 
terza divisione dd l'esercito Usa. 

Intanto ai giornalisti chesi trova¬ 
no a Baghdad, all'hotd «Palestine», è 
stato vietato di uscire e avventurarsi 


per le strade ddla città. I motivi po¬ 
trebbero essere molteplici: per lasicur- 
rezzadd reporter; ma anche perchè il 
regime iracheno, ormai messo alle 
strette dall'avanzata ddle truppe an¬ 
glo-americane, non desidera che la 
propria sconfitta vada in diretta sulle 
tdevisioni di mezzo mondo. 

Sono gli inviati 
del Mundo 
Julio A. Parrado 
e del settimanale 
Focus, Christian 
Liebig 




Militari Usa/GB morti 

Fonte irachena: 

oltre 700 soldati 

Fonte Usa/GB: 

123 soldati 

(93 Usa - 30 GB) 


Militari iracheni morti 

Fonte Usa: 

2320 soldati 

Fonte irachena: 

smentisce il dato 


Prigionieri iracheni 

Fonte Usa: 

oltre 7000 soldati 


Fonte irachena: 

smentisce il dato 
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Segue dalla prima 

Ieri mattinai marineshanno issato la 
bandiera a stelle e strisce sul palazzo 
del presidente. Cioè non hanno sapu¬ 
to trattenere il grido di vittoria. Ba¬ 
ghdad è caduta, èin mano agli ameri¬ 
cani, orasi costituirà un governo ame¬ 
ricano, una specie di governatorato. 
Bush e Blair, ieri notte, in un castello 
vicino a Belfast, in Ulster, hanno di¬ 
scusso di come formare questo gover¬ 
no. Annunceranno stamattina il loro 
accordo. Il capo del nuovo governo 
dovrebbe essere l'ex generai e ameri ca- 
no Garner. E' la prima conquista di 
una nazione da parte di un’altra dai 
tempi della seconda guerra mondiale. 
Daquasi sessant'anni. E in quella par¬ 
te del mondo è la prima conquista di 
un paese da parte dell'occidente, dai 
tempi delle colonie, cioè da quando 
gli italiani, il 5 maggio del ‘36 entraro¬ 
no ad Addis Abebaesi presero l'Etio¬ 
pia, che fu l'ultima colonia europea. 
Allora la società delle nazioni reagì e 
imposesanzioni economicheinterna- 
zionali contro l'Italia. 

Ieri è stata ancora una giornata di 
combattimenti e di bombardamenti. 
In ogni parte dell'Iraq, ma soprattut¬ 
to a Baghdad. L'attenzione del mon¬ 
do comunque è puntata tutta lì, sulla 
capitale. L'aviazione americana non 
ha smesso di bombardare, neanche 
adesso che letruppe alleate sono den¬ 
tro la città. Ci sono state ancora due 
stragi di civili, ad allungare la lunga 
catena di crimini di guerra commessi 
da entrambe le parte in questi venti 
giorni di conflit¬ 
to, soprattutto 
da parte degli al¬ 
leati. In mattina¬ 
ta è stato bom¬ 
bardato un quar¬ 
ti ere popolareal- 
la periferia della 
città, ci sono sta¬ 
ti una decina di 
morti. Nel pome¬ 
riggio l'aviazione 
americana ha col¬ 
pito un centro re¬ 
sidenziale di Al 
Mansour, il quar¬ 
tiere dove pro¬ 
prio venerdì scor¬ 
so Saddam era 
uscito in visita e 
si era incontrato 
con la popolazio- 
nedavanti allete- 
lecamere. Anco¬ 
ra 15 morti. Ne¬ 
anche un soldato 
tra loro. Donnee 
ragazzi. Sono sta¬ 
te rase al suolo 
trecaseeannien- 
tate tre famiglie. 

Cosa cercavano 
quelle bombe? 

Perchégli ameri¬ 
cani non sospen¬ 
dono questi at¬ 
tacchi indiscrimi¬ 
nati e assoluta- 
mente illegali, 
contrari a tutte 

leconvenzioni internazionali?Si pote¬ 
va essere favorevoli o contrari a que¬ 
sta guerra, ma su una cosa ci sono 
pochi dubbi: c'è stato un di più di 
accanimento, quasi di sadismo verso i 
civili, cheveramenteèincomprensibi- 
leenon daunagrandeimmaginedel- 
l'Occi dente. 

Negli ospedali della città l’allarme 
ha superato il livello di guardia. La 
Croce Rossa I nternazionale protesta e 
chiede aiuto. Non ci sono più letti, 
barelle, tavoli operatori, medicine, di¬ 
sinfettanti, anestetico, garze, antibioti¬ 
ci. Gli ospedali sono diventati macelle¬ 
rie. Pullulano di cadaveri. Ieri la Tv 
ha mostrato delle scene strazianti. I 
corpi, avvolti nei sacchi neri di plasti¬ 
ca, quelli della spazzatura, e gettati sul 
pavimento, uno accanto all'altro o ad- 


Bandiera Usa issata 
e poi ammainata 


BAGHDAD La bandiera a stelle a 
strisce è stata issata sul tetto della 
residenza ufficiale di Saddam 
H ussein, l'edificio più alto del Pa¬ 
lazzo della Repubblica. Questo 
mentre il ministro dell'Informa¬ 
zione iracheno, Mohammed Said al Sahaf, ha continuato a 
negare l'evidenza, dichiarando alla stampa che gli infedeli non 
erano entrati nella città e che si stavano «suicidando sulle mura 
di Baghdad». La bandiera, comunque, ad un certo punto, è 
stata ammainata, per non urtare troppo la suscettibilità della 
popolazione, avrebbero spiegato i comandanti delle truppe 
Usa. 

Dopo settimane di trincea, i soldati americani sono entrati 
nelle lussuose stanze della reisdenza del rais nel cuore di Ba¬ 
ghdad, sprofondati nelle poltrone eleganti. 



f a. 


T tm nolci77i cimhrJrk BAGHDAD I palazzi presidenziali, tre 
1 liC pdldZZl-MlIlUUIU dei quali conquistati dagli alleati, 

del regime iracheno Con la loro maestosità erano indica¬ 
ti a motivo di orgoglio nazionale, 
ma per l'opposizione irachena so¬ 
no simboli di oppressione. L'accesso a questi edifici, per cercare le 
armi proibite, è stato uno dei principali motivi di controversia fra 
l'Onu e Baghdad. Il palazzo della repubblica costruito a Baghdad sulla 
riva est del Tigri, occupa 2,5 chilometri quadrati, ed è stato uno dei 
bersagli principali dei bombardamenti, perchèsotto di esso Saddam si 
è fatto costruire un «superbunker». Immagini riprese dopo l'arrivo 
degli americani mostrano pavimenti e scale di marmo, balaustre di 
legno intarsiato, lavandini con rubinetti dorati, vetrate decorate e 
soffitti finemente lavorati. A Baghdad sono stati presi altri due palazzi, 
un altro nel centro della città ed uno vicino all'aeroporto. 


I marines nel palazzo di Saddam 
Un missile fa strage di civili 

Si combatte nella capitale isolata, si arrendono soldati del rais 


LA BATTAGLIA IN CENTRO 
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Teheran: «Rivolta sciita a Baghdad contro la Guardia Repubblicana» 


BAGHDAD Primi scontri tra i fedayn fedeli a Saddam 
Hussan e alcuni miliziani sciiti. Proprio nella capitale, 
in trequartieri a maggioranza non sunnita. A riferirlo 
è l’agenzia di stampa iraniana, la Ima, predsando che 
tali scontri avrebbero provocato molte vittime. «In 
seguito all'avanzata delle forze americane nella capitale 
- scriveil corrispondente dell'agenzia da Baghdad - gli 
scontri hanno avuto inizio in trequartieri che erano 
stati sottoposti alla maggiore pressione da parte dei 
miliziani del partito Baath e dei Fedyn di Saddam». 
Sempre l’agenzia Ima riferisce del l'uccisione di almeno 
35 miliziani fedeli del regi me del rais forse addirittura 
membri della Guardia Repubblicana. Comunque, 
secondo il corrispondente iraniano da Baghdad, le forze 
dei Fedayn starebbero riprendendo il controllo della 


situazione grazie a un rastrellamento casa per casa con 
l'obiettivo di stanare i guerriglieri sciiti nascosti in 
alcune case del quartiere della capitale. Le immagi ni di 
questi ultimi scontri, insieme a quéllegiratenellezonea 
maggioranza sdita negli ultimi giorni, stanno 
provocando un forte malumore tra gli iraniani. Anche 
le scene girate nelle città sante (per gli sciiti) del Sud 
dell'Iraq hanno provocato a Teheran dure reazioni. 
«Non dimentichiamo il nostro popolo, per il bene degli 
iracheni», è l'appello Iandato da una deputata 
riformista che riassume il malcontento che si è fatto 
strada tra diversi parlamentari iraniani anche per la 
copertura del conflitto, considerata «filo-irachena» da 
parte della televisione di Stato, controllata dai 
conservatori. 



Marines all’interno, ridotto in macerie, di uno dei palazzi di Saddam 


dirittura uno sull'altro. Da una cata¬ 
sta di corpi grandi, coperti dalla plasti¬ 
ca, si intravede una mano nuda, una 
manina, piccola piccola, quella di un 
bambino. Morto e abbandonato lì. 
Chissà se ha ancorai genitori echissà 
selo stanno cercando. Poi si senteesi 
vede un vecchio, con la kefiah che gli 
copre la testa, e grida il nomedi qual¬ 
cuno, dicono del figlio, non lo trova 
più, pensa che sia qui, ferito, forse 
gravemente, forse in agonia, forse 
morto. 

Baghdad fuma per gli incendi e 
piangedi doloreedi paura. Qualcuno 
combatte ancora, la maggioranza è 
chiusa in casa, stremata da venti gior¬ 
ni di bombe, e ora dai combattimenti 
in strada. I carrarmati americani ieri 
mattina sono penetrati in centro ver¬ 
so le sei ora locale, cioè all'alba. Sono 
arrivati fino alla riva occidentale del 
Tigri. Qualcuno gli ha sparato addos¬ 
so, colpi di artiglieria, qualche tiro di 
mortaio, raffiche di mitra, fucilate. I 
colpi rimabalzavano sullecorazzeim¬ 
penetrabili. I carri sono entrati nel 
palazzo del presidenteehanno inizia¬ 
to il presidio. Si pensava che facessero 
come nei giorni scorsi, e cioè "stop 
andgo", prima si da l'affondo e poi ci 
si ritira. I nvece stavolta non si sono 
ritirati. I combattimenti sono prose¬ 
guiti in altre strade e perfino davanti 
all'Hotel Rashid, che fino a qualche 
giorno fa ospitava tutti i giornalisti 
stranieri. Gli iracheni hanno fatto sal¬ 
tare due ponti sul Tigri, per ostacola¬ 
re l'avanzata. In serata gli americani 
hanno montato due ponti mobili fra 
le rive. 

E gli uomini del regime? C'è il 
ministro dell'informazione, che deve 
essere un uomo piuttosto coraggioso, 
enon smettedi fare conferenze stam¬ 
pa e non cambia i suoi toni spavaldi e 
aggressivi, che ora però fanno un po’ 
compassione. Sono surreali. M entrei 
carrarmati prendevano il centro, lui 
continuavaa ripeterechegli america¬ 
ni si erano ritirati, che l'aeroporto era 
stato riconquistato, e che gli alleati 
erano fuori di testa se intendevano 
davvero far entrare le loro truppe a 
Baghdad: "per loro sarebbe un suici¬ 
dio, un'idea che solo dei malati di 
mente possono pensare...''. Anche 
Saddam si è fatto vivo nel pomerig¬ 
gio. Sempre in Tv, col figlio minore. 
N essuno sa dove siano state registrate 
queste immagini. Il rais è ancora a 
Baghdad o è scappato? Pensa di farsi 
prendere dagli americani, di morire 
combattendo o di fuggi re e organizza¬ 
re la Resistenza? Nessuno può cono¬ 
scere i progetti di Saddam. Del resto, 
quasi tutti erano convinti che la forza 
militare dell'esercito del raisfossesu- 
periorea quello chepoi è stata. L'uni¬ 
ca certezza di questa guerra sembra 
questa: l'esercito di Saddam non costi¬ 
tuiva un gran pericolo, era più o me¬ 
no di cartapesta. E le armi chimiche, 
motivo ufficiale del conflitto? per ora 
non ne è stata trovata neanche una. E 
questo per Washington è abbastanza 
imbarazzante. Sei militari non riusci¬ 
ranno neanche a trovare un piccolo 
deposito di gas nervino, vorrà dire 
che il motivo vero della guerra era un 
altro. E che a quasi due anni dalla 
strage del 111 settembre, sono tra i 
venti e i trentamila i morti provocati 
dalle guerre condotte dall'America in 
risposta al terrorismo. Qualcosa di ab¬ 
bastanza si mi le a una rappresaglia. 

Tra i morti c'è anche un discreto 
numero di giornalisti. Ieri sono cadu¬ 
ti un reporter tedesco e uno spagnolo. 
Per ora il conto dei morti nel mondo 
deH'informazioneèaotto. Il giornali¬ 
sta spagnolo era del "M undo", cioè 
dello stesso giornale per il quale lavo¬ 
rava Julius Fuente, il giornalista che 
fu ucciso in Afghanistan insieme a 
Maria Grazia Cutuli del Corriere. Si 
chiamava Anguita, ed era il figlio del¬ 
l'ex segretario del partito comunista 
spagnolo. 

Piero Sansonetti 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Alcuni fusti contenenti 
sostanze sospette, trovati ieri mattina 
dalla lOlma divisione dell'aviazione 
Usa in Iraq sono risultati positivi ai 
test preliminari che identificano il Sa¬ 
ri n, il gasmostardico e altri agenti tos¬ 
sici. La scoperta è stata fatta in un 
deposito di pesticidi alla periferia di 
Baghdad graziealle indicazioni ricevu- 
teda un ex colonnello dell'esercito ira¬ 
cheno. Alcuni militari sono stati colpi¬ 
ti da malore dopo l'apertura dei fusti, 
ma i sanitari - constatati generici sinto¬ 
mi da intossicazione- hanno giudica¬ 
to le loro condizioni «non gravi». Fon¬ 
ti militari hanno insistito chenel depo¬ 
sito erano conservate grandi quantità 
di composti chimici nocivi, ma hanno 
ammesso che la concentrazione non 
sembra quella utilizzata normalmente 
per usi bellici. Il segretario alla Difesa, 
Donald Rumsfeld, non ha voluto com- 
mentareil ritrovamento pri ma chesia 
no completati esami più approfonditi. 

Oltre ai fusti, ieri mattina letrup¬ 
pe americane hanno identificato alcu¬ 
ni missili idonei al lancio di agenti 
chimico batteriologici, ma non è stata 
confermata l'effettiva presenza di que- 


Armi chimiche, test su sostanze sospette 

Rumsfeld prudente. Trovati anche missili idonei al lancio di agenti chimici e batteriologici 


stesostanze. Pocheoreprima l'annun¬ 
cio dato all'agenzia Reuters parlava di 
un altro deposito di Sarin, un agente 
altamente tossico che agisce sul siste¬ 
ma nervoso e in grado di provocare la 
morte per soffocamento. Il regimeira 
cheno è sospettato di aver impiegato il 
Sarin durante gli anni '80 contro la 
minoranza dei curdi. 

«I nostri rivelatori hanno indicato 
la presenza di qualcosa - ha conferma 
to il maggiore Ross Coffman - Stiamo 
parlando di un sito dove potrebbero 
esserestateimmagazzinatearmi perla 
distruzione di massa. È solo un rap¬ 
porto preliminare, ma potrebbe essere 
proprio quello che stavamo cercan¬ 
do». La località indicata si trova nella 
regione centrale dell'Iraq, nelle vici¬ 
nanze della città di Hindiyah. Il mag¬ 
giore ha precisato che le truppe Usa 
non si sono trovate in mezzo a una 


□qui Al-Jazira 


Ambulanze caricano civili feriti, in 
mezzo a cumuli di macerie. I dttadi- 
ni di Baghdad piangono ancora mor¬ 
ti: nell'attacco sulla capitaleun missi¬ 
le Usa colpisce una zona residenziale 
- è M ansur - e provoca altre vittime. 

8 morti e decine di feriti. Al Jazira mostra le immagini 
dei soccorritori fino a sera. Bombardata anche l'amba¬ 
sciata della Palestina a Baghdad, riferisce l'emittente del 
Qatar. 

Perditeanchesull'altro fronte II portavoce del l'eserci¬ 
to Usa rivela che due militari e due giornalisti sono 
morti, mentre 15 soldati sono rimasti feriti ed altri 8 sono 
dispersi dopo l’attacco di un missile iracheno a sud di 
Baghdad. Dall'esercito britannico arriva la conferma del¬ 
la presa di Basaara, ancheseci sono ancora delle resisten¬ 
ze Nella città tremilitari inglesi sono morti edednesono 
feriti. 


Per il tradizionale briefing quoti¬ 
diano, il ministro dell'Informazione 
Sayd ef Sahaf sceglie stavolta di fare 
un giro per il centro della capitale in 
automobile insieme ai giornalisti di 
AI jazi ra, al A rabiya, NileTvelaTv 
irachena. «Guardate non c'è nessun soldato americano 
dentro Baghdad - dice ai microfoni - loro hanno cercato 
di entrare stamattina e noi li abbiamo fermati. Abbiamo 
bruciato quattro carri armati (le telecamere mostrano i 
mezzi angolati carbonizzati)». Il ministro invita i giorna¬ 
listi a guardarecon i loro occhi ea non ri potere quel lo che 
dice la «propaganda americana». Secondo l'esponente 
die governo di Saddam sarebbero stati fatti saltare tre 
ponti sul fiumeTigri, per bloccare l'avanzata dell'esercito 
Usa. Et Sahaf sfida ancora l'informazione occidentale 
«Ali Hussein non è morto - dichiara - Se fosse morto 
dovrebbero mostrare il cadavere». Reda Ali 


Morti e macerie 
nella capitale 


nube di gas e che nessun attacco con 
armi chimiche o batteriologiche è sta¬ 
to messo a segno dalleforze irachene: 
«La vita dei nostri soldati non è mai 
stata in pericolo, mi riferisco semplice- 
mente a un deposito». 

Stati Uniti eGran Bretagna hanno 
occupato militarmente l'Iraq con l'in¬ 
tento dichiarato di eliminare le scorte 
di armamenti proibiti di Saddam, scor¬ 
te che Baghdad nega di possedere. Gli 
ispettori Onu erano tornati nel no¬ 
vembre scorso con il mandato del 
Consiglio di Sicurezza per esercitare 
controlli a tappeto. Le ispezioni, con¬ 
dotte con le più sofisticate apparec¬ 
chiature messea disposizione dalle at¬ 
tuali tecnologie, sono state condotte 
senza preavviso e, fatto senza prece¬ 
denti, hanno riguardato anche i palaz¬ 
zi residenziali di Saddam. L'esito dei 
controlli è stato negativo. La relazione 


del direttore dell'Agenzia atomica in¬ 
ternazionale, Mohamed ElBaradei, ha 
escluso in modo categorico che in 
Iraq vi siano armamenti nucleari o 
progetti in corso per la loro costruzio¬ 
ne. H ans Blix, responsabile per gli ar¬ 
mamenti chimico batteriologici, ha ri¬ 
ferito al Consiglio di Sicurezza che i 
suoi uomini non hanno trovato alcu¬ 
na sostanza proibita né laboratori che 
possano essere ritenuti idonei alla pro¬ 
duzione. Ha tuttavia sottolineato che 
la documentazione fornita dal gover¬ 
no iracheno per provare l'avvenuta di¬ 
struzione di tutte le scorte esistenti, 
presenta lacune che lasciano adito a 
interrogativi. Per questo motivo aveva 
domandato un ragionevole lasso di 
tempo, quantificato in alcuni mesi, 
per completare il lavoro e offrire una 
ri sposta definiti va alla comunità inter¬ 
nazionale. Gli ispettori sono stati co¬ 
stretti a lasciare in tutta fretta l'Iraq il 
20 marzo scorso, quando il presidente 
Bush ha deciso di iniziare la campa- 
gn a m i I i tare senza al cu na autori zzazi o- 
nedel Consiglio di Sicurezza. È eviden- 
techegli Usa hanno urgente necessità 
di offrire al mondo qualche prova in 
grado di giustificarequesta guerra, ma 
sinora tutti gli annunci si sono rivelati 
solo false piste. 
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Morto a 18 anni 
fuciliere britannico 


LONDRA E’ il piu giovane caduto 
britannico in Iraq, il fuciliereKelan 
John Turrington, ucciso domenica 
durante l'avanzata britannica a Bas- 
sora, Lafamiglia oggi ha reso omag¬ 
gio al ragazzo che già da bambino 
voleva fare il soldato, «ha cominciato a parlarne quando aveva solo 
quattro anni e si metteva il berretto del padre», ha raccontato la 
madreAnn, di 46anni Non abbiamo mai cercato di fargli cambia¬ 
re idea, ma non lo abbiamo mai neanche incoraggiato». Kelan era 
figlio di un ex soldato che ora dirige un centro d'addestramento 
militarea H aslingfield, nel Cambridgeshire, era entrato nell'esercito 
come cadetto a 16 anni ed era partito per il Golfo dalla Germania. 
Faceva parte del primo battaglione del reggimento reale dei fucilie¬ 
ri. I genitori e il fratello Liam, 15 anni, lo avevano visto l'ultima 
volta a febbraio e sentito al telefono tre setti mane fa. 



Iracheni saccheggiano 
sedi del partito Baath 


BASSORA Approfittando dellaconfu- 
sione seguita all'ingresso delle trup¬ 
pe britannichein città, decinedi gio¬ 
vani iracheni si sono lasciati andare 
a saccheggi in molte vie di Bassora. 

L'obiettivo di queste azioni erano 
soprattutto le sedi del partito di Saddam Hussein, il Baath. Muniti di 
carrioleepiccoli rimorchi, hanno prelevato dagli uffici del partito Baath 
tutto ciò che era trasportabile come mobili ed elettrodomestici. Molti 
iracheni hanno chiesto ai militari britannici di intervenire per fermarei 
giovani, ma un ufficiale inglese ha spiegato che in queste circostanze i 
saccheggi sono «inevitabili». «Si sprigiona il rancore e l'odio verso il 
partito Baath - ha osservato - ma una volta che si sarà scaricata questa 
valvola di scarico la difesa della proprietà sarà più facile». Successiva¬ 
mente, però, i militari britannici hanno ucciso un giovane che stava 
rubando un taxi da un ospedaleenon si èfermato all'alt dei soldati. 


Gli inglesi a Bassora 
«Il regime del rais è finito» 

Rumsfeld: Alì il chimico è morto , si chiude il regno del terrore 



Pesanti bombardamenti a nord su Mosul. Peshmerga verso Kirkuk 


Le truppe Usa hanno conquistato la cittadina di 
K erbai a, 80 chilometri a sud ovest di Baghdad dopo 
una durissima battaglia «casa per casa». «/ feddayn 
hanno perso un centro di potere», ha annunciato il 
colonnello ChrisHolden della lOlesma Divisione 
aviotrasportata. Negli scontri sono morti 400 feddayn 
e altri 100 sono stati catturati. 

L'aviazionealleata ha laudato i più pesanti raid 
finora registrati contro la città di M osul, nell'Iraq 
settentrionale. La televisone araba Al Jazira ha 
ripreso in diretta fortissimeesplosioni sui quartieri 
meridionali della città. Secondo i testimoni sul posto, 
le bombe potrebbero aver centrato un deposito di 
munizioni. 

Una forza di almeno 300 combattenti curdi - a 


quanto riferisce un comandante peshmerga 
all'agenzia Reuters- si è spinta per almeno àngue 
chilometri sulla strada da Dohuk verso M osul, mentre 
le truppe statunitensi, affiancate da altre forze 
peshmerga, stanno già puntando su M osul e su 
Kirkuk, l'importante centro petroliero che costituisce 
l'obiettivo prindpale del conflitto sul fronte 
settentrionale. 

Lungo la direttrice della loro offensiva, i miliziani 
curdi hanno conquistato la cittadina di Faida. Gli 
uomini del Partito Democratico del Kurdistan, 
capeggiato da M assoud Barzani, hanno sostituito i 
ritratti affissi da per tutto in pubblico dd presidente 
iracheno Saddam H ussdn con immagini raffiguranti 
Barzani, ed hanno ammainato la bandiera irachena. 
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Un bambino guarda un soldato inglese appena entrato a Bassora 


Il «dottor Morte» che uccise i curdi con il gas 


Giancesare Flesca 


Marina Mastroluca 


I giardini sontuosi si spalancono sotto 
gli occhi dei militari britannici, straor¬ 
dinariamente ricchi dopo l'arsura del 
deserto. È l'alba quando il «comman¬ 
do 42» entra nel palazzo presidenziale 
sullerivedello Shatt-el-Arab. Diciotto 
giorni d’assedio e le ultime 48 ore di 
fuoco serrato, da ieri Bassora «è sotto 
controllo»della coalizione, come ripe¬ 
tono uno dopo l'altro i portavoce mi li- 
tari sul posto e al comando centrale, 
fin su al ministro della Difesa britanni¬ 
co Geoff H oon. «Siamo a Bassora e ci 
resteremo», annuncia H oon. Restano 
poche sacche di resistenza, che i britan¬ 
nici sono convinti di riusciread annul¬ 
lare nell'arco di qualche giorno. Già 
poche ore dopo l'attacco la capitale 
del sud era stata data per conquistata, 
con un ottimismo decisamente prema¬ 
turo. Stavolta però la furia del saccheg¬ 
gio cheaccompagna l'ingresso dei set¬ 
tecento uomini della coalizione dà la 
misura cheil vento è cambiato, non è 
più il terrore a dettare legge, né nes¬ 
sun altro ancora. Resta la terra di nes¬ 
suno dove tutto diventa lecito. 

Su carrellini improvvisati con se¬ 
die da ufficio, carretti trainati da asini 
e qualsiasi cosa abbia delle ruote, uo¬ 
mini, spesso bambini, portano via 
quello che trovano. Il pianoforte del- 
l'hotel Sheraton, i tappeti della Banca 
centrale, gli scaffali, i mobili della sede 
le partito Baath. È questo, insiemealle 
prime vendette- almeno un poliziotto 
sarebbe stato Ii neiato, di versi mi I iziani 
risultano uccisi - 
il segno che Bas¬ 
sora «è sotto con¬ 
trollo», o meglio 
che non coman¬ 
dano più i signo¬ 
ri di un tempo. 

Tra le rovine 
del suo palazzo, 
bombardato nei 
giorni scorsi, af¬ 
fiora quello che 
viene ritenuto il 
cadaveredel gene¬ 
rale Ali Hassan 
al-Majid, cugino 
di Saddam egene- 
ralmente conside¬ 
rato il suo brac¬ 
cio destro: «Alì il 
chimico», celebre 
per i gas irrorati 
sulla popolazio¬ 
necurda, l'uomo 
al quale il rais ave¬ 
va affidato la dife¬ 
sa del settore sud. 

Testimoni sul po¬ 
sto avrebbero 
identificato il cor¬ 
po, anche il segre¬ 
tario americano 
alla Difesa, Donald Rumsfeld, accredi¬ 
ta la notizia della morte, un successo 
per la coalizione angloamericana, Alì 
il chimico era molto in alto nella lista 
degli uomini del regime da neutraliz¬ 
zare. Sembra che ci sia stata proprio la 
«ragionevoleconvinzione» di aver de¬ 
capitato il potere a Bassora alla base 

Restano sacche 
di resistenza 
nella città vecchia 
tra i vicoli dove 
i tank non possono 
entrare MI 



Finché il suo cadavere non verrà 
esposto in pubblico, nessun abitante 
di Bassora crederà alla morte di Ali 
Hassan al Majid. Gli inglesi sosten¬ 
gono che il luogotenente di Saddam 
per l'Iraq meridional e si trova ades¬ 
so sotto le macerie di una caserma 
da dove impartiva gli ultimi, frene¬ 
tici ordini, ai feddayn e ai miliziani 
del Baath impegnati nella difesa del¬ 
la seconda città dell'Iraq. La canno¬ 
nata di un tank britannico avrebbe 
posto fine alla ingloriosa esistenza 
dell'uomo meglio conosciuto come 
A lì il Chimico per la sua familiarità 
con armi chimiche e biologiche (di 
cui fece ampio uso durante la carrie¬ 
ra a fianco di Saddam) cugino e 
prediletto fra i parenti del rais per 
la sua devastante efficacia nel tra¬ 
sformare in operazioni militari com¬ 
piute le idee della guida suprema. 
Ali il Chimico veniva chiamato pu¬ 
re «dottor Morte», anche se a 62 
anni suonati non aveva mai fre¬ 
quentato altra scuola che la corte di 
suo cugino. Come il rais, anche lui 
era nato a Tikrit, 170 chilometri a 
nord-ovest di Baghdad. E da giova¬ 
ne aveva condiviso col cugino il fu¬ 
mo dei caffè di Aazamiya, nel cuore 
di Baghdad, dovei giovani ufficiali 


preparavano il golpe che avrebbe 
portato al potere formalmente Al 
Bakr, nella sostanza Saddam. 

I suoi talenti aveva cominciato a 
metterli in luce durante la guerra 
Iraq-lran: a quell'epoca, nel 1984 
aveva respinto un'incursione irania¬ 
na fino alle porte di Baghdad inve¬ 
stendo l'esercito nemico con gas chi¬ 
mici d'ogni specie. Successivamen¬ 
te, durante il conflitto che fece un 
milione di morti fra l'una e l'altra 
parte, bombardò le truppe iraniane 
che tentavano di guadare lo 
Shatt-EI-Arab con altre armi chimi¬ 
che. Chi ebbe l'occasione di vedere 
dall'alto di un elicottero quei campi 
di battaglia, ricorderà sempre l'im¬ 
magine di quei sciagurati pasdaran 
immobili come in un presepio, mor¬ 
ti col fucile a canna in giù o mentre 
mangiavano il kebab nelle loro ga¬ 
vette, ammassati gli uni sugli altri 
nella sorpresa di quella morte atro¬ 
ce. Dall'alto, quella massa inerte 
sembrava un bassorilievo scolpito 
nel fango. 

Visto che nel sud dell'Iraq se l'era 
cavata bene, Saddam decise nel 
1987 di nominarlo governatore per 
la regione settentrionale del Kurdi¬ 
stan, quella abitata da montanari 


ribelli che, approfittando della guer¬ 
ra fra due paesi egualmente feroci 
nei loro confronti, tentavano di gua¬ 
dagnare terreno e di colpire ai fian¬ 
chi i rispettivi eserciti regolarhi cur¬ 
di iraniani di Ahmed Ghassemlou 
sparavano sui soldati degli ayatol¬ 
lah, quelli iracheni di Barzani eTa- 


labani sulle truppe di Baghdad. E 
poi, manco a dirlo, si sparavano fra 
loro. Quando Al Majid arrivò sul 
terreno, fece subito capire di che 
pasta era fatto. Cominciò col depor¬ 
tare ai confini con la Giordania e 
con l'Arabia Saudita, in un habitat 
del tutto ostile alle caratteristiche 


fisiche dell'etnìa curda, gli abitanti 
di numerosi villaggi in odore di ri¬ 
bellione. Ma non si fermò a quel 
punto. Il 16 marzo 1988 ordinò ai 
jet iracheni di lanciare bombe cari¬ 
che di iprite e di gas mostarda sul 
villaggio curdo di Halabja, quasi al 
confine con l'Iran. Cinquemila per¬ 


sone furono uccise subito, diecimila 
restarono ferite. Ancora adesso, 
quindici anni dopo quell'episodio, 
la gente di Halabja ancora soffre in 
grande percentuale di varie malat¬ 
tie, come il cancro, disturbi neurolo¬ 
gici, aborti spontanei eneonati mal¬ 
formati. A quei morti se ne aggiun¬ 
sero altre decine di migliaia, chi 
dice settanta, chi dice centomila, 
tutti uccisi con i gas, nell'ambito di 
un'operazione battezzata da A lì il 
Chimico «Al Anfa»,in riferimento 
ad una sura del Corano che parla 
appunto del «bottino» 

Dopo l'operazione che l'Organizza¬ 
zione Internazionale dei diritti dell' 
uomo definì uno dei peggiori genoci¬ 
di della storia contemporanea, Al 
M ajid se ne tornò a Baghdad dove 
venne nominato, pensate un po', mi¬ 
nistro per le Autonomie regionali. 
Ma un anno dopo, con l'invasione 
del Kuwait, venne inviato come go¬ 
vernatore in quella che Saddam si 
ostinava a considerare la sedicesi¬ 
ma provincia dell'Iraq. Gli abitanti 
dell'emirato ricordano bene i suoi 
metodi, ed hanno messo su un mu¬ 
seo che documenta tutti gli orrori 
inventati dal «governatore irache¬ 
no». Col passare degli anni A lì il 


della decisione di penetrare nel cuore 
della città. 

I settecento uomini della coalizio¬ 
ne entrano a piedi, scortati dall’alto da 
quattro elicotteri Cobra. H anno in pu¬ 
gno armi automatiche, ma non indos¬ 
sano più le tute di portezione contro 
un attacco chimico. Nessuna resisten¬ 
za, non sparano nemmeno un colpo. 
Passano tra due ali di folla che si for¬ 
mano via via al loro passaggio, qualcu¬ 
no saluta, qualcuno festeggia, altri 
chiedono acqua. Molti - stando alle 
testimonianze dei giornalisti al segui¬ 
to delle truppe - semplicemente stan¬ 
no a guardare, mentre i britannici si 
spingono fino alla centrale piazza Si- 
yamar. 

I tank, duecento oltre a centinaia 
di veicoli blindati, restano indietro, 
nelle stradine del centro non possono 
passare, non c'è spazio a sufficienza. È 
qui, nella città vecchia, che si combat¬ 
terà l'ultima battaglia, quella che pur 
nell’ottimismo di ieri gettava un'om¬ 
bra nelle dichiarazioni già venate di 
un senso di trionfo. «C'è ancora del 
lavoro da fare», spiega l’Air marshall 
Brian Burridge. Ci vorràqualchegior- 
no ancora: quattro per l'esattezza, per¬ 
chè gli uomini cheancorasi oppongo¬ 
no nascondendosi nei vicoli del suk 
non sarebbero più di un centinaio, gli 
ufficiali della coalizione sono convinti 
di poterli stanare rapidamente con 
l'aiuto della popolazione. Ma altri 
scontri saranno inevitabili, altreperdi- 
tesono nel conto anche in questa città 
che doveva essere la prima ad insorge¬ 
re contro Saddam andando incontro 
all'esercito di liberazione. 

Proprio in una periferia polverosa 
di Bassora, negli scontri per scardina¬ 
re l'ultima difesa asserragliata nell'uni¬ 
versità, è morto il soldato Kelan John 
Turrington, fuciliere del Royal Regi- 
ment, 18 anni appena, il più giovane 
caduto tra le truppe della coalizione. 
Tre le vittime britanniche dell'assalto 
finale, un bilancio leggero, per quanto 
può esserlo la morte di ragazzi di nem¬ 
meno vent’anni. Un risultato possibi¬ 
le, sembra, grazie alla collaborazione 
di un generaledi Saddam, cheavrebbe 
fornito indicazioni precise sui palazzi 
del potere guidando i missili sul quar- 
tier generale del partito Baath, mentre 
erain corso unariunioneesul palazzo 
di Alì il chimico. L'alto uffici al e avreb¬ 
be chiesto eottenuto la protezione per 
séelasuafamiglia, dopo essersi oppo¬ 
sto agli ordini del partito che gli inti¬ 
mava di gettarsi con i suoi uomini 
contro i tank britannici, un’impresa 
suicida vista la disparità di forze: è 
stata questa la rivolta di Bassora di cui 
arrivavano voci nei giorni scorsi. 

I Royal Marines si lasciano alle 
spalleuna dozzina di cadaveri, qualcu¬ 
no in divisa, altri in abiti civili. «Ci 
darete acqua e medicine? Siamo pove¬ 
ra gente», ripete la gente di Bassora. 
Qualcuno protesta per quel saccheg¬ 
gio febbrile. La legalità arriverà, pro¬ 
mettono gli ufficiali britannici. Per 
orasi accontentano di qualche «benve¬ 
nuto» gridato in inglese tra la folla. 
«Questa accoglienza è molto più di 
quanto ci saremmo aspettati», dice il 
maggiore Chris Brannigan. 

La febbre del 
saccheggio 
dà il segno 
che non comandano 
più i signori 



Chimico si era perfezionato e dovun¬ 
que andasse si portava appresso, co¬ 
me un qualsiasi presi dente di multi¬ 
nazionale, uno staff di esperti in 
torture e genocidi. Il crimine più 
orrendo lo commise subito dopo 
aver lasciato il Kuwait agli alleati 
di allora. Fu lui il più spietato nella 
repressione della rivolta degli sciiti 
di Bassora,al soccorso dei quali non 
arrivarono le truppe d'Occidente: 
da qui lo scarso entusiasmo attuale 
nei confronti degli americani. Ma 
c'è di peggio, un'altra operazione 
«Anfal» scatenata nelle paludi fra 
Bassora e N assi ri ya. In quel territo¬ 
rio avevano trovato rifugio 200 mi¬ 
la insorti sciiti che avevano preso 
parte alla rivolta contro Saddam. 
Sembrandogli troppo lungo stanarli 
uno ad uno, il dottor Morte fece 
prosciugare quei terreni di buona 
semina e,nel vuoto del deserto, eli¬ 
minò tutti i ribelli. L'unica incon¬ 
gruità del personaggio, nominato 
anche stavolta governatore del sud 
iracheno, è che non abbia usato i 
gas:perché gli è stato vietato o per¬ 
ché non ne aveva più7 Un altro in¬ 
terrogativo di questa guerra che la 
storia non potrà chiarire troppo fa¬ 
cilmente. 


✓Le Parole della Guerra 


Interim. All'inizio l'intervallo di gestio¬ 
ne, tra un potere provvisorio e l'altro, 
sembrava riguardare un interim tutto 
iracheno. Magari con supervisione 
esterna americana. M a ora i veri termi¬ 
ni della questionesi vanno via via dipa- 
nanando. Infatti, malgrado i richiami di Kofi Annan, eie 
tarde rivalutazioni ddl'Onu da partedi Blair, il dopo-Sad- 
dam sarà tutto a stelle e a strisce. Con un ex ambasciatore 
Usa a capo del dicastero ovile. E contorno di diplomatid 
Usa da paesi arabi. Di rilievo la presenza annundata, in 
uno dà ministeri chiave, dell'ex presidente della Shell. E in 
più qualche iracheno di complemento, come il finanziere 
Chalabi, esponente dell'opposizione ma ultrascreditato tra 
gli arabi. A latore / militari. A battere moneta senza più 
Saddam sui dinari, mentre del tutto marginale sarà il peso 
delle organizzazioni umanitarie, qudlesi collegate all'Ónu. 
E il petrolio? Canalizzato verso le imprese di riferimento 


Il futuro ha un cuore antico 


Usa, attorno alle quali già lavorano le 
aziende «infrastrutturali» ddla lobby 
prò-Bush. È una vera e propria regres¬ 
sione all'Iraq coloniale, qudlo tradito 
dagli inglesi che avevano promesso agli 
iracheni libertà e indipendenza. Come 
premio per la «comune» guerra contro l’Impero Ottomano. 
Anche allora il generaleingleseM aude, entrato a Baghdad il 
19 marzo 1917, landò il prodama: «Non s'amo venuti ndle 
vostre dttà e ndle vostre campagne come conquistatori o 
nemici, ma come liberatori». Seguirono immancabili rivolte 
e una monarchia fantoedo, diminata definitivamente solo 
nd 1958. Con i curdi traditi, gli sciiti massacrati ei dignitari 
sunniti chiamati a far da guardiani sul resto dd paese. 
Grazieai britannici i contadini furono addirittura inchioda¬ 
ti alla terra e il petrolio fu straniero fino al 1972. Oggi il 
futuro interim ritrova un cuore antico. Neocoloniale. 

Bruno Gravagnuolo 
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Toma il mullah Omar: 
«Osama è sano e salvo» 

IL CAIRO L’introvabile ricercato numero uno dagli 
americani, Osama Bin Laden è sano e salvo e di rigela 
suaorganizzazioneda un posto sicuro doveèimpossi- 
bi le che arrivi no leforseamericaneei suoi alleati. 

A dare notizie del capo di «Al Qaida», è stato il 
mullah Omar, il capo del regime talebano sfuggito 


alla cattura dopo la sanguinosa guerra in Afghanistan 
voluta da Bush dopo le Torri Gemelle. La sua voce 
con le ultime dichiarazioni sulla sorte di Osama, è 
stata diffusa con una cassetta nella città di Kandahar 
ed è arrivata in Egitto, passando da Londra, per mez¬ 
zo deH'Osservatorio Islamico, un centro d'informazio¬ 
ne dal quale ogni giorno vengono diffuse notizie sul 
mondo arabo. Il mullah ha anche detto che le due 
formazioni, Al Qaida ed il movimento dei Talebani, si 
sono fuse e «promettono I 1 aumento delle operazioni 
di guerriglia contro le forze americane e i loro alleati 
in Afghanistan. 



Tikrit, la città natale del rais 
possibile rifugio di Saddam 

ROMA Mentre la cacci a a Saddam Hussein si fa più inten¬ 
sa, uno dei luoghi dove si ritiene cheil rais possa essersi 
rifugiato è proprio la sua città natale, Tikrit. È in questa 
città di circa 100.000 abitanti a 170 km a nordovest di 
Baghdad, sulla riva destra del fiumeTigri cheil presiden¬ 
te iracheno si sente maggiormente al sicuro. È qui infatti 


che Saddam ha costruito la sua rete clientelare basata 
sull'appartenenza alla famiglia allargata del rais, sulla 
tribù dei tikriti e sulla stessa origine etnica. Anche negli 
anni di penuria, seguiti alla guerra del Golfo, Tikrit e i 
suoi cittadini hanno avuto dal rais un trattamento di 
riguardo. Nel suo luogo natale non poteva mancare un 
«Palazzo presidenziale» e qui infatti Saddam ha fatto 
costruire un’area di circa 3,8 chilometri quadrati, con tre 
palazzi o residenze, 20 edifici a più piani e50 più piccoli. 

I bombardamenti in atto da 19 giorni in tutto l'Iraq non 
hanno risparmiato Tikrit e tra gli obiettivi colpiti vi è 
stata anche la casa della famiglia di Saddam. 


Caccia a Saddam introvabile come Bin Laden 


Il capo del Pentagono: non ci preoccupa dove sia. Tribunali Usa per il rais e la sua famiglia? 


È riapparso in televisione per il terzo 
giorno consecutivo. Sorridente. I n di¬ 
visa militare. 11 rais siede dietro ad un 
tavolo in una grandestanza nella qua¬ 
le si vede una finestra con le tende 
tirate. Allesuespallespicca una gran¬ 
de cartina dell'Iraq. L'uniforme, la 
carta geografica, la presenza dei mas¬ 
simi gradi dell’esercito e dei non me¬ 
no potenti quadri del partito Baath. 
Il messaggio lanciato ad un popolo 
allo stremo e ad un esercito in rotta è 
chiaro: il rais non smobilita, il «Saladi¬ 
no di Baghdad» non si arrende. Ciò 
che la telecamera non dice è dove sia 
realmente Saddam Hussein. A Ba¬ 
ghdad? N ella città natale di Tikrit? I n 
uno dei mille bunker extra lusso fatti 
edificarein ogni città irachena? Indi¬ 
viduabile è solo la compagnia che lo 
circonda: laTv mostra il vice premier 
TarekAziz,epoi si soffermasul mini¬ 
stro della Difesa Sultan H achem Ah- 
med. Tutti in divisa, tutti sorridenti, 
sicuri di sé. U no «show» mediatico in 
piena regola. Saddam s'intrattiene a 
colloquio con il capo di stato maggio¬ 
re Ibrahim Abdel Sattar, il direttore 
generale della presidenza Ahmed 
H ussein Khudayer e l'alto responsabi¬ 
le del comando del partito Baath, La- 
tif Nussayef Jassem. Lo speaker non 
dà notizie sulla riunione. Il messag¬ 
gio ènelleimmagini enon momento 
in cui vengono mostrare, quando era¬ 
no in corso i combattimenti nel prin¬ 
cipale palazzo presidenziale, nel cuo¬ 
re della capitale. Più tardi, quando il 
servizio viene rimandato in onda, è 
lo stesso speaker di prima a spiegare 
che il vertice è stato dedicato all’esa¬ 
me dell’andamento della guerra, sen¬ 
za però fornire elementi che indichi¬ 
no con certezza quando siano state 
effettuate le ri prese. 

Chi non sembra avere dubbi è 
l’uomo fortedella Casa Bianca, il mi¬ 
nistro della Difesa Donald Rumsfeld. 
Saddam Hussein, afferma deciso Ru¬ 
msfeld nel corso del briefingal Penta¬ 
gono, non controlla «molto del¬ 
l'Iraq». Letruppedella coalizione, ag¬ 
giunge, controllano ormai gran parte 
del Paese con i 125mila soldati che 
sono dislocati in Iraq, Quei 125mila, 
conclude Rumsfeld, aumenteranno 
né prossimi giorni, mentre «il regi¬ 
meiracheno ha esaurito i suoi solda¬ 
ti». La domanda «dov'è Saddam?» 
non sembra appassionare più di tan¬ 
to il «falco» della Casa Bianca. Che 
comunque dà una risposta perento¬ 
ria al quesito: «O è morto, o è ferito, 
o non si vuole mostrare. Noi comun¬ 
que non ci preoccupiamo su dove 
sia. Ciò che c’interessa è se controlla 
ancora il Paese. E la risposta è: no», 
taglia corto Rumsféd. Nessuna cer¬ 
tezza, invece, su dove si sarebbe rinta¬ 
nato l'odiato rais iracheno. Su que¬ 
sto, Rumsféd non si sbilancia ma assi¬ 
cura: la cattura dé rais èsolo questio¬ 
ne di tempo. Intanto dal Pentagono 
fanno sapere che gli Stati Uniti pro¬ 
cesseranno direttamente i dirigenti 
iracheni accusati di crimini di guerra, 
senza consegnarli atribunali interna¬ 
zionali. Saddam ed i suoi figli in testa. 
A processarli potrebbe essere una 
commissione militare Usa. Gli Stati 
Uniti ritengono di «avereil diritto e 
la sovranità per agi re contro gli abusi 
perpetrati dagli iracheni, compresi 
quéli contro il personale america¬ 
no», ha affermato l'ambasci atore Pier- 
re-Richard Prosper, l'inviato speciale 
Usa per i crimini di guerra: «Siamo 
convinti - ha detto Prosper - che non 
sia necessario rivolgersi ai tribunali 
internazionali per gli abusi commessi 


Dov’è finito il rais? 

A 

E ancora a Baghdad 
come vuole 
dimostrare la 
televisione o è 
fuggito? 




le apparizioni in tv 


La mattina del 20 marzo, dopo 3 ore 
dall'Inizio dei bombardamenti su 
Baghdad, Saddam Hussein appare sulla 
tv irachena. Appare per la prima volta 
con gli occhiali. In molti notano segni di 
invecchiamento sul suo volto e alcuni 
analisti parlano di un sosia del rais 
mandato in onda. 
«Bush è un criminale, il male non 
prevarrà», tuona Saddam 


Ieri pomeriggio, la tv di Stato irachena 
manda in onda alcune immagini di Saddam 
H ussein riunito con il vice presidenteTaha 
Yassin Ramadan, il figlio Qusay, capo della 
Guardia repubblicana, e alti ufficiali delle 
forze armate. 11 rais è apparso in tenuta 
militare, seduto dietro un tavolo in una 
grande sala, illuminata da una vetrata sulla 
quale erano state tirate su le tende. Alle sue 
spalle era affissa una grande carta dell'Iraq 


È il 4 aprile. Il rais di Baghdad si fa 
ri prendere al l'aperto, presu m i bi I mente 
per le strade della capitale, sotto 
bombardamento. Accompagnato da una 
scorta discreta, il dittatore si è regalato 
un bagno di folla, stringendo mani e 
baciando sulla fronte i bambini festanti. 

«Con il nostro sangue e con la nostra 
anima siamo pronti a sacrificarci per te, 
o Saddam», inneggia la folla 


dagli iracheni». Inoltre, secondo gli 
Stati Uniti la Corte Penale Internazio- 
nale(Cpi) non ha la giurisdizionene¬ 
cessaria perché non è riconosciuta né 
dall'l raq nédagli U sa. «Lenostretrup- 
pe - ha fatto sapere ancora Prosper - 
hanno ricevuto il compito aggiuntivo 
di trovare e preservare la documenta¬ 
zione sui crimini di guerra e sulle 
atrocità commesse dal regime irache¬ 
no». Tra i capi d’accusa, che verran¬ 
no analizzati leesibizioni «umilianti» 
davanti alla TV irachena dé cinque 
soldati americani catturati alcuni 
giorni dalletruppedi Saddam. 

Su «dove è Saddam», intanto, si 
cimenta anche il ministro della Dife¬ 
sa britannico Geoff Hoon. Le forze 
déla coalizione, dice, non hanno an¬ 
cora certezze, ma «cominciano ad ar¬ 
rivare informazioni». Il filmato déla 
Tv irachena viene, come sempre, sot¬ 
toposto ad accurata analisi da parte 
dél'intéligenceUsa. Si cerca di capi¬ 
re se l'uomo con i baffi è davvero 
Saddam o uno dé suoi innumerevoli 
sosia. Lascenografiaerasimileaqué- 
le già viste negli ultimi giorni. Stesso 
tavolo, stessa grande stanza nélaqua- 
le si vede una finestra con le tende 
tirate. 

Lacacciaal raìsècomunque aper¬ 
ta. A Baghdad, a Tikrit, nelle altre 
città irachene ed anche all'estero, ad 
esempio néla vicina Siria dove già si 
sarebbero rifugiate le donne di casa 
Saddam. Si cerca di fare terra brucia¬ 
ta attorno al rais e ai suoi più stretti 
collaboratori, conquistando uno ad 
uno i pai azzi-bunker. u.d.g. 


I film della Fondazione Cinema nel presente 


SOTTO IL CIELO DI 

BAGHDAD 


Diretto da 

Mario Balsamo e Stefano Scialotti 


Coordinamento di 
Francesco Maselli 


Prodotto da 
Mauro Berardi 



«Questo film è stato girato 
a Baghdad dal 3 al 13 novembre 
2002 neH’ambito della missione 
di pace “Il cielo sopra Baghdad”. 
Siamo andati in Iraq anche 
per verificare se gli iracheni 
esistevano o erano un'invenzione 
dei media occidentali. 

Siamo tornati in Italia 
per testimoniare che esistono 
e hanno facce, occhi, sorrisi 
esattamente come noi. 

Il nostro film documenta 
questa sconcertante verità». 


in edicola a € 4,50 in più 
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ÌPronto Baghdad 


Questo è il diario di Bushra, una 
donna irachena in Italia da 13 
anni. La sua famiglia è ancora a 
Baghdad. 

Diciannovesimo giorno di guer¬ 
ra. E di bombe. Le uniche notizie 
che ho sulla mia famiglia arrivano da un amico che è 
riuscito a chiamare suo fratello. «Vedrai stanno be¬ 
ne», mi ha rassicurato. Mala paura è più forte. Anche 
perché, dopo quella telefonata, i marinessono entrati 
nella capitale. Stanno portando terrore, angoscia e 
paura. Paura di morire, ogni secondo. 

Gli Usa vogliono portare libertà e democrazia al 
popolo iracheno. Ma la gente di Baghdad li guarda 
come una forza d'invasione. Quando mai nella storia 
gli invasori hanno portato la libertà? In molti, qui in 
Italia, pensano che Bush abbia fatto questa guerra per 
cambiare il regime ma tutti i miei dubbi saranno 


riascoltati un domani. 

C ome è possibile portare liber¬ 
tà e democrazia con le bombe? 
Non ci voglio credere Gli Usa do¬ 
vrebbero prima spiegare al popolo 
iracheno gli ultimi tredici anni di 

embargo. 

«L'Iraq agli iracheni», dicevano fino a poco tempo 
fa da Washington. M a dagli incontri tra Bush e Blair 
quel che emerge è il dopo-Saddam, come spartirsi la 
torta irachena. 

Petrolio, petrolioeancora petrolio. E eoa, i milita¬ 
ri americani non se ne andranno. Rimarranno per 
controllare il territorio. M a è una questione di tempo. 
Quanto possono andareavanti comesempliceforza di 
invasione? Come possono pensarecheil popolo irache¬ 
no dimentichi i bombardamenti? 

Bushra 


«Libertà e democrazia 
portate con le bombe» 


Croce Rossa Intemazionale e Oms denunciano: emergenza umanitaria a Baghdad 

Allarme rosso per il rischio epidemie 


BAGHDAD Non solo gli scontri ed i 
bombardamenti rappresentano 
un pericolo gravissimo per la po¬ 
polazioneirachena, anche le dram¬ 
matiche condizioni igieniche rap¬ 
presentano un'emergenza dram¬ 
matica. L’aliarmelo ha lanciato ie¬ 
ri l’Organizzazione mondiale del¬ 
la Sanità a proposto déla situazio¬ 
ne in cui si trova Baghdad, stretta 
dall'assedio delle forze americane: 
néla capitale irachena potrebbero 
diffondersi il colera o altre malat¬ 
ti e contagi ose. «Vediamo un gros¬ 
so rischio di epidemia, dal mo¬ 
mento che la popolazione ha ac¬ 
cesso limi tato a ci bo e acq u a pota- 
bile- hadichiaratoMéanieZippe- 
rer, portavoce dell'Oms- è possibi¬ 
le che si diffondano il colera o al¬ 
tre malattie respiratorie». 

La situazione è aggravata dalle 
precarie strutture sanitarie della 
città. «Gli ospedali traboccano di 
malati e presto potrebbero finire 
med i ci ne e attrezzature med i che», 
ha spiegato ancora la Zipperer in 
un'intervista all'emittente france¬ 
se «Lei», «se le cose dovessero peg¬ 
giorare, si rischia una crisi umani¬ 


taria». 

Per evitare queste conseguen¬ 
ze, checolpirebbero in modo par¬ 
ticolarei bambini che rappresenta¬ 
no la metà della popolazione ira¬ 
chena, l'Oms ha chiesto che sia 
aperto un corridoio umanitario 
per far arrivare alla popolazione 
gli aiuti immagazzinati in Giorda¬ 
nia, Siria, Kuwait e Turchia. Per¬ 
ché al momento, è praticamente 
impossibile far arrivare generi di 
prima necessità in Iraq. 

Il Programma alimentare 
mondiale ha rivolto un nuovo ap- 
pélo per ulteriori fondi per l'emer¬ 
genza: si stima che occorrano 1,3 
miliardi di dollari per far arrivare 
in Iraq gli aiuti alimentari necessa¬ 
ri. 

Ma l'emergenza più grave ri¬ 
guarda gli ospedali. «Si lavora in 
condizioni terribili» è stato il com¬ 
mento del Comitato I nternaziona- 
ledellaCroceRossa(Cicr) checo- 
sì ha descritto la situazione né- 
l’unico ospedale di Baghdad, il 
«Kindi», cui i suoi rappresentanti 
hanno avuto accesso. 

Un portavoce dél'organizza- 


zione ha affermato che «medici e 
infermieri stanno lavorando inin¬ 
terrottamente da oltre 24 ore, e la 
maggior parte di loro è esausta». 
All’ospedale Kindi della capitale 
irachena mancano materiale chi¬ 
rurgico e anestetici che consenta¬ 
no di effettuare operazioni. La 
mancanza di acqua e i problemi 
éettrici causati dai bombardamen¬ 
ti rendono ancora più complicato 
il lavoro dei medici che di ora in 
ora, con l'intensificarsi dé com¬ 
battimenti in città, diventa più dif¬ 
ficile. Néleultime24 ore sono ar¬ 
rivate in ospedale 176 personeferi¬ 
te, tra civili e militari. 

Non si hanno notizie, invece, 
dall'altro grande complesso ospe¬ 
daliero della città, il nosocomio 
Yarmuk, perché il persistere dei 
combattimenti rende impossibile 
l'arrivo degli osservatori. A Ba¬ 
ghdad vi sono 33 ospedali civili. 

Il responsabile del Comitato 
Internazionale della Croce Rossa 
(Cicr) in Iraq, il francese Roland 
H ugueguin, ha reso noto che l’or- 
ganizzazionesta inviando materia¬ 
le chirurgico e anestetici. 
































6 


l’Unità 



martedì 8 aprile 2003 



ViUepin: tempi molto 
lunghi per la guerra 


PARIGI DominiquedeVillepin non prevede tempi 
brevi in Iraq. Secondo il ministro degli Esteri fran¬ 
cese, il paese di Saddam «rimarrà una preoccupa¬ 
zione, un cruccio, un banco di prova per la comu¬ 
nità internazionale ancora per lunghi mesi eforse 
per anni». «Per affrontare queste prove abbiamo 


bisogno di una comunità internazionale unita», 
ha sottolineato de Villepin dopo un incontro a 
Parigi con il ministro degli Esteri romeno M ircea 
Geoana. 11 capo della diplomazia francese ha preci¬ 
sato che, nella crisi irachena, tre sono le«esigenze» 
fondamentali: bisogna far fronte all'emergenza 
umanitaria, metterel'Onu al centro del dopoguer¬ 
ra e permettere all'Iraq un pieno recupero della 
sua sovranità nel rispetto dell'Integrità territoriale. 
Per de Villepin, una sfida «urgente» è anche la 
ricerca di un accordo di pace tra palestinesi eisrae- 
liani. 


L’Osservatore romano 
in prima pagina: finisca presto 


CITTÀ DEL VATICANO «Finisca presto» ha titolato ieri 
«l'Osservatore romano» in prima pagina sopra una 
foto del Papa durante l'Angelus di domenica. «Fare 
spazio e una nuova era di perdono, amore, pace» è 
invece il titolo di taglio basso, sempre in prima pagi¬ 
na. L'occhiello dell'articolo principale rimarca il fatto 


che in Iraq siamo al diciannovesimo giorno di guerra 
eche«di fronte al conflitto che imperversa in I raq» il 
Papa, ricordando il quarantesimo anniversario della 
Pacem in terris, ha lanciato I' «accorata invocazione» 
per una rapida conclusione della guerra. I nvocazione 
che viene poi riportata nell'articolo. Giovanni Paolo 
Il aveva detto domenica chelafinedella guerra dove¬ 
va essere la priorità rispetto al conflitto: in particolare 
per tutelare «l'inerme popolazione civile». L'Osserva¬ 
tore Romano, ha dedicato in questi giorni le prime 
pagineallefoto dei volti dei bambini sofferenti per le 
ferite e la paura della guerra. 



H capo delle Nazioni Unite nomina un pakistano: mi aspetto un nostro ruolo, diamo legittimità 


Gianni Marsilli 


I membri del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite hanno avuto ie¬ 
ri la sorpresa di conoscere, nel cor¬ 
so di unariunioneinformaleconvo- 
cata da Kofi Annan, il signor Rafe- 
euddin Ahmed, chesiedeva al fian¬ 
co del segretario generaledell'Onu. 
Si tratta - ha spiegato Annan ai gior¬ 
nalisti - del suo nuovo consigliere 
speciale per il dopoguerra iracheno, 
nominato già in febbraio: «Il suo 
compito è di riflettere su quello che 
potrà essere l’avvenire dell'Iraq e 
sul ruolo che potranno giocarvi le 
Nazioni Unite». Pakistano, Rafeeud- 
din Ahmed è già stato responsabile 
del Programma dell’Onu per lo svi¬ 
luppo, e recentemente era stato il 
rappresentante speciale dell’Orga¬ 
nizzazione mondiale per il turismo 
presso l'Onu. È un alto funzionario 
di lungo corso, la cui nomina An¬ 
nan ha ritenuto utile di render nota 
lo stesso giorno in cui a Belfast- per 
discuteredel futuro dell’Iraq - si riu¬ 
nivano George W. Bush eTony Bla¬ 
ir, ea M osca Condoleezza Rice ren¬ 
deva visita a Vladimir Putin e gli 
consegnava un messaggio del presi¬ 
denteamericano. 

Kofi Annan dunque non demor¬ 
de. M esso ai margini dalla determi¬ 
nazione bellica americana, il segreta¬ 
rio generale dell'Onu ha voluto far 
saperea Bush che non intendedele- 
garel’awenireiracheno ad un gene¬ 
rale Garner o altro governatore mi li- 
tare Usa: «M i aspetto che l’Onu gio¬ 
chi un ruolo importante...11 raq 
non è Timor Est nè il Kosovo. C’è 
personale ben formato, un servizio 
pubblico ragionevolmente efficien¬ 
te, ci sono ingegneri e altri che pos¬ 
sono svolgere un ruolo nel proprio 
paese. Gli iracheni devono esserere¬ 
sponsabili del loro futuro politico e 
controllacele loro risorse naturali, e 
qualsiasi cosasi possa fare per aiuta¬ 
re la nascita di una nuova direzio¬ 
ne. È su questo che dobbiamo con¬ 
centrarci». Annan ha anche insisti¬ 
to sul fatto che l’Onu dispone di 
«una solida esperienza» in fatto di 
transizione verso amministrazioni 
ad interim. A confortare le sue in¬ 
tenzioni è venuto ieri il cancelliere 
Schroeder, che ha approfittato di 
un messaggio di auguri (oggi Kofi 
Annan compie 65 anni) per fargli 



Una donna piange davanti le macerie della sua casa, a destra una madre con le sue figlie si nascondano dietro un mucchio di terra 


Ryad insorge contro il protettorato Usa a Baghdad 


All’Imbarazzo per la guerra in corso, si ag¬ 
gi unge ora la ben più sentita preoccupazione 
per il dopoguerra. La stampa saudita, che 
riflette generalmente il punto di vista del go¬ 
verno di Ryad, hamessoinguardiaWashhin- 
gton contro l’instaurazione di un governo 
militare americano a Baghdad eh,e se sarà 
creato, configurerebbe per i sauditi un’occu¬ 
pazione dell’Iraq. «Discutere di un'ammini¬ 
strazione americana per dirigere l'Iraq dopo 
la guerra, significa una occupazione, una si¬ 
tuazione che non cambierebbe se in questo 
governatorato Usa fossero cooptati elementi 
iracheni^ sottolinea il quotidiano Al-Jazira. 
«Tutte le forme di governo, anche se provvi¬ 
sorie, dovrebbero rispondere alla volontà del 
popolo iracheno. Ignorarelapopolazionedel- 
i'Iraq non farebbe che complicare ulterior¬ 


mente la situazioneche è già esplosiva», conti¬ 
nua il giornale. Il quotidiano saudita auspica 
un ruolo centrale dell'Onu nel dopo-guerra 
per permettere a tutta la comunità internazio- 
naledi assumersi lesueresponsabilità. Il quo¬ 
tidiano «AI-M adina» dal canto suo dubita 
fortementechelevere ragioni di questa guer¬ 
ra siano di disarmarel’Iraq, rovesciareil regi- 
medi Saddam Hussein e instaurare la demo¬ 
crazia. Propositi che coinfliggono apertamen¬ 
te con la dichiarata volontà deH’Amministra- 
zione Bush, o della sua parte più oltranzista, 
di far governare l’I raq da dirigenti americani. 
«L’Amministrazione americana - ironizza 
AI-M adina - parla di insediare ai vertici del¬ 


l’Iraq liberato dei dirigenti Usa forse perché 
ritengono che il Paese non sia sufficientemen¬ 
te maturo per controllore 
"democraticamente" le risorse di petrolio». 
In realtà, condudeil giornale saudita, «questi 
discorsi sulla democrazia e il necessario, sia 
pur transitorio, governatorato, servono agli 
americani per avere un pretesto legale per 
poter beneficiareda soli dellerisorse petrolife¬ 
re irachene. Concetto ripreso dal giornale 
«Okaz», secondo cui un governatorato milita¬ 
re americano, senza un coinvolgimento del¬ 
l’Onu, non potrà che gettare le basi per una 
divisione dell’Iraq. Le prime pagi ne e gli edi¬ 
toriali di tutta la stampa saudita non fano che 


renderepubblici i timori eil disappunto della 
dinastia saudita. A preoccupare è la strategia 
che sembra muovere la Casa Bianca nel co¬ 
struire, anche con l’uso della forza, un «nuo¬ 
vo M edio Oriente», pacificato e democratiz¬ 
zato. Per Ryad, questa strategia configura la 
guerra contro l’Iraq solo come primo passo 
di una «penetrazione» che porterebbe gli Usa 
a regolare i conti , in un futuro prossimo, 
anche con altri regimi ritenuti inaffidabili o 
peggio ancora ostili: a cominciare da Iran e 
Siria. Una morsa che riguarderebbe anche 
l’Arabia Saudita e la dinastia la potere, ritenu¬ 
ta da Washington non più sufficientemente 
affidabile. Basta eavanza per lanciare un'allar¬ 
me per il dopo-Saddam. Per Ryad, il protetto- 
rato U sa a Baghdad è davvero il male peggio¬ 
re. 


sapere che «dobbiamo fare il possi- 
bileaffinchéleN azioni Unite possa¬ 
no veramente svolgere il loro ruolo 
centralenel mantenimento della pa¬ 
ce internazionale e della sicurezza». 
Con Schroeder Annan si incontrerà 
venerdì a Berlino, dopo aver tocca¬ 
to - con ogni probabilità - anche 
Londra e Parigi. 

Condoleezza Rice ieri a Mosca 
non ha parlato proprio lo stesso lin¬ 
guaggio. A Putin e ai suoi ministri 
della Difesa e degli Esteri ha ribadi¬ 
to che «la coalizione ricoprirà un 
ruolo determinante» nel periodo 
immediatamente successivo all'ope¬ 
razione militare in Iraq, e soltanto 
dopo - ha concesso - «altri avranno 
un ruolo da giocare». Sull'incontro 
al Cremlino pesava l’ombra dell’at¬ 
tacco al quale era stato sottoposto 
l’ambasciatore russo a Baghdad, 
mentre cercava di allontanarsi dalla 
città con un convoglio di automez¬ 
zi. «Condi» Rice ha assicurato Pu¬ 
tin che - nel caso in cui le truppe 
americane avessero sparato su quel 
convoglio - il gesto «non era inten¬ 
zionale». Ma ha rifiutato di assu¬ 
mersi la responsabilità dell'accadu¬ 
to, equindi non ha porto scuse uffi¬ 
ciali al presidente russo. Putin la 
settimana scorsa, dopo il duro con¬ 
fronto che aveva teso le relazioni 
con Washington nellafasediploma- 
tica precedente il conflitto, aveva 
detto che «una sconfitta americana 
in Iraq non era nel l'interesse politi¬ 
co né economico della Russia». La 
Ricesi èquindi presentata illustran¬ 
do la perdurante «volontà del presi¬ 
dente Bush di mantenere le relazio¬ 
ni russo-americanesulla buona stra¬ 
da malgrado i seri disaccordi sul- 
l’I raq». C’era un argomento in parti - 
colarechestavaacuoreal consiglie¬ 
re per la sicurezza di Bush: la vendi¬ 
ta da parte dei russi di armamenti 
sofisticati agli iracheni. Si tratta di 
dispositivi elettronici in grado di di¬ 
sturbare! sistemi americani di pun¬ 
tamento via satellite, quelli chegui- 
dano i missili e le bombe cosiddette 
«intelligenti». La Rice - ha detto un 
diplomatico americano - non ha 
mancato di evocare il problema. Pa¬ 
re non sia rimasta soddisfatta della 
risposta. Si è dichiarata infatti «pur 
sempre preoccupata, ancheseinco- 
raggiata nel constatare che la que¬ 
stione è trattata con attenzione ad 
un livello più elevato». 


L’ambasciatore msso: ci hanno sparato i soldati Usa 

Il diplomatico mostra i proiettili che domenica hanno colpito il convoglio. I giornalisti al seguito: attacco voluto 


California: la polizia spam proiettili di gomma contro pacifisti 


SAN FRANCISCO A Oakland, in California, èieri 
andata in scena una «Giornata di azioni dirette» 
contro la guerra in Iraq. La polizia locale ha però 
usato il pugno di ferro per disperdere la 
manifestazione, sparando proiettili di gomma contro 
la folla. I feriti sono portuali che si trovavano in un 
posto sbagliato. Gli agenti, dopo aver disperso una 
folla di 750 persone avevano chiuso la via d'accesso, a 
porto di Oakland, vicino a San Frandsco, 
all’American President Lines, compagnia marittima 
accusata di approfittare della guerra. Gli addetti 
sanitari del pronto intervento hanno medicato diversi 
scaricatori di porto, mentre uno è stato trasportato in 
ospedale Immediata è stata la protesta dà portuali, 
che hanno abbandonato il posto di lavoro per 


contestare l'eccessivo uso della forza da parte della 
polizia. Il sindacato ha raccolto testimonianze oculari 
concorde nel fatto die il violento intervento della 
polizia non era giustificato dalla situazione. È la 
prima volta, dall'inizio della guerra, che questo tipo di 
proiettili viene usato per disperdere manifestazioni di 
pad fisti. Secondo l'Associated Press per disperderei 
manifestanti la polizia ha anche fatto ricorso al gas 
lacrimogeno, considerato un'arma chimica dalla 
Convenzionecontro questo tipo di arma, ratificati 
dagli Usa nel 1997. Dalle manifestazioni di massa 
organizzateli primo finesettimana dopo lo scoppio 
della guerra - 2.000 arresti solo a San Frandsco - il 
movimento pacifista è passato ad «azioni dirette», veri 
epropri atti di disobbedienza ovile. 


Leonardo Sacchetti 


Il fucile d’assalto M-16, vecchia 
e i nsostitui bi le «gloria» del l'eser¬ 
cito americano, èfinito sotto ac¬ 
cusa per le due sparatorie che 
hanno coinvolto domenica il 
convoglio diplomatico russo in 
fuga da Baghdad e dall'Iraq. 
M entre ieri sera arrivava a Da¬ 
masco, in Siria, l’ambasciatore 
russo VladimirTitorenko, si dif¬ 
fondevano altri particolari sulle 
sparatorie avvenute alle porte di 
Baghdad. 

Su un punto, ormai, levarie 
versioni sembrano combaciare: 
il convoglio diplomatico, com¬ 
posto da una decinedi auto tut¬ 
te con le bandiere della Federa¬ 
zione russa bene in vista, appe¬ 
na usciti dalla periferia della ca¬ 
pitale irachena, si è ritrovato nel 
mezzo di un furente scontro a 
fuocotral'esercito Usaemilita- 
ri fedeli al raìsdi Baghdad. In un 
servizio mandato in onda dalle 
tv russe (e girato in territorio 
iracheno), lo stesso ambasciato- 


reTitorenko ha segnalato alcuni 
passaggi chiavi della sparatoria 
trasformatasi in incidentediplo¬ 
matico tra Mosca e Washin¬ 
gton. Il rappresentate russo ha 
poi mostrato alle telecamera i 
fori sui sedili causati dal fuoco 
di fucili d'assalto ealcuni proiet¬ 
tili che, secondo Titorenko, ap¬ 
partengono a «mitra americani 
M-16». Uno di questi proiettili, 
poi, era conficcato nel poggiate¬ 
sta del sedile su cui viaggiava 
l'ambasciatore che, nelle due 
sparatorie, ha riportato solo lie¬ 
vi ferite causate dalla distruzio- 

Proiettili di fucili 
M-16, in dotazione 
all’esercito Usa, 
rinvenuti nelle auto 
del convoglio 
diplomatico 


nedegli specchietti edei finestri¬ 
ni. «La sparatoria - ha racconta¬ 
to l’ambasciatore russo ad Al 
Arabya, la tv satellitare di Dubai 
- è durata trai trenta e i quaran¬ 
ti minuti. Era chiaro che erava¬ 
mo stranieri e non arabi». 

Secondo alcuni giornalisti 


russi che viaggiavano al seguito 
del convoglio diplomatico, il 
gruppo sarebbe finito nel mezzo 
della sparatoria tra americani e 
iracheni, innescata da un attac¬ 
co d’arti gl ieri a del l’esercito Usa. 
Titorenko ha inoltre dichiarato 
che almeno due iracheni, al se¬ 


guito del convoglio del convo¬ 
glio diplomatico, sarebbero mor¬ 
ti durante la sparatoria mentre, 
tra i russi, risultano feriti cinque 
diplomatici di cui uno rimasto 
nell’ospedaledi Fallaja(Iraq), in¬ 
si etnea un altro funzionario del¬ 
l’ambasciata, località dove il con¬ 


voglio si era fermato domenica 
per passare la notte. 

Mentreil Cremlino chiedeva 
ieri un «resoconto ufficiale» sia 
a Washington che alle autorità 
irachene e mentre il consigliere 
per la si cu rezza Usa, Condoleez¬ 
za Rice, rassicurava il suo omolo¬ 
go russo in una visita lampo a 
Mosca, i vari giornalisti russi al 
seguito dell'ambasciatore han¬ 
no però fornito altri dettagli che 
non allentano certo la tensione 
tra le due capitali: il fuoco degli 
M -16 U sa sarebbe stato «del i be- 
rato». I giornalisti, poi, hanno 

«La sparatoria - dice 
l’ambasciatore - è 
durata trenta, 
quaranta minuti. Era 
evidente che eravamo 
stranieri» 


fatto questedichiarazioni dicen¬ 
dosi sicuri che il medesimo giu¬ 
dizio è stato espresso dall’amba¬ 
sciatore Titorenko. Ma quest'ul¬ 
timo parti colarenon èstato con¬ 
fermato da M osca. 

M entre le tv russe trasmette 
vano le immagini dei proiettili 
degli M-16 americani ritrovate 
nell'auto dell'ambasciatore, 
Condi Rice si è affrettata a di¬ 
chiarare, da Mosca, che «non 
c'era nessuna intenzione di fare 
del male» ai componenti del 
convoglio. Da Washington, poi, 
esponenti del governo hanno ri¬ 
badito la completa estraneità al¬ 
l’incidente di domenica: «Non 
ceneassumiamo la responsabili¬ 
tà». 

«È stato sicuramente un epi¬ 
sodio spiacevole, un incidente», 
ha ripetuto anche ieri Alexander 
Vershbow, ambasciatore ameri¬ 
cano a M osca, mentre l'altro am¬ 
basciatore, Vladimir Titorenko, 
arrivava a Damasco dove lo at¬ 
tendeva un aereo speciale, appe- 
nagiunto dalla Russia, per ripor¬ 
tarlo al Cremlino. 
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Il Wall Street Journal si schiera 
per un dopoguerra senza Onu 


WASHINGTON Nel futuro dell'Iraq il ruolo delle Nazio¬ 
ni Unite dovrà limitarsi agli aiuti umanitari. In un 
editorialeapparso sul «Wall Streetjournal»vienedet- 
to che l’Iraq è un paese troppo complicato per consi¬ 
derare una funzione amministrati va significativa del¬ 
le N azioni U nite. «I mportante è tenere le mani dell' 


Onu lontanedal petrolio iracheno», si legge sul quoti¬ 
diano americano, checritica il «gioco cinico»di Fran¬ 
cia eRussia chevorrebbero far continuareil program¬ 
ma «oil for food» del Palazzo di Vetro. Programma 
dal quale molte società dei due Paesi trarrebbero, 
secondo il Wall Street, importanti profitti. SeM oscae 
Parigi dovessero riuscire in questo tentativo, scrive il 
quotidiano, «useranno il loro diritto di veto per ricat¬ 
tare gli Stati Uniti e il nuovo governo iracheno affin¬ 
ché onori i contratti petroliferi sporchi ei prestiti al 
regimedi Saddam», per queste ragioni, condudel'ar- 
ticolo, «Bush deve prepararsi a diredi no a Blair». 


Scontri a Teheran, manifestanti 
contro ambasciata britannica 


TEHERAN Diversi scontri hanno avuto luogo nella cit¬ 
tà, durante manifestazioni organizzate contro Stati 
Uniti eGran Bretagna contro la guerra in Iraq. Alcuni 
testimoni hanno riferito che una folla di circa 300 
persone, probabilmentemembri di gruppi di volonta¬ 
ri islamici oltranzisti, avrebbe tentato di marciare ver¬ 


so l'ambasciata britannica, tirando sassi epetardi. La 
polizia avrebbe allora risposto con cariche, usando i 
manganelli esparando colpi in aria. 

Lunedì scorso la rappresentanza diplomatica bri¬ 
tannica a Teheran era stata colpita da una cisterna di 
carburante che, dopo aver sbandato, era andata a 
finire sul muro esterno, esplodendo e causando la 
morte del guidatore. 

U n fatto che è stato ufficialmente classificato co¬ 
me un incidente, da parte delle autorità iraniane, le 
quali, comunque, hanno rafforzato le misure di sicu¬ 
rezza attorno alle due sedi diplomatiche. 


«Bush e Blair non così lontani sul dopo guerra» 

Powell rivendica il diritto degli alleati a un ruolo guida. A Belfast si cerca un compromesso 


Bruno Marolo 


BELFAST Tanto valefingere. George Bu¬ 
sh e Tony Blair si sono incontrati ieri 
per latenza volta in tresettimaneehan- 
no dovuto arrendersi all'evidenza: sul 
futuro dell'Iraq hanno ideediverse, ma 
saranno costretti a lavorare insieme. Il 
premier britannico chiede un ruolo si¬ 
gnificativo per l'Onu, il presidenteame 
ricano vuole tenere per sé il potere,fino 
aquando non ci saràun governo irache¬ 
no di sua fiducia, Il vertice di Belfast 
prosegue oggi nella ricerca di un com¬ 
promesso. Gli americani hanno creato 
una serie di fatti compiuti, i britannici 
hanno chiesto di salvare le apparenze. 

«Leposizioni - ha sostenuto il segre¬ 
tario di stato Colin Powell sull'Air For¬ 
ce One in volo per Belfast - non sono 
lontane come sembra. Le dichiarazioni 
dei due capi di governo rifletteranno il 
fatto che la fase delle ostilità sta per 
finire ed è tempo di parlare del dopo¬ 
guerra, Leoperazioni militari vanno ec¬ 
cezionalmente bene. Questa settimana 
manderemo in Iraq un gruppo incarica¬ 
to di organizzare la nuova autorità prov¬ 
visoria. Gli alleati, che hanno rischiato 
la vita, hanno diritto a un ruolo guida 
ma anche l'Onu avrà un ruolo». 

Ieri Bush e Blair hanno cenato insie¬ 
me nel castello di Hillsborough, vicino 
al capoluogo dell'lrlanda del nord, Il 
luogo era stato scelto con cura per evita¬ 
re dimostrazioni ostili ma centinaia di 
pacifisti irlandesi si sono accampati da¬ 
vanti al castello con cartelli di protesta, 
Tre telefonate che minacciavano atten¬ 
tati hanno creato confusione e i ngorghi 
nell'aeroporto internazionale, in quello 
per i voli interni e lungo la superstrada 
che porta in città, Lungo il percorso di 
Bush c'erano manifesti che lo definiva¬ 
no «criminale di guerra». Al suo arrivo 
il presidente americano ha cercato di 
presentareun'altra immaginedi se stes¬ 
so. All'aeroporto si è trattenuto con 
una piccola folla scelta con cura, ha 
stretto mani epreso in braccio un bam¬ 
bino. Con Tony Blair, in realtà, non 
aveva più molto da discutere. 11 genera¬ 
le in pensione Jay Garner, incaricato 
dalla Casa Bianca di formare un'ammi¬ 
nistrazione provvisoria per l'Iraq, ha ac¬ 
cettato soltanto per la forma di rinviare 
la conferenza stampa in cui ieri voleva 
annunciare la lista dei suoi collaborato¬ 
ri, che di fatto svolgeranno le funzioni 
di ministri. I loro nomi, tuttavia, oggi 
sono su tutti i giornali. Il ministro della 
Difesa americano Donald Rumsfeld, 
senza aspettare l'autorizzazione del pre¬ 
sidente Bush, ha preso un'altra iniziati¬ 
va controversa, H a permesso al suo pro- 



Generale Tommy Franks 

- Generale a quattro stelle pluridecorato, è a 
capo del Comando centrale delle forze Usa e 
responsabile di tutta l'operazione Iraqi Free- 
dom. Alla finedella guerra ricoprirà l'incarico 
di comandante militare e direttamente a lui 
risponderà il governo provvisorio chedovreb- 
be guidare la transizione dell'Iraq verso la 
democrazia. Ha vinto la guerra in Afghani¬ 
stan ma si è lasciato sfuggire Bin Laden e i 
capi dei Talebani. Texano come il presidente 
Bush, è stato compagno di scuola della First 
Lady Laura. 


Generale Jay Garner 

- Generale U sa in pensione, è stato scelto per 
guidare l'Ohra (Ufficio per la ricostruzione e 
l'assistenza umanitaria), un incarico checorri- 
spondea quello di governatore. H a stabilito il 
suo ufficio a Kuwait City in attesa che letrup- 
pe del generale Franks spazzino via il regime 
di Saddam Hussein. 


Altri membri del protettorato 

Bruce Moore - Generale Usa in pensione, sarà il prefetto della regione 
Nord Barbara Bodine- Ex ambasciatrice Usa nelloYemen, saràil prefetto 
della regione centrale Buck Waltere - Generale Usa in pensione, sarà il 
prefetto della regione Sud George Ward - Ex ambasciatore Usa in Nami¬ 
bia, sarà preposto all'Assistenza umanitaria Lewis Lucke- Lascia l'Agenzia 
americana per lo sviluppo internazionale per guidare il nascente Istituto 
per la ricostruzione economica e industriale in Iraq Michael Mobbs - 
Avvocato vicino al Partito repubblicano, sarà responsabile della Pub¬ 
blica amministrazione e curerà l'integrazione delle minoranze 
etniche James Woolsey- Ex direttore della Cia, il segretario 
alla Difesa Rumsfeld lo vorrebbe come ministro dell'In¬ 
formazione, ma la candidatura è in forse dopo 
dichiarazioni minacciose nei confronti di 
Egitto e Arabi a Saudita. 



Domani inviato di Bush atteso in Vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO Domani, mercoledì 9 apri¬ 
le, il sottosegretario agli Esteri statunitense, John 
Bolton, effettuerà una visita in Vaticano. È la 
prima missione presso la Santa Sede di un alto 
esponente dell'Amministrazione Bush da quan¬ 
do è stato sferrato l’attacco anglo-americano 
contro l'Iraq. 

I colloqui di Bolton, responsabiledelleque- 
stioni del disarmo, dovranno servire - nelle in¬ 
tenzioni statunitense - a ricucire il rapporto tra 
Casa Bianca eSede Apostolica dopo i forti con¬ 
trasti sull’avvio della guerra, ed informare i re¬ 
sponsabili vaticani sui progetti americani per il 
dopo-Saddam. 

II programma degli incontri di Bolton non è 
stato diffuso, ma con ogni probabilità l'inviato 


di Bush sarà ricevuto dal segretario di Stato vati¬ 
cano, card. Angelo Sodano, edal «ministro degli 
Esteri» della Santa Sede, mons.Jean LouisTau- 
ran. Cosi la diplomazia vaticana avrà l'occasione 
per apprendere direttamente da un esponente 
deH'amministrazioneUsaquali siano leintenzio- 
ni anglo-americane per il dopo Saddam. 

La Santa Sede non ha mai smesso di seguire 
con molta attenzione gli sviluppi della situazio¬ 
neirachena. Giovanni Paolo II, non perdeocca- 
sione per invocare una conclusione rapida del 
conflitto. Il pontefice è preoccupato per la sem¬ 
pre più drammatica situazione della popolazio¬ 


ne civile irachena ed anche per il futuro del 
paese. La «necessità di abbreviare le sofferenze» 
delle popolazioni dell'Iraq è stata ribadita dal 
Papa anche nel colloquio avuto venerdì pomerig¬ 
gio scorso in Vaticano con Dominiquede Ville- 
pin, ministro degli Affari Esteri di Francia che 
ha avuto incontri anche il segretario di Stato, 
cardinale Angelo Sodano e con mons. 
Jean-Louis Tauran, segretario per i Rapporti 
con gli Stati. «Durante i colloqui ci si è riferiti 
allaguerra in Iraq e al la necessità di abbrevi arele 
sofferenze di quelle popolazioni civili con l'au- 
spicio che la comunità internazionale aiuti gli 


iracheni ad essere loro stessi gli artefici della 
ricostruzione» informava il direttore della sala 
stampa vaticana Joaquin Navarro-Valls. Sono 
proprio questi i due punti sui quali oggi insiste 
la Santa Sede: unafine immediata del conflitto e 
soluzioni che facciano perno sulle Nazioni Uni- 
teesugli stessi iracheni. Sono lecondizioni rite¬ 
nute essenziale per raggiungere una paceduratu¬ 
ra e raffreddare la situazione già esplosiva in 
tutta l'area mediorientale. Ora che il dopo Sad¬ 
dam è vicino, il punto sul quale molto probabil¬ 
mente Vaticano eamministrazioneBush si con¬ 
fronteranno mercoledì è se l'Iraq diventerà un 
protettorato americano o le N azioni U nite riusci¬ 
ranno ad avere un ruolo preponderante nella 
ricostruzione del paese. 


tetto Ahmad Chalabi, capo degli esuli 
del «Congresso N azionale I racheno», di 
trasferirsi da Londra a Nasiriya nel sud 
dell'Iraq con un battaglione di seguaci, 
e trattare da una posizione di forza la 
spartizione dei poteri. 

Tony Blair ha mosso le sue pedine 
come poteva, U n suo portavoce ha chia¬ 
rito che egli non chiede l'impossibile. 
Non pretende che gli Stati Uniti, dopo 
avere occupato l'Iraq, trasferiscano il 
potere effettivo all'Onu. «Nemmeno 
l'Onu - ha affermato il portavoce- pen¬ 
sa di avere i mezzi per gestire la transi¬ 
zione in Iraq. Non ha rivendicato lo ha 
fatto neppure in Afghanistan. Senza 
dubbio, tuttavia, avrà un ruolo nella 
ricostruzione dell'Iraq». 

Sulla naturadi questo ruolo leposi¬ 
zioni degli alleati sono diverse. Il quoti¬ 
diano di Londra The I ndependent scri- 
veoggi cheil governo britannico èrasse- 
gnato all'idea di affidare per almeno tre 
mesi tutto il potere all'Ufficio Per la 
Ricostruzione e l'Assistenza Umanita¬ 
ria (Orha), il governo di fatto agli ordi¬ 
ni dell'ex generalejay Garner e del co¬ 
mandante militare, generale Tommy 
Franks Entro 90 giorni, tuttavia, le Na¬ 
zioni Unite dovrebbero autorizzare 
l'operazione. 

Il 16 marzo, alla vigilia dell'invasio¬ 
ne, George Bush eTony Blair si erano 
riuniti alleAzzorrecon l'alleato spagno¬ 
lo Jose M aria Aznar e avevano concor¬ 
dato una dichiarazione congiunta che 
prevedeva, nero su bianco, la possibilità 
di chiedere al Consiglio di sicurezza 
una nuova risoluzione per impostare il 
dopoguerra in I raq. Oggi Blair non chie¬ 
de tanto. Francia e Russia, due dei cin¬ 
que paesi con diritto di veto, non sono 
disposte ad approvare un testo che lasci 
gli Stati Uniti padroni del gioco. Gli 
Stati U niti, a questo punto, hanno poco 
daoffrireaTony Blair. Per compensar¬ 
lo Bush èdisposto a impegnarsi nel pro¬ 
cesso di pace per l'Irlanda del Nord. In 
Iraq il potere sarà trasferito «appena 
possibile» a un governo iracheno, In un 
primo tempo gli americani pensavano 
di amministrare il paese per almeno 
due anni. Oggi la corrente che fa capo 
al ministro della difesa Rumsfeld sem¬ 
bra disposta a fare in fretta, a condizio¬ 
ne che il nuovo governo sia di suo gu¬ 
sto. Per questo Ahmed Chalabi, dopo 
oltre 40 anni di esilio a Londra, si è 
trasferito a Nasiriya con 700 volontari 
che riceveranno armi e ordini dal co¬ 
mando americano. «Questi combatten¬ 
ti - ha annunciato il comandante dei 
marines Peter Pace - saranno il nucleo 
dell'esercito dell'Iraq libero». 

M a i nemici di Chalabi sono tanti, 
in patria e all'estero. 


le scelte divergente 


Londra e Washington, alleate ma non troppo 


Lo si è visto sul campo di battaglia, 
oltre che sul terreno politico: ameri¬ 
cani e bri tanni ci, pur alleati, si com¬ 
portano in modo notevolmente di¬ 
verso. I marines entrano nelle case 
irachene e fanno uscire tutti con le 
mani alzate, donneebambini pian¬ 
genti compresi. Impartiscono ordini 
secchi, non comunicano. Le Irish 
Guardsbritanniche- sarà per l'espe¬ 
rienza accumulata a Belfast - si pre¬ 
occupano invece degli uomini. Li 
separano, li perquisiscono, a volte 
anche li incappucciano, come si è 
visto in tv, quando ritengono di ave¬ 
rea che fare con membri del partito 
Baath.A donneebambini parlano, 
a volte se ne prendono cura: dalla 
periferia di Bassora hanno spedito 
in volo a Liverpool una bambina 
gravemente ustionata per un inci¬ 
dente domestico, che sul posto non 
avrebbe trovato cure adeguate. I 
marinesinnalzano la bandiera ame¬ 
ricana, anche se per qualche ora, a 
simbolizzarela vittoria dopo il com¬ 


battimento. I britannici sono stati 
attenti a non farlo mai, neanche 
una volta, obbedienti nel seguire 
l'indicazione strategica loro imparti¬ 
ta: si fa la guerra a Saddam, non 
agli iracheni. Gli americani hanno 
il grilletto facile, tant'è vero che il 
«fuoco amico», finora, evenuto solo 
dal le loro mitragliereedai loro mis¬ 
sili. M ai dai britannici, chenesono 
stati leprimevittime. Gli americani 
sono penetrati come un martello 

Le truppe britanniche 
non hanno mai fatto 
sventolare la loro 
bandiera sui siti 
conquistati, gli 
americani si 
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pneumatico, risalendo il paese fino 
al centro di Baghdad e ai suoi palaz¬ 
zi presidenziali. I britannici hanno 
lentamente soffocato i anquecento 
o milleo forsemillecinquecento mili¬ 
ziani del Baath asserragliati a Bas¬ 
sora, preoccupati più dei «danni col¬ 
laterali» che di una simbolica e tele¬ 
visiva bandiera piantata in frétta e 
furia al centro della atta. 

Correva voce che a Bassora i 
britannici non avrebbero dato l'as¬ 
salto finale prima che gli americani 
non fossero stati a Baghdad: questio¬ 
ne di non rubargli la scena, ei conse 
guenti dividendi di popolarità epre 
stigio sugli schermi domestid. Gli 
stati maggiori, eanchelesedi politi¬ 
che, hanno naturalmente smentito 
con sdegno. Ma resta il fatto che 
Bassora è caduta in mano ai britan¬ 
nici come una pera matura, dopo 
bombardamenti molto più limitati 
di quelli inflitti a Baghdad. I fed- 
dayn - ricordiamo - erano e sono 
presenti in ambedue le città. Nella 


Gianni Marsilli 

capitalegli americani sembrano in¬ 
decisi tra duetattiche entrareeusci- 
re, per fiaccare l'avversario (cornei 
britannici a Bassora) e mostrare al 
mondo che fanno quello che voglio¬ 
no, e nel frattempo «abituare» la 
città, oppure colpire al cuore una 
volta per tutte. Ma Baghdad, né 
frattempo, va a ferro e fuoco, men¬ 
tre il cuore di Bassora riprende len¬ 
tamente a battere, e sembra che an¬ 
che l'emergenza umanitaria sia con¬ 
tenuta. 

Certo, d sono ragioni storiche e 
culturali che spiegano la diversità di 
atteggiamento: i britannid da qud- 
leparti d sono stati a lungo, e anche 
se nessuno li rimpiange sono in 
qualche modo facce conosciute. 
H anno praticamentefondato Bassu¬ 
ra né corso ddla prima guerra mon¬ 
diale, come base di retrovia per gli 
attacchi che muovevano più a nord, 
contro l'Impero O ttomano. Gli ame 
ricani misero il naso ndla regione 
solo negli anni Trenta attirati dal 


petrolio, per firmare poi nd '45 il 
«patto strategico» tra Roosevdt e il 
resaudita Abdd Azizlbn Saud, che 
ha tenuto banco fino alTll sdtem- 
bre 2001. Gli americani sono degli 
estrand, i britannid anche ma nd 
contempo vecchie conoscenze 
Ma la differenza più marcata 
resta qudla politica, che ieri sera si 
manifestava nd castdio di Hillsbo¬ 
rough, alto e imponente sulla colli¬ 
na a dieci chilometri da Bdfast. Si 
sa: l'americano vuole che ndla rico¬ 
struzione il suo ruolo sia «domi¬ 
nane, il britannico vuole invece re¬ 
cuperacela cooperazione internazio¬ 
nale sotto l'egida ddl’Onu. Non ne 
va solo dd futuro ddla regione, ma 
anche ddla sua stessa sorte politica 
personale: Churchill, dopo aver vin¬ 
to la guerra, venneringraziato espe 
dito a casa dal voto degli inglesi. 
Ma c'è ddl'altro. George l/l/. Bush 
guarda molto storto paesi come la 
Siria, cheinveceT ony Blair consi de 
ra come l’allievo potenzialmente 


esemplare dd l'agitata dassemedio- 
rientale. Ha un eccdlenterapporto 
con il giovane presidente Assad, che 
fino a pochi anni fa faceva il denti¬ 
sta a Londra, e con la sua britanni¬ 
ca moglie. Per Bush, Assad è invece 
un potenziale Saddam. E che dire 
dd giudizio sul governo isradiano? 
È stato Sharon a metterei! veto alla 
pubblicazioneddla «road map» dd 
processo di pace, con grande irrita¬ 
zione di Blair ma con l’assenso di 

Blair non condivide 
la teoria dei 
neo-conservatori Usa 
per cui l’Iraq è solo 
il primo capitolo 
della guerra 


Bush, e di Rumsfdd in particolare 
Qud Rumsfdd che ama tanto cita- 
reAI Capone «Si ottienedi più con 
una parola gentile e un fucile che 
con la sola parola gentile». No, 
Tony Blair non condivide l'assunto 
di fondo dd «think tank» neoconser¬ 
vatore americano: l'Iraq àsolo una 
battaglia di una guerra più vasta. 
Finora si è appdlato all'etica, ma 
non potrà reggere all'urto ddla geo¬ 
politica. Come confida lo stesso Bla¬ 
ir ai suoi più stretti collaboratori: e 
adesso dove andremo, una volta sa¬ 
liti in groppa alla tigre americana? 
È un paradosso, ma è eoa: alleati 
sul campo, Bush e Blair accumula¬ 
no motivi di dissenso. M olto dipen¬ 
derà dai rapporti di forza interni 
alla Casa Bianca: se Colin Powdl, 
la vera sponda di Blair, sarà ancora 
in pista o se Bush sarà stato definiti¬ 
vamente piagato dai falchi dd Pen¬ 
tagono. Chissà, alla fineddla storia 
forse Blair si scoprirà un po' più 
europeo. 
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Enrico Fierro 


ROMA Lavorare per la guerra. Costrui- 
remine. Produrre, arricchirsi e poi ca¬ 
pireche quella vita non può continua¬ 
re. Mollare tutto, perdere soldi, potere 
e anche affetti familiari per ricostruirsi 
un'esistenza - morale compresa - par¬ 
tendo da meno di zero. E' la storia di 
Vito Alfieri Fontana, ingegnere barese 
di 52 anni, oggi infaticabile «sminato¬ 
re» al servizio di 
«Intersos», orga- 


Sono a decine gli eroi 
invisibili, i Carlo 
Urbani che in silenzio lavorano 
per la pace. Oggi vi raccontiamo 
la storia di un industriale barese: 

il signor Fontana 



Racconta: «Mi dicevano... non 
ti fare scrupoli, se le mine non 
le costruisci tu 
le fa qualcun altro...». 

Poi ha incontrato Gino 
Strada e gli altri 


mzzazione uma¬ 
nitaria per l'emer¬ 
genza, chesi occu¬ 
pa di liberare le 
zone di guerra 
dalle mine, «l'ar¬ 
ma della vergo¬ 
gna». Raccontare 
il percorso uma¬ 
no di quest'uo¬ 
mo che parla del¬ 
la sua esperienza 

di vita con distacco, come se il tutto 
fosse affaredi un altro, può essere utile 
per capire come spesso la strada che 
porta alla paceètortuosa. 

Vito Alfieri nascein una antica fa¬ 
miglia di industriali baresi. Il bisnon¬ 
no, per intenderci, fu il primo costrut¬ 
tore di mattoni rossi dell'intero Sud 
Italia. Nell'82 la laurea in ingegneria 
elettrotecnica e il posto nell'azienda di 
famiglia. Siamo negli anni Ottanta a 
Bari, capoluogo di quella Puglia pro¬ 
duttiva chei socialisti di Rino Formica 
hanno eletto a modello di sviluppo del¬ 
l'intero Sud. 11 vecchio adagio «sePari- 
gi avesse lu mare...» è gettato alle orti¬ 
che, Bari con i suoi poli industriali, i 
suoi «cantinari» (gente che assembla 
pezzi ndlevecchiemasserietrasforma- 
te in laboratori), il suo baricentro e i 
poli commerciali, ambisce a far concor¬ 
renza alla invidiata M ilano. L’azienda 
dei Fontana, la «Tecnovar», produce 
mine e componenti di mine. Antiuo¬ 
mo eanticarro. E le vende. Un milione 
e trecentomila ordigni all'esercito egi¬ 
ziano, ad esempio, e poi contenitori in 
bachelite per congegni anticarro a pres¬ 
sione, 8 milioni di mine per l'esercito 
italiano. La nave va, comesi diceva in 
quegli anni. Vito Alfieri è la mente tec¬ 
nologica dell'azienda. M ente tormenta¬ 
ta dal dubbio, però. Lui, rampollo di 
una vecch i a f am i gl i a d i tradizione libe¬ 
rale, ha studiato dai gesuiti, nel tempo 
libero frequenta i gruppi ecclesiali di 
basee«Mani Tese». Disdegnai circoli 
della «Bari da bere» e per la famiglia è 
poco meno di una pecora nera. «Vito - 
gli dicevano - non farti scrupolo, tanto 
le mine se non le fai tu le fa qualcun 
altro». «Pensa ai 150 operai e alle loro 
famiglie». E Vito andava avanti. Fino 
al 1984, quando Francesco Rutelli 
(l’Ulivo è ancora solo una pianta e 
quello che sarebbe stato il suo leader è 
un deputato radicale) denuncia che la 
Tecnovar avrebbe prodotto mine mari¬ 
ne presenti nel M ar Rosso. L’industria 
baresereplicasdeqnata, «noi - dicono i 


Vito, il trafficante d’armi diventato «sminatore» 

La sua famiglia fabbricava mine, l arma della vergogna. Ora ha cambiato vita e morale 


in sintesi 


Gente di pace che 
prima lavorava per la 
guerra. E' la storia di 
Vito Alfieri Fontana, 

ingegnere ed ex industriale nel settore della produzione 
di mine. Un business che vedeva l'Italia tra i primi posti. 
Secondo alcuni studi deil'Onu, nel mondo sono state 
disseminate almeno 100 milioni di mine, tanto per fare 

un esempio solo in 
Afghanistan gli ordigni 
deposti da vent'anni 
ininterrotti di guerra 
sarebbero dai 5 ai dieci 
milioni. Insomma: nel mondo 
le mine italiane pronte ad 
esplodere, a ferire, a mutilare 
e ad uccidere, sarebbero non 
meno di tredici milioni. Una 
vergogna nazionale. Un 
grande affare per grossi nomi 
dell'industria italiana per 
anni insensi bile finanche ai 
richiami della gerarchia 
eccelesiastica. «Quella delle 
mine - disse nel 1996 il 
cadinale Roger Etchegaray, 
presidente del Pontificio 
Consiglio «Giustizia e Pace - è 
una piaga vergognosa che 
nessun diritto internazionale 
può tollerare». Nel ‘93 il governo italiano stabilisce una 
moratoria alla produzioine di mine e la riconversione 
delle industrie. La legge per la messa al bando delle mine 
arriva il 29 ottobre del 1997. Da sei anni Vito Alfieri 
Fontana ha rotto tutti i ponti col suo 
passato. Ora è un uomo di pace. 
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Una «cluster 
bomb» nel centro 
di un villaggio 
a sud di Baghdad 


- ' 






per 


laVIta 


UH CAMPAGNA Dì AIUTI Dt UNITA E DS 


’LWsj € 1."unio éte'io tfpfcfn wrcrc un» .ijzSioj* 

per V» .tllorv 

Al "JAv%rfli p** 'Aray'' mm prcputt’ ;Vjrfl» i* 


P&* r» iAA».»A\»ìvt*'.*ù\V frùqpeflùvilà&ih ììts.it 


lY Subbili^ ti pujiaUttO'H/ N 2632$3 
Aik Tìlir. CAM: 

UTaàPCVL BAbCAAl V 63 Lvqq Arenato à2 Oéh’Sb ,?D"yi 


l’intervista 

I ouro Rnlrlrini 


vertici - produciamo solo mine antiuo¬ 
mo e anticarro». Tre anni dopo, però, 
la magistratura bareseapreuna inchie¬ 
sta a carico deil'ingegner Ludovico 
Fontana, proprietario della Tecnovar, 
per esportazione dei capitali all'estero 


mediante «sottofatturazione delle for- 
nituredi minefattedallaTecnovar alla 
società egiziana "Eliopolis" dal 79 al- 
l’85». Scoppia lo scandalo. E nella men- 
tedi Vito cominciano afrullarei primi 
pesanti dubbi. Sulla sua vita e sul suo 


lavoro. «Gli unici affari li ho fatti con 
l'Egitto. E sempre alla luce del sole. 
L'Egitto era ladestinazionefinale, certi¬ 
ficata dal ministero della Difesa egizia¬ 
no e dalla nostra ambasciata al Cairo. 
Se dall'Egitto le mine Tecnovar sono 


ripartite per altre destinazioni, non lo 
so. So invece che da tre anni, non pro¬ 
ducendo più mine, il nostro stabili¬ 
mento è sostanzialmente fermo. Oggi, 
i miei operai sono in cassa integrazio¬ 
ne», dichiara a «Famiglia Cristiana» in 


una intervista che fin dal titolo ha il 
sapore di una invocazione disperata: 
«lo non sono un trafficante d'armi». 
Ledenuncesono fortissime. «Dagli an¬ 
ni '80 fino al '93 - scrivono gli attivisti 
di "Campagnaitalianacontro lemine" 


- le tre aziende italiane produttrici di 
mine, Valsella, Tecnovar eSei, avrebbe 
ro concesso licenze di produzione al¬ 
l'estero a sette paesi: Sud Africa, Singa¬ 
pore, Spagna, Grecia, Portogallo, Au¬ 
stralia, Egitto». La pressione si fa sem¬ 
pre più forte. Nel 1993, finalmente, il 
governo italiano stabilisce uno stop al¬ 
la produzione di questi ordigni (su 
100 milioni di mine diffuse nel mon¬ 
do, si leggein inchieste deil’Onu, alme 
no il 13 per cento è made in Italy) e 
una moratoria 
per consentire la 
riconversionedel- 
le industrie. Il 
dubbio, ormai, è 
ben insinuato nel¬ 
la mente e nella 
coscienza dell'in¬ 
gegner Vito Alfie 
ri Fontana. «Ri¬ 
cordo - racconta 
oggi - le telefona¬ 
te di N icoletta 
Denti co che al¬ 
l’epoca coordinava la campagna italia¬ 
na contro le mine. E Gino Strada che 
mi chiamava a casa esenza andaretan- 
to per il sottile mi diceva: "Ti dispiace? 
Non basta. Devi fare qualcosa"». E poi 
Don Tonino Bello, l'arcivescovo pacifi¬ 
sta di M olfetta. «M i invitava ai conve¬ 
gni sul traffico d'armi, mi faceva parla¬ 
re, ma soprattutto mi consentiva di 
capire tante cose. Sì, c’era una sorta di 
offensiva sulla mia coscienza che mi 
portò ad assumereunaseriedi decisio¬ 
ni». La prima: romperecon lafamiglia 
di origine. La seconda: lasciare la fab¬ 
brica e quel tipo di lavoro. La terza: 
darsi datare. «Nel senso di riconverti¬ 
re radicalmente l'uso delle mie cono¬ 
scenze tecniche. Usare i mie studi, le 
miecapacità per liberareil mondo dal¬ 
le mine». 

Un primo impegno nel '97 a Oslo, 
come consulente i mpegnato a defi n i re 
i punti più delicati del trattato di Ot¬ 
tawa, due anni dopo in «Intersos» a 
diri ger e e eoo rd i n are p rogetti di smina¬ 
mento nellezonecaldedel mondo. Bo¬ 
snia, Serbia, Kosovo. E sempre con 
quel tarlo in mente. «Sì, ogni volta che 
tiro fuori una mina la osservo, cerco di 
leggere il nome della fabbrica che l'ha 
prodotta. U na volta, era in Ruanda, ho 
trovato una mina uscita dalla nostra 
fabbrica. Mi sono sentito male». Un 
lavoro duro, quello con «I ntersos». Pe¬ 
ricoloso. Pagato poco, 2-3 milioni al 
mese delle vecchie lire. «Sì, ero un in¬ 
dustriale, ora vivo cosi. Ma va bene. 
N o, la mia non è una forma di maso¬ 
chistica espiazione, è qualcosa di più 
complesso: è la mia nuova vita». 

L'ingegner Vito Alfieri Fontana è 
in partenza, destinazione Bosnia, dove 
c’è da sminare e rendere sicuro un al¬ 
tro pezzo di quella realtà martoriata. 
Porta con sé il ricordo di una simpati¬ 
ca richiesta che gli ha fatto il secondo 
dei suoi due figli: «Papà, posso mettere 
la bandiera della pace al balcone di 
casa tua?Certo. Orasi. Ora puoi met¬ 
terla». 


Laura Boldrini, 

portavoce deU’Unhcr 


L’Alto commissariato per i rifugiati vuole le Nazioni Unite compartecipi della ricostruzione. E spiega: Porganizzazione è anche l’insieme delle agenzie per lo sviluppo 

«Non è possibile screditare l’Onu nel nome della legalità» 


Umberto De Giovannangeli 


Il futuro deH’Onu e il ruolo del¬ 
le agenzie umanitarie nella ricostru- 
zionedeU'lraq del dopo-Saddam, so¬ 
no il filo conduttore dell'intervista a 
Laura Boldrini, portavoce del- 
l'Unhcr, l’Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati. Con 
Laura Boldrini proseguiamo la serie 
di interviste sul futuro deil'Onu U ni- 
te, avviata con Staffan de M istura, 
rappresentante personale in Sud Li¬ 
bano del segretario generale delle 
Nazioni U nite Kofi Annan, e Gian¬ 
domenico Picco, già vice segretario 
deil'Onu. 

Molto si discute sul futuro del¬ 
le Nazioni Unite. Ma l'Onu 

può essere identificato solo 

con il Consiglio di Sicurezza? 

«Per avere una idea globale biso¬ 
gnerebbe all’allargare la visione ri¬ 
spetto al corpo centrale che ha com¬ 
piti decisionali epolitici. L'Onu non 
è solo il Palazzo di Vetro. L’Onu è 
anche quella struttura allargata che 
si porta dietro una serie di agenzie 
tecniche che si occupano dello svi¬ 
luppo come del le emergenze umani¬ 
tarie. Sarebbe giusto considerare 
l'Onu nel suo insieme, eanchel'uti¬ 
lità che questa struttura allargata ha 
nel suo insieme. Ci sono agenzie di 
sviluppo chesi occupano di vari set¬ 
tori, dalla popolazione all'agricoltu¬ 
ra, all'ambiente, al la salute, e ci sono 
invece agenzie più focalizzate sul¬ 
l'aiuto di emergenza, agenzie più di 
prima linea. In questo caso, l'Alto 
commissariato Onu per i rifugiati 
ha il compito di assistere persone in 
fuga da persecuzioni e guerre; assi¬ 


stere e anche proteggere queste per- 
soneecoordinareil lavoro umanita¬ 
rio. C’è il Programma alimentare 
mondiale, che fornisce le derrate di 
emergenza nelle catastrofi sia causa¬ 
te dall'uomo che determinate dalla 
natura; c'è l'Unicef, che si occupa 
dell'infanzia non solo in situazioni 
di sviluppo ma anche in situazioni 
di emergenza; in prima linea c'è an¬ 
che l’Organizzazione mondiale del¬ 
la sanità, che si occupa della salute 
in contesti di emergenzaedi svilup¬ 
po. Tutto questo lavoro non può 
non essere consi derato quando si dà 
un giudizio sull'Onu. E l'Onu attra¬ 
verso queste agenzie fa qualcosa di 
concreto edi tangibile. In particola¬ 
re, per quanto riguarda l’Unhcr di 
cui sono portavoce, questa organiz¬ 
zazione ha assistito negli anni milio¬ 
ni di esuli edi rifugiati, eli ha aiutati 
non solo a sopravvivere nei momen¬ 
ti di fuga, ma anche a ricostruirsi 
una vita, e quindi o a riportarli a 
casa o a favorire la integrazione nei 
Paesi d’asilo, o quando questi Paesi 
d'asilo non erano in grado di assor¬ 
birli, di trasferirli in Paesi terzi. Si 
tratta di un lavoro che ha un grosso 

Ci sono associazioni 
che si preoccupano 
di assistere 
e proteggere le 
persone, di coordinare 
gli aiuti 


impatto nel salvareviteumaneean- 
chenel dare speranza alle popolazio¬ 
ni più penalizzate, quelle che hanno 
subito i conflitti oppure le dittatu¬ 
re». 

Il protrarsi delle operazioni 
militari rende sempre più at¬ 
tuale il pericolo di una cata¬ 
strofe umanitaria in Iraq. 
L'Alto commissariato per i ri¬ 
fugiati è attrezzato per far 
fronte a questa emergenza? 
«Intanto bisogna chiarire un 
punto: il lavoro umanitario dipende 
dagli eventi e dagli sviluppi bellici. 
L’aiuto umanitario deve essere sem¬ 
pre in grado di riconsiderare se stes¬ 
so e quello che produce, alla luce 
degli sviluppi sul terreno. Quindi, se 
una guerra dura poco, gli effetti so¬ 
no più contenuti; se una guerra du¬ 
ra parecchio gli effetti invece sono 
più gravi per la popolazione civile. 
Su questa guerra in Iraq non abbia¬ 
mo voluto fare previsioni di quanta 
gente sarebbe fuggita e questo per¬ 
ché ci sono troppe incognite e lo 
stiamo vedendo ogni giorno. L'esse¬ 
re prudenti si è dimostrato essere 
un atteggiamento molto azzeccato 
in questa situazione. Perché alla lu¬ 
ce di quanto sta accadendo si capi¬ 
sce che gli iracheni non fuggono. E 
ci sono motivi validi perché questa 
gente non fugga». 

Quali sono questi motivi? 
«Intanto questa gente ha paura 
dei bombardamenti che sono 
no-stop. Poi subisce una pesantissi¬ 
ma intimidazione da parte del regi¬ 
me iracheno. Sulla base di testimo¬ 
nianze e di racconti che abbiamo 
raccolto, sembrerebbe che ci siano 
forti pressioni da parte delle milizie 


di Saddarmfuggiremetterebbeare- 
pentaglio la vitadel resto dellafami- 
glia, oltre al fatto che sembrerebbe 
checi sia anche la confisca dei beni e 
la perdita della nazionalità. Questi 
motivi, uniti al fatto che gli iracheni 
sono molto poveri oggi rispetto a 
prima, quando quella dell’Iraq era 


una società ricca. Ora, per raggiun¬ 
gere una frontiera gli iracheni do¬ 
vrebbero avere a disposizione dai 
200 ai 400 dollari, e questa cifra va 
ben al di là della loro portata. Tutti 
questi motivi fanno sì che questa 
gente, milioni di persone, sia blocca¬ 
ta, non si muova. È vero che se la 


guerra durerà a lungo o se ci sarà 
una resa dei conti nella società ira¬ 
chena a quel punto la gente non 
avrà scelta e dovrà fuggire. D'altro 
canto, la gente in un conflitto come 
questo, che non è a matrice etnica, 
che non è ad espulsione etnica, fug- 
gesolo quando non ha più risorse. 
Dopo due settimane, non c’era da 
aspettarsi grandi colonnedi gentein 
fuga, ma se la guerra si potrarrà an¬ 
cora a lungo molto probabilmente 
questo accadrà, perché a quel punto 
non ci saranno più lerazioni alimen¬ 
tari disponibili, quelle "Oil for fo- 
od" distribuite prima della guerra, e 
poi perché ci potrebbe essere uno 
scenario di caos interno per cui la 
popolazionecivilefugge per metter¬ 
si in salvo. Il post-Saddam è tutto 
ancora da stabilire, perchésiamo an¬ 
cora in una fase in cui non si sa 
veramente quanto e come si andrà 
avanti in questo conflitto. L'augurio 
è che ci possa essere un ruolo del- 
l’Onu nella gestione umanitaria nel 
dopoguerra, che ci possa essere una 
chiarificazionedei ruoli trai militari 
e i civili e che quindi l'Onu possa 
riprendere a svolgere il suo ruolo». 

In Iraq ancora oggi i 
campi profughi sono 
vuoti perché la gente 
ha paura, avendo 
subito forti pressioni 
dal regime 


Come vive chi, come Lei, è in 
prima linea, il dibattito sul fu¬ 
turo e l'esistenza stessa delle 
Nazioni Unite? 

«Questo dibattito viene vissuto 
con una certa apprensione, perché 
io credo che il mondo non sarà mi¬ 
gliore senza le Nazioni Unite, lo ho 
molti dubbi che un pianeta senza 
una istruzione che comunque rap¬ 
presenti la legittimità e la legalità 
internazionali possa essere migliore. 
Ed è per questo che mi auguro che 
ci sia uno sforzo collettivo verso il 
ricompattamento deil'Onu, che si 
possa esprimere una volontà colletti¬ 
va nel voler dare a questa organi¬ 
smo il compito che ha sempre avuto 
edi rafforzarlo. Nel dare l’autorevo¬ 
lezza che questo organismo ha sem¬ 
pre avuto. Perchél’Onu non ha mo¬ 
do di imporre il suo volere se non 
attraverso la sua autorevolezza; 
l'Onu non ha un esercito, non ha 
un'azione di forza o un modo auto¬ 
ritario per far ascoltare la sua voce. 
H a un modo autorevole. La sua au¬ 
torevolezza è la sua forza. Screditare 
questa O rganizzazi one non va a van¬ 
taggio della legalità. Non ènei nome 
della legalità che si può screditare 
l'Onu. E importante che le Nazioni 
Unite vengano ricompattate, even¬ 
ga riaffermato fortemente il valore 
centraleche l'Onu riveste per rima¬ 
nere nell’ambito della legalità. In 
questo riaffermare, ci auguriamo 
che venga dato spazio alle agenzie 
umanitarieechequeste agenzie pos¬ 
sano continuare a svolgere il loro 
lavoro così come hanno fatto in pas¬ 
sato, gestendo un aiuto che deve es¬ 
sere civile, imparziale, autonomo e 
neutrale. 


IL LAVORO 
CHE CAMBIA 


Introduce 
Salvo Oliveri 

Resp. Lavoro Ds Cittadino 

Relatori: 

Giuseppe Berretta 

Segretario Cittadino Ds 

Giuseppe Cicala 

Segretario Provinciale SG 

Alfio Massimino 

Presidente Assindustria Catania 

Francesco Nocchi 

Resp. Nazionale Lavoro SG 

On. Giovanni Villari 

Vice-Pres. Comm. Lavoro ARS 


Conclude 

Cesare Damiano 

Responsabile Nazionale Lavoro 
Democratici di Sinistra 
Autore del Libro “La difficile 
sfida” 

Intervengono: 

G. Arena, F. Battiate, 

C. Battiate, G. Burtone, 
A. Circo, A. Corrao, 

R. D’Agata, C. Fava, 

S. Leotta, A. Mattone, 

A. Pioletti, M. Scuderi 


Catania, 9 aprile 2003, ore 16 
Museo Diocesiano, Piazza Duomo, 8 
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Passigli: perché sostituire 
il Tgl con la Formulai? 

ROMA II senatore ds Stefano Passigli ha scritto al Presidente della Rai Lucia 
Annunziataeal Presidentedella Commissionedi vigilanza Rai, Claudio Petruc¬ 
cioli, per chiedere, fra l'altro, chi abbiadeciso di sopprimere ieri il Tgl ddle20 
sostituendolo con latrasmissionedel Gran premio di Formula 1 del Brasile 
«Cari Presidenti, - scrive Passigli nella lettera - in piena guerra e nel 
giorno in cui si sono verificati: 1) i primi ingressi di truppe della coalizione in 


Baghdad; 2) il sostanzialecontrollo da partedegli alleati di Bassora; 3) l'attacco 
al convoglio dell'ambasciatore russo in Iraq 4) il più grave episodio di fuoco 
amico con 18 morti e numerosissimi feriti tra guerriglieri curdi e truppe 
americane; la Rete Uno della Rai non ha trovato di meglio cheannullareil T g 1 
delle 20 di domenica, per mandare in onda la cronaca del Gran premio del 
Brasiledi Formula 1». In questo modo, secondo Passigli, Raiuno «1) èvenuta 
meno al suo compito di servizio pubblico ignorando una delle giornate più 
dense di notizie sulla guerra; 2) ha lasciato campo libero al principaleconcor¬ 
rente, ecioèil Tg5, i cui ascolti, già spesso superiori a quelli del Tgl, troveranno 
ragione di ulteriore aumento in questo episodio; 3) ha disatteso le istruzioni 
della Presidenza della Rai che ha chiesto di dare priorità alla guerra nelle 
trasmissioni sia di informazionechedi approfondimento». 



Pecoraro: protettorato, schiaffo 
alla comunità intemazionale 

ROMA «In queste ore resta prioritario chiedere un 
cessateli fuoco». 

Lo afferma il presidentedei Verdi Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, che aggiunge :«un protettorato in Iraq 
sarebbeun ulteriore schiaffo alla comunità internazio¬ 
nale». 


«In queste ore - ha aggiunto Pecoraro - resta 
assolutamente prioritaria la richiesta di un cessate il 
fuoco, di fronte agli scontri che si stanno svolgendo 
nelle città di Bassora e Bagdad e che comportano 
drammatiche stragi di civili. 

La proposta di un protettorato in Iraq, inoltre, 
significherebbe allungare la guerra e riprodurre una 
inaccettabile logica neocoloniale». «Il governo italia¬ 
no - ha concluso Pecoraro -, sino ad oggi silenzioso e 
passivo, abbia uno scatto di dignità e assuma una 
posizionechiara almeno contro questa ipotesi sciagu¬ 
rata». 


Annunziata: vorrei Biagi e Santoro nella mia Rai 

«Con la guerra il servizio pubblico si è imposto». Colombo e Barenghi criticano “Porta a porta ” 


Caterina Perniconi 


ROMA Un corpo vivo. Che cambia. 
E si avvale di tutte le voci possibili: 
Biagi e Santoro compresi. Questa è 
l'idea verso la quale Lucia Annun¬ 
ziata ha deciso di trainare il servizio 
pubblico. 

Durante un convegno organiz¬ 
zato dalla Fnsi in collaborazione 
con il quotidiano Europa, con l'as¬ 
sociazione Arti colo21, Asr e U sigrai 
sulla qualità deU'informazione in 
tempo di guerra, il neopresidente 
Rai ha parlato di pluralismo e ha 
detto che «il problema della Rai è 
quello di avere fuori troppe delle 
voci che ha creato». «Troppe» ha 
ripetuto Annunziata, e «penso a Bia¬ 
gi e Santoro, ma non solo a loro». 
Infatti la giornalista ha ricordato i 
suoi inizi, quando in Rai lavorava¬ 
no «tante voci oggi inutilizzate 
mentre in questo momento - ha ag¬ 
giunto - vorrei più persone, più de 
dinazioni, più voci, la grande batte 
ria dei conduttori-opinionisti». 

Lucia Annunziata ha specifica¬ 
to che il suo ruolo di «presidentedi 
garanzia» ledè poteri «d'indirizzo, 
non di gestione>. Magrazieaquesti 
poteri è già riuscita ad ottenere un 
«bilancio positivo» imponendo le 
sue scelte sia suH’informazione di 
guerrachesullaflessibilitàdei palin¬ 
sesti. E lo ha dimostrato coi nume 
ri. Il prossimo obiettivo sarà quindi 
il pluralismo, ed è necessario ripor¬ 
re la massima fiducia nd «potere 
d'indirizzo». Intanto è contenta dd 
suo lavoro, tesse le lodi dd servizio 
pubblico eanchedi coloro che han¬ 
no costruito le basi «dimostrando 
la forza ddla storia ddla Rai», e re 
plica a chi accusa le reti statali di un 
calo esponenziale degli ascolti, che 
«in alcune occasioni è meglio poter 
perderelabattagliaddl'Auditd, per- 
chénon èl'unico dominusdd servi¬ 
zio pubblico». 

Poi la presidente-giornalista ha 
parlato degli inviati di guerra, fiera 
ddle logiche di copertura che sono 
riusciti a costruire, dallo scoop di 
Giovanna Botteri, «il tg più pacifi¬ 
sta chefa lo scoop più bdlicista», al 
giornalismo «embedded»di Moni¬ 
ca M aggioni. M olti interventi a fa¬ 
vore degli inviati, l’idea generale è 
che la cronaca di guerra ha fatto 
meglio chein passato, non dimenti¬ 
cando le difficoltà di raccontare un 
conflitto che mai comeprima forni- 


sceimmagini echendlo stesso tem¬ 
po è sottoposto da ogni parte a ten¬ 
tativi di condizionamento. 

Critiche invece ai «program¬ 
mi-contenitore». Il primo a porre il 
problema è stato il direttore de 
l’Unità, Furio Colombo, che dopo 
aver ricordato i sette giornalisti ita¬ 
liani «semidetenuti» in I raq, ha par¬ 
lato di «necessitàdi pluralismo», da¬ 


to che il nostro sistema è schiaccia¬ 
to dal conflitto d'interessi, vive un 
«disagio conformistico» e «risente 
della conduzione di Socci e dei pla¬ 
stici del Risiko di Vespa», trasmis¬ 
sione che ha definito «contenitore 
stagno e deviato in cui si infila ogni 
sera, come in un imbuto, l'unica 
informazione sulla guerra». Sulla 
stessa lunghezza d’onda si è posto 


Riccardo Barenghi, direttore del 
M anifesto, secondo il quale l'infor¬ 
mazione di Bruno Vespa è «guerra¬ 
fondaia e imbarazzante». E per An¬ 
tonio Di Bella, direttore del Tg3, è 
«scandaloso» che gli inviati in Iraq 
siano utilizzati nei talk-show per in¬ 
formazioni «personali». Severo an¬ 
che il giudizio di Sandro Curzi, se¬ 
condo il quale la guerra è stata rac- 




Guerra e tv 


La guerra di Troia cominciò con la susa 
di Elena, la quale- pare accertato - non 
aveva alcuna voglia di essere liberata dal 
marito e dal cognato, Achei piuttosto pri¬ 
mitivi. La guerra di Etiopia prese/7 via con 
una bufala del regme fascista: alcuni abis- 
s'ni avrebbero sparato ai nostri nei pressi da pozzi di Ual Lial, 
L'invasione hitleriana della Polonia partì da un altro falso: i 
polacchi avevano ammazzato alcuni uomini della Wermachtche, 
s scoprì dopo, erano solo dei poveracci vestiti da nazisti e uccisi 
dalla Gestapo. L'escalation dei bombardamenti sul Nord Vietnam 
si giustificò con l'ormai famosi "inadentedel golfo del Tonchino" 
(una corvetta americana colpita da siluranti di Hanoi), pura 
invenzione della Cia. Perché è cominciata la guerra contro l’Irak? 
Almeno tre mesi prima dell'attacco americano, la televisioneitalia- 
na (tutta, pubblica e privata) ha bombardato le folle con le famose 
"armi di distruzione di massa" che Saddam possedeva di sicuro, 
che avrebbe usato e che quei mentecatti degli ispettori ddl'Onu 


mai avrebbero trovato essendo il " rais di 
Baghdad" uomo furbissimo. Giorno do¬ 
po giorno, il distico "armi di distruzione 
di massa" comindò a rappresentare un 
qualcosa di indistinto, un tutto unico 
terribile che presa'ndeva dal contenuto: 
Sarin? iprite1 Gas mostarda? Botulino? Antrace? Ebola?Armi di 
distruzione di massa (perché, l'atomica cos'è?) divenne sinonimo 
del M ale il quinto cavaliereddl’Apocalisse. Ora, l'informazionesi 
avvale di parole e fatti, ma può rifugiarsi anche nel silenzi e nelle 
omiss’oni. Dove sono le armi di distruzione di massa? Perché 
questo Saddam delleultimeorenon tira a vanvera il suo botulino? 
Perché non irrora gli assalitori con il virus Ebola?lnsomma, dov'è 
finito il tanto sbandierato movente di questa guerra? Vuoi vedere 
che gli ispettori non trovarono quello che non c'era? Vuoi vedere 
che l'unica, vera arma di distruzione di massa è stata la disin for¬ 
mazione radiotelevisiva? 

Paolo Ojetti 


Ma se fosse la tv la vera 
arma di distruzione di massa? 




cultura di governo 


Il governo? Ottimo e abbondante 

Bruno Miserendino 


Come ne esce dalla guerra l'Europa? «Con 
due grandi statisti: Tony Blair e Silvio Berlu¬ 
sconi». Onor&oleAlberto Dì Luca, Forza Ita¬ 
lia, intervista a Libero di ieri. 

U n tempo, ma nemmeno tanto tempo 
fa, i cronisti interpellavano i peones, ossia i 
deputati semisconosciuti, per avere il polso 
della situazione: che umore c'era nei grandi 
partiti, che progetti avevano i capi equanto 
piacevano alla base e alla gente questi pro¬ 
getti. I tempi sono modestamente mutati e 
adesso, se si intervista un deputato di Forza 
I talia, si ottiene una risposta che ha lo stesso 
grado di autonomia di giudizio della tv ira¬ 
chena quando riporta un discorso di Sad¬ 
dam H ussein. Per avere un'idea di quanto 
siano somiglianti Forza Italia e il partito 
Bath, (l'unicadifferenzaècheil secondo sta 
per esseresciolto), basta scorrere ledueage¬ 
voli intervistecheLibero, quotidiano straor¬ 
dinariamente vicino al premier edistantissi- 
mo dai pacifisti, ha fatto, con lestesseidenti- 
che domande, al deputato di Forza Italia 
Alberto Di Luca, eall'on. Dario Franceschi- 
ni, leader della Margherita, sui temi della 
guerra. Il confronto è involontariamente 
impietoso fin dalla prima domanda. Meglio 
una guerra breveo una lunga?U na persona 


di normale umanità risponderebbe che più 
breve è la guerra, meno vittime ci saranno 
da tutte le parti. Infatti Franceschini rispon¬ 
de così, Di Luca risponde come uno spot 
televisivo: «M eglio u n a gu erra breve che ser¬ 
va a riportare la libertà in Irak». E la gente, 
levittime?Chi senefrega. Un altro esempio 
a caso. Che direbbe, chiede il cronista, ai 
suoi figli (di questa guerra ndr)?Franceschi- 
ni dice una cosa che pensano quasi tutti, e 
che contiene un'opinione personale («Ogni 


guerra è sempre una tragedia, questa è sba¬ 
gliata e pericolosa»), Di Luca risponde co¬ 
me il portavoce di Forza Italia Bondi: 
«Quando si parla di guerra ci vuole meno 
demagogia e più senso della verità». Non è 
chiaro seDi Lucaabbiafigli (nel libronedei 
parlamentari risulta celibe oltre che meda¬ 
glia d'oro al valore atletico e collaboratore 
di riviste di nautica), ma è probabile che 
non li abbia perché con una risposta del 
genere rischia una denuncia a Telefono Az¬ 


zurro. Coerentemente però, Di Luca, a una 
domanda sull'opportunità di mostrare in tv 
leimmagini dei bambini feriti dallebombe, 
risponde che ovviamente no. Non vanno 
mostrate né queste né, afferma, quelle dei 
soldati prigionieri. Paredi capireche si po¬ 
trebbe indurre neU'opinione pubblica l'idea 
falsa e demagogica che le guerre fanno del 
male. M ail cuore dell 'i ntervi sta è i nevi tabi I- 
mente il giudizio su come l'Europa e il go¬ 
verno italiano escono dalla vicenda della 
guerra. Franceschini, è ovvio, è critico con 
l'esecutivo («Vuol stare nella coalizione di 
Bush, negando agli italiani di esserci») e 
realistico sull'Europa: «Ne esce male, ma 
alla fine si innescherà un meccanismo vir¬ 
tuoso». Si può dissentire, ma in fondo è 
quel che pensala maggioranza degli italiani. 
Di Luca esplode invece in un'affermazione 
degna di un militante Bath, che inneggi a 
Saddam camminando sullemacerie: «L'Eu¬ 
ropa, risponde l'onorevole di Forza Italia, 
neescecon duenuovi grandi statisti: Blair e 
Berlusconi». Dello stesso tenore militaresco 
la risposta successiva sul governo: «Ne esce 
molto bene: coerente e determinato». Co¬ 
me il rancio: ottimo e abbondante. Avanti 
così, verso la vittoria finale. 


Il caso Magdi Allatti 

5APRILE, SABATO 

«La fine di Saddam sarà un suicidio che farà precedere da una enorme 
catastrofe». 

La SétteTV, ore 20.10 
6 APRILE, DOMENICA 

«Saddam ha scelto di nascondersi aTikrit per ragioni soggettive». 
SpedaleTG5, ore23.30 
7APRILE, LUNEDÌ 

«Adesso catturare Saddam non ha più alcuna importanza». 

Citato da M icheleCucuzza, in "La vita in diretta", ore 18.00 


contata come «un grande evento, 
con eccessivo ottimismo e i giornali 
quando hanno sbagliato non han¬ 
no corretto, come nel caso della 
"presa" di Bassora». 

Poche voci ottimistiche, una è 
quella di M iriam M afai, secondo la 
qualel’informazioneèstata «abbon¬ 
dante e pluralista in televisione co¬ 
me negli organi di stampa» e quella 


di Ferruccio De Bortoli, direttore 
del Corriere della Sera, chein colle¬ 
gamento telefonico da via Solferino 
ha sì denunciato «un'eccessiva spet¬ 
tacolarizzazione» ma ha giudicato 
«ottimi reportage» i lavori fatti da 
colleghi «che raccontano quello che 
vedono e non vestono alcuna divisa 
se non quella del nostro mestiere». 

A ricordare i limiti della guerra 


èstato il d i rettore del l'Ansa, Pierlui¬ 
gi M agnaschi, secondo il quale«l’in- 
formazionedi guerra è per sua natu¬ 
ra limitata econdizionata. L'impor¬ 
tante è raccontare ai lettori e agli 
spettatori ciò cheaccade». E senten¬ 
zia: «Perché cento morti sono solo 
una statistica ma un morto raccon¬ 
tato bene è una tragedia». 


Sacca su T eiepadani a 



T itolo: «Rai. Saccà accusa». Accusa Célie Zaccaria, Ac¬ 
cusa Santoro, soprattutto: per le sue «infamie un'altra 
azienda l’avrebbe licenziato in tronco». Saccà accusa. E 
Gigi M oncalvo lo spalleggia: «Ecco cosaèrealmentesuccesso, 
Santoro ha condizionato la campagna elettorale. Saccà aveva 
salvato la Rai dal Vajont dé centrosinistra». Téepadania ieri 
sera ha fatto da ripetitore dd discorso (piratato) che l'ex 
direttore generale ddla Rai aveva pronunciato di fronte ai 
dirigenti dopo la sua caduta (la nomina dd nuovo dg) e 
ascoltato da tutti i dipendenti nd circuito chiuso a bassa 
frequenza. Qualchefeddissimo ha registrato il messaggio in 
stileorwdliano ehaspedito Scassetta un po' più a Nord. Già 
domenica sera, infatti, lo show «Saccà, la vendetta» è andato 
in onda su Odeon Tv, palestra personaledi Gianfranco Funa- 
ri (sembra archiviata la sua trasmissione sugli schermi Rai). 
Con voce gessosa e il tono da «ultimi giorni di Pompa», 


Saccà si difende dall'accusa «infame: io non mai censurato 
nessuno», «nessuno mi ha ordinato nulla»; le decisioni su 
Biagi e Santoro «erano precedenti alleestenazioni»(di Nessu¬ 
no?). Se il «vecchio amico» Biagi «non ho capito perché» ha 
declinato tu tte I e offerte com presa RaiT re, Santoro ècolpevo- 
le: «Non era ideoneo al servizio pubblico, lo disse il Cda di 
I seppi e Sicilano. Allora bastò un "M ichde chi? e lui sparì» 
nd silenzio. Tanto più ora «non è ideoneo» alla tv pubblica. 
Saccà parla in terza persona come Berlusconi: «Santoro ha 
sbeffeggiato il direttore generale», sberleffi tdefonici che «ha 
fatto scrivere» a "Repubblica", l’Authority l’ha condannato 
(condannò anche Fede); ma la «grande infamia» è l'aver 
permesso alla concorrenza (Costanzo) di dire che la concor¬ 
renza è più libera che la Rai. 

U n'ora e mezza in onda su Tdepadania la sera prima che 
il nuovo Cda discuta dd destino dd conduttore, (la Rai 
chiederà il rinvio ddl’udienza dd 9 per trovare un accordo). 
Si prevedono querdeeSantoro sta affi landò le armi. Saccà è il 
passato, ma M oncalvo lo usa per lanciare un messaggio nd 
presente al nuovo di rettore generale: «Cattaneo dovrà scalare 
i'Everest, ma è sostenuto dal governo, da Tremonti, che è il 
padroneddla Rai». Si d i a da fare e abbatta «i I partito trasver¬ 
sale ddla Rai». 

n.l. 


FONDAZIONE ISTITUTO ^RAMSCIoniu* 

L’unità dell’Europa 

Rapporto 2003 sull’integrazione europea 

a cura di Giuseppe Vacca 


L'Euro, l'Allargamento, la 
Convenzione: tre snodi 
decisivi dell'integrazione 
europea, sfidata dalla crisi 
della "globalizzazione 
asimmetrica" 

e dall'unilateralismo di Bush. 
A questi temi è dedicato 
L'Unità dell'Europa , primo 
rapporto annuale dell'Istituto 
Gramsci, diretto da Giuseppe 
Vacca, sulla unificazione del 
vecchio continente. 


dal 12 aprile in edicola con FUnità a € 3,60 in più 





































10 


l’Unità 



martedì 8 aprile 2003 


L’incontro organizzato dal comitato presieduto da Pietro Scoppola anticipato a sabato 12: verificheremo se ci sono le condizioni per dare il via alla costituente 

I comitati per l’Ulivo puntano a scuotere i leader 


Giuseppe Vittori 


ROMA Si svolgerà sabato l'assemblea 
tra leader dell'Ulivo ed esponenti 
dei movimenti, originariamente pre¬ 
vista per domenica 13, L'incontro 
sarà l'occasione per un primo con¬ 
fronto programmatico tra i rappre¬ 
sentanti dei partiti del centrosinistra 
e le associazioni chefanno riferimen¬ 
to a quest'area politica. 

Ad organizzarlo è il comitato 
dei "Cittadini per l'U livo", presiedu¬ 
to da Pietro Scoppola. Dando noti¬ 
zia dell’appuntamento, il comitato 
non risparmia qualche accento criti¬ 
co nei confronti della coalizione. Si 
legge infatti nel comunicato di con¬ 
vocazione: «L’incontro alla vigilia di 
quel 13 aprile che doveva segnare 
l'avvio del processo costituente del- 
l'U livo, constatata la paralisi tra i 
partiti nel perseguire autonoma¬ 


mente tale obiettivo, intende rilan¬ 
ciare la proposta con il coinvolgi¬ 
mento, sin nella fase preparatoria, 
di partiti, movimenti, associazioni e 
singoli cittadini, che condividono 
l’urgenza di una ricostruzione del¬ 
l’Ulivo partendo dalla base». 

Obiettivo dell'assemblea è quel¬ 
lo di «avviare una riflessione su mo¬ 
dalità etempi per un confronto pro¬ 
grammatico e per la preparazione 
della costituente» dell'Ulivo. E an- 
cheatal riguardo il comitato fauna 
esplicita critica ai partiti deH'opposi- 
zione. L’idea di sobbarcarsi i lavori 
preparatori di quest'appuntamento, 
si legge infatti nel comunicato, èsta- 
ta presa per dai "Cittadini per l'U li¬ 
vo" per «evitareil rischio che la nuo¬ 
va data fissata dai partiti al 20 giu¬ 
gno prossimo si risolva, ancora una 
volta, in un nulla di fatto». 

All'iniziativa dovrebbero parte¬ 
cipare tutti i leader della coalizione 



del centrosinistra, o almeno quelli 
che hanno partecipato all'incontro 
Ulivo-associazioni della scorsa setti¬ 
mana nella sededi piazza Santi Apo¬ 
stoli. L’anticipazione di ventiquat¬ 
tro ore dovrebbe consentire la pre¬ 
senza anche del segretario dei Ds 
Piero Fassino, che il 13 non avrebbe 
potuto partecipare, visto che sarà in- 
siemeal copresidente di Aprile, Ser¬ 
gio Cofferati, con i dirigenti e gli 
iscritti della Quercia del Mugello. 
L'appuntamento è per la mattina 
(orientativamente dalle 10 alle 14) 
al residence Ripetta. 

11 professor Scoppola presidente 
dell'associazione"Cittadini per l’U li¬ 
vo" spiega che l’assemblea che si ter¬ 
rà sabato darà il via a un confronto 
«per verificare se ci sono lecondizio- 
ni per dare il via ad una fase costi¬ 
tuente» della coalizione. Scoppola si 
lamenta del fatto che in un primo 
momento era stata prevista dagli 


stessi segretari del centrosinistra 
una assemblea degli eletti dell'Uli¬ 
vo, poi saltata per lepolemicheinter- 
ne. «Noi - dice- non dobbiamo far¬ 
ci cogliere, questa volta, impreparati 
echiederemo cheil processo per un 
rafforzamento dell'Ulivo si awii fin 
d'ora affinchè il 20 giugno, quando 
è prevista un'assemblea sulla coali¬ 
zione, ci possa essere un confronto 
programmatico e costituente per la 
coalizione». Riguardo al fatto che 
l'assemblea dei movimenti è stata 
anticipata a sabato, Scoppola spiega 
che questa decisione è stata presa 
non solo per consentirei! confronto 
tra Cofferati e Fassino, ma per 
un'opportunità più complessiva. 
«Per quel che mi riguarda - dice il 
professore - come cattolico do più 
rilievo al fatto che la prossima è la 
domenica delle Palme e non ritengo 
opportuno un'iniziativa politica 
quel giorno». 


Mugello, domande solo dalla base Ds 

Si prepara l ’incontro di domenica con Fassino e Cofferati. La sede, Borgo San Lorenzo 



Osvaldo Sabato 


FIRENZE Non sarà la seconda punta¬ 
ta della disfida del Mugello. Anche 
perché in questo caso, a differenza di 
quella del '97, non c’è in ballo un 
seggio al Senato e non c’è un candi¬ 
dato del Polo da battere. Nè può 
essereconsiderata "una malandrina- 
ta" alla Giuliano Ferrara. L’appunta¬ 
mento di domenica è qualcosa di 
più serio. La visita sottobraccio del 
segretario nazionale dei Ds, Piero 
Fassino, e dell'ex segretario della 
Cgil, Sergio Cofferati, ha tutta l'aria 
di un segnale distensivo e i segretari 
del M ugello e della Val di Sieve, lo 
hanno capito da subito. Sia Fassino 
che Cofferati arrivano ognuno con 
le proprie differenze, ma entrambi 
con la voglia di superare i disagi pro¬ 
vocati dalla sensazione di un con¬ 
gresso permanente. 

U n duello tra compagni che so¬ 
no nello stesso partito di fronte agli 
iscritti, che chiedono meno litigi e 
che dovrebbe servire ad attenuare i 
toni delle polemiche. È ciò che si 
aspettano i segretari del Mugello e 
della Val di Sieve. Gli stessi che han¬ 
no sollevato la questione deH'unità 
della Quercia proprio il giorno pri¬ 
ma dell'Inizio della Conferenza pro¬ 
grammatica di M ilano. «Se Piero ri- 
tieneutile venire con me...» così Ser- 

«Non pensavamo di 
trovarci di fronte ad 
un evento di questa 
portata», dice Marco 
Semplici, segretario 
del Mugello 


gio Cofferati si rivolge a Fassino dal 
palco milanese. «Saremo lì insieme a 
discuterecon i compagni checi han¬ 
no scritto, misurandoci lì» è stata la 
risposta nel l’intervento conclusivo 
del segretario nazionale della Quer¬ 
cia. «L'invito all'unità è stato recepi¬ 
to» commenta Stefano Prosperi, se¬ 
gretario dell'Unione di zona della 
Val di Sieve. «N on pensavamo di tro¬ 
varci di fronte ad un evento di que¬ 
sta portata» aggi unge M arco Sempli¬ 
ci, segretario diessino del Mugello. Il 
programma domenicaleèal momen¬ 


to appena abbozzato, ci sta lavoran¬ 
do il segretario metropolitano Ma¬ 
nuele Auzzi. A facilitare le cose ci ha 
pensato l’assemblea dei movimenti 
chegravitano nell'U livo anticipando¬ 
la a sabato e consentendo così sia 
Fassino che Cofferati, invitati en¬ 
trambi, di potere essere in Toscana 
giàdomenica mattina per partecipa¬ 
re al faccia a faccia con la base del 
Mugello e della Val di Sieve. L’agen¬ 
da di Sergio Cofferati prevede anche 
una puntata a L’Impruneta per la 
presentazione della candidata a sin¬ 


daco alleelezioni di maggio, la diessi- 
na Ida Beneforti. Maggiori chiari¬ 
menti si avranno, però, questa matti¬ 
na dopo un colloquio telefonico già 
fissato tra il segretario fiorentino 
Auzzi e Fassino. Più problematica è 
la scelta della sede dove dovrà avveni¬ 
re l'incontro. In questo caso gioca 
con forza la geopolitica in quanto 
non dovrà essere lontana dalla Val 
di Sieve, visto cheda queste sezioni è 
partita tutta la vicenda. M entrei dies¬ 
sini mugellani spingono per Borgo 
San Lorenzo. Se passa l'ipotesi Pon- 




inquadra una scena, mitigata nel suo orroresolo dalla distanza. Dueiracheni 
si arrendono e si sdraiano davanti ai tank americani attestati sulla riva 
sinistra del Tigri. Dal carro armato parteuna raffica, cheli uccide tutti edue. 
Di quante altre ingiustificabili violazioni dei più elementari codici di guerra 
quella scena sarà stata una replica? Riprendendo la parola in studio, David 
Sassòli non sente il bisogno di azzardare un commento, uno qualsiasi, Si va 
avanti con i mari nes che occupano i palazzi di Saddam, ma vengono omesse 
leimmagini di desolazionee morte, chepurestanno circolando su tutte le tv 
del mondo. Prima di passare al vertice fra Bush e Blair, il Tgl diffonde il 
pensiero del nostro premier: che la guerra finisca presto e bene. Così al 
telespettatore viene istillata l'illusoria idea che Berlusconi sia, almeno in 
spirito, a Belfast con i vincitori. 

Tg2 

La copertina di ieri sera portava unafirma illustre, quella del direttore M auro 
Mazza. Si chiedeva M azza: chi è di destra e chi di sinistra, quando si vede il 
laburista Blair alleato del repubblicano Bush e il gollista Chirac a fianco di 
Russia e Cina? Il papa è di sinistra quando è contro la guerra ed è di destra 
quando condanna l'aborto? E cosi via, da una posizione all'altra (mancava 
quella di Berlusconi, troppo anguillesca per essere afferrata) per dimostrare 
chetutto èfuori posto enientein ordine. 11 tentativo di Mazza è lodevole, ma 
la risposta a tante domande epocali poteva essere una e una sola: perché 
l'amministrazione Bush ha deciso il macello infischiandosenedell'Onu?Sen- 
za se e senza ma e con un bel po'di petrolio. 


Tg3 


I quadro d’insieme esposto dal Tg3 è terrificante. "Baghdad - diceGiovanna 
Botteri - è una città fantasma, irriconoscibile". La confusione è grande, 
gruppi di iracheni resistono, altri si sono dissolti, corre vocedi fedeli saddami- 
ti che uccidono chi getta le armi, gli ospedali non hanno più nulla per curare 
i feriti, i cadaveri restano nelle strade, avviluppati nei sacchi neri della 
spazzatura. Un uomo allunga il braccio verso morti e feriti e dice: "Quando 
uccidi un ingleseo un americano parlano subito di diritti umani, ora guarda¬ 
te qui". E finalmenteil Tg3 si interroga, nei servizi di Raffaele Fichera e Lucia 
Goracci: se Saddam è morto o scappato, se Alì il chimico è morto, chi incita 
gli iracheni a combattere? Se la guerra è scoppiata per le armi di distruzione 
di massa, dove sono queste armi e come mai gli alleati hanno ordinato ai 
soldati di togliersi maschere antigas etute speciali? Repressionea New York 
contro i pacifisti, che ormai virano in aperta contestazione a Bush. Nel 
servizio, Vito M aria Accardo commenta: "Atmosfera da fragole e sangue". 


tassieve, le probabilità sono scarse, si 
potrebbe fare al cinema Accademia 
o al Palasport, che potrebbe contane- 
reun migliaio di persone. Comean¬ 
ticipato un'altra soluzione, la più 
probabile, è Borgo San Lorenzo. 

In discesa la possibilità che l'in¬ 
contro ravvicinato Fassino - Coffera¬ 
ti con labasediessina possa aver luo¬ 
go presso la cooperativa II Forteto a 
Vicchio del M ugello. Tutto resta an¬ 
cora da decidere. «Perché non a Pon- 
tassieve- rilancia il segretario Ales¬ 
sandro Sarti - certo non è la finalità 
più importante il posto dove si deve 
fare l'incontro. Appunto proprio 
perché non lo è per quale motivo 
non farlo a Pontassieve?». La partita 
anche in questo caso è aperta. M ag¬ 
gi ori certezze si potranno avere già 
oggi visto che per questa sera è stato 
convocato il comitato direttivo dies¬ 
sino di Pontassieve con Manuele 
Auzzi. All'ordine del giorno il docu¬ 
mento con cui si minacciavano le 
dimissioni simboliche dei segretari, 
come scritto nella lettera di venerdì. 
Dimissioni che a questo punto non 
ci saranno. L'unica certezza è che a 
fare le domande e a discutere con 
Fassino e Cofferati saranno solo i 
segretari egli iscritti dellesezioni che 
hanno inviato la lettere ai due diri¬ 
genti nazionali della Quercia. Non ci 
sarà spazio né per i movimenti né 
per i dirigenti toscani della Quercia. 


La sede non dovrà 
essere non lontana 
dalla Val di Sieve, 
visto che da queste 
sezioni è partita tutta 
la vicenda 



Sulla decisione da prendere in merito al quesito relativo aU’articolo 18 ci sono solo ipotesi. Morando è per il no, l’area Salvi per il sì 

Quercia, il primo scoglio ora è il referendum 


Simone Collini 


ROM A T utti nel partito sono d’accor¬ 
do nel dire che ora il clima è più 
disteso, cheun chiarimento c'èstato, 
che un passo avanti è stato compiu¬ 
to. M a sono anche molti a lamenta¬ 
re il fatto che alla Convezione pro¬ 
grammatica Ds si è parlato tal men¬ 
tetanto di regolechealla finei conte¬ 
nuti sono finiti in secondo piano. 
L’esempio che fanno gli 
"insoddisfatti" del week-end mi lane 
se è che da questo appuntamento 
sarebbe dovuta usare la posizione 
ufficiale della Quercia sui referen¬ 
dum sull'estensione dell'articolo 18 
alle aziende con meno di 15 lavora¬ 
tori. E per una volta si trovano d'ac¬ 
cordo, nel sostenerlo, la minoranza 
liberal equèia di sinistra, il cosiddet¬ 
to Correntone. 

Spenti i riflettori alla Fiera di 
M ilano, il salvi ano Luci ano Pettina- 
ri denuncia che nella tre giorni è 
mancato uno sforzo di «sintesi sui 
contenuti», in primis proprio sul re¬ 


ferendum dé 15 giugno. E anche il 
leader dell'area liberal Enrico Mo¬ 
rando critica il fatto che passata la 
Conferenza programmatica «non è 
ancora chiara la posizione de Ds» 
sull'iniziativa promossa da Ri fonda¬ 
zionecomunista, Verdi eFiom-Cgil. 

È del resto vero chenéla relazio¬ 
ne di apertura Piero Fassino si è 
limitato a ribadire il suo giudizio 
negativo su un referendum «ideolo¬ 
gico e anacronistico», mentre in 
quella di chiusura il segretario diessi¬ 
no non ha toccato la questione. E 
allora il rischio è che quel la che mol¬ 
ti hanno definito una «tregua arma¬ 
ta» tra le diverse anime dei Ds, po¬ 
trebbe subi re presto dei contraccolpi. 
Un rischio che appare tutt'altro che 
remoto se si guardano lediverse posi¬ 
zioni che formano il variegato pano¬ 
rama di voto interno alla Quercia. 

La maggioranza deI partito con¬ 
tinua a dire che è «un referendum 
sbagliato», ma ancora non si è pro- 
nundata su quale sarà l’orientamen¬ 
to del voto che verrà dalla Quercia 
per il 15 giugno. La minoranza iibe- 


ral, guidata da M orando, chiede al 
verticeDsun chiaro pronunciamen¬ 
to per il "no" su quella che considera¬ 
no «un'arma impropria per un 
obiettivo sbagliato». La minoranza 
di sinistra, invece, è compatta nel 
dire che «di certo non si può votare 
no», ma al di là di questo comune 
denominatore emergono al suo inter¬ 
no delle di fferenze l'area che fa capo 
ad “Aprile", l'assodazionepresiedu¬ 
ta da Giovanni Berlinguer (copresi- 
dente Sergio Cofferati) è d'accordo 
con la maggioranza nel sostenere 
che questo referendum non andava 
fatto, che la via da seguire è quella 
legislativa. Ora che c'è, aggiungono 
però gli esponenti del Correntone, 
dovesse fallire ogni tentativo di por¬ 
tare avanti una proposta di riforma 
in Parlamento, «staremo dalla parte 
dei lavoratori». Quindi un orienta¬ 
mento verso il “a”, seppur al mo¬ 
mento non ancora esplidtato. Gli 
iscritti all'associazione presieduta 
da Cesare Salvi "Socialismo 2000", 
invece, hanno appoggiato l'iniziati¬ 
va referendaria promossa da Rifon¬ 


dazione comunista, Verdi e 
Fiom-Cgil fin dall'inizio, eoggi chie¬ 
dono al partito di sostenerla aperta¬ 
mente. Quale sarà dunque la posi¬ 
zione dei Ds?E quando verrà decisa 
e comunicata? Per quanto riguarda 
i tempi, non si dovrebbe aspettare 
ancora molto. Spiega il responsabile 
Lavoro della Quercia, Cesare Da¬ 
miano, che la prossima Direzione 
del partito sarà dedicata a questo 
tema (Cofferati d sarà?). Non azzar¬ 
da previsioni l'ex segretario Cgil del 
Vendo, ma fa in qualche modo capi¬ 
re che l'orientamento delia segrete 
ria diessina è limitato all'alternati¬ 
va tra astensione e libertà di voto. Il 
punto di partenza è sempre lo Stesso: 
si tratta di «un referendum sbaglia¬ 
to nei merito e nel metodo». E allo¬ 
ra, dice Damiano, «a un referen¬ 
dum sbagliato si può anche votare 
scheda bianca, d si può rifiutare di 
stare dentro a un’alternativa 
“à-no" chenon risolveil problema e 
divide il fronte che ha lottato per 
difenderei diritti de lavoratori». 

Si dovesse invece decidere per la 


libertà di voto i Ds andrebbero in 
ordine sparso. Almeno guardando 
alle dichiarazioni delie ultime setti¬ 
mane, ma anche a quanto avvenuto 
nella tre giorni milanese, sintetizza¬ 
bile in due fotografie. Quella degli 
esponenti della componente liberal 
cheapplaudono convinti la preaden¬ 
te dei Giovani imprenditori Anna 
M aria Artoni e il leader della M ar- 
gherita Francesco Rutelli, che sono 
arrivati alla Conferenza Dsportan- 
do duri attacchi al referendum sul¬ 
l'articolo 18. E quella del Corrento¬ 
ne che deposita un documento ag¬ 
giuntivo al Manifesto di Bruno 
Trentin. U n documento firmato da 
tutti gli esponenti dell'area salviana 
(oltre al lo stesso Salvi, Pettinari, Vii- 
ione, M eie, Grandi, Di Siena, Batta¬ 
glia), ma ancheda Vita eFumagal- 
li. E nel quale è scritto cheil referen¬ 
dum sull'articolo 18 consente di 
«estendere agii oltre tre milioni di 
lavoratori una tutela di cui oggi so¬ 
no privi senza che d sia una ragione 
oggettiva chegustifichi questa dispa¬ 
rità di trattamento». 



Pintor Senza maschere Mortellaro Vtàmia carta ddl'Onu 
Coates Blair, dpmtpflota 
Bi lous Fronda: Funtori sacrée contro la guerra 
Karol II no eh Putin Pascucci la Qua scruta l’orizzonte 
Di Francesco S‘Patto é Varsavia ’ é Bush 
Matteuzzi America latina: il disordine nd cortile di rasa 
Agostinelli L ’arwbakno come antibatutiem 
Amin Sud chiama Europa Aftvater Una guerra contro / 'euro 
Burgio L'attacco allo Sialo di diritto Grandi Ari. 18: prepariamo il ri 
Tesi /ter 'Premonti due più due fa cinque 
Rossanda Come giudicare Stalin 
Gambi no Le ambiguità deUOnu 
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Ieri al vertice di Palazzo Grazioli raggiunta un’intesa di facciata. Il Carroccio contro i centristi eppure Berlusconi si vanta: li ho messi d’accordo 


La destra «regala» a Bossi la Devolution 

Ma il governo presenterà un altra riforma del titolo V della Costituzione. La Lega si fida e non si fida 



Marcella Ciantelli 


ROMA Ci sono volute tre ore di di¬ 
scussione in quella che, a seconda 
delleoccasioni, è la casa del premier 
o la presidenza nazionale di Forza 
Italia. Che poi, al di là della precisa¬ 
zione non richiesta del premier po¬ 
co prima chela riunionecomincias¬ 
se, sempre palazzo Grazioli è. Ci so¬ 
no arrivati in ordine sparso Silvio 
Berlusconi epoi il leader della Lega, 
U mberto Bossi con il suo supporter 
di peso Giulio Tremonti, i centristi 
Marco Follini, Rocco Buttigliene e 
Francesco D'Onofrio, Gianfranco 
Fini e Domenico Nania per Allean¬ 
za Nazionale. 

Aliatine, fumata bianca. La de¬ 
volution non ha dato il colpo finale 
alla stabilità della traballante mag¬ 
gioranza. Proseguirà per la sua stra¬ 
da quella di Bossi, arrivando ad un 
voto parlamentare che è moneta 
contante da spendere nei comizi 
per le imminenti amministrative. 
Ed il fatto che poi la legge buttata 
giù a colpi di contrapposizioni dal 
ministro per la devolution è già pre¬ 
visto che «annegherà nel mare di 
buon senso» auspicato da Follini 
nei giorni scorsi, cioè si «scioglierà 
armoniosamente» dentro l’articola- 
zionedel titolo V che La Loggia pre¬ 
senterà nel prossimo Consiglio dei 
ministri. E che sarà la vera riforma. 
Quella che il governo è intenziona¬ 
to a portare fi no in fondo. Lascian¬ 
do a metà strada quella che Bossi ha 
fin qui sostenuto e che ha dovuto 
accettare si i ttasse d i un'altra settima¬ 
na prima di affrontare il voto alla 
Camera. Che, d’altra parte, una vol¬ 
tacompiuto il suo iter se fosse stata 
sottoposta a referendum non avreb¬ 
be avuto il sostegno di buona parte 
della maggioranza segnando così 
una sconfitta con innegabili conse¬ 
guenze per la tenuta del quadriparti¬ 
to di governo.. 

In fondo non poteva finire che 
così. Tutti avrebbero avuto qualco¬ 
sa da perdere. E, quindi, per il mo¬ 
mento meglio rimandare e mostra¬ 
re al l’esterno (speci al mente agli elet¬ 


tori prossimi venturi) che la coali¬ 
zione regge. Come spesso accade, 
ed è cosa non da poco, calpestando 
laCostituzioneegli interessi dell'in¬ 
tera collettività. M a questo è un di¬ 
scorso che dalle parti del Polo inte¬ 
ressa poco. 

Quello che conta per Berlusco¬ 
ni è che sia potuto uscire dalla ca¬ 
sa-presidenza ed annunciaredi ave¬ 
re «messo d’accordo Lega ed Udc». 
Confermando, neH’entusiasmo «di 
avere trovato un'intesa su diversi 
punti che erano in discussione» 
quanto fino ad ieri aveva negato. E 
cioè che all’interno della sua mag¬ 
gioranza quando va bene ci si guar¬ 
da in cagnesco. Altrimenti ci si in¬ 
sulta. Cosa a cui non hanno rinun¬ 
ciato anche ieri, poco prima che i 
capi siglassero la tregua, gli estrover¬ 
si CèeVolontè. Con il leghista che 
non ci pensava due volte ad accusa¬ 
re il centrista di essere un esponente 
della «palude post-democristiana» 
ed il capogruppo deH’Udc pronto a 
segnalare la necessità di un chiari¬ 
mento politico dato che Cè «pare 
che sempre più ricopra i panni di 
un attore dell'Agenzia Avventure 
Romanzesche. Bisognerebbe che 
qualcuno gli spiegasse la differenza 
tra il governo di un paese ed il Club 
dei Mestieri Stravaganti». 

Nella battaglia di via del Plebi¬ 
scito si sono fronteggiati da una par¬ 
te centristi e An e dall'altra Bossi 
con Tremonti a dargli man forte. E 
Berlusconi sempre più preoccupa¬ 
to, man mano cheil tempo passava, 
di non poter incassare neanche 
un’unità di facciata. L'interesse na¬ 
zionale che a Bossi sta poco a cuore 
èstato difeso a spada tratta da An. E 
su Roma Capitale di cui Bossi avreb¬ 
be chiesto a gran voce l'abolizione 
poiché messa nella Costituzione «ci 
fa perdere un sacco di voti al Nord» 
si è esibito Buttigliene «forse uno 
solo a Bussolengo ma ce ne fa gua- 
dagnaremilioni a Roma». Alla fine, 
salendo in macchina, il ministro del¬ 
la devolution ci ha tenuto a ribadire 
che il voto alla sua legge ci sarà la 
prossima settimana. Consapevole, 
evidentemente, che dopo non sene 


parlerà più. Mentre Marco Foliini, 
sornione, naviga nel mare di buon 
senso che pensa di aver finalmente 
individuato nella «proposta della 
maggioranza che mira a rendere 
più chiaro cosa spetta allo Stato e 


cosa alle Regioni con l'obiettivo di 
un federalismo meno litigioso e più 
solidale» che poco ha a che vedere 
con la proposta Bossi. Quindi, la 
fine del percorso, a questo punto si 
può facilmente intuire. 


Se tregua c'è stata sulla devolu¬ 
tion lo stesso non è accaduto per le 
candidature alle amministrative. 
L'appello del premier «corriamo as¬ 
sieme il più possibile» si è infranto 
sugli interessi dei singoli partiti. 


I sindaci più apprezzati sono del centrosinistra 

Rilevazione Datamedia: cresciuto il consenso negli ultimi mesi. Tredici ulivisti nei primi venti 


Di ce il Financial Times 


Un esempio ancora più sorprendente della sovrapposizione tra l'impegno pubblico 
derivante a Silvio Berlusconi dalla carica di presidente del Consiglio, e i suoi 
interessi privati in quanto uno dei più ricchi imprenditori del mondo, è dato dal 
settore italiano dei media. Proprietario di tre più importanti network televisivi 
privati italiani eacapodi un governo che gestisce le tre reti di stato, Berlusconi èin 
grado esercitare direttamente o indirettamente la propria influenza sul 90 percento 
di quanto viene proposto in TV in Italia. Si aggiunga a ciò il fatto che la sua società 
Publitalia in pratica detiene il monopolio della pubblicità sui suoi network privati. 
In unasituazionedi questo tipo, riescedifficiletenerei suoi interessi privati estranei 
al più vasto discorso delPammodernamento del settore radiotelevisivo italiano. 

Financial Times, 7 aprile2003 


ROMA I quattro sindaci più apprezza¬ 
ti d'Italiaappartengono al centrosini¬ 
stra. Lo dicela rilevazioneCity M oni- 
tor di Datamedia, evidenziando che 
nell’ultimo semestre 2002 è cresciuto 
il consenso dei sindaci ulivisti: ben 13 
nella classifica dei primi venti posti, 
contro i 7 del centrodestra. Quinto 
fra le preferenze lo «sceriffo» leghista 
Gentilini, che non potendo ricandi¬ 
darsi a maggio correrà per la carica di 
«prosindaco». Unica donna nella top 
20: Antonella Spaggiari di Reggio 
Emilia. Mentre nella graduatoria del¬ 
la qualità dei servizi locali vince il 
N ord-Est con Bolzano eTrento. 

Massimo gradimento dunque 
per GabrieleBagnasco, primo cittadi¬ 
no di Vercelli con un indice di fidu¬ 
cia da parte dei suoi concittadini al 
79%, nel dicembre scorso. Seguono il 
sindaco di Ancona Fabio Sturani 


(78,7%); quello di rimini Alberto Ra- 
vaioli (78,5%); di Verbania Aldo Re- 
schigna (77,5%). Soddisfatto il Ds 
Vannino Chiti: ««Gli amministratori 
del centrosinistra si confermano tra i 
più credibili eapprezzati dai cittadini 
italiani». Quinto classificato è invece 
il trevigiano Giancarlo Gentilini (Le¬ 
ga Nord), che non potendo ricandi¬ 
darsi alleelezioni di maggio corre per 
la carica di «prosindaco» in ticket 
con il collega Gian Paolo Gobbo. 

Gi altri sindaci di centrosinistra 
presenti nella top 20 sono Gaetano 
Sateri al e di Ferrara (settimo con il 
75,7% della fiducia), Gianluca Susta 
di Biella (decimo, con il 74%) e subi¬ 
to dopo Alberto Pacher di Trento 
(73,9%). Dal 13o al 17o posto: Guido 
Grimod di Aosta (73,1%), Paolo Raf- 
faelli di Terni (73%), Oriano Giovan- 
nelli di Pesaro (71,3%), la Spaggiari 


(71%) e Mario De Biase di Salerno 
(70,9%). 

A dominare sono le amministra¬ 
zioni del Nord edel Centro-Nord del 


Paese.Perii Mezzogiorno,frai primi 
dieci c'è spazio solo per i sindaci di 
Crotone, PasqualeSenatoreal 75,6%, 
e di Benevento Sandro D'Alessandro 


al 75,5% (entrambi della CdL, rispet¬ 
tivamente ottavo e nono). Frai primi 
20 tre sono piemontesi (Vercelli, Biel¬ 
la e Verbania), tredel Nord-Est (Tre 
viso, Trento eTrieste). N utrito anche 
il centro Italia con otto presenze su 
20: oltre ad Ancona e Rimini, Grosse 
to, Ferrara, Terni, Pesaro, Reggio 
Emilia e Viterbo. L'indagine è stata 
condotta su tutti i 103 capoluoghi di 
provincia e sugli altri comuni che lo 
abbiano richiesto. I campioni varia¬ 
no secondo la popolazione. 

U n secondo sondaggio dell'istitu¬ 
to riguarda poi la qualità dei servizi 
come percepita dai cittadini. Vittoria 
per il Trentino Alto Adige con Bolza¬ 
no prima (78,5% di apprezzamento) 
e Trento seconda (73,8%). Seguono 
Reggio Emilia (69,8%), Belluno eAn- 
cona (a pari merito al 68,4%). 

f. fan. 


Una “legge papocchio” 
per un accordo taroccato 


Luana Benini 


T utti cantano vittoria do¬ 
po un braccio di ferro 
lungo sei mesi. Bossi, i 
centristi, An. E Berlusconi 
pubblicizza il suonuovomira¬ 
colo: ho messo tutti d'accordo. 
M a è davvero così ? L'u n i ca co¬ 
sa certa è che I u nedì prossi mo 
la Camera voterà le dodici ri¬ 
ghe della devolution di Bossi 
(così il capo della Lega potrà 
rivendersele per le prossime 
elezioni ammi ni strati ve)e che 
venerdì il consiglio dei mini¬ 
stri varerà il ddl di riforma 
della riforma del Titolo V del¬ 
la Costituzione che compren¬ 
de quel le dodi ci righe inseren¬ 
do! e però i n u n contesto che I e 
annacqua di molto perché le 
competenze esci usi ve regi ona- 
li in materia di sanità, scuola, 
polizia locale vengono condi¬ 
zionate dal «ri spetto del l'inte¬ 
resse nazionale». Cioè della 
clausola «salvapatria»cheAn 
ha imposto strada facendo. 
Su questo punto il partito di 
Fini aveva anche presentato 
emendamenti specifici alla de¬ 
volution, poi ritirati dopoché 
Bossi aveva dato in escande¬ 
scenze minacci andò di far sal¬ 
tare la coalizione. PerchéBos- 
si le sue dodi ci righe le voleva 
così, nude e crude. 

Cosa accadrà dopo è difficile 
prevederlo. Per ora il naziona¬ 
lismo di Fini e il separatismo 
di Bossi, difficili da far qua¬ 
drare, hannotrovatouna com¬ 
posizione fittizia tramite un 
artificio politico. E nel centro 
destra An elide spiegano che 
l'approvazione della devolu¬ 
tion lunedì prossimo «è del 
tutto superflua», e quello che 
conta èil testodi riforma (del¬ 
la riforma dell'Ulivo) del Tito¬ 
lo V. Ma la resa dei conti sem¬ 
bra solo rinviata. È difficile 
prevedere come andrà a finire 
la partita e se Bossi accetterà 
di mantenere le sue 12 righe 
in stand by finché non sia ap¬ 
provato, in capo ad un anno 
almeno, il testo più generale 
che le ingloba. A farne le spe¬ 
se, nel frattempo, la Costitu¬ 
zione italiana strattonata da 
una parte e dall'altra, ostag¬ 
gio di un tira e moli a e di pro¬ 
vedi forza. «Nessuna persona 
di buon senso può credere al la 
concreta realizzazione del per¬ 
corso di contemporanea ap¬ 
provazione sia della devolu¬ 
tion chedella riforma del tito¬ 
lo V. Si tratta di un artifizio 
politico per rinviare a dopo la 
resa dei conti sul realecontra- 
sto che divide le forze della 
maggioranza», afferma il re¬ 
sponsabile Enti locali della Se¬ 
greteria Ds, Antonello Ca- 


bras. «La volontà di procedere 
nel voto sulla devolution pur 
in presenza di una proposta 
di modifica del titolo V non è 
certo una dimostrazione di 
forza della CdL. Infatti - ag¬ 
gi u nge Cabras - è evi dente co¬ 
sa si nasconda dietro questo 
percorso: guadagnare la data 
del le elezioni epoi si vedrà ». 
È calendarizzatoallaCamera 
proprio per questa settimana 
il ddl La Loggia di attuazione 
della riforma dell'Ulivo sul 
quale si è già conclusa la di¬ 
scussione generale e che i go¬ 
vernatori in coro chiedono sia 
approvato al più presto. Lo 
stesso presi dente forzi sta del - 
la Conferenza delle Regioni 
Enzo Ghigo osserva: «È im¬ 
pensabile discutere di federa¬ 
lismo in tre momenti diversi». 
U n marasma. E qui sta iI pun¬ 
to. 

Venerdì si conoscerà il testo 
defi n i ti vo messo a pu nto nel I a 
riunionedi ieri a casa del pre¬ 
mier, a Palazzo Grazioli. Se- 
condoleanticipazioni, il testo 
partorito dopo mesi di trattati¬ 
va cancel I a I e materi e concor¬ 
renti (22 introdotte dall'Uli¬ 
vo): Stato e regioni avranno 
sol o competenze esci usi ve che 
saranno esercitate «nel rispet¬ 
to dell'interesse generale». 
Nederiva cheil ddl La Loggia 
di attuazione della riforma 
dell'Ulivo non ha più ragion 
d'essere perché si occupa, fra 
l'altro, dei criteri per governa¬ 
re la legislazione concorrente. 
Ne deriva anche, fa notare 
Bressa, che proprio la clauso¬ 
la «salvapatria», recuperando 
il principio gerarchi co fra Sta¬ 
to e Regioni apre un contenzio¬ 
so difficilmente governabile, 
secondo Bressa, fra il legisla¬ 
tore I ocal e e quel I o nazi onal e: 
«I n realtà la riforma del Tito¬ 
lo V ingloba la devolution di 
Bossi in un quadro di centra¬ 
lizzazione che ci allontana da 
qualsiasi riforma federalista 
del lo Stato». I nsomma si terre¬ 
mota di nuovo il sistema men¬ 
tre già con la riforma del l'Uli¬ 
vo ci sono stati alcuni passag¬ 
gi di competenze fra Stato e 
Regioni. E questo rimette in 
discussione anche le leggi Bas- 
sanini. 

Infine, seda una partesi rie¬ 
qui Iibra sul pericolo secessio¬ 
nista, dall'altra si fa una con¬ 
cessione straordinaria a Bos¬ 
si prevedendola possibilità di 
istituire con legge costituzio¬ 
nale nuove regioni con mini¬ 
mo un milione di abitanti 
quando ne facciano richiesta 
al meno un decimo degli eletto¬ 
ri residenti in quel territorioe 
la proposta sia approvata da 
referendum fra gli stessi resi¬ 
denti . 


Fassino ricorda 
Chiaromonte: «Si batteva 
contro le divisioni» 

NAPOLI «Si batteva perché la politica non 
fosse caratterizzata da lacerazioni o 
divisioni»: Piero Fassino ricorda a N apoli 
Gerardo Chiaromonte, scomparso dieci 
anni fa, sottolineandone la costante ricerca 
«della ricomposizione in nome 
dell'interesse generai». 

Nessun accenno, nelle paroledelsegretario 
Ds,a collegamenti con il dibattito interno 
al partito. Fassino evita di rispondere a 
tutte le domande dei giornalisti su 
questioni di attualità, ma sottolinea come 
C hi monte «avrebbe oggi qualche disagio 
in una politica chespesso vede prevalere 
forme di demagogia, di semplificazione di 
populismo e di antipolitica. Tutto il 
contrario della sua attenzione alla realtà 
delle cosa: aveva il gusto di voler capire e di 
ascoltare gli altri». 
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di MARCO TRAV/UìUO 




Missili ballistici 


Chi lamenta la carenza di stampa satirica in Italia 
non ha mai letto il Giornale di Maurizio Belpietro. 
Vi si leggono cose che voi umani non poteteneppu- 
re immaginare. Il 26 marzo la Cassazione fa a pezzi 
le richieste previtian-berlusconiane di traslocare i 
processi a Brescia. Titolo del Giornale, prima pagina: 
«Caso Imi-Sir, la Cassazione censurai giudici». Il 5 
aprile Previti diserta per l'ennesima volta il Tribuna- 
lechelo attende per interrogarlo. Titolo del Giorna¬ 
le, prima pagina: «Strie Il tribunalerifiutadi interro¬ 
gare Previti». La regolaèquella delle notizieseparate 
dai fatti. La realtà non deve disturbare la propagan¬ 
da. Fortunatamente, grazie all'apposito monopolio 
televisivo, nessun lettore è in grado di informarsi 
con mezzi propri. L'effetto dei missili ballistici è 
assicurato: tutti a segno. U rge l'apertura di un corri¬ 
doio umanitario perché anche i lettori del Giornale 
possano ricevere ogni tanto qualche notizia vera. 

Ad esempio quelle pubblicate dall'impeccabile 
Luigi Ferrarella sul Corriere della sera. Previti dove¬ 
va essae interrogato il 3 maggio 2002. Poi, acausadi 
mirabolanti eimprorogabili impegni, parlamentari e 
non, fece slittare l'audizioneaH'll, al 13, al 21 eal 24 
maggio. Senza presentarsi mai e lasciando scadere i 
termini previsti dalla legge. Il 28 marzo di quest'an¬ 
no, Previti ci ripensa e chiede al Tribunale di fare 
uno strappo alla regola, di sentirlo ugualmente an- 
chefuori tempo massimo. 11Tribunalegli fa la grazia 


e concorda una nuova data: 4 aprile. Previti non si 
presenta: ha saputo che i legali di Berlusconi sono 
dispersi, tutti e quattro. Il Tribunale non nesa nulla 
e lo attende invano. Poi gli concede un'altra chance: 
nuova udienza il 5 apposta per lui. Ma lui non si fa 
vedere. Un legale - restando serio - parla di «fretta 
sospetta dei giudici». Previti butta lì: perché non 
facciamo il 14 aprile? Cosi si perdono altri dieci 
giorni. Il Tribunale, che non ha mai visto nulla di 
simile, dice basta: «Il calendario lo fissano i giudici, 
non gli imputati». Se Previti vorrà parlare, farà «di¬ 
chiarazioni spontanee». Veda lui. Per il Giornale,«il 
Tribunale rifiuta di interrogare Previti». Che ci ter¬ 
rebbe tanto, poveruomo. 

Sul caso rogatorie si replica. 1126 marzo la Sviz¬ 
zera ratifica il trattato con l'Italia, congelato nel 2001 
dopo la famigerata legge prò Berlusconi. Titolo del 


Giornale: «La Svizzera sconfessa l'Ulivo». Seguono 
commenti revanscisti dei soliti Vito, Schifani, Lan- 
dolfi efinanco deH'ingegner ministro Castelli, ritrat¬ 
to col consueto sorriso da paresi. Didascalia: «La 
Svizzera ha ratificato le nuove rogatorie e Castelli 
sorride soddisfatto». «È la prova- proclama il giure- 
consulto di Lecco - che era un'ottima legge, contra¬ 
riamente alla volgarissima strumentalizzazione della 
sinistra». In realtà Castelli non ha nulla da ridere e 
l'Ulivo non ha strumentalizzato un bel niente. La 
legge sulle rogatorie prevedeva l'inutilizzabilità di 
tutti gli atti trasmessi dall'estero all'Italia privi del 
timbro di autenticità foglio per foglio: il che avrebbe 
provocato la scarcerazione di pericolosissimi crimi¬ 
nali, nonché la morte di centinaia di processi. Ma 
fortunatamente, almeno nei suoi aspetti più demen¬ 
ziali, la legge non è mai stata applicata da nessun 


tribunale italiano. M otivo: contraddiceil trattato in¬ 
ternazionale del 1959 e le conseguenti prassi vigenti 
in Europa negli ultimi 40 anni. Milano e gli altri 
tribunali italiani continuano ad applicare quelle: le 
carte restano valide per autenticarle non servono 
timbri su ogni pagina, basta l'atto formaledi trasmis¬ 
sione dell'autorità straniera. Ecco perché la legge 
non ha prodotto gli effetti negativi paventati : è ri ma- 
sta lettera morta. M a questa i nterpretazione costò al 
Tribunaledi M ilano unarafficadi insulti dai difenso¬ 
ri di Berlusconi & Previti e dall'ingegner ministro 
Castelli, una minaccia di arresto dall'allora sottose¬ 
gretario Taormina e una mozione di attacco dalla 
maggioranza in Senato, mai vista nemmeno sotto il 
fascismo. Poi la Cassazione e la Corte costituzionale 
diedero ragione a M ilano e torto al legislatore a 
Taormina, agli altri avvocati, all'lngegner Ministro, 
al Senato. Ora la Svizzera precisa di aver ratificato il 
trattato proprio perchéè«unanime la giurispruden¬ 
za» di Milano. Tutto questo i vari Vito, Schifani e 
Castelli non lo sanno: non sono del ramo. Lo sareb¬ 
be, in teoria, il pm Carlo Nordio, che invece l'altra 
sera all'Infedele ha rilanciato la panzana: «Si è detto 
chela legge bloccava processi e scarcerava delinquen¬ 
ti, invece non è successo nulla». Ecco di che parlava, 
l'altra sera, a cena con Previti ejannuzzi: ha chiesto 
lumi sulle rogatorieei due consulenti, con pazienza, 
gliele hanno spiegate. 


Caponi, ex senatore 
PrcePdci 
aderisce ai Ds 

PERUGlAAder/scea/ Ds Leonardo Ca¬ 
poni, senatore per due legislature, già 
collaboratore di A rmando C ossutta nel 
Pd, tra i protagonisti della nasata 
prima di Rifondazione comunista epoi 
del Pdci, negli ultimi due anni 
consigliere comunale a Perugia nei 
gruppo misto. 

Caponi, 53 anni, perugino, era stato 
eletto al Senato nel '94 con il Prc, 
passando poi al Pdd. Dal 1996 al 2001 
ha preceduto la commissione industria 
di Palazzo M adama. «La mia scelta di 
aderireai Ds-spiega Caponi in una 
dichiarazione- ha lo scopo di favorire 
l'unità della sinistra in un momento 
di grandi divisioni e frammentazioni. 
Una unità politica e non ideologica, 
fondata su un programma condiviso». 
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L’opera d’arte è stata portata via dalla villa dei Casti Amanti, mai aperta al pubblico. Il soprintendente Guzzo ha aperto un’indagine interna 

Vandali a Pompei: rubano due affreschi, rovinati altri tre 


Roberta Montini 


POMPEI «Siamo rimasti sconcertati per- 
chéda vari anni non si erano più verificati 
furti all’interno dell'area archeologica, in 
parallelo con la riorganizzazionedel servi¬ 
zio di vigilanza», sono leparoledel soprin¬ 
tendente archeologo di Pompei, Pietro 
Giovanni Guzzo, dopo il furto all'Interno 
della Casa dei Casti Amanti. Due fram¬ 
menti di affreschi databili tra il 45 e il 79 
d.C„ rubati ieri nell'Isola dei Casti Aman¬ 
ti della regione 9 degli Scavi di Pompei. 
Dalla relazione degli archeologi risultano 
inoltredanneggiati altreoperesu dellepa- 
reti vi ci ne alle pri me e buona parte del l'i n- 
tonaco affrescato è stato ritrovato a terra 
in pezzi. Il furto, come se non bastasse, 
sembra compiuto da ladri non esperti: gli 
affreschi sono stati staccati in modo gros¬ 
solano e le altre pareti sono state danneg¬ 
giate gravemente. Il furto risale alla notte 
di venerdì 4aprileserata dedicata all'inau¬ 


gurazione stagionale delle visite notturne. 
Il presidentedeU'aziendaturismo di Pom¬ 
pei Luigi Necco, dopo l’accaduto, denun¬ 
cia una situazione ben più complicata che 
vede episodi di vandalismo legati, oltre 
alla delinquenza esterna, a conflittualità 
internerà le varie aziende chegestiscono 
i servizi all'interno dell'area archeologica. 
Già a dicembre dopo una lunga lotta per 
la gestionedelletelecameredi controllo, i 
custodi hanno ottenuto il servizio, ma nel¬ 
lo stesso giorno l'impianto è bruciato e 
non ancora ripristinato; successivamente 
dopo che i custodi avevano ottenuto il 
controllo dei biglietti, togliendolo alla so¬ 
ci età che gesti sce Ie casse, erano stati trova¬ 
ti visitatori senza biglietto. Necco accusa i 
sindacati di non controllacela conflittuali¬ 
tà interna erichiededi raddoppiaceli ser¬ 
vizio di vigilanza. Anche Giuseppe Scale¬ 
rà, senatore della Margherita, sottolinea 
l'importanza dell'accaduto affermando 
che si tratta deH'ennesimo atto di vandali¬ 
smo negli Scavi, a conferma dell’assoluta 



inadeguatezza di ogni forma di vigilanza e 
controllo. «Si impoverisce uno dei più 
straordinari patrimoni dell'umanità- con¬ 
tinua Scalerà- che rischia di scomparire 
progressivamente per colpa di un sistema 
di telesorveglianza carente». I noltreentra¬ 
re nello scavo non è difficile in quanto il 
cantiere protetto solo da una tettoia, confi¬ 
na con un terreno privato di facile acces¬ 
so. Il laboratorio di restauro dopo aver 
recuperato i frammenti sparsi al suolo è 
già all'opera per riattaccare i pezzi in mo¬ 
do da definire con precisione le parti 
asportate e la reale entità dei danni, a tale 
scopo si sono recati sul luogo ancheAnto- 
nio D'Ambrosio, direttore degli scavi di 
Pompei e Antonio Varane responsabile 
dello scavo della Casa dei Casti Amanti. I 
carabinieri di Torre Annunziata hanno 
aperto un'inchiesta, ed è stata avviata an¬ 
che un'indagine interna, come annuncia 
il sovrintendente Guzzo, per accertare 
eventuali responsabilità del personale di 
turno la notte del furto. 


Quattro mesi in balìa del branco 

Milano, ragazzina di dodici anni violentata dai coetanei. Aveva rifiutato le avances del gruppo 



tenuto fino alla fine di gennaio 
quando in lacrime si decise a rac- 
contaretutto alla madre, preoccu¬ 
pata per il sorriso perso della figlia 
ed il suo comportamento triste. 
U n racconto strazienteedettaglia- 
to, confermato poi anchedall'ami- 
ca che era stata minacciata, che la 
famiglia della giovane vittima ha 
affidato ad una denuncia ai carabi¬ 
nieri finita poi in mano agli inqui¬ 
renti, ai quali sono bastati due me¬ 
si di indagini per fugare ogni dub¬ 
bio ed inviare i carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di M onza a Conco- 
rezzo, per bussare al le porte dei 12 
ragazzi. 

Del resto quei ragazzi non ave¬ 
vano esitato a vantarsi persino 
con gli amici del paese della pro¬ 
pria bravata. Per nove di loro, su 
ordine della procura minorile del 
capoluogo, si sono aperti cancelli 
del carcere Beccaria di Milano, 
mentre gli altri tre (che secondo 
gli inquirenti non avrebbero parte¬ 
cipato materialmente allo stupro 
ma si sarebbero limitati a picchia¬ 


re e minacciare la giovane) sono 
da ieri agli arresti domiciliari. 

Stupita per la scoperta, la pic¬ 
cola comunità di Concorezzo ha 
così scoperto di essere finita in 
una «Arancia M eccanica» all’italia¬ 
na con protagonisti non ancora in 
età da patente. E sono state pro¬ 
prio quelle sirene dei carabinieri a 
gettare nell'angoscia famiglie ed 
amici degli arrestati. A farsi porta¬ 
voce del lo «sconcerto», il sacerdo¬ 
te che regge la parrocchia di San 
Carlo di Monza, punto di riferi¬ 
mento per 8 mila abitanti. «Si fini¬ 
sce per fare questi discorsi quando 
ormai è troppo tardi - afferma 
don Gianluigi - lo che conosco i 
miei giovani non posso non rima¬ 
nere sconvolto di fronte a questa 
notizia. M i sembra i m possi bile ep- 
pureèaccaduto. Questa non èche 
la punta dell'iceberg di una socie¬ 
tà che è divenuta miope. Una par- 
tedi nostri giovani ha perso i valo¬ 
ri ma, inseguendo cose di poco 
conto, ci stiamo giocando i valori 
essenziali». 


Non è stata una pallonata a provocare la morte del bambino di 9 anni a Palermo. I genitori in allarme, disinfestato l’edificio 

Saverio è morto per un virus, chiusa la scuola 


Massimo Solani 


ROMA Violenza sessuale di grup¬ 
po, sequestro di persona, porto 
d'armi, minacce e lesioni. Accuse 
gravi rese ancor più terribili dal¬ 
l'età dei destinatari degli ordini di 
custodia cautelare: 12 ragazzini, 
tutti fra i 14 ed i 15 anni, che ieri 
mattina si sono visti arrivare in 
casa le forze dell’ordine per aver 
ripetutamente violentato, anche 
sotto la minaccia di un coltello, 
una coetanea responsabile di non 
aver ceduto alle «lusighe» machi- 
stedel bullo di turno. Una vicen¬ 
da incredibile, quella ricostruita 
dalla procura minorile di Milano, 
che ieri ha scosso la tranquillità 
deU'hinterland milanese portando 
alla luce la storia di una violenza 
sessuale protratta per mesi. 

Protagonista sua malgrado lei, 
una ragazzina dodicenne come 
molte altre, con la sola colpa di 
essere forse più carina delle altre, 
di non passare inosservata come 
molte del le sue coetanee. Ad aver¬ 
la notata la scorsa estate, infatti, 
era stato un quattordicenne di un 
paese vicino (Concorezzo, tredici 
mila abitanti a qualche chilome¬ 
tro da M onza) che aveva deciso di 
fare di quella ragazzina la sua «fi¬ 
danzata». Davanti al rifiuto, però, 
il ragazzo non ha esitato a punirla 
davanti con la complicità di tutto 
il gruppo di amici. Prima schiaffi e 
pugni, poi la violenza sessualeper- 
petrata sotto la minaccia di un col¬ 
tello. 

U n episodio che la giovane vit¬ 
tima non ha nemmeno avuto il 
coraggio di raccontare alla pro¬ 
pria famiglia, tacendo quella vio¬ 
lenza e quelle altre che ne erano 
seguite per mesi fino alla fine di 
gennaio. Stupri e minacce cui era¬ 
no finiti per partecipare anche gli 
altri undici del «branco» che in 
una delle spedizioni non esitaro¬ 
no persino a picchiare un'amica 
della vittima, minacciando di pu¬ 
nire anche lei sei avesse racconta¬ 
to l'accaduto. 

«Se parli fai una brutta fine» le 
ricordavano ogni volta (secondo 
gli inquirenti gli stupri furono al¬ 
meno tre),elei il silenzio l'ha man- 


PALERMO Scuola deserta ieri mattina al le ele¬ 
mentari di Villaciambra, frazionedi Monrea- 
le(Pa), l'istituto frequentato dal piccolo Save¬ 
rio Scaccio, morto sabato a 9 anni, dopo un 
forte mal di pancia, Mail lutto non c'entra. I 
genitori si sono rifiutati di fare entrare i pro¬ 
pri figli nell'Istituto per paura di un eventua¬ 
le contagio. I primi esami medico-legali sul 
cadavere di Saverio parlerebbero, infatti, di 
un virus misterioso, che avrebbe ucciso il 
bimbo in poche ore, anche se non è esclusa 
del tutto l'ipotesi di una malformazionecon¬ 
genita. 

Ieri mattina, dopo la manifestazione di 
protesta dei genitori davanti alla scuola, è 
intervenuto anche il sindaco di Monreale, 
Salvino Caputo, che ha tentato di rassicurare 
i genitori. «Ho parlato con il magistrato che 
segue l'inchiesta- haspiegato - ehadetto che 
più probabileuna malformazionecongenita, 
ma che in ogni caso non c'erano tracce di 
batteri da virus». M a i genitori hanno insisti¬ 


to. «Non manderemo i bambini a scuola - 
dicono - fino a quando la direzione non ci 
darà rassicurazioni scritte». E poi è arrivato 
anche l'intervento del primo cittadino che ha 
emesso un'ordinanza per la chiusura della 
scuola elementare di Villaciambra, Motivi 
precauzionali è scritto. L' amministrazione 
comunale ha provveduto anche alla disinfe¬ 
stazione dei locali scolastici e si è attivata per 
verificare un controllo della rete idrica facen¬ 
do eseguireanche degli esami di laboratorio. 

Intanto, si è proclamata una giornata di 
lutto oltre che nella frazionedi Villaciambra, 
dove abita la famiglia del bambino, anche in 
tutto il territorio comunale. Il sindaco, che 
ha chiesto ai magistrati che si stanno occu¬ 
pando dell' inchiesta giudiziaria di accelerare 
le procedure per I' acquisizione degli esami 
dell' autopsia, dopo aver parlato con i paren¬ 
ti di Saverio dicedi avere «il fondato sospetto 
che i medici che hanno visitato il bambino 
abbiano agito con superficialità ed imperi¬ 


zia». «Considero - aggiunge - un gravissimo 
errore di valutazione avere riportato in cor¬ 
sia dalla rianimazione il piccolo Saverio do¬ 
po pocheore. Cosi comeèstata sottovalutata 
la patologia del bambino», Caputo ha detto 
di avere incaricato l'ufficio legaledel Comu¬ 
ne di seguire con attenzione la vicenda pro¬ 
cessuale, e ha chiesto all' assessore regionale 
alla Sanità di avviare una attività ispettiva 
sulla vicenda. 

Ieri nella Chiesa M adre di Villaciambra 
c’è stato l'ultimo addio al bambino. «Spero 
che la morte d i m io n i potè possa servi re affi n- 
chègli ospedali palermitani vengano attrezza¬ 
ti al più presto in modo migliore per i casi di 
pronto intervento». Ha detto Tania Arena, 
zia del bambino, La donna non vuole «dare 
alcuna colpa ai sanitari». Ma racconta che «Il 
bambino è stato ricoverato in rianimazione 
una prima volta ed è stato dimesso perché i 
sanitari avevano assicurato che si sarebbe ri¬ 
preso con la soluzione alcalina che gli stava¬ 


no somministrando». Ma non è stato cosi. 
«Il bambino - aggiungeT ania Arena - èentra- 
to in uno stato di torpore ed allora è stato 
sistemato su una sedia a rotelle e portato nel 
reparto di cardiologia per un elettrocardio¬ 
gramma attraversando un cortilementre pio¬ 
veva a dirotto». Poi èritornato in rianimazio¬ 
ne da dove è uscito morto, «Per sommi capi 
ci hanno detto chemio nipote potrebbe esse¬ 
re stato colpito da un batterio killer sia nella 
parte intestinale che in quella polmonare. 
M a i medici - afferma - non sanno ancora di 
quale tipo di batterio si tratti: forse è stato 
ingerito con l'acqua che il bambino ha bevu¬ 
to: saranno per questo eseguiti degli accerta¬ 
menti». «Gli ospedali dovrebbero essere più 
attrezzati per affrontare con maggioretempe- 
stività gli interventi di urgenza», dice con un 
filo di voce Tania Arena. E non si dà pace 
«Adesso siamo qui a piangere un bambino 
cheavrebbedovuto fareil 15 giugno la prima 
comunione». 


Polmonite killer 

Allarme sui giocattoli 
made in Cina 

I giocattoli costruiti in Cina potrebbero costituireun 
veicolo di diffusione della polmonite atipica. A 
lanciare l'allarme è il Codacons (coordinamento di 
associazioni per la tutela dei consumatori) 
ricordando che il virus della polmonite killer avrebbe 
proprio avuto origine nell'estremo Oriente. Il 
coordinamento ha così presentato un esposto al 
ministero della Salute e a quello delle Attività 
produttive, sollecitando una maggiore attenzione ai 
giocattoli provenienti dallezonea rischio, 
vietandone, se necessario, l'importazione in Italia. Il 
Codacons ha anche lanciato un appello ai genitori 
italiani, invitandoli a non comprare per il momento 
giochi e gadget da venditori ambulanti cinesi. 


Bologna 

Scoppio in galleria Tav 
sequestrato cantiere 

È stato posto sotto sequestro il cantiere della tratta 
appenninica dell'Alta Velocità dove domenica c'è 
stata l'esplosione nella galleria in costruzione di 
M ontebibile, nel bolognese, che ha causato il 
ferimento di cinqueoperai, ustionati dallefiamme 
che sono seguite allo scoppio e le cui condizioni sono 
ancora gravi. Il sequestro, disposto dal Pm Antonio 
Rustico, servirà per far compiere all'ispettorato del 
lavoro gli accertamenti sulla sicurezza. 11 Pm è in 
attesa dell'informativa dei carabinieri di Loiano 
sull'accaduto. Lo scoppio sarebbe stato causato da un 
concentrazione del micidialegas delle miniere, il 
grisù. Ad innescare l'esplosione sarebbe stato un 
colpo di martello contro un assedi legno. Al 
momento non risulterebbero violazioni della 
normativa sulla sicurezza e il fatto sembrerebbe 
dovuto all'imprevedibilità. Per questo non ci sono 
indagati. Anche altri operai hanno confermato che al 
momento dello scoppio c’era semaforo verde 
all'imbocco della galleria perchè le macchine non 
avevano rilevato la presenza di gas. 


Milano 

Pestaggi all’ospedale 
relazione della polizia 

Dopo la denuncia presentata dai ragazzi dei Centri 
sociali, sui pestaggi della polizia all'ospedale San 
Paolo di M ilano. Ieri una relazione degli agenti delle 
volanti è stata consegnata al pm milaneseClaudio 
Gittardi. Tutto si riferisce alla notte del 16 marzo, 
quando, secondo l'accusa, un uomo ei suoi duefigli 
con simpatie per l'estrema destra, accoltellarono 
Davide Cesare, per gli amici Dax. Dopo l'aggressione 
ci furono cariche e pestaggi in stile G8 davanti al 
Pronto soccorso in cui era stato portato il ragazzo 
ormai in fin di vita. Questo èciò che hanno 
denunciato le vittimedei pestaggi, è quello che 
hanno testimoniato dipendenti deH'ospedaleecheè 
stato filmato da un cineamatore che abita proprio lì e 
che, dalla finestra, ha visto efilmato tutto. 


Teramo 

Ruba 70 galline 
per sfamare i 13 figli 

Ruba settanta galline, vino e prosciutti per sfamare la 
moglieei tredici figli. Sembra una storia d'altri tempi 
quella scoperta dai carabinieri del Nordi San 
Benedetto del Tronto e Offida, in provincia di Ascoli 
Piceno, che hanno denunciato per furto A.D., un 
abruzzese di Alba Adriatica. Tutto è nato dalla 
denuncia di un imprenditore agricolo offidano, che 
nello spazio di pochi giorni aveva visto sparire da 
casa alcuni prosciutti e del vino. L'uomo aveva 
lasciato correre, ma dopo l'ultimo furto, con la 
scomparsa di 70 galline in un colpo solo, si è rivolto 
ai carabinieri. Dopo unaseriedi indagini, i militari 
sono risaliti ad A.D., enella perquisizione della sua 
casa d i AI ba Ad ri ati ca è saltata fuori l'i ntera refu rti va. 
Le gal li ne erano già state uccise, spennateeinfilate 
nel congelatore; alcune zampe erano state appese alla 
porta deH'abitazione. 


Dalla camorra armi all’Età in cambio di coca 


L'Età, gruppo armato dà 
separatismo basco, è stato in 
contatto con il clan camorristico 
de Genovese, per acquistare armi 
pesanti - lanciamislli e esplosivi- 
in cambio di cocaina ehasdsc. Lo 
scrive il quotidiano madrileno La 
Razon, ma la rivelazione era stata 
già resa nota dal pentito Raffaele 
Spinidlo, circa un anno fa. 

Il giornale, che pubblica in prima 
pagina fotocopie di presunti verbali 
di interrogatorio deila Procura di 
N apoli, sostiene che il pentito dà 
clan da Genovese, ha riconosduto 
fotografi camentei due«etarras» 
che sono serviti come contatti per 
l'operazione. Si tratta di Josè 
M iguei Arrota eGracia M orillo 
Torres, che secondo quanto 
avrebbero appurato le autorità 


spagnole-che, indica La Razon, 
hanno interrogato Spinello lo 
scorso 21 marzo a Roma- 
avrebbero trattato con il dan 
camorristico durante died giorni, 
in un albergo di M ilano. 

Secondo quanto dichiarato dal 
pentito, due ragazze spagnole 
«mandavano ogni settimana la 
cocaina ai gruppi criminali 
italiani, e dopo arrivava una 
donna, in rappresentazione del 
gruppo a raccogliere il denaro e 
prendere nota delle necessita». 
Spinidlo aggiunge che «vendevano 
droga perchè avevano bisogno di 
armi, preferivano abbassare il 
prezzo ddla droga e ottenere armi, 
ma armi grandi... non servivano i 
Kalashnikov, volevano i 
lanciamissili e le bombe». 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 
postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su FUiiità 



La moglieeil figlio ricordano 

FRANCESCO ALUNNI PIERUCCI 

la sua generosa dedizione all'impe- 
gno politico esodale, sostenuto da 
un'ideacheha illuminato il suo per¬ 
corso di vita e di lotta. 

Perugia, 8 aprile2003 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 



BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 
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Gli istituti crollano sugli studenti e le risorse sono sempre meno, ma il governo lancia spot a raffica e otto milioni di opuscoli per convincerci che non è così 


La Moratti investe sulla scuola, ma solo in tv 

È partita l’ossessiva e costosa (5 milioni di euro) campagna pubblicitaria sulla sua legge 


il commento 

\ 

E in onda la «tele-svendita» 
deU’istruzione pubblica 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Abbiamo ascoltato i ragazzi, 
abbiamo ascoltato gli insegnanti, ab¬ 
biamo ascoltato i genitori e attraver¬ 
so quello che abbiamo ascoltato, ab¬ 
biamo costruito la nuova scuola. La 
scuola che cresce, proprio comete». 
È la storia della riforma scolastica 
nellaversioneautorizzata, anzi com¬ 
missionata dal ministero a una delle 
più grandi agenzie pubblicitarie, la 
Saatchi & Saatchi, che ha firmato lo 
spot in onda in questi giorni su tutte 
le reti nazionali. Costo, cinquemilio- 
ni di euro. E via: sciami di studenti 
si precipitano giù per lescaleachioc¬ 
ciola di un ideale edificio scolastico, 
studenti giocano in un corti le assola¬ 
to che la maggior parte delle scuole 
della penisola non si sognano nem¬ 
meno di avere, una famiglia brinda 
con calici splendenti (forsefesteggia- 
no l'avvento della riforma?), mentre 
una voce fuori campo recita la favo¬ 
la della «scuola che cresce proprio 
comete», la «nuova scuola» che - il 
coro degli operai morattiani dice - 
«abbiamo costruito» per te. Di rifor¬ 
ma non si parla nellaversioneauto¬ 
rizzata dalla M oratti e cesellata se¬ 
condo astute strategie pubblicitarie. 
Non è popolare nemmeno nominar¬ 
la, evidentemente, devono aver sug¬ 
gerito al ministro gli esperti della 
Saatchi. Quella parola inopportuna, 
che subito evocherebbe cortei, mani¬ 
festazioni di piazza, scioperi e centi¬ 
naia di migliaia di persone che in¬ 


stancabilmente per un anno e mez¬ 
zo si sono riversati nelle strade per 
protestare contro la riforma M orat¬ 
ti. Meglio tenerla fuori, insieme alla 
realtà. N ella realtà lecosesono anda- 
tediversamente, lo sanno tutti. Inse¬ 
gnanti, studenti, famiglie non sono 
mai stati ascoltati. E in un «autunno 
caldo» lungo un anno e mezzo, si 
sono registrati girotondi, occupazio¬ 
ni, scioperi della fame, studenti e 
insegnanti incatenati davanti al mi¬ 
nistero pur di ottenere l'udienza ne¬ 
gata. N ella realtà, c'è stato anche un 
terremoto che ha buttato giù la pic¬ 
cola scuola di San Giuliano portan¬ 
do alla luce il drammadi un'edilizia 
scolastica fatiscente e mortifera, che 
non dà nessuna tranquillità alle fa- 
miglieeai bambini che la frequenta¬ 
no. Nel la realtà gli insegnanti etutto 
ciòchedi bello c'è nella scuola, pro¬ 
getti, laboratori, didattica alternati¬ 
va, hanno subito il ricatto delle spe¬ 
se che il ministero non si può per¬ 
mettere. Mentre i bambini disabili 
si sono visti tagliare le ore di soste¬ 
gno. Tutto questo, orco Tremonti 
compreso, scompare, come per ma¬ 
gia, quando va in onda la pubblicità 
commissionata dalla M oratti. Resta 
«la scuola che cresce». Basta pagare. 
Per vederla trasmessa in tv, per dire, 
il ministero dell'Istruzione ha sbor¬ 
sato alla Saatchi & Saatchi cinque 
milioni di euro. Ma la torta sarà 
spartita anche con la Bnl Eventi, ca¬ 
ra ai responsabili comunicazione 
del ministero, Paolo Glisenti e Ro¬ 
berto Pesenti, chiamati a viale Tra¬ 


stevere dalla M oratti ma già consi¬ 
glieri della Bnl, a cui fu appaltata 
anche l'organizzazione degli Stati 
Generali. E il biscotto nella cioccola¬ 
ta potrà intingerlo anche la Comuni¬ 
tà di San Patrignano, che avrà una 
parte nella difficileimpresa di comu¬ 
nicare al mondo la scuola che non 
c'è. Sono già pronti otto milioni di 
opuscoli da distribuire nellestazioni 
e negli aeroporti, oltre che nelle 
scuole, e da qui ai prossimi mesi 
tante altre iniziative saranno lancia¬ 
te. Con gradualità, in modo da toc¬ 
care il culmine nella primavera del 
2004 e lasciare poi direttamente il 
passo ai nuovi spot elettorali. Così 
Letizia Moratti, come una regina de¬ 
cadente, ha deciso di spendere gli 
ultimi soldi rimasti nelle casse del 
ministero per vedere realizzato il 
suo sogno almeno in tv. Perché nel¬ 
la realtà Giulio Tremonti è sempre 
fermo nella sua intenzione di lasciar 
morire di stenti scuola e riforma. 
D'altra parte fin dagli Stati generali, 
l'ex presidente della Rai ha lavorato 
per creare una scuola parallela, da 
mandare in onda come uno spot, 
sulle reti tv, una gigantesca macchi¬ 
na di cartapesta che allora - era il 
dicembre del 2001 - fu costretta a 
una ridicola fuga per la penisola, a 
uno spostamento di sede dell'ulti¬ 
ma ora da Foligno a Roma, per semi¬ 
nare la massa di studenti e insegnan¬ 
ti pronti alla contestazione. Poi è 
arrivata la pubblicità a spazzare via 
la contestazione. Basta un colpo di 
spot. 


Marina Boscaino 


L o stile inconfondibile è quello al 
quale il Ministero dell'lstruzio- 
neci ha abituato, da dueanni a questa 
parte L a chiamano campagna di comu¬ 
nicazione-informazione, ma in realtà si 
tratta di una vera e propri a campagna 
pubblicitaria che, cometale, ha lospeci- 
fico compi to di propor re un prodotto nel 
modo più appetì bile possi bile, così chei 
consumatori lo desi deri no e poi lo com¬ 
prino. Non necessariamente - e anzi 
quasi mai - le qualità illustrate in uno 
spot descrivono la realtà oggettiva del 
prodotto pubblicizzato. Ma finché si 
tratta di una crema anti rughe che pro¬ 
mette di cancellare i segni del passare 
del tempo, ci possiamo anche stare: è 
stato bel lo, per un attimo, crederecheil 
miracolo potesse compi ersi. Ma quando 
il prodotto, la merce da vendere è la 
scuola pubblica occorre essere più cau¬ 
ti. Ancora di più seia campagna pubbli¬ 
citaria tenta di «vendere» al le coscienze 
di un pubbli co tuttora troppo poco infor¬ 
mato una riforma francamente impre¬ 


sentabile, per la quale non esiste anco¬ 
ra un pi ano economi co concrèto, ma sul¬ 
la qual e si continuano a svento! are en¬ 
tusiastici pareri, tutti di parte e tutti 
privi di fondamento reale. Perché è la 
legge stessa ad esserne priva. Lo spot 
televisivo del Ministero dell'Istruzione 
che va in onda sulle Tv nazionali da 
sabato scorso rappresenta perfettamen¬ 
te lo scollamento tra il mondo illusorio 
ed edulcorato cui la M or atti sembra cre- 
dereela realtà concreta del nostro Pae¬ 
se, cheancora una volta resta fuori dal¬ 
le rappresentazioni mediaticheeteatra- 
li che piacciono tanto a questo Governo. 
L'iconografia continua ad essere preve 
di bile, edulcorata ed ammiccante un 
mondo patinato da Mulino Bianco de 
ve non c'è posto per una effettiva com¬ 
prensione della complessità del reale. 
<la scuola cresce proprio come t&>: la 
scuola non cresce con la legge Moratti, 
anzi regredisce peri col osamente ad una 
situazioneantica e stanti a, dove vi gel a 
leggedel più forte. L à dove per più forte 
si intende il meglio nato, il più danaro¬ 
so, chi ha soci al mente un ruolo miglio- 
renella scala di valori chequesto Gover¬ 


no non vuole e non può dimenticare 
Di fficilmente cresceranno anche i bam¬ 
bini ei ragazzi italiani. Ciò non acca¬ 
drà se per crescita intendiamo - dovero¬ 
samente- l'estensione dei diritti anche 
ai meno fortunati; l'allargamento dèli' 
opportunità di evadere dai destini pre¬ 
costituiti dalla nascita; la diffusioneca¬ 
pillare da valori della cultura, della 
coscienza civile, della solidarietà. Ci do 
vrannopensarelefamiglie, strumental¬ 
mente chiamate in causa a sostenere 
una sinergia falsamente democratica 
con la scuola ma che ben presto saran¬ 
no obbligate a rimpinguare le carenze 
di un tempo scuola sempre più contrat¬ 
to, di attività pomeridianea pagamen¬ 
to chedaranno ai figli i crediti necessa¬ 
ri per andare avanti nella maniera più 
brillante E gli altri? E i poveri, egli 
incolti? Assisteranno attoniti alla rap¬ 
presentazionefarsesca di una finta de¬ 
mocrazia, dovela divaricazione tra cit¬ 
tadini di serie A e cittadini di serie B 
sarà presente fin dalle prime battute: 
l'ingresso anticipato al la materna e al¬ 
le elementari solo per le scuole che 
avranno fondi estrutturedisponibili; il 
portfoglio personale che partorirà folle 
di studenti semi analfabeti nei vari labo¬ 
ratori; letami gli e più vigili ecapaci che 
saranno più presenti ed influenti di 
quel le che sono impegnate a mettere in¬ 
sieme il pranzo con la cena; la scelta 
precocetra istruzioneeformazionepro 
fessionale, culminantenella più clamo¬ 


rosa e subdola delle prese in giro: il 
diritto-doveresostituitoall'obbligo sco¬ 
lastico, chenega qualunquedemocrati- 
ca e doverosa forma di ingerenza dello 
Stato sul percorso scolastico dei ragaz¬ 
zi dopoi 13anni. Non èvero, comedice 
lo spot, che «hanno ascoltato»: questo 
Governo e questo Ministero non sono 
capaci di ascoltare. Non hanno ascolta¬ 
to! ragazzi, altrimenti avrebbero avver¬ 
tito chiaro e forte il grido di dissenso 
sui contenuti - vaghi, ma nella loro va¬ 
ghezza improntati ad un'idea della 
scuola pubblica inaccettabile- della leg¬ 
ge Moratti. Non hanno ascoltato gli in¬ 
segnanti, che continuano a sci operare e 
ad organi zzare assemblee e di battiti su 
questi temi, angosciati dai metodi ma¬ 
nageriali e impositivi di una politica 
scolastica cheda dueanni li dimentica 
puntualmente. Non hanno ascoltato i 
genitori, o forse hanno ascoltato solo 
quelli dello spot, che pasteggi ano con i 
calici presumibilmente pieni di cham¬ 
pagne. E certamente a qua genitori 
molto poco importa se gli stanziamenti 
per la scuola sono irrisori; se le cifre 
relative ai tagli di posti di lavoro sono 
agghiaccianti; sei precari saranno can¬ 
cellati dal panorama scolastico; sei sol¬ 
di per la riforma non ci sono, ma quelli 
per mandare avanti (5 milioni di euro) 
una articolata e mendace campagna 
pubblicitaria si trovano immediata¬ 
mente. Quelli, tanto, i loro figli li man¬ 
dano al la scuola privata. 
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Roma - Piazza Augusto Imperatore 
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Il Polo alla guerra dei manifesti: abusivi 

I cartelloni di An riempiono Roma. Tutto tappezzato anche sotto Palazzo Chigi. Non servono le multe del Comune 


Maria Zegarelli 


ROMA Votate centro destra e i suoi 
Moffa, i suo Gargano, Schiuma e 
quant’altri. Perché la civiltà fa la dif¬ 
ferenza. Li riconoscerete subito. So¬ 
no gli stessi che incontrate ogni mat¬ 
tina mentre salite sull’autobus, in 
macchina, passeggiando in centro o 
nella periferia di Roma. Sono ovun¬ 
que. Guardatevi intorno, scrutate i 
muri dei palazzi, quelli dellerecinzio- 
ni, le impalcature: ci troverete attac¬ 
cate le loro belle facce, stampate in 
tutti i formati e le grandezze. «M of¬ 
fa, la forza dei fatti», M offa e i suoi 
compari, An contro la Sinistra, il par¬ 
tito del vice premier che stampa le 
frasi del presidentedei Dssullaguer¬ 


ra e poi le fa attaccare ovunque i 
vostri occhi possano posarsi. Roma, 
piazza Colonna, di fronte a Palazzo 
Chigi: sono anche lì. Tangenziale 
est: ci sono. Piazza Augusto impera¬ 
tore: ci sono. L'elenco potrebbe esse¬ 
re lunghissimo, tedioso, sempre le 
stesse facce, le stesse frasi, ripetute 
all’Infinito. Si tratta di manifesti affis¬ 
si abusivamente. È una guerra di car¬ 


ta, non uccide. I mbratta. E costa, co¬ 
me tutte le guerre, grandi o piccole 
che siano. 

Il Comunedi Roma ogni giorno 
prowedealladefissionedi millema¬ 
nifesti per un costo di 50 centesimi 
l’uno: la mattina seguente ricompa¬ 
iono, nello stesso posto, in numero 
maggiore. Dicono sconsolati all’as¬ 
sessorato al Commercio: «È una lot¬ 


ta impari. Loro sono più forti, nume 
ricamente più forti». Ci sono squa- 
d re speci al izzatea pagamento di im¬ 
brattatori. Costano un po' ma il ri¬ 
sultato è garantito, sotto gli occhi di 
tutti. 

I vigili urbani controllano, emet¬ 
tono multe che vengono trasmesse 
direttamente alla prefettura, che a 
sua volta spedisce tutto ai partiti re 


sponsabili. È un giro vorticoso, sen¬ 
za soluzione di continuità. Più si av¬ 
vicinano le elezioni meno resta del 
senso del pudore. N on bastano nean¬ 
che i 60mila spazi adibiti in tutta la 
città: non sono sufficienti per ripro¬ 
porre ad un'opinionepubblica sfian¬ 
cata i volti e i nomi di chi si deve 
eleggere. Per questo bisogna prende 
red’assalto ogni luogo, ogni centime 


tro quadrato disponibile. Eppure 
proprio i cittadini, i mittenti di que 
sto incessante tam-tam, hanno più 
volte espresso fastidio per «manife 
sto selvaggio». H anno tempestato di 
telefonate sia i vigili urbani che il 
Comune. Tanto che, anche alla luce 
degli alti costi sostenuti dall'ammini¬ 
strazione per la defissione, l’assesso- 
real commercio ha convocato intor¬ 


no ad un tavolo tutti i segretari dei 
partiti politici a livello provinciale. 
L’intento era quello di arrivare alla 
firma di un protocollo d’intesa, un 
impegno, in buona sostanza, a rispet¬ 
tare, in tempo di elezioni, ma anche 
in tempo di «pace», gli spazi adibiti 
agli spot elettorali su carta. L’accor¬ 
do quando stava per essere siglato si 
è bloccato: la M argherita aveva altre 
proposte. E dato che nel frattempo 
la campagna elettorale incombeva, 
si è deciso di rimandare gli incontri 
a dopo. Forse era troppo pretendere 
un clima di collaborazione in vista 
della chiamata alle urne. È tutto ve¬ 
ro: è necessario un protocollo di inte¬ 
sa tra i segretari dei partiti politici 
anche per garantire il rispetto delle 
leggi e del decoro urbano. 


C’erano centinaia di giovani ieri ai funerali del ragazzo morto per difendere il motorino. La rabbia per le città poco sicure Precipita Tornado dell’Aeronautica decollato dalla base di Gioia del Colle. Incolumi i piloti. Aperta un’inchiesta 

Una fiaccolata per ricordare Paolo Bari, caccia militare cade vicino alle case 


Claudio Pappaianni 


SAN SEBASTIANO AL VESUVIO (NA) Composti 
nel loro dolore, vero e non da reality show, 
ma decisi nel chiedere e ottenere giustizia. 
Sono i ragazzi di San Sebastiano al Vesuvio, 
di Pollena, di Cercola e di tutti i comuni alle 
pendici del Vesuvio, sono gli amici di Paolo e 
anchechi Paolo non lo conosceva affatto. Ieri 
hanno preso parte ai funerali, affollatissimi, 
soprattutto di giovani. In mattinata sono sce¬ 
si in piazza, in serata hanno preso parte alla 
fiaccolata. Dasabato, da quando il loro amico 
è morto per difenderei! suo motorino, presi¬ 
diano il marciapiede dove è caduto, hanno 
organizzato un'assemblea domenicale nel lo¬ 
ro istituto e non hanno mai pronunciato una 


parola fuori luogo. Qualcuno, sì, ha scritto la 
parola vendetta su un cartello ma era solo chi, 
e come biasimalo, non riescea rimanere luci¬ 
do di fronte ad un drammadifficileda accetta¬ 
re. Loro, i ragazzi del Liceo "Salvatore Di 
Giacomo" di San Sebastiano, non si rassegna¬ 
no alla morte del loro compagno ma, nono¬ 
stante la loro giovane età, rispondono con 
grande maturità e senso civico. Ieri mattina, 
in corteo, sono andati dal sindaco di San Seba¬ 
stiano al Vesuvio, Silvio Carpio: «Vogliamo 
giustizia per Paolino e sicurezza per i giovani 
del paese» hanno detto nell'aula consiliare i 
loro rappresentanti. Nei loro occhi, rossi dal 
pianto, c'è la consapevolezza di dover reagire, 
tutti insieme e con decisione, all'ennesimo 
affronto della criminalità organizzata. Chiedo¬ 
no maggiori controlli, citano con sdegnosa 


ironia lo slogan delle annunciate "Città più 
sicure": «Siamo stanchi delle parole, che se¬ 
guano i fatti - hanno detto - Quanti ragazzi 
devono mori reprima chel'organico dellefor- 
zedeU'ordinesia potenziato?». 

È lutto cittadino a San Sebastiano al Vesu¬ 
vio, nell'aula consiliare si osserva un minuto 
di silenzio. Il sindaco raccoglie le istanze dei 
ragazzi erilanciacon l'invito ad usareil casco: 
«Sono padre - dice - e posso capire, ma voi 
dovete anche capire che indossare il casco è 
un vostro dovere». È lutto cittadino anche a 
PollenaTrocchia, il paeseda dove Paolo veni¬ 
va e dove si sono celebrati i funerali alla pre¬ 
senza di almeno duemila persone tra familia¬ 
ri, amici, conoscenti esemplici cittadini. Un 
silenzio assoluto rotto da un lungo applauso 
dei compagni della terza D. 


ROMA Un aereo Tornado dell'Aeronautica Mili¬ 
tare è precipitato ieri pomeriggio poco dopo il 
decollo dall'aeroporto di Gioia del Colle in pro¬ 
vincia di Bari. I due piloti si sono lanciati con il 
paracadute e dopo pochi minuti sono stati recu¬ 
perati dai carabinieri etrasportati in ospedaleper 
accertamenti, anche se sono apparsi in buone 
condizioni. È caduto a circa 300 metri dalla stra¬ 
da provinciale che collega Gioia del Colle con 
Santeramo: nelllmpatto si èframmentato in di¬ 
versi pezzi che si sono sparsi per un raggio di 
alcune centinaia di metri. La strada provincialeè 
stata chiusa al traffico. Prima di infrangersi al 
suolo il velivolo ha proceduto con volo radente 
urtando alcuni alberi e abbattendone le parti su¬ 
periori. Alcuni rami hanno anche preso fuoco, 
ma ma non c'è stato alcun incendio considerevo¬ 
le. I piloti, che si erano lanciati con il paracadute, 


sono stati recuperati ed accompagnati per accer¬ 
tamenti nel l'ospedale di Gioia del Colle. 

Sono in «buone condizioni» i due piloti del 
Tornado del 36esimo Stormo di Gioia del Collee 
il velivolo, riferisce in una nota l'Aeronautica 
militare, èfinito in un uliveto, in zona Contrada 
Parco Largo, a circa tremiglia dalla base. 11 pilota 
e il navigatore - rispettivamente, il tenente Vito 
Conserva, 27 anni, di Grottaglie (Ta) e il capita¬ 
no Michele Ciuffreda, 33 anni, di S.Giovanni 
Rotondo (Fg)- si sono lanciati dal velivolo con il 
paracadute e non sono feriti seriamente. Imme¬ 
diatamente, un elicottero HH-3F deH’84esimo 
Centro SAR di Brindisi èdecollato per recupera¬ 
re l’equipaggio, che è stato poi trasportato per 
ulteriori accertamenti all’ospedale di Gioia del 
Colle. L'Aeronautica Militare ha nominato una 
commissioneper accertarne lecause. U na secon¬ 


da inchiesta conoscitiva, è stata, poi, aperta an- 
chedal pm di turno della procura della Repubbli¬ 
ca presso ilTribunaledi Bari, EmanueleDeMa- 
ria, e la procura militaredi Bari quasi certamente 
aprirà un fascicolo nelleprossimeore. «H o senti¬ 
to un botto, ho alzato la testa e ho visto l’aereo in 
fumo cadere», ha raccontato un testi mone che ha 
assistito alla caduta del Tornado. Pierino Caccia- 
paglia, 45 anni, vivein uno dei casolari della zona 
insieme con sua moglie e i suoi due figlioletti. 
«Saranno state le quattro di questo pomeriggio - 
prosegue - Stavo tagliando l’erba. Con me c’era 
mio figlio di sei anni. Avevo appena spento il 
motore della sega elettrica, quando, nel silenzio, 
si èsentito un botto nel cielo. D’istinto ho alzato 
la testa e ho visto su di me quel l'aereo fu mare. È 
durato poco, poi l'ho visto precipitarein picchia¬ 
ta». 
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Nelle agenzie di viaggi 9mila posti a rischio 



MILANO «Se la guerra finisse oggi, dai 7 ai 9mila addetti 
alle agenzie di viaggio e tour operator saranno fuori dal 
comparto entro lafinedi maggio. Se continua...». 

Le fosche previsioni, formulatea margine di una ini¬ 
ziativa presso Assindustria Firenze, sono di Assotravel. A 
questo punto, secondo l'associazione, non ci sarà più 
nessuna possibilità di fermare quella che viene definita 
come la «prima trance». «Non c’è possibilità di recupero e 
non abbiamo neppure la possibilità di ricorrere agli am¬ 
mortizzatori sociali» - dice il presidente dell’associazione, 
Andrea Giannetti. 

M a se la guerra dovesse continuare? In questo caso - 
secondo il presidentedi Assotravel - leimpresedel settore 
sarebbero destinate a ridursi di numero e, anche quando 
l'attività riprenderà, le aziende italiane non saranno più 


competitive con l’Europa, dovec’è una tipologia di azien¬ 
dedifferenti. 

Come esempio delle difficoltà, Assotravel ricorda che 
le uscite dall'Italia verso il Golfo ed il Nord Africa sono 
ridotte praticamente a zero». M entre verso l’Egitto i pas¬ 
saggi dall'Italia si sono ridotti da oltre 24mila a meno di 
4mila a settimana. 

Intanto giovedì riprenderà la trattativa tra Federturi- 
smo ei sindacati del terziario per il rinnovo del contratto 
del turismo. Per il rinnovo del contratto scaduto a dicem¬ 
bre 2001 i sindacati hanno chiesto un aumento salariale 
medio mensile di 85 euro. La trattativa riguarda comples¬ 
sivamente 1,8 milioni di persone, il 40% dellequali stagio¬ 
nali. A sostegno della vertenza i sindacati hanno proclama¬ 
to uno sciopero di otto ore arti colato a livello regionale. 
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I marines a Baghdad, e le Borse volano 

Recuperati 150 miliardi. Piazza Affari al sesto rialzo consecutivo. Euro debole sul dollaro 


Marco Ventimiglia 


MILANO Sesto rialzo consecutivo in 
Piazza Affari. In altri tempi si sareb¬ 
be parlato di improvvisa euforia, ma 
di fronte alle immagini che arrivano 
dal Golfo Persico anche in Borsa san¬ 
no che non è il momento di usare 
parole fuori luogo. Ecco allora che 
gli oltreduepunti percentuali guada¬ 
gnati ieri dal M ibtel, +2,29%, vengo¬ 
no più propriamente descritti come 
un «forte rimbalzo provocato dalla 
prospettiva di una imminente con¬ 
clusione del conflitto in Iraq». Un 
rimbalzo che è stato ulteriormente 
amplificato dal M ib30, l'indice che 
comprendei titoli amaggiorecapita- 
lizzazione, cresciuto del 2,42%. 

Naturalmente la piazza milanese 
si è mossa in sintonia con gli altri 
mercati finanziari europei (in totale 
sono stati recuperati 150 miliardi di 
euro) nonché con la Borsa principe, 
quella di Wall Street. Il rialzo maggio¬ 
re si è registrato a Francoforte, che 
ha vissuto una seduta caratterizzata 
da un nettissimo prevalere della do¬ 
manda che ha portato ad un incre¬ 
mento conclusivo del 5,42%. Grandi 
progressi si sono registrati pure a 
Londra(+3,18%) eParigi (+3,44%). 
Quanto agli Stati Uniti, sia il Dow 
Jones cheil Nasdaq, l’indicedei titoli 
tecnologici, si sono mossi al rialzo 
fin dalle primissime battute, arrivan¬ 
do ad accumulare guadagni di oltre 
due punti percentuali. 

La giornata fortemente positiva 
delle Borse si è inserita all’interno 
dei movimenti finanziari che stanno 
caratterizzando questi giorni di guer¬ 
ra. E così si è assistito ad un autenti¬ 
co crollo dei prezzi del petrolio, con i 
mercati che evidentemente scommet¬ 
tono sulla possibilità che il greggio 
iracheno sia reimmesso a breve nel 
ciclo produttivo. 

Parallelamente si è registrato un 
forte ri basso dell'auro. Il metallo pre¬ 
giato, il più classico fra i beni rifugio, 
è caduto sotto i 320 dollari all'oncia 
sulle principali piazze europee, ce¬ 
dendo 5 dollari rispetto alla chiusura 
di venerdì scorso e dopo aver rag¬ 
giunto un minimo di seduta a 
319,50, ovvero il livello più basso da 



quattro mesi. 

Più contrastato il mercato valuta¬ 
rio. L'euro ha infatti chiuso la giorna¬ 
ta ampiamente sopra i minimi atte¬ 
standosi a quota 1,0630 (1,0724 ve¬ 
nerdì) nei confronti del dollaro Usa. 
M a in mattinata, in coincidenza con 
le notizie sull’avanzata anglo-ameri¬ 
cana dentro Baghdad, la valuta co¬ 
mune europea era scesa fino a 
1,0563, il livello più basso dal 21 mar¬ 
zo. 


petrolio 


I continui rialzi delle Borse pon¬ 
gono per ora in secondo piano un 
problema che però non tarderà a ri¬ 
proporsi, quello della cronica debo¬ 
lezza congiunturale e della difficoltà 
crescente delle aziende a fare utili. I n 
questo contesto, la possibile conclu¬ 
sione in tempi ravvicinati delazione 
militare in Iraq serve a ridurre l'im¬ 
patto aggiuntivo che la guerra ha avu¬ 
to sull'economia, ma non è certo un 
toccasana per curarne i mali di fon¬ 


do dell'economia. 

Al di là dei dati macroeconomici 
diffusi nei giorni scorsi, tutti forte¬ 
mente negati vi acominciareda quel¬ 
li provenienti dagli Stati Uniti, va 
considerato che dai prossimi giorni 
le aziende cominceranno a far afflui¬ 
rei bilanci trimestrali che potrebbe¬ 
ro spegnere defi niti vamente le già la¬ 
bili speranze di una forte ripresa nel 
corso del 2003. 

Anzi, a questo punto vari analisti 


dicono senza mezzi termini, come il 
chief strategist per gli Usa di Merrill 
Lynch, Richard Bernstein, che, seesi- 
steun 50% di probabilità che il Paese 
scivoli di nuovo in recessione, la pro- 
spettiva di unacontrazionedei profit¬ 
ti societari è in pratica scontata, con 
il 90% di possibilità che questo si 
verifichi. 

Tornando in Piazza Affari, l'at¬ 
tenzione si è concentrata sui titoli 
coinvolti nel riassetto di Piazzetta 
Cuccia. M ediobanca ha guadagnato 
il 2,78% a 7,6 euro, U nicredit il 
3,36% a 3,81 euro e Capitalia il 
3,49% a 1,42 euro. Ed ancora, Gene¬ 
rali è salita del 3,62% a 19,41 euro. 
Tra i bancari I ntesa ha messo a segno 
un +5,02% a 2,28 euro, M ps +4,08% 
a 2,3 euro, Bnl il 6,43% a 1,35 euro. 

M eno netto l'andamento da tito¬ 
li delletelecomunicazioni. N ella scu¬ 
deria Tronchetti Proverà in luce Pi¬ 
relli (+3,08% a 0,79 euro) mentre 
Telecom ha chiuso sostanzialmente 
invariata, +0,13%. Tim hainvecefat- 
to un balzo del 3,79% a 4,18 euro e 
Olivetti è salita ddl'l,38% a 0,97 eu¬ 
ro. Infine, giornata d’altri tempi per 
il Nuovo Mercato, con l'indiceNu- 
mtel in progresso del 5,34%. Tiscali 
ha segnato un rialzo del 6,57% a 4,2 
euro ed eBiscom addirittura del 
9,35% a 26,55 euro. 


Prezzi troppo bassi 
L’Opec corre ai ripari 

M ILANO Quello che sembra l'assalto finaleal regime 
di Baghdad ha avuto ieri forti ripercussioni sui mer¬ 
cati e a pagarne il prezzo è stasto innanzitutto il 
petrolio cheha proseguito nel trend ribassista, ingra¬ 
nato da quattro giorni, cedendo in mattinata a Lon¬ 
dra fino oltre il 5%, a quota 23,40 dollari a barile, 
ovvero i minimi dal 15 novembre. L'oro nero ha 
aperto i n pesante calo anche a N ew York, cedendo i I 


2,3%, a 27,95 dollari, ma ha poi invertito la rotta, 
riducendo leperditea 7 cents (28,55 dollari a barile) 
beneficiando dell'annuncio da parte del l'Opec cheil 

24 aprile sarà indetta una riunione straordinaria a 
Vienna nell'intento di ridurre la produzione di pe¬ 
trolio efar risalire le quotazioni. 

Il presidente delTOpec, Abdullah bin Hamad 
al-Attiyah, ha osservato chesul mercato oggi c'è«un 
eccesso, non una carenza di greggio» e ha aggiunto 
che l'Opec cercherà di mantenerei prezzi intorno ai 

25 dollari a barile. La preoccupazione dei paesi pro¬ 
duttori, secondo quanto dichiarato dal presidente 
Opec, è che i prezzi possano scendere fin sotto i 22 
dollari a barile, ora chelo scenario di una guerra alle 
battutefinaleallontanai timori su possibili difficol¬ 
tà ai rifornimenti mondiali. 


Vincenzo Desario, direttore generale di Bankitalia, chiede maggiori trasparenza e informazioni 

«Più tutele per i risparmiatori» 


ROMA Un forte appello alla deontologia ed 
alle regole professionali per evitare un ri¬ 
schio bisdi un crack Argentina o un default 
Cirio. Questo il senso dell'intervento di Vin¬ 
cenzo Desario, d i retto re gen er al e d i bankita¬ 
lia, all'università di Brescia. In momenti di 
grandeincertezzaeforti oscillazioni dei mer¬ 
cati «èfondamentalechei risparmiatori sia¬ 
no posti in condizione - continua Desario - 
di valutare pienamente i rischi connessi con 
l'acquisizione di strumenti finanziari alter¬ 
nativi ai depositi bancari ed ai titoli di Sta¬ 
to». Insomma, occorrono trasparenza e in¬ 
formazione per tutelare i consumatori. M a 


il direttore generale va anche oltre: se neces¬ 
sario, bisogna adottare «provvedimenti di¬ 
sciplinari a carico dei trasgressori». 

I n una situazione internazionale chefa- 
vorisce I'«effetto domino» sui mercati, per 
Desario occorre rafforzare la cooperazione 
per «una forma di governo della finanza 
globale». Quanto al sistema del credito, 
Bankitalia rassicura sulla stabilità degli istitu¬ 
ti italiani. È vero chela redditività delle ban¬ 
che, già in flessione nell'ultimo biennio, po¬ 
trebbe ancora più risentire del calo della 
domanda di servizi finanziari da parte di 
famiglie e imprese. M a «il sistema bancario 


italiano è tra quelli che, nell'avversa con¬ 
giuntura, hanno mostrato maggiore tenuta: 
la rischiosità del credito - spiega Desario - si 
presenta orain leggera crescita, ma resta più 
bassa a quella sperimentata in altri periodi 
di rallentamento deH'economia. La redditivi¬ 
tà, sebbene più contenuta, si mantiene su 
livelli soddisfacenti. Il deprezzamento dei 
corsi azionari e obbligazionari, semmai, po¬ 
trebbe rivelarsi fattore di vulnerabilità per 
società di assicurazioni operanti su scala in¬ 
ternazionale, già colpite dalle conseguenze 
degli attacchi terroristici deH'll settembre». 

L'esposizione delle banche italiane nei 


confronti delle assicurazioni, del turismo e 
del trasporto aereo resta ad un livello eleva¬ 
to: 33 miliardi di euro. Quella nei confronti 
delletlc, tra i settori più impegnati in opera¬ 
zioni di ristrutturazione, «ammonta a 26 
miliardi di euro». 

In conclusione il direttore generale toc¬ 
ca il tema più «caldo» negli ultimi tempi tra 
ViaNazionaleeViaXX settembre: il credito 
nel Mezzogiorno. Dal ministro dell’Econo¬ 
mia (ed il suo vice Gianfranco Miccichè) 
più volte è partito il /'accuse agli istituti di 
credito del nord, che raccoglierebbero ri¬ 
sparmi a sud per finanziare le imprese e le 


famiglie settentrionali. Ma Bankitalia insi¬ 
ste: operazioni di aggregazioneefusionetra 
banche del Nord ebanchedel Sud ha miglio¬ 
rato la qualità del credito, incrementato gli 
impieghi, diminuito lesofferenze. «Il riasset¬ 
to del sistema creditizio del meridione - di¬ 
chiara Desario - è stato realizzato in primo 
luogo promuovendo lacessionedelleprinci- 
pali banche ad azionisti privati. L'ingresso 
di banche provenienti da altre aree del Pae¬ 
se ha permesso di invertire la tendenza all' 
aumento dei costi e di ampliare la gamma 
di prodotti offerti a impreseefamiglie». 

b. di g. 


Ue e Fmi rivedono al ribasso le stime di crescita. Quest’anno in Italia il Pii dovrebbe assestarsi tra 1’ 1 e 1’ 1,1%, in linea con quello del Vecchio continente. Il governo aveva previsto il 2,3% 

L’economia rallenta, in Europa 56 milioni a rischio povertà 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Se c’è euforia nei mercati finan¬ 
ziari, tra gli analisti economici si stentaa 
trovareil buonumore. Lestimeper l'an¬ 
no in corso e per il prossimo continua¬ 
no a subire riduzioni. A quanto pare 
anche il ministero dell'Economia sta li¬ 
mando lestimedi crescita che compari¬ 
ranno nella prassi ma trimestrale, chesa- 
rà diffusa entro il 15 aprile, Secondo le 
ultime indiscrezioni i tecnici di Via XX 
Settembre starebbero pensando ad un 
Pii per quest'anno deH'1,2% (oltre un 
punto in meno della prima stima al 
2,3%) e ad un deficit del 2,2% 8contro 
l'1,5% stimato). Ormai è chiaro a tutti 


che non basta la presa di Baghdad (e 
neanche la cattura di Saddam H ussein) 
a far marciare di nuovo l'economia rea¬ 
le Anzi, «la guerra in I raq amplifica l'in¬ 
certezza sulla possibilitàdi ripresa a bre¬ 
ve, esulla stabilizzazione dei mercati fi¬ 
nanziari, spiega il direttore generale di 
Bankitalia Vincenzo Desario. La regola 
vale per tutti i Paesi sviluppati: Stati Uni¬ 
ti, Europa e Giappone sono legati allo 
stesso filo. La ripresa si allontana a fine 
anno o addirittura all'anno prossimo. 

Coa si fa più fosco lo scenario socia¬ 
le del Vecchio continente. Secondo Eu- 
rostatneU'Ue56 milioni di personefpa- 
ri al 15%) sono minacciate dalla pover¬ 
tà. Nella classifica dei meno abbienti, 
l'Italia è tra i Paesi con un tasso più 


elevato (18%), con Spagna (19%), Gre 
ciaePortogallo (21%). Si tratta di fami¬ 
glie che hanno un reddito inferiore del 
60% a quel lo medio nazionale, Per iden¬ 
tificare la popolazione a rischio povertà 
la ricerca dell'istituto di statistica euro¬ 
peo ricorre anche ad indicatori quali la 
disoccupazionedi lunga durata e la per¬ 
centuale di famiglie in cui nessuno dei 
membri lavora. In entrambi i casi l'Ita¬ 
lia mostra livelli al di sopra della media 
europea. 

Tornando alla congiuntura, oggi po¬ 
meriggio la Commissione Ue metterà 
sul tavolo le previsioni di primavera, 
Per Eurolandia si attende una crescita 
deH’1% contro 11,8% stimato in autun¬ 
no, A trascinarein giù l'indicatoreèl'an- 


damento economico dei principali pae¬ 
si Ue, in particolare della Germania per 
la quale Bruxelles prevede una crescita 
dello 0,4% (1,4% in novembre), contro 

Nel nostro Paese 
minacciate IO milioni 
di persone: hanno 
un reddito inferiore al 
60% di quello medio 
nazionale 


un tasso deU'1% su cui ancora spera Ber¬ 
lino. Crescita in linea con quella euro¬ 
pea, cioè all’1%, per l'Italia: peggio di 
quelli,8% previsto da Bruxelles in au¬ 
tunno, ed anchedel consensusfi nora sta¬ 
bilizzato attorno aH’1,3%. Al G7 del pros¬ 
simo week end sarà l'Fmi a presentare 
l'«outlook»di primavera. Anchequi so¬ 
lo ritocchi al ribasso. Secondo gli analisti 
del Fondo l'Italia crescerà delti,1% que¬ 
st'anno (contro 11,3 dell'ultima previsio¬ 
ne) edel 2,3% l'anno prossimo (per l'Ue 
questa seconda stima si ferma al 2,1% 
contro il 2,4 previsto in autunno). 

Insomma, la crescita non riparte 
La stessa Banca d'Italia ha indicato nel¬ 
l'ultimo bollettino economico 11,3% di 
Pii per quest’anno come un tetto massi¬ 



mo, cioè l'obiettivo raggiungibile in caso 
di un conflitto in Iraq breve e senza con- 
seguenze destabi I i zzatri ci. Naturalmente 
la questione della crescita riapre quella - 
assai preoccupante soprattutto per gli eu¬ 
ropei - del deficit. Secondo l’Fmi il disa¬ 
vanzo italiano que-p 
sfanno sarà al 2,4% 
del Pii. Secondo voci 
l'Economiaèintenzio- 
nataad indicare inve¬ 
ce il 2% nella prossi¬ 
ma trimestrale. Alcu¬ 
ni osservatori, come, 
l'ex ministro Vincen¬ 
zo Visco, parlano di 
un indebitamento 
«molto al di sopra del 
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2%». La CommissioneUeindica il 2,3% 
per quest’anno, ma per l’anno prossimo 
prevedeun indebitamento di poco supe¬ 
riore al 3%, la soglia prevista dal patto di 
stabilità. Per il momento, però, i com¬ 
missari non preannunciano azioni «pre¬ 
ventive» nei confronti 
di Roma. 

A preoccupare di 
più Bruxelles sono i 
conti di Parigi, chegià 
quest'anno dovrebbe¬ 
ro segnare un deficit 
del 3,7%, e quelli di 
Berlino (3,4) e Lisbo¬ 
na (3,6%) che hanno 
già subito un richia¬ 
mo, 
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L’attuale numero uno di Iti sarà anche amministratore delegato. I francesi guidati da Bollore ai piani alti della banca d’affari 



Dopo mesi di assedio Maranghi si arrende alla richiesta dei soci del nuovo patto di sindacato 


Laura Matteucci 


MILANO Sarà GabrieleGalateri, ex uo¬ 
mo Fiat, a guidare la nuova fase di Me¬ 
diobanca, M esi di assedio, esolo ieri un 
intero pomeriggio di trattative, sono 
riusciti ad avere la meglio persino sull'ir- 
removibileVincenzo Maranghi. Il delfi¬ 
no di Cuccia, 40 anni in Mediobanca, 
gli ultimi 3 al timone, se ne va. Per la 
precisione, darà ledimissioni settimana 
prossima, lasciando il posto a Galateri, 
che sarà presidente e amministratore 
delegato. Promossi a direttori generali i 
due attuali vice, Renato Pagliaro e Al¬ 
berto Nagel: una soluzione di compro¬ 
messo, chegarantisceuna sortadi conti¬ 
nuità con il vecchio vertice, dato che si 
tratta di manager «allevati» da Cuccia 
prima e da M aranghi poi, Con M aran- 
ghi, esce di scena anche l'attuale presi¬ 
dente, Francesco Cingano. 

La cronaca di un tramonto annun¬ 
ciato inizia con il summit dei soci di 
piazzetta Cuccia, ieri nella sede milane¬ 
se di Unicredito, nel corso del quale 
viene approvato il nuovo Patto di sinda¬ 
cato e deciso il cambio al vertice. 

Poi, nel tardo pomeriggio, il ca¬ 
po-cordata francese Vincent Bolloré, il 
presidente di Capitalia Cesare Geronzi 
e il consigliere rappresentante dei soci 
industriali Marco Tronchetti Proverà 
hanno bussato alla porta dell'ammini- 
stratoredelegato con la lettera di dimis¬ 
sioni in mano. La sua, evidente. C'era 
ancheil produttorecinematografico tu¬ 
nisino Tarak Ben Ammar, consulente 
di Bolloré nella vicenda, intimo di Ber¬ 
lusconi. Assente giustificato (partecipa¬ 
va ad un incontro pubblico della Fonda¬ 
zione Di Vittorio insieme a Sergio Cof¬ 
ferati) Alessandro Profumo, ammini¬ 
stratoredelegato di Unicredito, l'uomo 
che ha dato il via al terremoto che negli 


Il cambio verrà 
formalizzato la 
prossima settimana 
Pagliaro e Nagel 
promossi direttori 
generali 




vertici 

Un uomo Fiat 
in piazzetta Cuccia 

MILANO Ai vertici della Fiat è rimasto soltanto 136 giorni, 
ma per 20 anni il neopresidente di M ediobanca, Gabriele 
Galateri di Genoja, èstato l'uomo di finanza più fidato del 
gruppo Agnelli. È nato nel 1947 a Roma da un alto ufficia¬ 
le dell'esercito e, dopo la laurea in legge, ha conseguito il 
M aster of BusinessAdministration presso la BusinessScho- 
ol della Columbia University. Braccio destro di Umberto 
Agnelli nell'lfil, ha fatto le prime esperienze di lavoro al 
Banco di Roma, nel 1971. Dal 1974 al 1976 è stato alla 
Saint Gobain e nel 1977 è entrato nell’orbita del gruppo 
Agnelli, scelto dall'allora amministratore delegato Cesare 
Romiti per la Finanza estera. Nel 1983 èstato nominato 
direttore Finanza del gruppo e, nel 1986, è passato all'Ibi, 
chiamato da Umberto Agnelli nel ruolo di amministratore 


delegato. La stessa carica ha ricoperto dal 1993 al 2002 
nell'lfi, la finanziaria della famiglia Agnelli che control la la 
Fiat e alla quale è tornato, sempre come amministratore 
delegato, dopo l'addio al Lingotto a fine 2002. 

A Galateri viene attribuito il merito di aver fatto del¬ 
l'Ibi, sotto la guida di Umberto Agnelli, una finanziaria 
dinamica, ricca e diversificata. Chiamato dopo l'accordo 
con le banche alla carica di amministratore delegato della 
Fiat al posto di Paolo Cantarella, Galateri lascia il timone 
dell'azienda dopo il fallito blitz di Umberto Agnelli e Me¬ 
diobanca sullagestionedel piano di risanamento della casa 
torinese. Un momento drammatico, anche personale, nei 
rapporti con la famiglia Agnelli, che viene sanato qualche 
tempo dopo con il suo ritorno alla cassaforte Ifi e alla 
presidenza della Toro, la compagnia appena uscita dalla 
Fiatearrivata sotto il controllo dellaDeAgostini. E adesso, 
il timonedi M ediobanca, cui arriva con l'appoggio dei soci 
italiani ed anche con quello, decisivo, dei francesi guidati 
da Vincent Bolloré - l'uomo-chiave nella vicenda, la «cas¬ 
sa» del presidente delleGenerali Bernheim, che avrà anche 
prestigio, ma che di certo non avrebbe avuto i soldi per 
riaprire i giochi a piazzetta Cuccia. 


ultimi mesi ha investito il centro del 
poterebnanziario italiano. Per lui, èsta¬ 
to il giorno della vittoria, in cui èri usci¬ 
to nell'obiettivo di mettere Maranghi 
all'angolo: «Sicuramente una buona 
giornata, comeU nicredito siamo soddi¬ 
sfatti del lavoro fatto in una visione co- 
munedell’andamento della società», ha 
dichiarato, Sono rimasti a colloquio 
con M aranghi fino a tarda sera, più o 
meno tre ore e mezzo: l'uomo di Cuc¬ 
cia lehatentate tutte pur di arrivare alla 
scadenza naturale del suo mandato, ed 
evitare le dimissioni. 

Sull'uscitadi scenadi M aranghi, in¬ 
fatti, nelle oltre quattro ore di summit 
dei soci è stato trovato un sostanziale 
accordo, pur con qualche mal di pancia 
di chi non avrebbe voluto forzare la 
mano: sarà Galateri, l'ex amministrato¬ 


re delegato della Fiat, attualmente nu¬ 
mero uno dell'lfi a prendere il posto di 
M aranghi, una designazione gradita a 
tutti, compresi i soci francesi, 

Èstato il suo stiledirigenziale, arro¬ 
gante e poco propenso ad ascoltare la 
voce dei propri soci, ma senza avere il 
carisma di Cuccia, a causargli i primi 
guai in seno a M ediobanca, Per tenerlo 
a freno, gli azionisti avevano cercato di 
imporre per la prima volta l’adozione 
di moderni criteri di governance, ma 
M aranghi ha sempre tirato diritto per 
la propria strada. A nuocergli, forse più 
dellasuapretesadi indipendenza gestio¬ 
nale, sono gli errori commessi: nella 
partita per la fusione tra M ontedison e 
Falck, quando impose criteri di concam¬ 
bio troppo favorevoli a Falck, e poi il 
caso Ferrari, epoi ancora il fatto di aver 


IL PATTO DI SINDACATO 



GRUPPO BANCHE 


GRUPPO PRIVATI 


Gruppo Pesenti 2,76% Gosco-Fin 0,60% 


Gruppo Ligresti 4,04% Gruppo Pecci 0,70% 


Gruppo Generali 1,99% Gruppo Cerutti 0,76% 


Gruppo Pirelli 1,93% Ferrerò 


0,41% 


Fiat 


1,93% Lucchini 


0,52% 


Olivetti-Telecom 1,93% Sofist 


0,52% 


Ras 


1,93% Candy (Fumagalli) 0,14% 


Fin. Priv. 


1,75% Bolloré 


0,91% 


Burgo 1,45% Altri* 0,60% 

* (Gavio, Falck, Poligrafici, Minozzi, Franza) p&g intograph 


Capitalia _ 

Unicredito 

Mediolanum 

Commerzbank 


9 , 49 % 
8 , 75 % 
1 , 99 % 
1 , 79 % 


voluto mettere mano alle Assicurazioni 
Generali, imponendole una girandola 
di cambiamenti al verticeeprovocando 
anche uno strappo con Bankitalia. 

Sesu Maranghi una discussione c'è 
stata, sulla bozza del nuovo Patto di 
sindacato l'accordo dei soci èstato inve- 
ceunanime. Il nuovo Patto vincolerà il 
60% del capitalesociale, mentrefino ad 
oggi i soci totalizzavano il 46,9%. L'in¬ 
nalzamento della percentuale dovrebbe 
servire a dare maggiore equilibrio alle 
partecipazioni delle banche e a quelle 
degli altri investitori. Entrano Bollorée 
i soci francesi, con il 10% del capitale, 
che manterranno il diritto di cessione 
della quota nel caso di disaccordo su 
deliberedi valorestrategico. 11 Patto co¬ 
si modificato sarà rappresentativo di tre 
gruppi di soci forti: i francesi, le banche 
e un gruppo di privati. Capitalia e Uni- 
credito riducono le loro quote sotto il 
6%, collocando l'eccedenza presso altre 
banche ed istituzioni finanziariesinergi- 
checon M ediobancaenon in posizione 
conflittuale. 

Quanto alla possibilità di delibera¬ 
re, viene rivista la soglia minima suffi¬ 
ciente: il quorum viene ridotto dal 75% 
al 65% del capitale apportato, mentre 
per designare il presidente e l'ammini¬ 
stratore delegato servirà l'80%. Il nuo¬ 
vo Consiglio sarà composto da 21 mem¬ 
bri. Gli investitori francesi ed esteri desi¬ 
gneranno 4 componenti, le banche ne 
esprimeranno 8, i privati 7, L'armistizio 
su Mediobanca, ovviamente, riporterà 
la pace anche alle Generali, controllate 
da M ediobanca, dove tutto era iniziato 
il 28 febbraio scorso, con l'annuncio 
dell'acquisto del 2% da partedi U nicre¬ 
dito, A questo punto, è quasi certo che 
il mandato del presidenteAntoine Ber¬ 
nheim diventi triennale. E l'assemblea 
dei soci del Leone di Trieste, convocata 
per il 26 aprile, sarà solo una formalità. 


All’ex delfino di 
Cuccia, tre anni al 
timone dell’istituto, 
imputata una gestione 
personalistica e diversi 
errori 



Per Fiat Avio un futuro a stelle e strisce 

All’americana Carlyle verranno cedute le attività aerospaziali. All’operazione parteciperà anche Finmeccanica 


zione un'imposizione. Anche per la 
stessa Finmeccanica, di cui il Teso¬ 
ro è il principale azionista con il 
32%. Non è un mistero, infatti, che 
il presidente Pier Francesco Guar- 
guaglini e l’amministratore delega¬ 
to Roberto Testare abbi ano sempre 
definito Fiat Avio «non strategica». 
M a tant’è. 

Snecmaa un passo da Fiat Avio, 
con Finmeccanica a rimorchio. Sia¬ 
mo a metà marzo, la guerra all'Iraq 
incombeeGeorgeW. Bush dirama 
la lista dei paesi buoni e di quelli 
cattivi. Q uando letrattative sembra¬ 
no arrivare alla stretta finale im¬ 
provvisamente si impantanano. I 
francesi giudicano troppo eccessivo 
il prezzo da pagare. Snecma valuta 
Fiat Avio 1,2 miliardi, contro i 1,6 


del Lingotto. 

Maèsolounaquestionedi prez¬ 
zo. Ai francesi non piacciono alcu- 
necondizioni presenti nel mandato 
di Finmeccanica. Come la richiesta 
di un’opzioneavendere(put) entro 
due anni, previa spartizione delle 
attività, ola richiesta di Finmeccani¬ 
ca di avere il controllo gestionale 
esclusivo dei settori più delicati di 
FiatAvio tra le quali le produzioni 
di motori militari (il propulsoredel- 
l'Eurofighter, quello delle fregate 
Orizzonte e il futuro motore del Jsf 
americano). 

Snecma tentenna, le trattative 
vengono dirottate sul gruppo Carly¬ 
le, nonostante la cordata Piaggio Ae¬ 
ro I ndustries e Daughty H anson ab¬ 
bia offerto 1,8 miliardi di euro. Car- 


lingotto 

Te rmini , nonostante le promesse 
duecento lavoratori in mobilità 



Il presidente 
di Finmeccanica, 
Pierfrancesco Guarguaglini 
Daniel Dal Zennaro 
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Aviazione-Fiat Avio 

Nel 1916 nasce la Società 
Italiana Aviazione, che nel 1918 
assunse la denominazione 
di Fiat Aviazione 


L’attività 


Sviluppa, produce 
e commercializza componenti 
per sistemi per motori 
aeronautici ed elicotteristici, 
assembla turbine per propulsione 
navale e, in campo spaziale, 
realizza sistemi di propulsione 
per vettori e satelliti 


Dipendenti 


oltre 5.000 


Fatturato 

2002 


1.534 
milioni di euro 


Risultato 

operativo 


210 

milioni di euro 


P&G Infograph 


Roberto Rossi 


MILANO L’hanno definito un «me¬ 
morandum of understanding», un 
accordo d'intesa, ma in realtà l'affa- 
reèfatto. FiatAvio passa nellemani 
del gruppo statunitenseCarIyle, che 
ne acquista tutte le atti vità aerospa¬ 
ziali. Il prezzo? 1,6 miliardi di euro. 
All'operazione, che verrà definita in 
cinque settimane, parteciperà an¬ 
che Finmeccanica in qualità, si leg- 
genella nota Fiat, di socio industria¬ 
le. 

Si conclude con l'avvento degli 
americani la telenovela della vendi¬ 
ta del settore aerospaziale di Tori¬ 
no. Un affare strano quello di Fiat 
Avio. Il gruppo ha 14stabiImenti, 9 
centri di ricerca, un fatturato per 
1.534 milioni e cinquemila dipen¬ 
denti da mantenere. Fa parte del 
consorzio per il motore Tornado e 
per quello del nuovo caccia euro¬ 
peo Eurofighter. Inoltre fa parte an¬ 
che del consorzio per il nuovo ae¬ 
reo militare da trasporto Airbus 
A400M. Di per sé il gruppo è uno 
dei pochi gioielli rimasti in casa 
Fiat. E come in tutti i momenti di 
difficoltà, i gioielli sono i primi a 
finire sul banco dei pegni. 

Avevamo detto strano, perché? 
Perché fino a qualche settimana fa 
la società pareva destinata a finire 
in mano della Snecma, il gruppo 
aerospazi alefrancese. L’azienda sta¬ 
tale transalpina ha sempre manife¬ 
stato grande interesse per quella mo¬ 
toristica torinese. L’affare è stato a 
u n passo dal l'andare i n porto. 11 go¬ 
verno di Berlusconi, sensibileai pro¬ 
blemi Fiat, sembrava essere d’accor¬ 
do. L'unica condizione posta era sta¬ 
ta quella di affiancare ai soci france¬ 
si il gruppo aerospaziale italiano 
Finmeccanica. Più che una condi- 


Giampiero Rossi 


MILANO Mobilità lunga per 200 lavoratori dello 
stabilimento Fiat di Termini Imerese Nel corso 
dell'incontro di ieri con leRsu dello stabilimento 
siciliano, l'azienda torinese ha smentito se stessa 
e la sua vaga promessa di non lasciare a casa 
nessuno dei dipendenti siciliani. E si profila an¬ 
che il rischio di una pesante ricaduta sull'indot¬ 
to, che potrebbe comportare la perdita del lavoro 
per altre 100-150 persone. Degli accordi di dicem¬ 
bre resta confermato solo l'appesantimento dei 
carichi di lavoro per i 1.400 che a settembre 


dovrebbero tornare definitivamente in fabbrica, 
ai quali verrà richiesta una capacità produttiva 
accresciuta del 20 per cento, peggiorando lecon- 
dizioni di lavoro. 

Sul fronte degli impegni, invece, Fiat dichia¬ 
ra di voler produrre un nuovo modello a Termi¬ 
ni Imerese nel 2005 eassicura che investirà nello 
stabilimento in provincia di Palermo oltre 150 
milioni di euro nei prossimi tre anni. Una quota 
degli investimenti, pari a circa 15 milioni, sarà 
destinata alla formazione del personale, come 
spiega il responsabiledellerelazioni industriali di 
Fiat Auto, Giorgio Giva. Nelle intenzioni dell 1 
azienda, dopo la chi usura della fabbrica il prossi¬ 


mo 30 aprile, la ripresa della produzioneè previ¬ 
sta a regimenel mesedi settembre(220 vetture al 
giorno) con l'obiettivo di arrivare a 450 vetture al 
giorno nel mesedi novembre. L'obiettivo èambi- 
zioso: «La trasformazione dello stabilimento in 
un polo d'eccellenza produttiva applicando an¬ 
che a Termini I merese formule che richiamano 
alle esigenze di una maggiore agilità e snellezza 
produttiva, così come abbiamo convenuto con il 
sindacato a M irafiori». 

M a tanto squillar di trombe non trova pari 
entusiasmo tra i lavoratori e i sindacati: «Aveva¬ 
no detto che sarebbero rientrati tutti al lavoro e 
invece almeno 200 dovranno restare a casa - 


commenta preoccupato Roberto Mastrosimone 
della Fiom di Termini Imerese - e a questi si 
aggiungono i lavoratori deH’indotto, con un im¬ 
patto sul tessuto socialeed economico cheèfacil- 
menteimmaginabile». 

Mail peggioècheneancheleattuali promes¬ 
setargate Fiat suonano davvero credibili: «Van¬ 
no in giro per tutti gli stabilimenti a fare accordi 
separati in cui sbandierano che ciascuna fabbrica 
diventerà il "sito d'eccellenza'' - sottolinea Ma¬ 
strosimone- ma poi non dimostrano di essere in 
grado di tenere fede agli impegni che loro stessi 
assumono. Proporremo a Firn eUilm un refe¬ 
rendum per conoscere il parere dei lavoratori». 


lyle non è solo uno dei tanti fondi 
d’investimento statunitense, è il ful¬ 
cro degli affari della vecchia guardia 
repubblicana. Carlyle è presieduto 
al vertice da Louis Gerstner (ex nu¬ 
mero uno di Ibm) ma ha comecon¬ 
sulenti l'ex presidente americano, 
George Bush, il suo segretario di 
Stato, J ames Baker, e l'ex segretario 
della difesa del presidente Reagan, 
Frank Cariucci. In Italia il fondo 
americano, chehaanchecomecon- 
sulentel’ex presidente eU’Enel Chic¬ 
co Testà, già possiede, attraverso Eu- 
ropeReal EstatePartners, 36immo¬ 
bili non residenziali degli enti previ¬ 
denziali ceduti dal ministro Tre- 
monti. 

«Ci metteremo subito al lavoro 
con Fiat e Finmeccanica per conclu¬ 
dere in tempi rapidi questa opera¬ 
zione» ha dichiarato Edoardo Lan¬ 
zavecchia, direttore operativo del 
gruppo in Italia. Si devono definire 
gli ultimi dettagli. Soprattutto si de¬ 
vono chiarirei ruoli della Carlyle e 
di Finmeccanica. Quale veste rico¬ 
prirà quest'ultima in un affaredove 
è stata trascinata per le orecchie? 11 
16 aprile si riunirà il consiglio di 
amministrazione e qualcosa di più 
ne sapremo. 

Quello che è certo è che, per 
ora, un accordo non èstato trovato 
e che una fetta del nostro settore 
aerospaziale passa sotto il controllo 
americano (Carlyle avrà il 70%, 
Finmeccanica il 30%). I sindacati 
hanno espresso preoccupazione. Te- 
mono che Finmeccanica si ritagli 
solo una piccola partecipazione fi¬ 
nanziaria senza interveniredal pun¬ 
to di vista industriale. Si teme in¬ 
somma chela presenza di Finmecca¬ 
nica sia solo di facciata dietro la 
quale si nasconde il governo. Solo 
immaginepolitica senza nessuna ef¬ 
ficacia gestionale. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 8 aprile 2003 


Caprioli: «Non posso più essere ottimista». La Fiom andrà alla lotta sulla base della propria piattaforma. Nuovo incontro il 17 

Metalmeccanici si avvicina lo sciopero (separato) 

Gli imprenditori frenano la corsa verso l’intesa con Firn e Uilm per il rinnovo del contratto 


Felicia Masocco 


ROMA La Federmeccanica prende tem¬ 
po e frena la corsa verso un accordo 
separato per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici, Questo il senso del¬ 
la giornata di ieri che al tavolo del nego¬ 
ziato ha visto Firn e Uilm insistere per¬ 
ché la trattativa stringesse i tempi in 
modo da poter fare un accordo ( verosi- 
milmentesenza la Fiom) entro la mora¬ 
toria contrattuale che scade il 27 aprile, 
e poi di fronte alla «melina» degli im¬ 
prenditori minacciare scioperi se quella 
data passerà senza intesa, Anche la 
Fiom andrà allo sciopero se questo do¬ 
vesse accadere, masulla basedi un'altra 
piattaforma, la propria, Quel che si ve¬ 
de in prospettiva non è quindi un'inte¬ 
sa separata, ma sono scioperi separati, 

Ieri èaccaduto quel cheFimeUilm 
probabilmente non si aspettavano: no¬ 
nostante la propensionea limare le pro¬ 
prie richieste, si sono viste rispondere 
con «aperture insufficienti» riguardo al 
merito, esul metodo con una dilazione 
dei tempi, Al segretario generale della 
Firn, Giorgio Caprioli che chiedeva di 
passare ad incontri ristretti per affronta¬ 
re la revisione dell'inquadramento pro¬ 
fessionale, il direttore generale di Fe¬ 
dermeccanica Roberto Biglieri non ha 
risposto, dando appuntamento in ple¬ 
naria al prossimo 17 aprile, vale a dire 
dieci giorni prima che la moratoria sca¬ 
da, con Pasqua e il 25 aprile di mezzo. 

Diverse le ipotesi che possono spie¬ 
gare i I temporeggiaredella Federmecca¬ 
nica: se gli imprenditori sono d'accor¬ 
do nel chiudere alle richieste della 
Fiom, qualchedivergenzasi registra sul¬ 
la possibilità di un accordo separato sen¬ 
za l'organizzazione più rappresentativa 
considerato che il nuovo contratto non 
è solo economico ma anche normativo: 
all'atto dell'applicazione sarebbero non 
pochi i contenziosi da gestire (senza 
contare l'opposizione della Fiom)e su 
questo pare premano gli imprenditori 
lombardi, mentre quelli veneti e pie¬ 
montesi sarebbero orientati a rinvi are il 
contratto normativo e magari rinnova¬ 
re subito la parte economica, Ieri il pre¬ 
sidente degli industriali torinesi Andrea 
Pininfarina nel dire che «gli accordi si 


fanno con chi li fa» ha aggiunto che in 
caso di accordo separato «la novità sta¬ 
rebbe nell'esigibilità della parte norma¬ 
tiva, pertanto bisognerà dare garanzie a 
tutti i lavoratori che non vi sarà perdita 
di diritti», Un altro scenario vede il rin¬ 
vio del contratto a dopo la verifica del 
Patto del luglio del ‘93 e del varo dei 
decreti di attuazione della legge che ri¬ 
forma il mercato del lavoro, Un'altra 
ancora è quella di un accordo (separato 
o no) di un anno o due per la parte 
economica e per la parte normativa 
un'intesa ponte, su cui la Cisl ha già 
detto no. 

Insomma tutto è molto incerto, 
«Seia situazione resta questa proclame¬ 
remo uno sciopero - ha detto il leader 
Firn Giorgio Caprioli -, A questo punto 
non posso più essere ottimista sul fatto 
che i I contratto si faccia entro i 127 apri¬ 
le». Risposte insufficienti eavanzamen- 
ti troppo lenti anche per la Uilm: «Le 
aperture le abbiamo capite - afferma il 
segretario generale Antonino Ragazzi - 
ma il merito non arriva mai», si apre 
«una fase nuova», Dal canto suo la 
Fiom ha chiesto a Firn e Uilm la richie¬ 
sta di una segreteria unitaria con l’obiet¬ 
tivo di «definire procedure e regole de 
mocratiche», ovvero un referendum sul- 
l'eventu al e contratto chiuso. Anche per¬ 
ché, come ha spiegato il leader Gianni 
Rinaldini l'eventualità che la Fiom pos¬ 
sa non firmare «sancirebbe la fine della 
contrattazione nazionale». 

Sul merito le «aperture» di Fe 
dermeccanica riguarderebbero la rifor¬ 
ma dell'inquadramento professionale 
affidato ad un «gruppo di lavoro». Al 
palo i nvece la questione degli enti bilate¬ 
rali e soprattutto quella del salario con 
gli imprenditori fermi al «tetto» del 
4,3% (67 euro di aumento a fronte dei 
135 chiesti dalla Fiom e dei 92 di Firn e 
Uilm). Per Biglieri si può prendere in 
considerazione solo l’inflazione pro¬ 
grammata, ipotesi già bocciata dai sin¬ 
dacati e giudicata «irrealistica» dal re- 
sponsabileLavoro dei DsCesareDamia- 
no perché «l'inflazione reale è di circa il 
doppio». Quanto all'eventualità di un 
accordo separato sarebbe per Damiano 
«preoccupante» e «indebolirebbe la fun¬ 
zione del contratto nazionale di lavo¬ 
ro». 



Clima di stagnazione per il sistema moda 

MILANO È ancora complessivamente di stagnazioneil quadro 
dell'industria italiana della moda e- secondo un'indagineele 
valutazioni di Sistema Moda Italia - non si intravedono segnali 
di ripresa da qui alla fine dell'anno. I primi mesi del 2003 - 
rileva Smi - evidenziano un quadro congiunturale 
dell'industria italiana dell'abbigliamento, maglieria e 
calzetteria «ancora debole, in cui stentano ad intravedersi 
segnali di inversione di tendenza». 

Sistema M oda Italia ha contattato un campione di 230 aziende 
(rappresentativo delle fasce medio-alte del settore). 112002 si è 
chiuso con un fatturato in cresci ta dello 0,7% (dopo 
l'incremento dei 2,4% del 2001); la produzione ha perso lo 
0,7% (il 2001 aveva visto una crescita del 2%). Una situazione 
di complessiva stagnazione è quella che si prospetta anche per 
questa prima partedi 2003. Leaziendenon sono ottimistiche 
ed evidenziano solo «la possibilità di non iniziare a perdere 
nuovamente terreno»: per il primo trimestre dell'anno si stima 
infatti una flessione produttiva tendenzialedell'1% eun 
incremento di fatturato dello 0,5%. 


Per Tim alleanze in Spagna e Germania 

M ILANO Alleanza Italia-Spagna-Germania nel campo dei 
teiefonini: T im, T eiefonica M oviles eT-M obi le I nternational 
annunciano l'avvio di un'intesa per fornire ai loro clienti 
un'offerta unica edi elevata qualità di prodotti eservizi né 
paesi dove operano i tre gestori in modo da rafforzare la loro 
capacità competitiva sui mercati internazionali. L'alleanza 
riguarda 162 milioni di clienti in Europa, nel continente 
americano enei bacino del M edi terraneo, creando 
potenzialmente la più ampia base dienti del mondo con oltre 
un miliardo di dienti di tdefonia mobile. 

I tre operatori, informa una nota congiunta, intendono 
collaborare in diversi settore chiave che includono lo sviluppo di 
servizi di roaming, voce, dati e Internet mobili, la definizione di 
offerte di marketing multinazionali congiunte e lo sviluppo di 
terminali a benefido da rispettivi dienti in tutto il mondo. 
L'alleanza, che sarà aperta agli altri operatori chevorrano 
farne parte, consentirà non solo i servizi offerti ai clienti ma 
permetterà anche ai partner di generare importanti sinergie ed 
economia di scala. 


Veicoli commerciali 

Le immatricolazioni 
diminuite dell’ 11,2% 

N uovo calo a marzo delle immatricolazioni di 
veicoli commerciali fino a 3,5 tonnellate: dopo la 
flessione di febbraio del 6,5%, nello scorso meseil 
calo è stato infatti deH'11,2%, con 18.786 consegne 
rispetto alle21.152 del marzo 2002. Il risultato di 
marzo porta il bilancio dei primi tre mesi 
dell'anno a 54.327 unità, con una flessione che è 
salita al 5,9% nei confronti del corrispondente 
periodo del 2002 (57.744 unità). 


Lotto 

Scendono a marzo 
gli incassi e le vincite 

Incassi in calo per il gioco del lotto nel mesei di 
marzo 2003: l'importo - informa Lottomatica - è 
stato pari a 615,28 milioni di euro a fronte dei 
723,95 milioni dello stesso periodo del 2002 
caratterizzato dalla forte presenza di numeri 
ritardatari. Le vincite di marzo 2003 sono state di 
319,4 milioni a fronte dei 765,7 milioni dello 
stesso periodo del 2002. 


Autostrade 

Il 18 aprile blocco 
della ristorazione 

Per venerdì 18 aprile è stato proclamato uno 
sciopero dei lavoratori della ristorazione 
autostradale a sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto del turismo. L'agitazione 
riguarderà i lavoratori di Autogrill edegli altri 
punti di ristoro sulla rete. 


Benzinai 

Solo contanti 
per fare il pieno 

Dadomani eper tre giorni non sarà possibilefare 
benzina pagando con bancomat e carte di credito. 

I benzinai protestano contro l'imposizione di 
commissioni abnormi e ingiustificate da parte del 
sistema bancario. Questa iniziativa, che in assenza 
di novità verrà ripetuta sotto Pasqua, èstata decisa 
in seguito all'introduzione di nuoveepiù pesanti 
commissioni sulle transazioni per il pagamento 
dei carburanti. 


Negli ultimi mesi l'Unità 
ha proposto alcune iniziative 
editoriali che hanno riscosso 
notevole successo. 

Se avessi perso alcune di queste 
proposte e fossi interessato 
a riceverle, l'Unità ha deciso 
di riservare ai propri lettori 
le seguenti offerte speciali* 



Collana libri 

Giorni di storia 



fldih 

liti N*Mfe UHI. 

iliAMaibrUh 
Eimh rtarauuib 
llbdldhlu 

ta ita [HrÉHÉtM 

IhfflilAwniÉit 

Dal 25 luglio 
all'8 settembre 1943 
Giorno per giorno la ricostruzione 
delle vicende della storia d'Italia 
dalla caduta del fascismo 
all'annuncio dell'armistizio 
con gli angloamericani. 


*1943 
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“dh&tJiiinir 
noi tiHIÉitiiGihill 
iinMi— Hm iMili 

eiBMttHfintpvlD 

lalHlÉMtftÉUtlEtti 

stHivnnm 

làlBfltlpnII' 

Una raccolta di interventi 
sulla Resistenza, la guerra civile, 
la nascita della repubblica. 

Un promemoria di fatti e di idee, 
per non distogliere l'attenzione 
dalle radici di una cultura 
democratica e di sinistra. 




Collana libri 

La nascita del giallo 


nTJl 


L’Unità vi offre l’opportunità di fare un viaggio 
attraverso i massimi capolavori del giallo con una 
collana di dieci volumi esclusivi. Vi accompagneranno 
gli autori e i personaggi che hanno decretato la 
nascita del giallo moderno, Edgar Allan Poe, Robert 
Louis Stevenson, Fergus Hume, Arthur Conan Doyle, 
Wilkie Collins, Israel Zangwill, Edgar Wallace, 
Joseph Conrad, Gaston Leroux, Jacques Futrelle. 




Home video 


La grandezza del film sta nell* ulm 
pacatezza, nella trovata quul 
I intollerabile di far vftdrrft 
deportazione e morte attraverso Lo 
I sguardo di un bambino. 

\fFurio Colombo, Panorama - 9/5/1993) 




Libro 


T■ - rii ■ ■ ■ ri.- fa i [r ini 





Berlusconi ha vinto 
elezioni illudendo se 
stesso e gli italiani che 
bastava la sua presenza 
al governo perché 
l’Italia conoscesse un 
secondo miracolo 
economico. 

Ripercorrendo in modo 
analitico 18 mesi di 
politica economica del 
governo Berlusconi 
questo libro aiuta a 
capire perché questo 
miracolo non è 
avvenuto, né potrà 
avvenire. 




Libro 


rUnità 


Per la ripresa del 

riformismo 

a cura t/di Paolo Sylos Labini e Alessandro Roncagli; 




Un'antologia, utile per 
fare chiarezza 
sull’ambiguità dell’uso del 
termine ”Riformismo”, 
che configura una vera e 
propria ”corruzione del 
linguaggio”, dal momento 
che, soprattutto nel 
nostro paese, i 
protagonisti delle 
violazioni dello stato di 
diritto, veri campioni di 
Controriforme e di 
restaurazione, cercano di 
accreditarsi come 
riformisti. 

_ s 



Libro 


I corsivi 
su l'Unità 
di un grande 
maestro 

di satira politica 
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Il presidente della Fondazione Cassa di risparmio di Roma prende tempo sul rinnovo 

Patto Capitalia, si attende la Consulta 


Il prezzo offerto è di 4,4 euro per azione contro i 7 del collocamento 

Lanciata un’Opa su Italdesign Giugiaro 
Il titolo uscirà dal listino di Piazza Affari 


I CAMBI 


1 euro 

1,0582 dollari 

-0,014 

1 euro 

127,8200 yen 

-0,880 

1 euro 

0,6828 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,4873 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4265 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,5810 cor. ceca 

-0,200 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,7720 cor. norvegese 

-0,026 

1 euro 

9,1755 cor. svedese 

-0,023 

1 euro 

1,7812 dol. australiano 

-0,003 

1 euro 

1,5758 dol. canadese 

-0,007 

1 euro 1,9790 dol. neozelandese 

+0,009 

1 euro 244,8400 fior, ungherese 

-0,590 

1 euro 

0,5853 lira cipriota +0,000 

1 euro 

232,0655 tallero sloveno 

+0,040 

1 euro 

4,3275 zloty poi. 

-0,034 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,75 

2,04 

Bota 6 mesi 

98,98 

1,96 

Bota 12 mesi 

97,84 

2,07 


Borsa 

L'evoluzione della situazio¬ 
ne in Iraq ha dettato legge 
sui mercati azionari: in 
apertura di settimana si è 
data per imminente la vit¬ 
toria degli anglo-america¬ 
ni e le Borse hanno esulta¬ 
to, Il Mibtel è salito del 
2,29%, un rialzo più conte¬ 
nuto rispetto a quello delle 
altre piazze europee, men¬ 
tre il Numtel è salito del 
5,34%. 11 Fib è stato tratta¬ 
to poco sotto 23.500 punti, 
gli scambi sono stati piutto¬ 
sto sostenuti (3,2 miliardi 
di euro il controvalore del 
cash, oltre 16 mila i con¬ 
tratti future). 11 buon umo¬ 
re delle Borse si è eviden¬ 
ziato fin dall'apertura e ha 
determinato un aumento 
dell'offerta generalizzato 
su tutti i valori, ma partico¬ 
larmente su quelli più col¬ 
piti dal le vendite del perio¬ 
do ribassista. 


MILANO La Cassa di Risparmio di Ro- 
maintendeaspettareledecisioni del¬ 
la Consulta sulla riforma Tremonti 
prima di prendere decisioni definiti¬ 
ve sul rinnovo del Patto di sindacato 
di Capitalia. «Attendiamo fiduciosi», 
si è limitato a dire il presidente Em- 
manuele Emanuele, a margine di un 
convegno della Lumsa su finanza e 
etica. 

Emanuele non ha voluto offrire 
chiarimenti sull'intenzione di cedere 
parte del pacchetto di azioni, pari al 
10,9% del capitale, che la Cassa di 
Risparmio di Roma detiene insieme 
all'istituo di via M inghetti. Sul punto 
ha però osservato che la valutazione 
del valore della partecipazione «non 
potrà non partire dai dati di bilan¬ 
cio» della banca guidata da Cesare 
Geronzi. 

Più in generale, Emanuele ha sot¬ 
tolineato che lo spazio «per entità co¬ 
me le Casse di Risparmio e le Fonda¬ 


zioni, che hanno finalità sociali alla 
base del loro operare, è sempre più 
marginalizzato. E anche le Banche Po¬ 
polari in prospettiva sono destinatea 
ristrutturazioni profonde». 

Il presidentedellaCassadi rispar¬ 
mio di Roma è quindi tornato sulle 
polemicheche hanno visto opporsi il 
mondo delle Fondazioni al ministero 
dell'Economia e che, dopo una breve 
tregua, sono tornate ad accendersi 
sulla vicenda Mediobanca. «Il siste 
ma delle Fondazioni - ha assicurato 
Emanuele- nonècoinvoltonellaque 
stione. E dunque, con garbo ma con 
fermezza, respingiamo al mittente le 
accuse. Noi intendiamo occuparci 
dell'Alzhemer e non delle banche. 
Facciamo già quello che dobbiamo 
fare», ha aggiunto Emanudereplican- 
do alleaccuselanciatenei giorni scor¬ 
si dal ministro Tremonti secondo il 
quale le fondazioni si occuperebbero 
«più di Generali chedeH'Alzheimer». 


Per e.Biscom ricavi 
in crescita del 55% 

MILANO N al primo trimestre 
2003 eBiscom, secondo i dati 
preliminari fomiti dalla sodetà, 
ha ottenuto ricavi consolidati per 
oltre 100 milioni di euro in 
mescita dal 55% rispetto allo 
stesso periodo nel 2002 e del 
10% rispetto al quarto trimestre 
2002. 

Al 31 marzo il numero 
complessivo di clienti Fastweb e 
H anseN et si è attestato intorno 
alle290mila unità, quasi due 
volte e mezzo gli abbonati del 
primo trimestre dello scorso 
anno e in aumento rispetto ai 
246mila del 31 dicembre2002. 


MILANO Italdesign, azienda della 
famiglia Giugiaro, si prepara a la¬ 
sciare la Borsa. First Design Sari, 
società di diritto lussemburghese 
interamente posseduta dallefami- 
glieGiugiaro e M antovani, lance- 
rà un'Opa totalitaria su Italdesign 
attraverso la controllata italiana 
Wide design che al termine dell' 
operazione sarà fusa con Italdesi- 
gn. 

11 prezzo offerto sarà di 4,4 eu¬ 
ro per azionecon l'obiettivo di rag- 
giungerealmeno il 90% del capita¬ 
le. L'offerta partirà dalla seconda 
metà di maggio e a operazione 
conclusa, la società sarà tolta dal 
listino di Piazza Affari. 

Giugiaro eM antovani apporte¬ 
ranno all'offerta tutte le azioni in 
proprio possesso (68,169% del ca¬ 
pitale). 11 prezzo offerto rappresen¬ 
ta un premio del 20,8% sulla me 
dia dei prezzi ufficiali degli ultimi 


sei mesi, del 21,1% sulla media 
aritmetica dei prezzi degli ultimi 3 
mesi e del 26,7% dell'ultimo me 
se, nonché un premio del 15,5% 
sul prezzo ufficiale del 4 aprile. 

Il titolo Italdesign Giugiaro 
era stato collocato in borsa nel no¬ 
vembre 1999 a 7 euro eall'esordio 
aveva fatto segnare un balzo di ol¬ 
tre il 70%. 

L'offerta riguarda tutte le azio- 
ni emesse, incluse quel le eventual¬ 
mente derivanti dall'esercizio dei 
piani di stock option in favore dei 
dipendenti. Obiettivo dell'opera¬ 
zione, si legge in una nota, è di 
«persegu i re u n a maggi ore eff i ci en - 
za gestionale del gruppo Italdesi- 
gn-Giugiaro, anche attraverso ope¬ 
razioni di riorganizzazionesocieta¬ 
ria che potranno essere realizzate 
con maggior flessibilità e rapidità 
a seguito della revoca della quota¬ 
zione». 


AZIONI 


m 


H 


ra 


b 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1775 

0,92 

0,92 

1,50 

-23,40 

55 

0,90 

1,34 


47,68 

ACEA 

6823 

3,52 

3,47 

0,64 

-17,26 

491 

3,23 

4,58 

0,1800 

750,49 

ACEGAS 

8049 

4,16 

4,18 

4,60 

-8,94 

25 

3,97 

4,89 

0,3400 

147,89 

ACQ MARCIA 

497 

0,26 

0,26 

4,40 

-2,95 

74 

0,24 

0,29 

0,0207 

99,19 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 

3,98 

-2,04 

0 

2,26 

2,55 

0,0800 

31,53 

ACQ POTABILI 

37289 

19,26 

19,29 

1,79 

3,79 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

157,00 

ACSM 

3315 

1,71 

1,72 

2,38 

26,72 

49 

1,30 

1,71 

0,0500 

63,69 

ACTELIOS 

11401 

5,89 

5,84 

0,52 

-2,93 

7 

5,62 

6,18 


100,10 

ADF 

17920 

9,26 

9,25 

1,31 

-2,77 

6 

8,96 

10,16 

0,2400 

83,62 

AEDES 

6192 

3,20 

3,20 

0,95 

-3,15 

33 

2,88 

3,41 

0,1400 

297,49 

AEDESRNC 

6107 

3,15 

3,08 

-0,71 

11,73 

4 

2,60 

3,17 

0,1500 

13,25 

AEM 

2533 

1,31 

1,30 

2,92 

0,85 

1620 

1,11 

1,40 

0,0420 

2354,46 

AEM TORINO 

1838 

0,95 

0,95 

3,71 

-11,70 

406 

0,91 

1,11 

0,0340 

328,71 

AIR DOLOMITI 

28945 

14,95 

14,93 

-0,15 

-7,56 

0 

14,49 

16,17 


124,45 

ALERION 

769 

0,40 

0,40 

1,92 

4,57 

142 

0,38 

0,42 

0,0258 

158,84 

ALITALIA 

419 

0,22 

0,22 

3,06 

-12,07 

9518 

0,20 

0,27 

0,0413 

838,13 

ALLEANZA 

14654 

7,57 

7,58 

4,19 

1,61 

5013 

6,59 

8,29 

0,1600 

6405,12 

AMGA 

1427 

0,74 

0,74 

2,02 

-8,23 

485 

0,72 

0,84 

0,0150 

256,46 

AMPLIFON 

29015 

14,98 

15,00 

0,56 

-9,37 

14 

13,80 

17,41 

0,0500 

294,02 

ARQUATI 

1072 

0,55 

0,55 

3,02 

-19,79 

24 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,59 

ASM BRESCIA 

3193 

1,65 

1,66 

-0,54 

-3,96 

325 

1,65 

1,75 


1212,96 

ASTALDI 

3208 

1,66 

1,67 

1,90 

-10,24 

1283 

1,56 

1,93 


163,09 

AUTOTO MI 

18656 

9,63 

9,63 

-0,18 

8,19 

134 

8,91 

9,67 

0,3600 

847,88 

AUTOGRILL 

15089 

7,79 

7,82 

5,42 

1,56 

1743 

7,06 

8,32 

0,0413 

1982,54 

AUTOSTRADE 

21322 

11,01 

11,00 

0,39 

16,30 

2269 

9,31 

11,01 

0,2300 

13157,04 

BANTONVENETA 

30405 

15,70 

15,51 

0,83 

27,91 

345 

12,28 

16,82 

0,6000 

3713,12 

B BILBAO 

17179 

8,87 

9,00 

6,01 

-14,11 

2 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

28353,60 

B CARIGE 

4496 

2,32 

2,34 

0,30 

13,32 

636 

2,05 

2,36 

0,0723 

2043,14 

B CARIGE R 

5302 

2,74 

2,76 

0,36 

23,89 

2 

2,17 

2,75 

0,0823 

385,08 

B CHIAVARI 

11846 

6,12 

6,29 

-0,87 

-11,63 

20 

6,12 

7,04 

0,2000 

428,26 

B DESIO-BR 

6510 

3,36 

3,33 

1,56 

39,04 

131 

2,37 

3,71 

0,0680 

393,35 

B DESIO-BR R 

4746 

2,45 

2,46 

0,82 

22,18 

15 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,36 

B FIDEURAM 

8403 

4,34 

4,31 

5,35 

-7,03 

17023 

3,38 

5,01 

0,2300 

4254,46 

B INTESA 

4417 

2,28 

2,28 

5,02 

7,14 

34148 

1,83 

2,28 

0,0450 

13493,73 

BINTESA R 

3090 

1,60 

1,60 

4,30 

5,35 

3783 

1,32 

1,61 

0,0800 

1488,25 

B LOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

7,55 

-11,20 

804 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18472 

9,54 

9,54 

0,10 

1,86 

55 

8,81 

9,59 

0,3300 

3012,06 

B PROFILO 

2674 

1,38 

1,38 

2,53 

3,83 

208 

1,13 

1,42 

0,1130 

167,48 

B SANTANDER 

13035 

6,73 

6,80 

0,67 

2,06 

3 

5,12 

6,98 

0,0751 : 

32100,89 

BSARDEGNAR 

16435 

8,49 

8,43 

1,05 

17,45 

23 

6,75 

8,53 

0,6200 

56,02 

BASICNET 

1253 

0,65 

0,65 

0,61 

-8,41 

87 

0,56 

0,72 

0,0930 

19,01 

BASTOGI 

206 

0,11 

0,11 

2,39 

6,39 

310 

0,09 

0,11 


72,05 

BAYER 

28494 

14,72 

14,48 

3,84 

-30,35 

155 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5087 

2,63 

2,63 

2,86 

-11,19 

130 

2,20 

3,04 

0,0800 

236,43 

BEGHELLI 

766 

0,40 

0,39 

1,98 

-14,30 

69 

0,35 

0,48 

0,0258 

79,12 

BENETTON 

14005 

7,23 

7,18 

2,49 

-17,55 

587 

5,92 

8,98 

0,4100 

1313,21 

BENI STABILI 

833 

0,43 

0,43 

2,87 

-0,62 

5142 

0,37 

0,44 

0,0470 

732,13 

BIESSE 

3840 

1,98 

1,98 

0,61 

-17,06 

128 

1,96 

2,39 

0,0900 

54,32 

BIM 

8200 

4,24 

4,21 

1,20 

-10,58 

19 

3,97 

4,74 

0,1290 

528,91 

BIM04W 

227 

0,12 

0,13 

15,00 

-11,63 

167 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7460 

3,85 

3,79 

-1,35 

35,00 

9 

2,69 

4,01 

0,0300 

2285,85 

BNL 

2626 

1,36 

1,36 

6,43 

22,49 

48658 

1,06 

1,36 

0,0801 

2919,88 

BNLRNC 

2506 

1,29 

1,31 

6,86 

18,61 

217 

1,03 

1,29 

0,0415 

30,02 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21314 

11,01 

11,00 


0,36 

5 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,92 

BREMBO 

10427 

5,38 

5,39 

-0,41 

23,42 

291 

4,26 

5,54 

0,1100 

375,52 

BRIOSCHI 

456 

0,24 

0,24 

-0,08 

6,80 

72 

0,22 

0,25 

0,0025 

113,52 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 


0,40 

1040 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8034 

4,15 

4,14 

7,31 

-8,97 

4510 

3,56 

4,75 

0,0620 

1228,08 

BURANI F.G. 

12681 

6,55 

6,54 

-2,10 

-12,05 

115 

6,49 

7,47 

0,0550 

183,37 

BUZZI UNIC R 

10706 

5,53 

5,56 

1,87 

-8,61 

3 

4,50 

6,31 

0,2540 

70,35 

BUZZI UNICEM 

11331 

5,85 

5,88 

5,37 

-13,67 

409 

4,79 

7,08 

0,2300 

767,07 

C LATTE TO 

3989 

2,06 

2,06 

0,34 

-9,49 

11 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,60 

CALTAG EDIT 

9983 

5,16 

5,17 


-9,86 

23 

4,50 

5,95 

0,2500 

644,50 

CALTAGIRON R 

8930 

4,61 

4,84 


8,52 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,20 

CALTAGIRONE 

8616 

4,45 

4,46 

2,43 

9,55 

10 

4,05 

4,45 

0,0500 

481,89 

CAMFIN 

4519 

2,33 

2,31 

0,96 

-16,79 

71 

2,22 

3,62 

0,0520 

227,35 

CAMPARI 

59598 

30,78 

31,01 

2,48 

2,98 

42 

27,43 

30,78 

0,8800 

893,85 

CAPITALIA 

2751 

1,42 

1,42 

3,49 

8,64 

23547 

0,97 

1,43 

0,0500 

3135,89 

CARRARO 

2556 

1,32 

1,31 

1,15 

-4,97 

39 

1,28 

1,49 

0,1540 

55,44 

CATTOLICA AS 

51098 

26,39 

26,42 

1,77 

9,82 

36 

22,15 

26,39 

1,0000 

1136,96 

CEMBRE 

3696 

1,91 

1,93 

2,39 

4,83 

12 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,45 

CEMENTIR 

3890 

2,01 

2,02 

3,74 

-17,05 

483 

1,88 

2,49 

0,0600 

319,67 

CENTENAR ZIN 

1646 

0,85 

0,85 

1,55 

-25,76 

1 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,11 

CIR 

1823 

0,94 

0,95 

4,48 

1,63 

2422 

0,77 

0,94 

0,0413 

725,46 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

5,26 

-4,76 

73 

0,16 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDITORI 

2848 

1,47 

1,47 

5,84 

-11,39 

306 

1,27 

1,71 

0,0440 

135,68 

COFIDE 

772 

0,40 

0,40 

3,31 

4,24 

1548 

0,34 

0,40 

0,0155 

286,68 

CR ARTIGIANO 

6213 

3,21 

3,23 

0,59 

-12,23 

20 

3,15 

3,66 

0,1229 

362,35 

CR BERGAMASCO 

29993 

15,49 

15,50 

2,09 

9,31 

4 

13,89 

15,70 

0,6500 

956,15 

CR FIRENZE 

2293 

1,18 

1,17 

-1,43 

0,51 

1609 

1,10 

1,21 

0,0520 

1286,10 

CR VALTELLINESE 

16147 

8,34 

8,28 

-0,07 

-6,69 

44 

8,25 

8,94 

0,3615 

428,78 

CREDEM 

9914 

5,12 

5,09 

2,62 

-3,25 

444 

4,25 

5,44 

0,2000 

1399,34 

CREMONINI 

2126 

1,10 

1,10 

3,00 

-16,63 

509 

0,99 

1,36 

0,0230 

155,72 

CRESPI 

1212 

0,63 

0,63 

2,11 

-8,43 

29 

0,56 

0,73 

0,0671 

37,56 

CSP 

2234 

1,15 

1,17 

1,39 

-24,18 

18 

0,94 

1,60 

0,0500 

28,27 

CUCIRINI 

1621 

0,84 

0,80 

-2,44 

-8,52 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,04 

DALMINE 

303 

0,16 

0,16 

0,64 

12,42 

114 

0,14 

0,17 

0,0023 

181,14 

DANIELI 

4041 

2,09 

2,11 

2,23 

19,53 

18 

1,67 

2,26 

0,0300 

85,31 

DANIELI RNC 

2457 

1,27 

1,28 

1,11 

0,95 

54 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,30 

DANIELI W03 

11 

0,01 

0,01 

-15,00 

-58,45 

1008 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12779 

6,60 

7,00 


-0,92 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,69 

DE FERRARI R 

5960 

3,08 

3,00 

0,67 

14,42 

12 

2,69 

3,09 

0,1120 

46,36 

DE'LONGHI 

6277 

3,24 

3,24 

4,35 

-25,01 

332 

3,00 

4,73 

0,0330 

484,68 

DUCATI 

2637 

1,36 

1,37 

1,71 

-24,29 

1273 

1,11 

1,80 


215,88 

EDISON 

1608 

0,83 

0,83 

1,96 

-10,20 

1920 

0,78 

1,02 


1647,51 

EDISON R 

1510 

0,78 

0,78 

0,66 

-21,89 

146 

0,74 

1,01 


86,27 

EMAK 

5114 

2,64 

2,67 

0,75 

12,34 

10 

2,35 

2,68 

0,1300 

73,03 

ENEL 

10588 

5,47 

5,43 

0,93 

8,58 

21792 

5,02 

5,47 

0,3600 : 

33152,90 

ENERTAD 

8043 

4,15 

4,17 

0,70 

4,45 

40 

3,88 

4,19 

0,0207 

208,09 

ENI 

26387 

13,63 

13,59 

1,46 

-12,49 

47023 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

54536,82 

EPLANET W03 

68 

0,03 

0,03 

5,85 

-71,13 

245 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

233 

0,12 

0,13 

11,11 

-37,78 

201 

0,11 

0,20 



ERG 

7143 

3,69 

3,66 

0,72 

0,19 

161 

3,14 

3,72 

0,2000 

596,81 

ERICSSON 

32411 

16,74 

16,83 

4,86 

-16,30 

10 

14,48 

20,14 

0,2400 

430,86 

ESPRESSO 

6703 

3,46 

3,43 

1,12 

8,36 

2065 

2,71 

3,46 

0,0850 

1490,95 

FIAT 

11815 

6,10 

6,07 

3,06 

-26,38 

3985 

5,56 

9,44 

0,3100 

2643,51 

FIAT PRIV 

6701 

3,46 

3,40 

2,25 

-24,76 

149 

3,25 

5,61 

0,3100 

357,49 

FIAT RNC 

6849 

3,54 

3,50 

2,25 

-20,45 

95 

3,28 

5,51 

0,4650 

282,65 

FIAT W07 

455 

0,24 

0,23 

6,07 

-21,64 

248 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13991 

7,23 

7,33 

1,86 

-2,61 

19 

6,75 

7,54 


238,46 

FIL POLLONE 

1559 

0,81 

0,80 

-0,37 

17,78 

6 

0,66 

0,81 

0,0500 

8,57 

FIN.PART 

611 

0,32 

0,31 

-0,95 

-52,73 

1194 

0,31 

0,67 

0,0168 

105,39 

FIN.PART W05 

68 

0,04 

0,03 

0,29 

-45,16 

444 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3137 

1,62 

1,61 

-1,83 

12,03 

4 

1,33 

2,06 

0,0362 

81,13 

FINECOGROUP 

706 

0,36 

0,36 

5,75 

-21,10 

22456 

0,32 

0,50 

0,0671 

1278,80 

FINMECCANICA 

1006 

0,52 

0,52 

4,14 

-3,96 

50808 

0,43 

0,58 

0,0100 

4378,37 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

21766 

11,24 

11,17 

0,83 

6,38 

394 

8,88 

11,24 

0,4000 

1447,05 


MIL ASS W05 

99 

0,05 

0,05 

0,20 

-20,93 

267 

0,04 

0,07 




FOND-SAI R 

11647 

6,01 

6,01 

-0,45 

27,22 

311 

4,67 

6,01 

0,4414 

251,35 


MILANO ASS 

3181 

1,64 

1,61 

0,12 

-16,64 

1766 

1,49 

2,01 

0,2100 

569,95 


FSAW08 

3913 

2,02 

2,00 

0,60 

-2,74 

253 

1,56 

2,08 




MILANO ASS R 

3392 

1,75 

1,73 

1,76 

-11,11 

62 

1,65 

2,04 

0,2300 

53,86 

H 













MIRATO 

9128 

4,71 

4,70 

0,17 

-8,29 

21 

4,54 

5,16 

0,1800 

81,08 

GABETTI 

3478 

1,80 

1,80 

1,41 

1,24 

43 

1,70 

1,88 

0,0500 

57,47 


MITTEL 

6157 

3,18 

3,19 

3,54 

-5,64 

55 

3,05 

3,46 

0,1000 

124,02 


GANDALF W04 

266 

0,14 

0,14 

3,72 

-43,30 

90 

0,12 

0,27 




MONDADORI 

11980 

6,19 

6,21 

3,10 

2,62 

984 

5,26 

6,19 

0,6200 

1604,16 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,74 

0,81 

0,1033 

20,25 


MONDADORI R 

11695 

6,04 

6,04 


-32,13 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,91 


GEFRAN 

7211 

3,72 

3,74 

2,41 

-1,30 

9 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,63 


MONRIF 

935 

0,48 

0,48 

5,01 

-4,92 

61 

0,40 

0,53 

0,0258 

72,47 


GEMINA 

1467 

0,76 

0,76 

1,20 

-6,73 

627 

0,65 

0,83 

0,0100 

276,24 


MONTE PASCHI 

4620 

2,39 

2,37 

4,08 

1,14 

11737 

1,97 

2,47 

0,1033 

6222,19 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 

3,53 

-16,19 

9 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,31 


MONTEFIBRE 

967 

0,50 

0,50 

1,33 

-8,70 

255 

0,46 

0,60 

0,0300 

64,90 


GENERALI 

37678 

19,46 

19,42 

3,62 

-1,78 

9162 

17,71 

24,21 

0,2800 24823,92 


MONTEFIBRE R 

1164 

0,60 

0,60 

2,91 

15,09 

9 

0,52 

0,63 

0,0500 

15,63 


GEWISS 

6277 

3,24 

3,23 

0,12 

-10,69 

38 

2,91 

3,83 

0,0500 

389,04 














GIACOMELLI 

889 

0,46 

0,45 

0,33 

-23,76 

500 

0,45 

0,69 


25,14 

DI 

NAV MONTANARI 

2415 

1,25 

1,24 

2,22 

1,05 

631 

1,14 

1,28 

0,0500 

153,20 


GIM 

1366 

0,71 

0,72 

2,41 

-24,15 

143 

0,67 

0,93 

0,0310 

104,86 


NECCHI 

253 

0,13 

0,13 

-10,13 

75,07 

5183 

0,07 

0,17 

0,0516 

29,78 


GIM RNC 

1960 

1,01 

1,01 

-1,56 

0,20 

10 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,83 


NECCHIW05 

139 

0,07 

0,07 

4,16 

79,75 

355 

0,02 

0,12 




GIUGIARO 

8576 

4,43 

4,45 

17,80 

17,14 

2013 

3,26 

4,43 

0,1376 

221,45 


NEGRI BOSSI 

4463 

2,31 

2,31 

0,26 

-13,83 

2 

2,29 

2,69 

0,0400 

50,71 


GRANDI NAVI VEL 

2680 

1,38 

1,40 

2,87 

-11,57 

30 

1,33 

1,71 

0,0700 

89,96 














GRANDI VIAGGI 

1149 

0,59 

0,60 

5,56 

8,62 

78 

0,51 

0,65 

0,0129 

26,70 

EH 

OLCESE 

348 

0,18 

0,18 

1,80 

-45,73 

105 

0,18 

0,33 

0,0775 

16,40 


GRANITIFIANDRE 

13167 

6,80 

6,82 

1,28 

-9,42 

44 

6,22 

7,51 

0,0900 

250,67 


OLI EXTEC04W 

116 

0,06 

0,06 

3,88 

-24,65 

736 

0,05 

0,09 




GRUPPO COIN 

4988 

2,58 

2,56 

2,89 

-57,76 

215 

2,45 

6,10 


169,52 


OLIDATA 

2188 

1,13 

1,16 

8,13 

-28,21 

63 

0,98 

1,62 

0,0909 

38,42 














OLIVETTI 

1897 

0,98 

0,97 

1,38 

-2,60 

89683 

0,86 

1,07 

0,0350 

8666,86 

m 

HDP 

4113 

2,12 

2,08 

1,17 

1,68 

2584 

1,71 

2,19 

0,0400 

1553,09 













HDPRNC 

2387 

1,23 

1,24 

3,50 

-5,66 

40 

1,07 

1,33 

0,0600 

36,19 

13 

P BG-C VA 

33583 

17,34 

17,32 

1,57 

1,60 

734 

15,87 

17,38 

1,0000 

2356,53 














PBG-C VA W4 

318 

0,16 

0,17 

9,38 

-37,23 

574 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

14652 

7,57 

7,55 

4,70 

-22,02 

78 

6,37 

11,18 

0,6300 

233,63 


PCOMIN 

16303 

8,42 

8,30 

-0,91 

8,24 

636 

7,54 

8,42 

0,6197 

1107,52 


IFIL 

4343 

2,24 

2,24 

1,86 

-35,42 

1110 

1,96 

3,83 

0,1800 

577,92 


PCOMINW 

72 

0,04 

0,03 

26,74 

-10,19 

1266 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3582 

1,85 

1,85 

3,75 

-25,76 

592 

1,61 

2,74 

0,2007 

340,55 


P CREMONA 

34640 

17,89 

17,89 

-0,03 

8,25 

321 

16,14 

18,02 

0,1700 

600,85 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 


25,00 

1222 

0,00 

0,01 




P ETR-LAZIO 

32862 

16,97 

16,82 

-0,66 

46,58 

275 

11,22 

16,97 

0,3700 

436,01 


IM LOMBARDA 

191 

0,10 

0,10 

1,78 

-3,90 

145 

0,08 

0,12 


59,14 


P INTRA 

24560 

12,68 

12,70 

-0,59 

-0,81 

27 

12,68 

14,07 

0,4000 

383,47 


IMA 

18733 

9,68 

9,59 

0,52 

-19,37 

35 

9,57 

12,00 

0,3600 

349,27 


P LODI 

16530 

8,54 

8,52 

0,50 

-1,09 

491 

7,95 

8,79 

0,1800 

1282,83 


IMMSI 

1367 

0,71 

0,71 

0,36 

-2,23 

335 

0,66 

0,81 


155,36 


P MILANO 

7470 

3,86 

3,81 

1,36 

8,68 

1591 

3,21 

3,86 

0,2272 

1482,58 


IMPREGIL W03 

73 

0,04 

0,04 

69,04 

26,00 

2980 

0,02 

0,04 




P SPOLETO 

11618 

6,00 

6,00 

0,84 

-2,44 

1 

5,51 

6,30 

0,3200 

107,90 


IMPREGILO 

686 

0,35 

0,35 

11,54 

-1,72 

11677 

0,22 

0,38 

0,0100 

255,93 


P VER-NOV 

21845 

11,28 

11,36 

2,89 

4,84 

1546 

9,33 

11,28 


4175,41 


IMPREGILO R 

1020 

0,53 

0,54 

3,65 

25,31 

261 

0,40 

0,54 

0,0400 

8,51 


PAGNOSSIN 

2126 

1,10 

1,11 

3,74 

-20,43 

63 

1,07 

1,43 

0,0250 

21,96 


INTEK 

963 

0,50 

0,50 

3,09 

7,92 

127 

0,46 

0,51 

0,0155 

82,25 


PARMALAT 

3859 

1,99 

1,98 

2,23 

-11,70 

6594 

1,32 

2,45 

0,0200 

1604,56 


INTEK RNC 

869 

0,45 

0,45 

2,04 

11,17 

19 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,46 


PERDER 

319 

0,17 

0,17 

3,13 

2,48 

16 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,99 


INTERBANCA 

41146 

21,25 

21,13 

0,48 

4,83 

5 

20,27 

21,25 

1,7500 

1079,73 


PERMASTEELISA 

30585 

15,80 

15,78 

3,31 

5,89 

48 

13,88 

16,09 

0,2000 

435,97 


INTERPUMP 

6899 

3,56 

3,60 

3,27 

-11,43 

232 

3,27 

4,12 

0,1000 

295,17 


PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 

-0,47 

-2,81 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 



IPI 

8299 

4,29 

4,29 

0,23 

13,21 

38 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,80 


PININFARINA 

38259 

19,76 

19,76 

1,15 

14,62 

1 

16,41 

20,00 

0,3400 

182,79 


IRCE 

4194 

2,17 

2,18 

0,92 

-9,75 

49 

2,08 

2,40 

0,0700 

60,93 


PIRELLI 

1539 

0,80 

0,79 

3,08 

-11,69 

6975 

0,72 

0,96 

0,0800 

1525,70 


IT HOLDING 

3621 

1,87 

1,88 

2,56 

-21,86 

54 

1,85 

2,39 

0,0258 

459,78 


PIRELLI R 

1682 

0,87 

0,87 

2,58 

-2,91 

45 

0,81 

0,94 

0,0904 

76,45 


ITALCEMENT R 

10202 

5,27 

5,27 

1,68 

0,11 

642 

4,95 

5,38 

0,2700 

555,52 


PIRELLI REAL 

36183 

18,69 

19,05 

2,99 

3,41 

50 

17,97 

19,82 


758,79 


ITALCEMENTI 

17002 

8,78 

8,84 

3,65 

-8,66 

468 

8,24 

9,72 

0,2400 

1555,27 


PIRELLI&CO 

2385 

1,23 

1,23 

0,08 

-9,21 

1554 

1,14 

1,38 

0,0800 

761,77 


ITALMOBIL 

63936 

33,02 

33,27 

1,99 

-3,39 

13 

30,50 

34,58 

0,9400 

732,47 


PIRELLI&CO R 

2221 

1,15 

1,15 

0,70 

-9,26 

47 

1,01 

1,29 

0,0904 

39,48 


ITALMOBIL R 

38938 

20,11 

20,20 

2,54 

-3,64 

43 

18,44 

21,14 

1,0180 

328,66 


POL EDITORIALE 

1758 

0,91 

0,91 

3,55 

-19,10 

30 

0,80 

1,13 

0,0413 

119,82 














PREMAFIN 

1195 

0,62 

0,60 

-1,18 

-21,69 

120 

0,56 

0,84 

0,1033 

191,98 

Q 

JOLLY HOTELS 

7358 

3,80 

3,84 

2,73 

-19,27 

184 

3,69 

4,72 

0,1033 

75,42 


PREMAFIN W03 

56 

0,03 

0,03 

-18,89 

-30,53 

1136 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


PREMUDA 

2198 

1,14 

1,12 

3,89 

5,00 

244 

1,00 

1,18 

0,0800 

70,41 


JUVENTUS FC 

4430 

2,29 

2,27 


43,45 

601 

1,22 

2,43 

0,0120 

276,69 

m 
























R DEMEDICI 

1075 

0,56 

0,56 

3,59 

-22,13 

68 

0,51 

0,76 

0,0165 

76,66 

Q 

LA DORIA 

3160 

1,63 

1,65 


-10,33 

8 

1,60 

1,82 

0,0279 

50,59 


RDEMEDICIR 

1104 

0,57 

0,57 

1,79 

-38,04 

1 

0,56 

0,97 

0,0275 

0,33 


LA GAIANA 

2081 

1,07 

1,07 

1,42 

9,69 

4 

0,98 

1,07 

0,0400 

19,30 


RAS 

24145 

12,47 

12,29 

-0,15 

5,27 

4795 

10,04 

12,47 

0,3700 

8361,11 


LAVORWASH 

3319 

1,71 

1,75 

2,94 

-17,24 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

22,85 


RAS RNC 

25034 

12,93 

13,00 

0,49 

-7,50 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

17,32 


LAZIO 

903 

0,47 

0,46 

0,92 

-31,15 

314 

0,40 

0,80 


73,31 


RATTI 

801 

0,41 

0,43 

3,82 

-22,67 

577 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,91 


LINIFICIO 

2029 

1,05 

1,05 

9,17 

-12,52 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

12,45 


RECORDATI 

25735 

13,29 

13,23 

2,13 

-11,55 

158 

11,04 

15,29 

0,2500 

665,29 


LINIFICIO R 

1694 

0,88 

0,88 

6,06 

-2,78 

1 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,48 


RICCHETTI 

661 

0,34 

0,34 

6,71 

-6,59 

311 

0,31 

0,37 

0,0100 

73,17 


LOCAT 

1527 

0,79 

0,79 

-0,05 

11,12 

340 

0,70 

0,82 

0,0325 

427,10 


RICH GINORI 

1321 

0,68 

0,68 

-0,45 

-24,10 

30 

0,67 

0,91 

0,0530 

61,95 


LOTTOMATICA 

34295 

17,71 

17,75 

1,54 

10,11 

263 

15,07 

17,71 


1568,47 


RISANAMENTO 

2655 

1,37 

1,35 

-0,30 

-1,72 

87 

1,12 

1,41 

0,0504 

376,12 


LUXOTTICA 

20451 

10,56 

10,55 

3,33 

-19,00 

609 

9,33 

13,33 

0,1700 

4797,96 


ROLAND EUROPE 

1704 

0,88 

0,88 


6,32 

1 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,36 














RONCADIN 

466 

0,24 

0,24 

3,11 

10,93 

401 

0,21 

0,27 

0,0413 

31,33 

EH 

MAFFEI 

2490 

1,29 

1,27 

-2,31 

2,88 

11 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,58 


RONCADIN W07 

210 

0,11 

0,11 

12,25 

59,26 

183 

0,07 

0,11 




MANULI RUBBER 

2943 

1,52 

1,52 

0,73 

21,99 

40 

1,22 

1,53 

0,0260 

127,12 

s 













MARCOLIN 

2128 

1,10 

1,10 

1,19 

-7,02 

23 

1,07 

1,23 

0,0250 

49,87 

SABAF 

27483 

14,19 

14,19 

1,35 

-5,36 

3 

13,63 

15,00 

0,3400 

160,87 


MARZOTTO 

10324 

5,33 

5,35 

1,85 

1,45 

133 

4,79 

5,61 

0,3200 

353,73 


SADI 

3127 

1,62 

1,61 

-2,24 

-13,59 

36 

1,61 

2,06 

0,1500 

16,63 


MARZOTTO RIS 

11134 

5,75 

5,75 

1,70 

7,28 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

19,29 


SAECO 

6796 

3,51 

3,53 

2,59 

0,98 

1484 

2,86 

3,51 

0,0300 

702,00 


MARZOTTO RNC 

10417 

5,38 

5,40 

3,45 

5,10 

5 

4,80 

5,38 

0,3800 

13,41 


SAESGETT R 

10409 

5,38 

5,40 

1,89 

-2,71 

14 

4,67 

5,85 

0,2650 

51,74 


MEDIASET 

14946 

7,72 

7,77 

5,74 

3,71 

8153 

6,19 

7,72 

0,2100 

9117,90 


SAESGETTERS 

15881 

8,20 

8,30 

3,80 

-0,71 

2 

7,14 

8,41 

0,2500 

113,80 


MEDIOBANCA 

14886 

7,69 

7,62 

2,78 

-3,89 

2088 

7,24 

9,24 

0,1500 

5985,49 


SAIAG 

7319 

3,78 

3,78 

-0,11 

7,57 

25 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,80 


MEDIOLANUM 

8645 

4,46 

4,47 

7,06 

-12,21 

17693 

3,51 

5,39 

0,1000 

3238,78 


SAIAG RNC 

4918 

2,54 

2,54 

-0,20 

23,00 

14 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,74 


MELIORBANCA 

8994 

4,64 

4,68 

0,65 

-1,84 

44 

4,49 

4,83 

0,2300 

343,70 


SAIPEM 

12243 

6,32 

6,35 

3,15 

-2,17 

2693 

5,24 

6,54 

0,1270 

2785,17 


MERLONI 

20856 

10,77 

10,76 

3,70 

7,26 

310 

9,15 

10,97 

0,2200 

1162,83 


SAIPEM RIS 

12779 

6,60 

6,60 

4,76 

-3,79 

0 

5,80 

6,90 

0,1570 

1,41 


MERLONI RNC 

13569 

7,01 

7,01 

2,50 

3,79 

19 

6,22 

7,01 

0,2380 

17,54 


SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 

-0,20 

19,16 

38 

1,94 

2,50 

0,0800 

91,77 


META 

3549 

1,83 

1,83 

-0,60 


33 

1,81 

1,89 


242,43 


SCHIAPPARELLI 

177 

0,09 

0,09 

1,01 

-0,87 

642 

0,08 

0,09 

0,0155 

19,61 














SEAT PG 

1100 

0,57 

0,57 

2,33 

-14,88 

47368 

0,56 

0,69 

0,1048 

6355,37 














SEAT PG RNC 

912 

0,47 

0,47 

2,09 

-10,27 

442 

0,46 

0,53 

0,0013 

88,42 














SIAS 

10622 

5,49 

5,49 

0,13 

19,65 

39 

4,54 

5,50 


699,47 














SIRTI 

1898 

0,98 

0,97 

0,25 

1,16 

624 

0,80 

1,07 

0,5000 

215,69 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

771 

0,40 

0,40 

0,50 

-9,74 

37 

0,34 

0,45 

0,0232 

22,79 














SMI METALLI 

561 

0,29 

0,29 

0,07 

-30,86 

613 

0,28 

0,42 

0,0180 

186,63 














SMURFIT SISA 

2873 

1,48 

1,49 

0,07 

7,77 

7 

1,29 

1,50 

0,0100 

91,41 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

2550 

1,32 

1,32 

2,97 

-22,62 

144 

1,21 

1,74 

0,0387 

72,36 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6324 

3,27 

3,28 

2,21 

-1,63 

10962 

3,10 

3,40 

0,0936 

6385,03 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3245 

1,68 

1,68 

1,33 

-8,37 

215 

1,46 

1,95 

0,0650 

872,68 














SOCOTHERM 

6622 

3,42 

3,50 

3,31 

-1,64 

8 

3,07 

3,50 


128,59 


ACOTEL GROUP 

32320 

16,69 

16,91 

6,34 

-8,32 

16 

14,23 

19,26 

0,4000 

69,61 














AISOFTWARE 

6337 

3,27 

3,29 

4,98 

-5,89 

76 

2,87 

4,47 


22,36 


SOGEFI 

4248 

2,19 

2,20 

1,24 

6,35 

43 

1,98 

2,21 

0,1240 

238,70 


ALGOL 

9296 

4,80 

4,84 

4,99 

2,13 

9 

4,30 

5,20 


16,81 


SOL 

5348 

2,76 

2,75 

0,70 

14,32 

62 

2,42 

2,84 

0,0543 

250,51 


ART'E' 

49317 

25,47 

25,56 

2,73 

-5,60 

9 

22,79 

29,53 

0,4000 

91,18 


SOPAF 

502 

0,26 

0,26 

1,55 

-18,08 

126 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,30 


BB BIOTECH 

75766 

39,13 

39,67 

6,67 

1,11 

14 

31,86 

39,97 


1087,81 


SOPAFRNC 

514 

0,27 

0,27 

-0,26 

-10,50 

197 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,79 


CAD IT 

29224 

15,09 

15,10 

6,93 

28,03 

151 

9,39 

15,09 

0,6500 

135,54 


SPAOLO IMI 

13440 

6,94 

6,91 

3,54 

6,18 

13931 

5,81 

7,04 

0,5700 10056,34 


CAIRO COMMUNICAT 

38725 

20,00 

20,43 

4,62 

0,13 

11 

18,30 

20,70 

0,8000 

155,00 


STAYER 

78 

0,04 

0,04 

-4,76 

-55,68 

981 

0,04 

0,15 

0,0258 

0,86 


CARDNET GROUP 

5664 

2,92 

2,91 

1,25 

-15,12 

20 

2,21 

3,73 


15,12 














CDB WEB TECH 

3472 

1,79 

1,80 

5,32 

-11,85 

177 

1,57 

2,12 


180,73 


STEFANEL 

2058 

1,06 

1,06 

2,12 

-11,56 

16 

1,01 

1,22 

0,0600 

57,45 


CDC 

10551 

5,45 

5,47 

2,94 

-11,54 

9 

4,95 

6,44 


66,81 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1243 

0,64 

0,64 

3,72 

-28,51 

247 

0,60 

1,00 


16,45 


STMICROEL 

35846 

18,51 

18,31 

3,40 

-4,80 

17176 

15,57 

21,18 

0,0450 16657,95 


CTO 

4459 

2,30 

2,31 

4,92 

-21,16 

58 

2,10 

3,22 

0,2453 

23,03 














DADA 

8429 

4,35 

4,38 

3,87 

-15,57 

39 

4,05 

6,07 


68,22 

H 

TARGETTI 

5580 

2,88 

2,87 

0,84 

-7,09 

5 

2,76 

3,19 

0,0800 

51,01 


DATA SERVICE 

80045 

41,34 

40,13 

-3,81 

3,79 

29 

37,22 

44,85 

0,5200 

207,47 


TECNODIF W04 

279 

0,14 

0,15 

10,53 

-30,23 

127 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

18387 

9,50 

9,47 

-0,21 

3,61 

4 

8,78 

9,50 

0,0500 

113,04 


























TELECOM IT 

13378 

6,91 

6,79 

0,13 

-5,81 

33874 

5,31 

7,53 

0.1357 36361.44 


DATAMAT 


3,43 

3,42 

1,97 

-13,64 

31 

3,17 



92,16 














DIGITAL BROS 

5625 

2,90 

2,92 

4,32 

-10,59 

41 

2,44 

3,58 


37,47 


TELECOM IT R 

7954 

4,11 

4,07 

2,08 

-15,23 

15574 

3,35 

4,90 

0,1357 

8434,23 


DMAIL GROUP 

4686 

2,42 

2,40 

2,22 

-26,13 

35 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,61 


TENARIS 

3962 

2,05 

2,05 

1,03 

11,44 

41 

1,78 

2,13 


2374,79 


E.BISCOM 

51059 

26,37 

26,55 

9,35 

-6,06 

1049 

21,94 

31,81 


1277,63 


TERMEACQR 

458 

0,24 

0,24 

1,63 

1,90 

236 

0,21 

0,24 

0,0100 

12,88 


ELEN. 

29606 

15,29 

15,40 

2,75 

20,34 

8 

12,37 

15,29 

0,2000 

70,33 


TERME ACQUI 

522 

0,27 

0,27 

-0,19 

-6,22 

531 

0,22 

0,29 

0,0060 

22,00 


ENGINEERING 

30760 

15,89 

15,75 

1,70 

0,82 

14 

13,33 

16,37 

0,2510 

198,57 


TIM 

8138 

4,20 

4,19 

3,79 

-4,46 

55815 

3,66 

4,69 

0,1865 35448,12 


EPLANET 

845 

0,44 

0,43 

4,72 

-25,08 

1344 

0,40 

0,62 


58,04 














ESPRINET 

23948 

12,37 

12,30 

1,16 

5,24 

8 

11,37 

12,42 

0,5000 

59,12 


TIM RNC 

7402 

3,82 

3,79 

2,40 

-5,49 

577 

3,60 

4,19 

0,1865 

504,90 


EUPHON 

10710 

5,53 

5,50 

2,35 

-15,83 

42 

4,43 

7,10 

0,6000 

26,33 


TOD'S 

48310 

24,95 

24,45 

1,20 

-20,01 

150 

23,15 

32,05 

0,3500 

754,74 


FIDIA 

13107 

6,77 

6,83 

0,92 

-6,90 

5 

6,49 

7,50 

0,1400 

31,81 


TREVI FINANZ 

1199 

0,62 

0,61 

1,42 

-14,92 

162 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,64 


FINMATICA 

19988 

10,32 

10,37 

6,14 

6,81 

166 

7,95 

10,32 

0,0258 

478,30 














GANDALF 

3845 

1,99 

1,97 

2,71 

-10,22 

35 

1,76 

2,61 


11,73 

□ 

UNICREDIT 

7371 

3,81 

3,81 

3,36 

-1,73 

39332 

3,14 

3,91 

0,1410 23886,77 


I.NET 

87945 

45,42 

45,91 

4,41 

-8,80 

6 

40,52 

51,41 


186,22 


UNICREDIT R 

6949 

3,59 

3,62 

2,81 

2,51 

54 

3,14 

3,64 

0,1560 

77,90 


INFERENZA 

10034 

5,18 

5,23 

3,08 

-24,83 

7 

4,74 

7,00 


48,33 


UNIPOL 

7699 

3,98 

3,98 

0,18 

-0,45 

180 

3,93 

4,01 

0,0950 

1285,05 


ITWAY 

5997 

3,10 

3,11 

3,95 

4,31 

21 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,68 














MONDOTV 

56074 

28,96 

28,89 

1,87 

17,63 

8 

23,92 

29,07 

0,3000 

110,63 


UNIPOLP 

3472 

1,79 

1,79 

0,84 

6,79 

649 

1,64 

1,80 

0,1002 

330,72 


NOVUSPHARMA 

31964 

16,51 

16,58 

2,87 

-16,85 

18 

13,00 

20,12 


108,39 


UNIPOL PW05 

172 

0,09 

0,09 

3,49 

-4,32 

365 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

24143 

12,47 

12,41 

1,52 

3,33 

15 

9,88 

14,05 


179,69 


UNIPOL W05 

283 

0,15 

0,15 


-1,15 

45 

0,14 

0,15 




OPENGATE GROUP 

6754 

3,49 

3,49 

6,25 

-40,26 

196 

3,21 

6,74 

0,2066 

31,11 














POLIGRAFS F 

41533 

21,45 

21,77 

1,35 

-11,51 

2 

18,40 

25,29 

0,3615 

19,30 

Bl 

V VENTAGLIO 

4459 

2,30 

2,34 

3,86 

12,73 

80 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,85 


PRIMA INDUSTRIE 

15068 

7,78 

7,76 

0,06 

31,54 

14 

5,92 

8,66 


35,80 


VEMER SIBER 

1385 

0,72 

0,71 

1,97 

-14,01 

9 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,57 


REPLY 

17436 

9,01 

8,89 

1,09 

-17,80 

40 

8,82 

11,68 


73,50 


VIANINIINDUS 

4984 

2,57 

2,58 

2,26 

0,94 

11 

2,51 

2,81 

0,0300 

77,49 


TAS 

37052 

19,14 

19,32 

9,31 

0,63 

20 

13,98 

19,35 

1,0000 

33,66 














TC SISTEMA 

14170 

7,32 

7,33 

2,73 

-7,61 

2 

6,77 

9,24 


31,61 


VIANINI LAVORI 

9153 

4,73 

4,74 

1,94 

0,79 

3 

4,53 

4,76 

0,1000 

207,03 


TECNODIFFUSIONE 

7404 

3,82 

3,83 

6,80 

-13,35 

119 

3,25 

5,02 


31,45 


VITTORIA ASS 

7981 

4,12 

4,12 

0,98 

11,89 

18 

3,42 

4,12 

0,1100 

123,66 


TISCALI 

8121 

4,19 

4,20 

6,57 

-6,45 

5060 

3,51 

5,01 


1521,40 


VOLKSWAGEN 

64923 

33,53 

33,65 

7,10 

-7,99 

116 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

31797 

16,42 

17,00 

15,35 

-8,45 

17 

13,93 

19,18 


41,05 














VICURON PHARMA 

22596 

11,67 

11,60 

0,12 


48 

9,45 

11,67 


556,40 

g 

ZIGNAGO 

25038 

12,93 

12,90 

0,10 

11,43 

37 

10,49 

13,03 

0,5500 

323,27 


VITAMINIC 

7255 

3,75 

3,76 

7,43 

-15,55 

180 

3,36 

7,14 


26,05 


ZUCCHI 

7038 

3,63 

3,55 

1,51 

-5,56 

2 

3,11 

3,85 

0,2500 

88,61 














ZUCCHI RNC 

7979 

4.12 

4.09 

7.92 

5.67 

1 

3.49 

4.12 

0.2800 

14.12 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 8 aprile 2003 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,340 

107,990 

BTP FB 99/04 

100,700 

100,720 

BTP MZ 01/04 

101,950 

101,990 

BTP ST 02/05 

101,640 

101,820 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,950 

BTP AG 02/17 

105,480 

106,260 

BTP GE 03/08 

100,050 

100,460 

BTP MZ 01/06 

105,080 

105,310 

BTP ST 95/05 

117,640 

117,900 

CCT MG 96/03 

100,050 

100,060 

BTP AG 93/03 

102,260 

102,280 

BTP GE 94/04 

104,380 

104,400 

BTP MZ 01/07 

104,450 

104,820 

CCT AG 00/07 

100,990 

101,000 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,370 

BTP AG 94/04 

107,380 

107,470 

BTP GE 95/05 

111,280 

111,420 

BTP MZ 02/05 

102,540 

102,660 

CCT AG 02/09 

101,090 

101,110 

CCT MG 98/05 

100,820 

100,830 

BTP AP 00/03 

100,040 

100,040 

BTP GN 00/03 

100,440 

100,450 

BTP NV 01/11 

93,120 

0,000 

CCT AP 01/08 

100,990 

100,980 

CCT MZ 97/04 

100,310 

100,300 

BTP AP 94/04 

105,790 

105,840 

BTP GN 93/03 

100,970 

0,000 

BTP NV 93/23 

152,570 

153,540 

CCT AP 02/09 

101,020 

101,030 

CCT MZ 99/06 

100,840 

100,840 

BTP AP 95/05 

114,700 

114,860 

BTP LG 00/05 

104,320 

104,460 

BTP NV 96/06 

115,300 

115,670 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AP 99/04 

100,860 

100,910 

BTP LG 01/04 

102,500 

102,560 

BTP NV 96/26 

130,720 

131,620 

CCT DC 99/06 

100,910 

100,920 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,040 

BTP DC 00/05 

106,020 

106,280 

BTP LG 02/05 

102,720 

102,920 

BTP NV 97/07 

110,640 

111,050 

CCT FB 03/10 

101,110 

101,130 

CCT OT 98/05 

100,870 

100,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,310 

117,660 

BTP NV 97/27 

120,330 

121,210 

CCT GE 96/06 

102,400 

102,150 

CCT ST 01/08 

100,970 

100,980 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,240 

113,630 

BTP NV 98/29 

102,200 

102,990 

CCT GE 97/04 

100,260 

100,260 

CCT ST 96/03 

100,210 

100,200 

BTP FB 01/04 

102,210 

102,220 

BTP LG 98/03 

0,000 

100,550 

BTP NV 99/09 

102,070 

102,590 

CCT GE 97/07 

102,180 

102,150 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,440 

BTP FB 01/12 

105,290 

105,970 

BTP LG 99/04 

101,930 

102,000 

BTP NV 99/10 

109,230 

109,860 

CCTGE2 96/06 

101,930 

101,940 

CTZ DC 02/03 

98,332 

98,340 

BTP FB 02/13 

102,890 

103,550 

BTP MG 02/05 

103,610 

103,800 

BTP OT 00/03 

101,450 

101,480 

CCT LG 00/07 

101,010 

101,060 

CTZ DC 03/04 

95,720 

95,850 

BTP FB 02/33 

109,700 

110,610 

BTP MG 98/03 

100,120 

100,120 

BTP OT 01/04 

102,170 

102,270 

CCT LG 01/08 

100,810 

101,030 

CTZ GN 01/03 

99,550 

99,551 

BTP FB 03/06 

99,590 

99,830 

BTP MG 98/08 

106,580 

107,030 

BTP OT 02/07 

106,490 

106,930 

CCT LG 02/09 

101,120 

101,130 

CTZ GN 02/04 

97,130 

97,182 

BTP FB 96/06 

117,540 

117,880 

BTP MG 98/09 

103,770 

104,290 

BTP OT 93/03 

103,100 

103,130 

CCT LG 96/03 

100,190 

100,200 

CTZ MZ 02/04 

97,755 

97,766 


112,450 112,800 BTP MG 99/31 


113,370 114,110 BTP OT 98/03 


100,750 100,780 CCT LG 98/05 


101,080 100,100 CTZST 01/03 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,060 

100,090 

CENTR0B/14RF 

93,950 

94,000 

MED CENT/18 REV FL 

100,140 

100,020 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,870 

99,630 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,690 

100,680 

CENTROB /18 ZC 

40,710 

41,300 

MED CENT/09 CONS 

100,370 

100,370 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

115,840 

115,820 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,900 

99,920 

COMIT/08 TV2 

98,980 

99,030 

MED CENT/11 TV 

96,380 

96,410 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,250 

100,330 

BEI 96/03 ZC 

99,180 

99,200 

COMIT 96/06 IND 

99,990 

100,290 

MED LOM /0518 

100,850 

101,300 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

96,100 

96,500 

BEI 97/04 IND 

99,990 

100,010 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,680 

99,780 

MED LOM /14FC71 

101,070 

101,090 

M PASCHI 99/09 2 

100,600 

100,700 

BEI 99/14 CMS LINKED 

100,250 

100,600 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,920 

98,990 

MED LOM /18 RFC75 

82,500 

82,620 

P LODI/06 IND DC 

94,120 

93,920 

BEI 99/29 FIXED 

81,660 

82,550 

COM IT 98/28 ZC 

20,930 

20,790 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

95,290 

95,300 

P LODI/07 MIX2 

99,920 

99,860 

BIRS 97/04 IND 

100,100 

100,200 

COSTA CR/05 TV 

98,850 

98,700 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

95,140 

95,130 

POP BGCV/08 TV 

100,800 

100,900 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,130 

98,020 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,910 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,900 

100,030 

POP BGCV/12TV 

102,460 

102,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,170 

97,150 

CREDEM/05 DOPCEN 

94,900 

94,770 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

81,500 

82,690 

POP COM IND/06 42 

102,800 

102,800 

BNL/04 K-OS&P 

100,400 

100,400 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,200 

103,340 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

107,400 

104,350 

POP LODI/06 IND 

90,660 

90,610 

BNL/04 NIKBARC 

98,990 

98,950 

CREDIOP/19 FL0AT1 

79,140 

79,000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

87,820 

86,200 

SPAOLO /05 CONC 

92,900 

92,600 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,500 

92,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

82,450 

83,200 

MEDIO/05 D AGO02 

98,330 

98,290 

SPAOLO /05 1 BON 18 

93,650 

93,660 

BNL/05 W BASKET 

93,700 

93,700 

EFIBANCA/13 III CALL 

99,800 

99,930 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,100 

92,650 

SPAOLO /06 7 

106,700 

106,700 

BNL/06 BIS OICR 

91,270 

91,200 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

80,300 

79,700 

MEDIO/07 DSET02 

98,670 

97,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

90,100 

90,200 

BNL/06 DOP CEN 5 

94,540 

94,310 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

92,700 

92,550 

MEDIO/07 V PURO 

93,830 

93,610 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,000 

100,250 

BNL/06 HIM W IND 

86,060 

90,200 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,400 

104,850 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,100 

100,270 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,410 

89,820 

BNL/06 HIMALAYA 

89,500 

89,500 

FIAT STEP UP/11 

89,550 

88,990 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,810 

99,770 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,350 

97,370 

BNL/07 ACTINDII 

88,000 

91,990 

IMI 96/03 ZC 

99,160 

0,000 

MEDIOB/06 IND 

95,250 

95,050 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

105,500 

105,510 

BNL/07 VAL PURO 

96,040 

95,980 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,600 

111,930 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,200 

80,000 

SPAOLO/08 S L 30 

104,400 

104,880 

BNL/08 FLASH 

96,500 

96,360 

INTBCI01/04 DC 

96,590 

96,800 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,740 

89,790 

TECNODIFF/05 

70,020 

72,000 

CAPITALI A/09 SUB 

102,300 

102,500 

INTBCI02/07 MIX 

100,110 

100,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,410 

66,610 

UNICRIT/04 IND 

97,200 

96,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,980 

100,060 

INTERB/13 351 CAL 

94,990 

94,750 

MEDIOB 97/04 IND 

101,000 

100,510 

UNICRIT/04 SUPFL 

97,300 

98,050 

CENTROB/05 TV 

99,980 

0,000 

INTERB/06 403 IN 

97,000 

96,500 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

109,840 

110,000 

UNICR/10 IND 

90,800 

90,680 


100,150 100,100 MED CENT/04 EQ L 


99,710 


105,020 105,00 


FONDI 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.098 

6.063 

11807 

-32.372 

ALBOINO RE 

5.333 

5.327 

10326 

-33.362 

APULIA AZ.ITALIA 

8.988 

8.961 

17403 

-23.415 

ARCA AZITALIA 

16.121 

16.076 

31215 

-22.577 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.116 

4.103 

7970 

-16.680 

AUREO AZIONI ITALIA 

14.928 

14.878 

28905 

-24.765 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.199 

18.135 

35238 

-23.853 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

5.746 

5.721 

11126 

-21.049 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.768 

18.716 

36340 

-21.265 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.472 

9.454 

18340 

-23.458 

BIPIEMME ITALIA 

11.962 

11.941 

23162 

-23.633 

BN AZIONI ITALIA 

9.923 

9.898 

19214 

-21.872 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.924 

3.901 

7598 

-21.520 

BPB TIZIANO 

12.696 

12.657 

24583 

-22.815 

BPVI AZ. ITALIA 

3.588 

3.580 

6947 

-22.421 

C.S. AZ. ITALIA 

9.416 

9.382 

18232 -25.881 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

15.826 

15.791 

30643 

-21.943 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.500 

3,495 

6777 

-21.436 

CAPITALG. ITALIA 

13.892 

13.842 

26899 

-22.989 

CENTRALE ITALIA 

11.345 

11.316 

21967 

-23.313 

CISALPINO INDICE 

10.257 

10.222 

19860 

-29.466 

DUCATO GEO ITALIA 

10.544 

10.515 

20416 

-23.908 

DWS AZ. ITALIA 

9.355 

9.326 

18114 

-22.274 

DWS CRESCITA AZION. 

11.748 

11,718 

22747 

-22.157 

DWS ITAL EQUITYRISK 

13.838 

13.799 

26794 

-22.008 

EFFEAZ. ITALIA 

5.101 

5.084 

9877 

-23.119 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.604 

9,575 

18596 

-24.425 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.164 

3,158 

6126 

-24.233 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.973 

8.941 

17374 

-22.965 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.640 

17.591 

34156 

-23.257 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.775 

16,729 

32481 

-23.247 

F&F LAGEST ITALIA 

3.159 

3,151 

6ÌTT 

-22.573 

F&F SELECT ITALIA 

10.000 

9.970 

19363 

-23.112 

FONDERSEL ITALIA 

15.271 

15,225 

29569 

-20.496 

FONDERSEL P.M.I. 

10.544 

10.516 

20416 

-22.697 

G.P. CAPITAL 

39.158 

39,020 

75820 

-21.893 

G.P. ITALY 

14.387 

14.338 

27857 

-22.324 

GESTIELLE ITALIA 

11.194 

11.163 

21675 

-26.803 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.293 

11.261 

21866 

-22.671 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.515 

8.490 

16487 

-23.274 

GRIFOGLOBAL 

8.934 

8.899 

17299 

-26.159 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.960 

3.940 

7668 

-22.504 

IMI ITALY 

15.997 

15.956 

30975 

-23.769 

ING AZIONARIO 

17.875 

17.774 

34611 

-21.837 

INVESTIRE AZION. 

15.410 

15.366 

29838 

-23.180 

ITALY STOCK MAN. 

10.450 

10.410 

20234 

-23.878 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.749 

6.724 

13068 

-22.815 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.424 

6.406 

12439 

-24.759 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.997 

3.987 

7739 

-20.060 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.594 

9.571 

18577 

-24.379 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.854 

13.820 

26825 

-23.123 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.688 

3.693 

7141 

-16.466 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.215 

3,209 

6225 

-26.125 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.437 

7.414 

14400 

-22.198 

OPTIMA AZIONARIO 

4.569 

4.554 

8847 

-21.481 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.229 

4.218 

8188 

-24.034 

PADANO INDICE ITALIA 


9,083 

17641 

-22.748 

RAS CAPITAL 

17.195 

17.136 

33294 

-23.243 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.144 

7.120 

13833 

-22.925 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.970 

12.913 

25113 

-20.774 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.927 22.828 

44393 

-25.503 

ROMAGEST SC ITALY 

3.111 

3.105 

6024 

-25.822 

romagestsel.az.it 

3.116 

3,105 

6033 

-25.632 

SAI ITALIA 

15.263 

15.218 

29553 

-19.896 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.699 

21.635 

42015 

-25.077 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.464 

3,454 

6707 

-25.760 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.017 

10,978 

21332 

-21.759 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.926 

10.888 

21156 

-22.190 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.561 

13,504 

26258 

-21.919 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.476 

13.420 

26093 

-22.252 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.225 

5.217 

10117 

0,000 

ZENIT AZIONARIO 

8.172 

8.146 

15823 

-28.497 

ZETA AZIONARIO 

15,159 

15,124 

29352 

-23,019 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURO 


ALTO AZIONARIO 


AUREO E.M.U. 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

B PRUM.AZ.EURQ 


BSI AZIONARIO EURO 


CA-AM MIDA AZ.EURO 


CAPGESFF EUR SEC! 


CISALPINO AZIONARIO 


CISALPINO EURO VALUE 

DWS AZ. EURO 


EPSILON QEQUITY 


3,742 _ 3,6 80 

3.235_3,197 


EUROM. EURO EQUITY 


G.P. EURO INNOVATION 


KAIROS PARTNERS S.C. 


LEONARDO EURO 


NEXTRA AZ.EURO DIN. 


NEXTRA EUROPA INDEX 


SANPAOLO EURO 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


VEGAGESTAZ.AREAEUR 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI 


ANIMA EUROPA 


ARCA AZEUROPA 


ARTIG. EUROAZIONI 


7.350 7.285 14232 -31.9 


ASTESE EUROAZIONI 


AZIMUT EUROPA 


BIM AZIONARIO EUROPA 


BIPIELLE H.CON.EUR. 
BIPIELLE H.EUROPA 


BIPIEMME EUROPA 


BIPIEMMEIN.EUROPA 


BN AZIONI EUROPA 


BPVIAZ. EUROPA 


CAPITALO- EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


5,145_5,085 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.226 

3.222 

6246 -35.480 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.275 

7.217 

14086 

-34.162 

UNICREDIT-PH-A 

10.715 

10.647 

20747 

-28.940 

CAPITALG. AMERICA 

7.533 

7.524 

14586 -34.558 

CENTRALE GLOBAL 

11.001 

10.922 

21301 

-33.278 

UNICREDIT-PH-B 

10.604 

10.537 

20532 

-29.419 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,092 

13.055 

25350 -27,371 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,002 

2.989 

5813 

-28.455 

UNICREDIT-RISN-A 

4.266 

4.259 

8260 

-22.478 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.586 

4.569 

8880 

0.000 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.782 

4.757 

9259 

0.000 

UNICREDIT-RISN-B 

4.160 

4.154 

8055 

-23.275 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.648 

4.628 

9000 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.563 

2.547 

4963 

-23.033 

UNICREDIT-SERV-A 

10.411 

10.378 

20159 

-30.676 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11.851 

11.910 

22947 -10.807 

DUCATO GEOGL.SM.CAP 

2.372 

2.369 

4593 

-29.946 

UNICREDIT-SERV-B 

10.279 

10.246 

19903 

-31.423 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.173 

5.134 

10016 -10.671 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.732 

2.719 

5290 

-32.593 

ZENIT INTERNETFUND 

1,437 

1,446 

2782 

-31,211 

DUCATO GEO AMERICA 

!430 

4.405 

8578 -34,018 

DUCATO GEO GLOBALE 

17.186 

17.070 

33277 

-31.354 




EFFEAZ. AMERICA 


EPTASELEZ. AMERICA 


2,413 _2J14_ 4672 -30,621 DUCATO GEO TENDENZA 


2.421 2M 4688 -32.070 


EUROCONS.AZ.AM. 


3,933 _3J17_ 7615 -29,705 D UCATO GLOBAL EQ UITY_1851_1853_ 5714 -31,Q 


EUROM. AM.EQ. FUND 


4,5 27_1518_SZS5_1000 D UCATO MEGATRENDS 


F&F L.AZIONI AMERICA 


14.063 14.078 27230 -33.293 DWS PANIERE BORSE 


F&F SELECT AMERICA 


3.598 3.595 6967 -29.877 EFFE AZ. GLOBALE 


FONDERSEL AMERICA 


9.902 9.888 19173 -30.721 


FS BEST.OF.AM. 


10.544 10.534 20416 -31.8 


EFFE UN. AGGRESSIVA 


2.477_1471_4796 -31.251 


G.P. AMERICA VAL 


3.375 _1385_ 6535 -32.768 EPTACARIGE EQUITY 


G.P. USA GRQWTH 


1 5,344 15,322 2Q71Q -37,5 95 EPTA EXECUTIVE RED 


2.450 2.451 4744 -33.315 EPTAINTERNATIONAL 


GESTIELLE AMERICA 


2,488 _2J88_ 4817 -33,671 EUROCONSULT AZ.INT. 


GESTNORD AZ.AM. 


11,405 11,362 22083 -32,510 EUROM. BLUE CHIPS 


11$ TRADING AZ.AMER. 

imiwest 


12,066 12,051 _ 23363 -32,757 EUROM. GRQWTH E.F. 


3,178 _1153_61 53 -34,6 7 6 F&F GESTIONE INTERN¬ 


INO AMERICA 


15,840 15,759 30671 -30,802 F&F LAGEST AZ.INTER. 


INVESTIRE AMERICA 


1 3,176 13,156 2 55 12 - 33,279 F&F TOP 50 


INVESTITORI AMERICA 


14,809 14,738 _ 28674 -30,208 FIDEURAM AZIONE 


3j490_3,474 


-29,947 G.P. ALL.SERV.COM.A 


MCGEST.FDFAME. 


_lZ8fi_1204_9255_0JM G.P. GLOBAL 


NEXTAM P.AZ.AMERICA 


£LM G-P. WORLD TQP 50 


NEXTRA AZ.NAM. LTE 


3,545_3)542_6864 -29,1 QQ GAM IT.EQ.SEL.FD 


NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

NEXTRA AZ.PMI AM. 


5,431 _5,400 10516 -34,707 GEN.ALL.SERV.COM.A 


OPEN FUND AZ AMERICA 


16,348 16,246 31654 -33,955 

13,945 13,938 27001 -34,097 


GESTIELLE INTERNAZ. 


3.165_3J51_6128 -29 


GESTIFONDI AZ.INT. 


9,087_9,047 17595 


OPTIMA AMERICHE 


—2)212-2)727-5265 -30,690 GESTNQRD AZ.INT. 


8,544_8,499 16543 -I 


PUTNAM US SMC VAL 


3,960_3J62_7668 -29,184 GRIFOGLOBALINTERN. 


2,360_2,250 45ZQ 


PUTNAM USSMCVALS 


—15!-1554-8793 -27,274 ING INDICE GLOBALE 


6.047_6.002 11709 -1 


PUTNAM USA EQ-S 


ING WSF GLOBALE 


9,867_9,831 19105 


PUTNAM USA EQUITY 


0 -21,446 ING WSF TEMATICO 


2,909_2J11_5633 -I 


PUTNAM USA QP.-$ 


-1528-5,645 10919 -21,451 INTERN. STOCK MAN. 


3,075_3)074_5954 


PUTNAM USA QPPQRT. 


6 -25,080 INVESTIRE INT. 


9,548 18565 -! 


PUTNAM USA V.$ USA 


5,0 2 9 _5J152_97 38 -2 5,0 74 LEONARDO EQUITY 


PUTNAM USA V.EURO 


4,028_4,008 


9 -23,901 MCGEST.FDFMEGA.W 


2,530_2,525_4888 


RAS AMERICA FUND 


-3)252-3145- 7275 -23,916 MCGEST. FDFMEGA.H 


-4)546_4)553_8802 


RASMULTIP.MULTAM. 


13,064 12,998 25295 -30,455 MC KW-AZ SET.FINANZ. 


-4)552_1543_8814 


ROMAGEST AZ.NORDA. 


5,0 7 0 _5,024_9212_1M mgreciaaz. 


3,282_3,269_6355 


9,982 


SANPAOLO AMERICA 
UNICREDIT-AZ.AM-A 


11,103 11,130 


.Mm MLMSERIES EQUITIES 


4,455_1425_8628 


-^1283 MULTI FONDO C. DI 0/90 


3,361_1212 5582 


_8J29- 8,097 15759 -32,366 NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


3,633_2,601_7034 -i 


UNICREDIT-AZ.AM-E 


JLM - 7,199 13910 -30,763 NEXTRA PQRT.MUL.EQ . 


-2,621_2)625_21421 


VEGAGEST AZ.AMERICA 
ZENIT S&P 100 INDEX 


_LU2S- 7,114 13744 -31,446 NEXTRA AZ.ARIETE 


2,978_1924 52fifi 


3,480 _14Z5_67 38 - 30,0 7 8 NEXTRA AZ.IN. DIN 


3,629 3,624 7027 -30,532 


16.329 16.227 31617 -i 


6.736_6J14_13043 -30.146 


13,036 13,004 25241 -16,558 


—2)291_7,769 15279 -32,819 


7,856_7,764 15211 -32,082 


10,519 10,387 20368 -26,579 

3,238_1126_627Q -35,240 


3,430_1384_6641 -34,063 


3.821 3.773 7398 -28.752 


3.403_1256_6522_18M 


9,354_9,260 18112 -35,032 


7246 -33,9 68 

6264 -28,334 


3.029_2)282_5865 -29,900 


2.702_16Z5_5232 -32.178 


1.934 1.924 3745 -30.054 


5.512_5.463 10673_I486 


3.926_12Q4_7602 -24,587 


-1758_8,633 16958 -35,417 


2.837_5588 -34.259 


11.342 11.231_21961 -34.355 


—6)405_6,313 12402 -31,563 


—6)350_6,258 12295 -32,034 


5,436_5,311 1Q526 IMI 


3,493 3,436 6763 -34,892 


4.709 4.661 9118 -30.922 


2.916_2J82_5646 -31,501 


2.655_1628_5141 -31.074 


3.914_1821_7579 -32.505 


10,709 10,586 20736 -27,465 


5,000_1222_2621_21122 


1 AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,689 

3,698 

7143 

-29.491 

ANIMA ASIA 

3,717 

3,689 

7197 

-20.167 

ARCA AZFAR EAST 

4.269 

4.263 

8266 

-27.680 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.514 

2.509 

4868 

-27.862 

AUREO PACIFICO 

2.611 

2.613 

5056 

-30.205 

AZIMUT PACIFICO 

4.813 

4.797 

9319 

-26.033 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.778 

2.732 

5379 

-27.919 

BIPIEMME PACIFICO 

3.185 

3.169 

6167 

-31.254 

BN AZIONI ASIA 

5.351 

5.337 

10361 

-27.315 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.730 

3.703 

7222 

0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.530 

2.533 

4899 

-28.429 

DUCATO GEO ASIA 

3,478 

3,436 

6734 

-23.053 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.515 

2.515 

4870 

-30.158 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.450 

2.461 

4744 

-26.558 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,099 

5,080 

9873 

-27.827 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.311 

2.324 

4475 

-34.178 

EUROM. TIGER 

6,875 

6.772 

13312 

-32.399 

F&F SELECT PACIFICO 

5,245 

5.221 

10156 

-29.341 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.660 

2.640 

5150 

-30.183 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.097 

4.100 

7933 

-27.047 

FONDERSEL ORIENTE 

3.228 

3.220 

6250 

-31.523 

FS BEST OF JAP. 

3,769 

3,778 

7298 

-30.216 

G.P. JAPAN 

2.107 

2.117 

4080 

-32.640 

G.P. PACIFICO 

10,034 

10,001 

19429 

-31.037 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.121 

2.121 

4107 

-30.776 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.696 

3.698 

7156 

-30.105 

GESTIELLE PACIFICO 

7.085 

7.002 

13718 

-20.213 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.848 

4.841 

9387 

-30.113 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3,536 

3,513 

6847 

-29.067 

IMI EAST 

4.515 

4.499 

8742 

-29.042 

ING ASIA 

3.413 

3.411 

6608 

-28.672 

INVESTIRE PACIFICO 

4.451 

4.435 

8618 

-27.496 

INVESTITORI FAR EAST 

3.486 

3.480 

6750 

-30.210 

MC GEST. FDF ASIA 

4.176 

4.155 

8086 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.752 

2.745 

5329 

-31.371 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.818 

4.728 

9329 

-30.133 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.837 

2.830 

5493 

-30.720 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.815 

3.807 

7387 

-30.102 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.414 

2.403 

4674 

-30.472 

OPTIMA FAR EAST 

2.325 

2.331 

4502 

-33.035 

ORIENTE 2000 

5.590 

5.580 

10824 

-28.388 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.079 

4.073 


-19.324 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.805 

3.806 

7368 

-19.317 

RAS FAR EAST FUND 

3.896 

3.887 

7544 

-30.713 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.833 

4.817 

9358 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,450 

3,458 

6680 

-31.302 

SAI PACIFICO 

2.693 

2.682 

5214 

-22.122 

SANPAOLO PACIFIC 

3,760 

3,744 

7280 

-30.176 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.576 

3.583 

6924 

-31.703 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,540 

3,547 

6854 

-32.468 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,374 

3,338 

6533 

-27.952 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.020 

6.943 

13593 

-12.479 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,885 

3,871 

7522 

-28,294 

AZ. PAESE I 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.739 

3.738 

7240 

-29.479 

DWS FRANCOFORTE 

6,972 

6,806 

13500 

-41.065 

DWSLONDRA 

4,477 

4,444 

8669 

-21.110 


3.484_1432_6746 -12.747 


4,946 _ 9648 -30,297 DWS PARIGI 


9,784 _1621_ 18944 -28,957 DWS TOKYO 


3,804_1822_7366 -25,279 


—6)214_5,963 11645 -29,479 


3,097_1227_5997 -29,741 


F&F SELECT GERMANIA 

GESTIELLE EASTEUROP 


6,438 

5,425 


14,249 14,118 27590 -33,281 


AZ. PAESI EMERGENTI 


CONSULTINVEST AZIONE _1660_ 6,605 12896 -30,414 ANIMA EMER.MARKETS 

D UCATO GEO EUR.B.CH. _1614_1571_8234_21122 ARCA AZPAESI EMERCL 


DUCATO GEO EUR.CR. 


DUCATO GEO EUROPA 


4,554_1513_3212_2U22 


DUCATO GEO EUROPA V. 


6.609_6,558 12797 -30,606 


AUREO MERC.EMERG. 


DUCATO GEO SM.CAPS 

EFFE AZ. EUROPA 


4.691_1654_9083 -19,784 


AZIMUT EMERGING 


EPSILON QVALUE 


10.649 10.647 

2.293 2.271 


20619 -27.399 

4440 -31.9 


BIPIELLE H.AMER.LA! 


BIPIELLE H.PAESI EM 


EPTASELEZ. EUROPA 


3.535_1422_6845 -32.266 


BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


EUROCONSULT AZ.EUR. 


3.927_1822_7604 -30,074 


CAPITALO. EQ EM 


EUROM. EUROPE E.F. 


-1283_1233_7906 -31,6 


11.567 11.448 22397 -32.038 


DUCATO GEO AMIA! 
DUCATO GEO EUR.EST 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 

F&F POTENZ. EUROPA 


12.272 12.168 23762 -30.943 


DUCATO GEO PAESI EM. 


FfrFSELECT EUROPA 


16.797 16.625 32524 -29.072 

4.758 4.707 9213 -30.203 


DWS AZ. EMERGENTI 


EPTA MERCATI EMERG. 


F&FTOP 50 EUROPA 


13,936 13,794 


EUROM. EM.M.E.F. 


FONDERSELEUROPA 


2.511_1484_4862 -37.287 


—2)552_9,449 18495 -30,180 


F&F SELECT NUOVIMERC 

G.P. EMERGING MKT 


G.P. EUROPA 


G.P. EUROPA VAL 


3,043_1211— 


GESTIELLE EM. MARKET 

GESTNORD AZ.P. EM. 


3.849 _ 3,816 

4.550_4.504 


QEQEURQPEAN EQUITY 


17,339 17,172 33573 -27,886 


-30,791 , 

-29,150 MS TRADING AZ.EMER. 


5,6 63_ 5,6 08 

4.079 4.045 


ING EMERGING MARK.EQ 


QEQEURQPEANETHICAL lfl3Z 3,037 


-1212-1812- 5445 -31,879 INVESTIRE PAESI EME. 


GESTIELLE EUROPA 


9.273 9.191 17955 -29.251 


^31451 LEONARDO EMMKTS 


GESTNORD AZ.EUROPA 


MCGEST. FDFP. EMER 


GESTNQRD AZ.N.MERC. 


-1223- 6,789 13289 -29,603 NEXTRA AZ.EMER.AMER. 


GRIFOEUROPE STOCK 


3,073_1254_5950 -43,050 


MS TRADING AZ.EUR. 


4.369_1323_8460 -16,526 


3.286_1245_6363 -36,916 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 


ING EUROPA 


13,375 13,249 _ 25898 -31,269 PUTNAM EMERG. MARK. 


3,647_3,615 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


13,238 13,106 25632 -32,265 RAS EMERG.MKT EQ.F. 


INVESTITORI EUROPA 


9.358 9.234 18120 -29.829 

16722 -32.229 


SAI PAESI EMERGENTI 


LAURIN EUROSTOCK 


3.521_1485_6818 -31,176 


SANPAOLO ECON. EMER. 

UNIQREDIT-AM.LAT-A 


MCEU-AZ EUROPA 


2,637 _16H_ 5106 -32,106 UNICREDIT-AM.LAT-B 


_1199_ 1148 

1141_1121- 


MCGES. FDF EUR. 


2.889_1851_5594 -27.539 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 


-Am -1242-8323-21122 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


NEXTRA AZ.EUROPA 


3,913 


7577 -21,740 UNICREDIT-SVI.EU-A 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 


4,485 _1436_ 8684 -33,604 UNICREDIT-SVI.EU-B 


NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

NEXTRA AZ.EUROTOP 


1 3,3 09 1 3,167 25770 -34,0 84 

2,254_1231_4364 -32,796 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

OPEN FUND AZEURQPA 


8,3 61_ 8,278 

2,734 _1729- 

—1840_ 18U 


-1214_ 4,196 

2,748_2,729 


16189 - 33,0 2 0 

5294 -34,420 

5499 -34,304 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


ALTO INTERN. AZ. 


8159 -34,555 

5321 -31,145 


ANIMA FONDO TRADING 

APULIA AZ.INTERNAZ. 


_1315_1272- 

1521_1498- 


PUTNAM EUROPE EQUITY 

RAS EUROPE FUND 


RASMULTIP.MULTIEUR. 


6.516 6.461 

11.237 11.117 


2,334_4568 -32,600 


12617 -28.285 

21758 -32.037 


ARCA MULTFIFONDO F 


ROMAGEST AZ.EUROPA 

SAI EUROPA 


5,052_1225_9782_1222 


AUREO BLUE CHIPS 


SANPAOLO EUROPE 


8.991 _8JZ1_ 17409 -33,409 

8.013 7.918 15515 -28.741 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


6.110_6,054 11831 -32,597 


UNICREDIT-AZ.EU-B 
VEGAGEST A.EUROPA 


ZETA EUROSTOCK 


11.967 11.837 23171 -29.841 

3.481_1415_6740 -29.875 


ZETA MEDIUM CAP 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


3,425_3)390_6632 -32,605 


3,794 3,784 7346 -26,344 


AUREO GLOBAL 

7.751 

7.711 

15008 

-28,929 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.740 

4.714 

9178 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.665 

9.587 

18714 

-26.857 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.773 

2.755 

5369 

-34.242 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

2.951 

2.936 

5714 

-30,037 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.241 

14.163 

27574 

-29.604 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.336 

3.339 

6459 

-29.635 

BIPIEMME GLOBALE 

16.427 

16.325 

31807 

-28.761 

BIPIEMME TREND 

ISSI. 

2,672 

52Q1 

-27.3Q7 


BN AZIONI INTERN. 


AMERICA 2000 


ANIMA AMERICA 


9.672 9.629 18728 -30.884 


BNL BUSS.FDF G.GROWT 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 


ARCA AZAMERICA 


-1Z93_1803_ 7344 -19,417 BPB PRIJM.AZ.QLQBALI 


_2j404_ 2,399 

12Z6_3,069 


ARTIG. AZIONIAMERICA 


15.387 15.326 29793 -32.763 BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


AUREO AMERICHE 


3.055_1242_5915 -31,762 


AZIMUT AMERICA 


2,926 _1228_ 5666 -29,6 8 0 BPVIAZ.INTERNAZ. 


BIM AZIONARIO USA 


—9)266_ 9,012 17554 -28,698 BSI AZIONARIO INTER. 


BIPIELLE H.AMERICA 


-5)220_1222 _9681_ 1222 C-S- AZ.INTERNAZ. 


BIPIEMME AMERICHE 


6.627 _ 6.604 12832 -32.501 CA-AM MIDA AZ. INT. 


BN AZIONI AMERICA 


7.940 _ 7.902 15374 -29.609 CAPGES FF GLOB.SEC! 


NEXTRA AZ.INTER. 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 


12.093 12.013 23415 -■ 


NEXTRA AZ.PMI IN! 


4.754_1223_2225— 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


OPEN F.AZ.ALTO R. 


OPEN FUND AZ IN! 


OPTIMA INTERNAZION. 


2.588_1583_5211 


PADANO EQUITY INTER. 


4.042_ 1223_Z822 


PARITALIA O.AZ.INT.C 


3.226 3.204 6246 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


PUTNAM GL .SMC CORES 


59.400 59.420 115014 


PUTNAM GL .SMC GROW$ 


PUTNAM GL.SMC CORE 
PUTNAM GL.SMC GROW 


4.187_U84_8107 -I 


PUTNAM GL.VAL.S USA 


PUTNAM GL.VAL.EURO 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


—1352_1338_6482 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 6H22_6.070 11769 


RAS GLOBAL FUND 


3.082_1262_5968 -I 


RASMULTIPARTNER9Q 


10,286 10,209 19916 


3,035_1231_5877 -; 


RISPARMIO AZ.TOP 100 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


10.624 10.562 20571 -i 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


12,990 12,919 25152 


ROMAGEST SEL.AZ.INT. 


—6)936_6,902 13430 -I 


SAI GLOBALE 


2,649_123Z§122 


SANPAQLQINTERNAT. 


-1221_8,633 16789 -! 


SANPAOLO STRAT.90 


SG VENT.STR.AGGRESS. 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


UNICREDIT-AZ.QLQB-A 


UNICREDIT-AZ.GLQB-B 


ZENIT ET. & RICERCA 


Z>5Z4_7,547 14665 -17,422 


9.776_9.646 18929 -29.567 


3)884_1884_7520 -26,564 


6,284 12466 -40,039 

5,403 10504 -13,046 


17,693 17,539 34258 -28,053 


4,171_1125_8076 -15,941 


-1859_1212_7472 -28,351 


3,128_H21_6057 -28,355 


3)285_1263_6361 -28,849 


-1221_1153_8173 -32,861 


6.782_6.689 13132 -35.261 


-9)853_9,747 19078 -27,896 


-1198_ 5,123 10065 -6,544 

-1222_1283_7788 -22,385 


2.601 15Z1 5036 -31.408 


2.901_1821_5617 -29.243 


5.233_5.160 10133 -26.139 


3.859 3.825 7472 -29.179 


7453 -28,801 

8810 -34.352 


4.535 4.478 8781 -31.443 


3.998_7803 -31,439 


2,948_1331_5708 -31,600 


4,418_1421_2554_2J222 


5,808 114Q1 -32,662 


-5)512_ 5,487 10673 -20,427 

—1525_1482_6825 -32,690 


0 -27,133 


1422_13Z8 _6587 -27.136 


!2Z2_1223_7896 -28,279 


—1194_17Z6_5410 -27,654 


8130 -30,260 

9954 -30,573 


5.181_1141_10032 -29.863 


4.301_426Z 8328 -25.536 


4.269_1234_8266 -25.691 


5.825 5.775 11279 -17.737 


5,781 5,731 11194 -17,941 


4.713_ 1899_9128!M 


3,608_1598_6986 -35,119 


18036 -21,991 

-29,963 


9,880 19227 -31,841 


2.879_18Z4_5575 -29.729 


3.542_ 1835 _6858 -30.027 


1390_1385_6564 -28,420 


8,794_8,738 17Q28 -27,823 


4655 -31,235 

-32,067 


-1393_1492_6792 -29,840 


3.336_1321_8489_1909 


19fil 1948_5927 -30,336 


1903_5,977 11623 -31,931 


2.536_ 1823 _4910 -30.444 


6,238 6,208 12078 -28,757 


3.625_ 182Z_Z919_1999 


4,957 4,923 9598 -33,409 


ZETA STOCK 

10,663 

10,614 

20646 

-29,686 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.512 

3.501 

6800 

-29.984 

AUREO FINANZA 

3,405 

3,383 

6593 

-27.783 

AUREO MATERIE PRIME 

3.657 

3.632 

7081 

-30.049 

AUREO PHARMA 

3.725 

3.690 

7213 

-25.005 

AUREO TECNOLOGIA 

1.638 

1.649 

3172 

-31.664 

AZIMUT CONSUMERS 

4.331 

4.294 

8386 

-20.909 

AZIMUT ENERGY 

4.187 

4.165 

8107 

-17.301 

AZIMUT GENERATION 

4.407 

4.349 

8533 

-29.397 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.601 

2.610 

5036 

-29.778 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.559 

4.545 

8827 

-13.012 

BIPIEMME BENESSERE 

4.007 

3.967 

7759 

-22.823 

BIPIEMME FINANZA 

3.382 

3,346 

6548 

-27.518 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.195 

6.225 

11995 

-34.672 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.077 

4.046 

7894 

-23.637 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,506 

3,487 

6789 

0.000 

BN COMMODITIES 

8.172 

8,154 

15823 

-25.736 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.981 

7.915 

15453 

-25.299 

BN FASHION 

9.034 

8.970 

17492 

-20.677 

BN FOOD 

9.316 

9.243 

18038 

-20.559 

BN PROPERTY STOCKS 

7.468 

7.433 

14460 

-23.057 

CAPITALG. C. GOODS 

10.983 

10.931 

21266 

-27.904 

CAPITALG. H. TECH 

1.547 

1.552 

2995 

-35.271 

DUCATO HIGHTECH 

2.493 

2.491 

4827 

-34.789 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.762 

4.731 

9221 

-13.934 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,810 

0,806 

1568 

-48.734 

DUCATO SET ENERGIA 

4.875 

4.844 

9439 

-21.014 

DUCATO SET FARM. 

4.722 

4.684 

9143 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.042 

3.010 

5890 

-30.165 

DUCATO SET IMMOB. 

5,505 

5,482 

10659 

-25.567 

DUCATO SET INDUSTR 

2.561 

2.552 

4959 

-33.445 

DUCATO SET MAT.P. 

8,021 

7.993 

15531 

-15.922 

DUCATO SET SERV. 

4.867 

4.818 

9424 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.264 

1.274 

2447 

-37.641 

DUCATO SET TELECOM. 

4.613 

4.589 

8932 

-16.264 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.305 

2.308 

4463 

-32.955 

EPTA FINANCE FUND 

3.442 

3,394 

6665 

-33.255 

EPTAH. CARE FUND 

3,501 

3.472 

6779 

-22.441 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.634 

1.649 

3164 

-35.389 

EPTA UTILITIES FUND 

2.860 

2.828 

5538 

-30.817 

EUROCONS.TECNOL. 

3,360 

3,387 

6506 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.802 

8.749 

17043 

-24.002 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.637 

9.746 

18660 

-36.406 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.871 

3.860 

7495 

-24.497 

F&FSELECTFASHION 

3.863 

3.855 

7480 

-22.164 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.385 

1.381 

2682 

-30.750 

F&F SELECT N FINANZA 

3.452 

3.418 

6684 

-28.322 

FS INFO TECNOLOG. 

3.022 

3.022 

5851 

-38.949 

G.P. FIN. EUROPA 

2.979 

2.945 

5768 

-31.642 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.238 

3.194 

6270 

-26.442 

G.P. TMT EUROPA 

2.436 

2.423 

4717 

-31.264 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.814 

3.774 

7385 

-20.209 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.606 

1.618 

3110 

-35.785 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.731 

2.732 

5288 

-29.902 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.855 

3.833 

7464 

-28.252 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.199 

5.184 

10067 

-28.111 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.362 

3.333 

6510 

-29.709 

GESTIELLE WORLD NET 

1.248 

1.250 

2416 

-32.284 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.512 

3.484 

6800 

-27.408 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.186 

3.176 

6169 

-32.342 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.079 

5.068 

9834 

-31.281 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.262 

8.200 

15997 

-23.336 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.959 

3.063 

5729 

-35.449 

GESTNORD AZ.ED. 

3,811 

3,797 

7379 

-25.928 

GESTNORD AZ.EN. 

3,978 

3,956 

7702 

-24.687 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.675 

3.634 

7116 

-24.038 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.950 

0.963 

1839 

-40.289 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,362 

3,350 

6510 

-29.679 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,020 

3,049 

5848 

-34.997 

ING COM TECH 

0,874 

0,876 

1692 

-36.666 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.876 

3.871 

7505 

-28.035 

ING I.T. FUND 

3,898 

3,932 

7548 

-42.727 

ING INTERNET 

2.109 

2.118 

4084 

-27.848 

ING QUALITÀ' VITA 

4.364 

4.335 

8450 

-26.986 

ING REAL ESTATE FUND 

4.186 

4.193 

8105 

-19.453 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,950 

1,968 

3776 

-26.719 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.829 

2.858 

5478 

-28.397 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,813 

1,810 

3510 

-24.110 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,544 

5,502 

10735 

-32.677 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,218 

5.174 

10103 

-32.277 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.909 

4.852 

9505 

-32.661 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.020 

5.008 

9720 

-21.599 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.175 

4.162 

8084 

-32.574 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,260 

6,199 

12121 

-23.546 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.989 

3.017 

5788 

-42.673 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.787 

6.728 

13141 

-23.724 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.815 

3.777 

7387 

-36.691 

NEXTRA AZ.WEB 

1,448 

1,458 

2804 

-34.627 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.489 

2.506 

4819 

-40.582 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.102 

2.107 

4070 

-31.194 

RAS CONSUMER GOODS 

5.228 

5.202 

10123 

-29.102 

RAS ENERGY 

5,054 

5,005 

9786 

-26.315 

RAS FINANCIAL SERV 

3,867 

3,816 

7488 

-29.227 

RAS HIGH TECH 

1,814 

1.829 

3512 

-38.067 

RAS INDIVID. CARE 

6,180 

6.142 

11966 

-25.109 

RAS LUXURY 

2.891 

2.877 

5598 

-35.497 

RAS MULTIMEDIA 

3.943 

3.942 

7635 

-36.790 

SANPAOLO FINANCE 

19.120 

18.922 

37021 

-30.704 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.625 

3.653 

7019 

-38.076 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.658 

8.629 

16764 

-32.925 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,405 

14,271 

27892 

-26,048 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


2,995_1992_5799 -32,255 


2.532 2.523 4903 -32.045 


3,237_1239_6268 -27,906 


2.348 2.331 4546 -31.405 


3.242 3.231 6277 -29.887 


9.046_8,985 17515 -31,438 


4.617_ 1893 _8940 -35.200 


10,019_9,987 19399 -31,759 


5.951_5,936 11523 -33,486 


10.987 10.942 21274 -28.997 


9.467 _ 9,429 18331 -28,851 

4.478 4.457 8671 -26.638 

10.322 10.257 19986 -30.533 

3.149 _1188_ 6097 -27.190 

10,910 10,835 21125 -30,738 

2,703 _19SZ_ 5234 -33,226 

4.722_1Z95_9143_1999 


1L382 

1L399 

121159 

■19.308 

i3!0ZZ 

51823 

51192 

51351 

51945 

■2 9,5 85 

1999 

!999 

51585 

■3 3,6 1 6 

■32,9 81 

51319 

51180 

■313 66 

■3 3,754 

■33.933 

■33,903 


9,155_9,125 17727 -32,114 


15.702 15,591_30403 -33,769 


3.503_149Z_6783 -33,212 


■31.757 

■33,553 

■33.299 

■34,391 

■34,763 

■23,503 

■34.751 

■23.505 

■27,866 

5ZJ63 

■22.956 

■22.956 

■29,538 

51621 

51994 

■34.430 

■28.654 

51616 

51811 

51423 

51398 


9,885_9,829 19140 -30,936 


—5)925_5)028_9Z39_1999 


3,787 1ZZ6 7333 -27,060 


1445_1408_8607 -32,753 


10,550 10,520 2Q428 -32,956 


1646_1624_8996_1000 


ARCA AZALTA CRESCITA 

3.296 

3.297 

6382 -31,971 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.832 

2.816 

5484 -29.040 

AUREO MUTAZIONI 

6.145 

6.115 

11898 -30.305 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.202 

3.192 

6200 -36.719 

BIPIELLE H.VALORE 

3.315 

3.295 

6419 -35.880 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.380 

3.370 

6545 -33.868 

BN NEW LISTING 

5,583 

5.576 

10810 -18,353 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.506 

2.496 

4852 -30.058 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.444 

4.436 

8605 -25.310 

DUCATO COMMODITY 

3.375 

3.377 

6535 -28.902 

DUCATO ETICO GL. 

2.950 

2.939 

5712 -32.648 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.047 

1.040 

2027 -48.270 

DUCATO SMALLCAPS 

3,079 

3.078 

5962 -33,152 

EUROM. RISK FUND 

24.211 

24.140 

46879 -24.505 

G.P. SPECIAL 

7.374 

7.395 

14278 -28.205 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.539 

4.517 

8789 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,764 

3.754 

7288 -28.181 

MS AZIONI PMI 

4.087 

4.077 

7914 -30,670 

MS AZIONI VALUE 

3.582 

3.560 

6936 -30.942 

ING INIZIATIVA 

14.877 

14.731 

28806 -25.704 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3.398 

3.353 

6579 -31.116 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.553 

1.567 

3007 -35.693 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.021 

4.006 

7786 -21.434 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.311 

4.287 

0 -21.424 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,445 

5,418 

10543 -32,744 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.766 

12.737 

24718 -9.927 

ARCA5STELLE B 

4.268 

4.263 

8264 -11.120 

ARCA5STELLE C 

3,853 

3.848 

7460 -16.402 

ARCA BB 

26.000 

25.931 

50343 -13.356 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.043 

4.040 

7828 -19.123 

ARTIG. MIX 

3.917 

3.890 

7584 -16.977 

AUREO BILANCIATO 

20.367 

20.295 

39436 -14.142 

AZIMUT BIL. 

17.253 

17.173 

33406 -9.580 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.737 

5.712 

11108 -13.009 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

BIM BILANCIATO 

16,403 

16.345 

31761 -14.420 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.389 

10.362 

20116 -15.474 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.043 

4.040 

7828 -17.337 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.292 

10.258 

19928 -17.578 

BN BILANCIATO 

6.809 

6.787 

13184 -16.412 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.807 

3.803 

7371 -12.863 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.248 

3.242 

6289 -19.723 

BNL SKIPPER 3 

4.107 

4.092 

7952 -15.197 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.113 

4.091 

7964 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

15,898 

15.885 

30783 -20,010 

CISALPINO BILANCIATO 

15.142 

15.039 

29319 -17.247 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,855 

3.854 

7464 -16.882 

DUCATO EQUITY 50 

3.872 

3.871 

7497 -16.623 

DUCATO MIX 50 

4.099 

4.084 

7937 -16,990 

DWS FINANZA P.25 

4.222 

4.207 

8175 -12.930 

EFFE UN. DINAMICA 

3.836 

3.835 

7428 -17.876 

EPSILON LONG RUN 

4.011 

3.990 

7766 -13.425 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.981 

3.972 

7708 -17.252 

EPTACAPITAL 

12.058 

12.000 

23348 -12.995 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,041 

5.023 

9761 0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.839 

4.839 

9370 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.051 

5.041 

9780 -17.332 

EUROM. CAPITALFIT 

24.454 

24.387 

47350 -16,467 

F&F EURORISPARMIO 

17.961 

17.862 

34777 -13.357 

F&F LAGEST PORT.2 

4.429 

4.417 

8576 -18,329 

F&F PROFESSIONALE 

45,317 

45.236 

87746 -16,118 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.263 

10.227 

19872 -17.777 

FONDERSEL 

37.925 

37.892 

73433 -11.769 

FONDERSELTREND 

7.880 

7.878 

15258 -16.842 

FONDO CENTRALE 

15.675 

15.612 

30351 -18.469 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.037 

4.027 

7817 -15,099 

G.P. REND 

21.296 

21.240 

41235 -13.802 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.947 

3.938 

7642 -16.288 

GEOGLOB BALI 

4.933 

4.933 

9552 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.204 

10.183 

19758 -13.984 

GESTNORD BIL.EURO 

11.452 

11.394 

22174 -15.339 

GESTNORD BIL.INT. 

10,913 

10.896 

21131 -14.575 

GRIFOCAPITAL 

14.922 

14.841 

28893 -9.656 

IMI CAPITAL 

25.614 

25.539 

49596 -14.434 

ING PORTFOLIO 

26.730 

26.612 

51756 -13.921 

ING WSF MODERATO 

3.771 

3.774 

7302 -18.482 

INVESTIRE BIL. 

11,781 

11.738 

22811 -14.969 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.870 

4.874 

9430 0,000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.169 

4.151 

8072 -17.624 

NAGRACAPITAL 

16.080 

16.042 

31135 -15.203 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.630 

4.621 

8965 -7.400 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.835 

7.803 

15171 -18,385 

NEXTRA BILANCIATO 

26.240 

26.180 

50808 -10.890 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.107 

28.039 

54423 -10.384 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.924 

3.925 

7598 -13.928 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.770 

3.772 

7300 -17.739 

OPEN FUND GESTNORD 

3.744 

3.740 

7249 -16.034 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79,026 

78.879 

153016 -18,273 

PARITALIA O.ADAGIO L 

78,139 

77.995 

151298 -19.191 

PUTNAM GL BAL 

4.327 

4.324 

8378 -12.052 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.639 

4.628 

0 -12.034 

RAS BILANCIATO 

21.135 

21.028 

40923 -15.759 

RAS MULTI FUND 

10,194 

10.150 

19738 -15,898 

RAS MULTIPARTNER50 

4.018 

4.020 

7780 -15.446 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.524 

4.516 

8760 -16.777 

SAI BILANCIATO 

3.298 

3.297 

6386 -18.163 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.092 

5.075 

9859 -10.556 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.751 

20.661 

40180 -14.947 

SANPAOLO STRAT.50 

5,012 

5.019 

9705 0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.269 

4.262 

8266 -16.359 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.885 

17.846 

34630 -17.527 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.766 

17.727 

34400 -17.951 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.227 

12.221 

23675 -19.047 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.131 

12.125 

23489 -19,470 

VITAMIN LONG TERM 

0,000 

0.000 

0 0,000 

ZETA BILANCIATO 

14.749 

14.698 

28558 -17.672 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,413 

3,395 

6608 -20,590 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.331 

3.326 

6450 -23.425 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,793 

3.788 

7344 -24.140 

AUREO FF DINAMICO 

3,080 

3.063 

5964 -23,440 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.703 

3.707 

7170 -23.380 

BIPIEMME VALORE 

3,674 

3.649 

7114 -23,041 

BN INIZIATIVA SUD 

10,451 

10.433 

20236 -11,902 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.832 

2.825 

5484 -26.307 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.700 

3.670 

7164 0.000 

DUCATO EOUITY 70 

3.501 

3.502 

6779 -22.595 

DUCATO MIX 75 

3.716 

3.695 

7195 -23.523 

DWS FINANZA P.35 

3.108 

3.097 

6018 -26.437 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,576 

3.568 

6924 -23.914 

F&F LAGEST PORT.3 

4.165 

4,151 

8065 -25,863 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.501 

3.488 

6779 -22.527 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.471 

3.459 

6721 -23.864 

IMINDUSTRIA 

10,216 

10.178 

19781 -21.415 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,373 

3.374 

6531 -25,260 

MULTIFONDOC. C30/70 

3,867 

3.843 

7488 -24.235 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.320 

3.316 

6428 -22.393 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.408 

65.332 

126648 -30.038 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.869 

66.790 

129476 -28.476 

RAS MULTIPARTNER70 

3.515 

3.513 

6806 -23.703 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,616 

3.607 

7002 -27.593 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,176 

16.083 

31321 -22.673 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.011 

5.962 

11639 -29.753 

SANPAOLO STRAT.70 

4.990 

4.995 

9662 0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

0,000 

0,000 

0 0,000 


BIL OBBLIGAZIONARI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.108 

6.099 

11827 

-3.369 

GESTIELLE MT EURO 

12.327 

12.327 

23868 

7.256 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.785 

4.780 

9265 

-4.757 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,369 

5.368 

10396 

8.245 

VITAMIN MEDIUM TERM 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,349 

5.344 

10357 

6.723 



IMIREND 

8.655 

8.650 

16758 

5.639 

I OB. MISTI 





ING REDDITO_ 

IMX/EGTIDE El IDO DAKIH 

1H37 

16.131 

31246 

7.515 

AGORA VAL.PH.95 _ 

ALLEANZA OBBL. 

_5.249 

5.429 

5.249 

5,435 

10163 

10512 

5.869 

6,016 

IIMVcq 1 Inh bUKU bgiMU_ 

ITALMONEY 

_5.747 

6.808 

6.804 

13182 

5.085 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.135 

7.131 

13815 

5.111 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.752 

7.750 

15010 

6.191 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.568 

15.535 

30144 

5.883 

LEONARDO OBBL. 

5.958 

5.954 

11536 

7.681 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.846 

6.840 

13256 

2.057 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.812 

5.791 

11254 

6.936 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.604 

5,592 

10851 

-1.976 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.903 

5.902 

11430 

7.015 

AZIMUT SOLIDITY 

6.875 

6,869 

13312 

1,641 

NEXTRA BQNDALA 

8.762 

8.759 

16966 

5.439 

BIM GLOBAL CONV. 

4,838 

4,836 

9368 

-4,838 

NEXTRA BONDEURO 

6.239 

6.236 

12080 

8.128 

BIPIELLE F.80/20 

8,396 

8,388 

16257 

-!49Q 

NEXTRA LONG BOND E 

7,480 

7.471 

14483 

8.170 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.689 

9,685 

18761 

2,366 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,930 

5.928 

11482 

8.152 

BIPIEMME PLUS 

5.084 

5,080 

9844 

-!166 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,435 

14.430 

27950 

6.444 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,925 

7,916 

15345 

0.037 

OPEN F.OBB.EURO 

5.188 

5.192 

10045 

4.638 

BNOBB. DINAMICO 

11.411 

11.399 

22095 

-4,149 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.817 

5.816 

11263 

7.206 

BNL PERTELETHON 

4.887 

4,881 

9463 

-3,742 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.358 

8.356 

16183 

5.171 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.992 

4,984 

9666 

0,000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,358 

26.343 

51036 

7.834 

BPB TIEPOLO 

7.194 

7,182 

13930 

1,797 

ROMAG EUROBB MT 

5.363 

5.361 

10384 

6.071 

BPC MONTEVERDI 

5.021 

5,015 

9722 

-2,994 

ROMAGEST EURO BOND 

7.795 

7.792 

15093 

5.068 

CISALPINO IMPIEGO 

5.708 

5,700 

11052 

3,706 

SAI EUROBBLIG. 

10.767 

10.759 

20848 

7.113 

CR TRIESTE OBBL. 

5.081 

5,079 

9838 

0.821 

SANPAQLQ QB. EURO D. 

11,211 

11.204 

21708 

8.739 

DWS RENDIMENTO 

5.141 

5.133 

9954 

0.370 

SANPAQLQ QB. EURQ LT 

6.598 

6.591 

12776 

10.686 

EPSILON LIMITED RISK 

5.118 

5.116 

9910 

-!273 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.732 

6.728 

13035 

7.557 

EPTA MULTIFONDOI CAP 

5.244 

5.241 

10154 

2.063 

TEODORICO OB.EURO 

5,546 

5.545 

10739 

4.839 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.973 

4.969 

9629 

o.ooo 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,790 

6.787 

13147 

7.385 

FIIROCONSIII TORRI MI 

6.000 

5.996 


-2.152 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.768 

6.764 

13105 

7.139 

G.P. CASH 

5,496 

5.489 

10642 

2.365 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4.956 

4.955 

9596 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

GESTIELLE OBB. MISTO 

7,707 

9.529 

7.702 

9,528 

14923 

18451 

0.837 

3,116 

ZETA OBBLIGAZION. 

_5.359 

15.464 

15.460 

10376 

29942 

7.329 

GRIFOBOND 

6.553 

6.540 

12688 

0.183 

ZETA REDDITO 

6,661 

6,662 

12897 

5,378 

GRIFOREND 

7.309 

7.297 


0.079 






ymirynLiYU_ 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,787 

18.777 

36377 

-2.237 

■ OB. AREA EUROPA 




LEONARDO 80/20 

5.184 

5.183 

10038 

1.210 

AUREO RENDITA 

16.854 

16.842 

32634 

7.057 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.192 

4.192 

8117 

0.000 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.289 

13.287 

25731 

6.142 

NAGRAREND 

8.444 

8.439 

16350 

-0.553 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,355 

6.354 

12305 

6.514 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.098 

5.094 

9871 

1.960 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,757 

8.744 

16956 

5.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.174 

4.166 

8082 

-7.818 

CISALPINO REDDITO 

13,099 

13.092 

25363 

7.935 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.919 

6.904 

13397 

-8.321 

DWS OBBL. EUROPA 

12.295 

12.283 

23806 

3.816 

NEXTRA RENDITA 

6.021 

6.017 

11658 

-2.993 

EPTA EUROPA 

6.102 

6.101 

11815 

5.680 

NEXTRA RISPARMIO 

4.598 

4.581 

8903 

-6.828 

EUROM. EUROPEBOND 

5.728 

5.726 

11091 

6.468 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.004 

5.001 

9689 

0.000 

EUROMONEY 

6,946 

6.944 

13449 

4.069 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.018 

5.011 

9716 

0.000 

F&F BOND EUROPA 

8.418 

8.412 

16300 

5.290 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.444 

5.436 

10541 

-0.256 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.283 

7.282 

14102 

7.944 

PADANO EQUILIBRIO 

5.027 

5.016 

9734 

-8.633 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.303 

6.312 

12204 

0.334 

RAS LONG TERM BOND F 

5.616 

5.610 

10874 

1.500 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.262 

7.259 

14061 

5.063 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.358 

5.355 

10375 

-0,832 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.831 

5.830 

11290 

2.083 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.161 

5.161 

9993 

0.038 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.855 

5.853 

11337 

7.747 

TEODORICO MISTO INT. 

5,016 

5.004 

9712 

-1.724 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,836 

5,834 

11300 

7,496 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.491 

7.486 

14505 

0,120 






UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.468 

7.463 

14460 

-0.093 

■ OB. AREA DOLLARO 




VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.996 

4.979 

9674 

0.000 

ARCA BOND DOLLARI 

8.545 

8.528 

16545 

-6.978 

VITAMIN SHORT TERM 

0,000 

0.000 

0 

0.000 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.339 

5.328 

10338 

-8.594 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,901 

6,901 

13362 

2,739 

AUREO DOLLARO 

5.790 

5.805 

11211 

-6.808 



AZIMUT REDDITO USA 

5.965 

5.956 

11550 

-7.476 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE ■ 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,658 

7,641 

14828 

-7,879 

ABIS CASH 

5.011 

5.011 

9703 

0.000 

BIPIEMME US BOND 

4.910 

4.902 

9507 

0,000 

ALTO MONETARIO 

6.244 

6.245 

12090 

3.326 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.694 

4.683 

9089 

0,000 

ARCA BT 

7.736 

7.736 

14979 

2.708 

CAPITALG. BOND-S 

6.991 

7.012 

13536 

-9.630 

ARCA MM 

12.540 

12.537 

24281 

5.360 

COLUMBUS INT. BOND 

8.315 

8.292 

16100 

-14.516 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.485 

5.485 

10620 

3.843 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.897 

8.902 

Q 

-14.743 

ASTESE MONETARIO 

5.417 

5.416 

10489 

4.043 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.290 

7.283 

14115 

-8.635 

AUREO MONETARIO 

5.673 

5.672 

10984 

3.569 

DWS DOLLARI 

7.126 

7.145 

13798 

-11,489 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.306 

5.305 

10274 

3.774 

EFFEOB. DOLLARO 

5.589 

5.605 

10822 

-8.256 

BIM OBBLIG.BT 

5.607 

5.606 

10857 

3.507 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.822 

8.839 

17082 

-7.787 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.716 

12.714 

24622 

3.846 

F&F RIS.DQLLARI $ 

7,686 

7,885 

Q 

-10,423 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.392 

8.391 

16249 

3.541 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.170 

7.181 

13883 

-10,430 

BIPIEMME MONETARIO 

10.461 

10.460 

20255 

3.125 

FONDERSEL DOLLARO 

8.687 

8.710 

16820 

-9,179 

BIPIEMME TESORERIA 

5.941 

5.941 

11503 

3.214 

G.P. BOND DOLLARI 

6.376 

6.385 

12346 

-11.135 

BN EURO MONETARIO 

10.856 

10.855 

21020 

3.815 

GEQ USA ST BQND 2 

6,042 

6,042 

11699 

7,489 

BN REDDITO 

6.165 

6.164 

11937 

2.750 

GESTIELLE BOND-$ 

8.256 

8.251 

15986 

-5.299 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.252 

5.250 

10169 

5.040 

GESTIELLE CASH DLR 

5.856 

5.844 

11339 

-13.436 

BPVI BREVE TERMINE 

5.467 

5.466 

10586 

5.094 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.973 

4.980 

9629 

1,989 

C.S. MON. ITALIA 

6.899 

6.899 

13358 

2.602 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,129 

5,132 

9931 

3,365 

CAPITALG. BOND BT 

9.069 

9.067 

17560 

3.127 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.917 

5.904 

11457 

-8,405 

CARIGE MON. 

10.053 

10,052 

19465 

3.821 

NEXTRA AMERICABOND 

8.089 

8.079 

15662 

-8.485 

CENTRALE CASH EURO 

7.825 

7.823 

15151 

3.890 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.655 

8.674 

Q 

-8.725 

CISALPINO CASH 

7.900 

7.899 

15297 

3.538 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.451 

8.443 

16363 

-8.509 

CR CENTO VALORE 

6.074 

6.073 

11761 

4.995 

NEXTRA BONDDOLLARO-8 

9,043 

9.065 

0 

-8.751 

DUCATO FIX EURO BT 

5.499 

5.499 

10648 

4.643 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.352 

13.314 

25853 

-12.732 

DUCATO FIX EURO TV 

5.368 

5.367 

10394 

2.560 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14.287 

14.295 

Q 

-12.960 

DWS FAMIGLIA 

6.542 

6.542 

12667 

2.250 

NQRDFQNDQ QBB.DQLL. 

13,649 

13,694 

26428 

-9,955 

DWS MONETARIO 

8.494 

8.493 

16447 

2.932 

PUTNAM USA BQND 

6,686 

6,700 

12946 

-1,531 

EFFEOB. EURO BT 

5.507 

5,507 

10663 

3,827 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.167 

7.170 

0 

-1.530 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.435 

5,435 

10524 

2,896 

RAS US BOND FUND 

6.110 

6.096 

11831 

-9,090 

EPTA CARIGE CASH 

5,565 

5,564 

10775 

3,863 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.968 

6.958 

13492 

-7,769 

EPTA TV 

6.143 

6.142 

11895 

2.264 

UNIQREDIT-QB.AM-A 

H31 

6,144 

11871 

-6,539 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.002 

5.000 

9685 

0.000 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,121 

6,135 

11852 

-6,620 

EUROCONSULT OB E B/T 

7.648 

7,647 

14809 

3,323 






EUROM. CONTOVIVO 

10.828 

10.828 

20966 

3.133 

■ OB. AREA YEN 





EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.399 

6.398 

12390 

3.326 

AUREO ORIENTE 

4.577 

4.603 

8862 

-4.725 

EUROM. RENDIFIT 

7.382 

7.380 

14294 

4.118 

CAPITALG. BOND YEN 

5.224 

5.254 

10115 

-6.413 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.294 

7.293 

14123 

3.139 

DUCATO FIX YEN 

4.599 

4.607 

8905 

-11.710 

F&F MONETA 

6.319 

6.318 

12235 

3.454 

DWS YEN 

4.565 

4.591 

8839 

-5.603 

F&F RISERVA EURO 

7.394 

7.393 

14317 

3.181 

EUROM. YEN BOND 

8.461 

8.501 

16383 

-8.132 

FIDEURAM SECURITY 

8.642 

8.640 

16733 

2.405 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.691 

4.701 

9083 

-5.537 

FONDERSEL REDDITO 

12.361 

12.357 

23934 

4.718 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,881 

5,890 

11387 

-7,137 

G.P. MONETARIO EURO 

14.483 

14.481 

28043 

3.835 




GEQ EUROPA $T BQND1 

6,775 

5.775 

11182 

5.691 

■ OB. PAESI EMERGENTI 



GEO EUROPA ST BOND 2 

5.783 

5.783 

11197 

5.471 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.670 

8.657 

16787 

10.940 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.766 

5.766 

11165 

5.392 

AUREO ALTO REND. 

6.101 

6.097 

11813 

-1.565 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.737 

5.737 

11108 

4.996 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.829 

6.822 

13223 

0.871 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.815 

5.815 

11259 

6.365 

CAPITALG. BOND EM 

6.844 

6.848 

13252 

-6.195 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.786 

5.786 

11203 

5.583 

DUCATO FIX EMERG. 

9.142 

9.133 

17701 

-0.878 

GESTIELLE BT EURO 

6.575 

6.574 

12731 

3.673 

DWS OBBL. EMERG. 

5.086 

5.076 

9848 

-5.587 

GESTIFONDI MONET. 

8.819 

8.818 

17076 

2.929 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.213 

5.200 

10094 

0.540 

GRIFOCASH 

5,974 

5.973 

11567 

5.177 

EPTA HIGH YIELD 

5.949 

5.924 

11519 

-7.810 

IMI 2000 

15.299 

15.298 

29623 

2.368 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.409 

7.399 

14346 

-4.890 

ING EURQBQND 

7,886 

7.884 

15269 

3.708 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.264 

7.243 

14065 

-5.979 

INVESTIRE EURO BT 

6.368 

6.367 

12330 

4.222 

ING EMERGING MARKETS 

15.047 

15.023 

29135 

-4.147 

LAURIN MONEY 

6.074 

6.073 

11761 

3.598 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.534 

15.486 

30078 

0.219 

LEONARDO MONETARIO 

5.027 

5.026 

9734 

0.000 

MC GES. FDF H.Y. 

5.248 

5.235 

10162 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.573 

5.573 

10791 

2.614 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.766 

8.742 

16973 

2.466 

MGRECMON. 

8.460 

8.459 

16381 

3.752 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.408 

7.397 

14344 

11.281 

NEXTRA BREVE T. 

6.716 

6.715 

13004 

3.770 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.156 

6.149 

11920 

-6.000 

NEXTRA CORP. BREVE! 

6.964 

6.963 

13484 

4.002 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.601 

5.600 

10845 

6.079 

NEXTRA EURO BT 

11.909 

11.906 

23059 

4.758 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.216 

7.215 

13972 

-0.987 

NEXTRA EURO MON. 

13.507 

13.505 

26153 

3.780 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.173 

7.170 

13889 

-1.198 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,189 

6.189 

11984 

2.568 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,107 

5,103 

9889 

0,000 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.812 

7.810 

15126 

2.439 


OPTIMA REDDITO 

5.748 

5.747 

11130 

3.251 

■ OR INTFRNA7IONAI 1 




PADANO MONETARIO 

6.363 

6.362 

12320 3.682 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.463 

6.468 

12514 

6,579 

PASSADORE MONETARIO 

6.155 

6.155 

11918 

3.706 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.586 

5.602 

10816 

-2,919 

PERSEO RENDITA 

6.173 

6.172 

11953 

4.027 

ARCA BOND 

11.119 

11.118 

21529 

-0.420 

RAS CASH 

6.068 

6.067 

11749 

3.267 

ARCA MULTFIFONDO A 

5 063 

5 064 

9803 

1 994 

RAS MONETARIO 

13.800 

13.799 

26721 

3.401 

ARTIG OBB INTERNAZ 

5 336 

5 337 

10332 

-3 245 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,945 

11.943 

23129 

3.330 

AUREO BOND 

7.143 

7.154 

13831 

-0.722 

ROMAGEST MONETARIO 

11,640 

11.638 

22538 

2.890 

AUREO FF PRUDENTE 

5.171 

5.162 

10012 

0.917 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.528 

5.528 

10704 

2.827 

AZIMUT REND. INT. 

8.309 

8.305 

16088 

1.156 

SAI EUROMONETARIO 

14.778 

14.770 

28614 

5.399 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.533 

5.550 

10713 

-0.646 

SANPAQLQ QB. EURQBT 

6,766 

6.764 

13101 

5.307 






SANPAQLQ SQLUZ. QA$H 

8,712 

8.709 

16869 

4.749 






SANPAQLQ SOLUZIONE 1 

5.325 

5.325 

10311 

5.280 






SICILFONDO MONETARIO 

8.214 

8.212 

15905 

3.620 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.954 

4.953 

9592 

0.000 

TEODORICO MONETARIO 

6.386 

6.385 

12365 

3.753 

BPB REMBRANDT 

7 553 

7 556 

14625 

-0 500 

UNICREDIT-MQN-A 

11,431 

11.429 

22134 

4.240 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.206 

5.206 

10080 

0.211 

UNICREDIT-MQN-B 

11.395 

11.393 

22064 

4.006 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.941 

4.946 

9567 

-4.151 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,042 

5.042 

9763 

0.000 

CS OBBL INTERNAZ 

7 482 

7 496 

14487 

-0 186 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,001 

4.999 

9683 

0.000 

CA-AM MIDA OBB INT 

11 202 

11 225 

21690 

-1 269 

ZENIT MONETARIO 

6.538 

6.537 

12659 

3.058 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.163 

8.181 

15806 

-2.624 

ZETA MONETARIO 

7,381 

7,382 

14292 

3,086 

CENTRALE MONEY 

13,167 

13,163 

25495 

-0,513 






CONSULTINVEST HYIE. 

4,739 

4,740 

9176 

1,217 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


ANIMA OBBL. EURO 


APULIA OBB.EURO MT 


11017_15 


DUCATO FIX GLOBALE 


6.664_6,662 12903_8)911 


DUCATO GLOBAL BOND 


4.870_ 1883 _9430 -0.531 


ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


7,356 7,354 14243 8,575 DWS OBBL INTERNAZ. 


ASTESE OBBLIGAZION. 


5.801 _ 1891 _11232_ 18Z1 EFFEOB. GLOBALE 


1389 _5,358 10378_L429 


ARCA5STELLE A 

4.728 

4.725 

9155 

-5.609 

AZIMUT FIXED RATE 

8.531 

8.529 

16518 

7.932 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.628 

6.637 

12834 

-1,118 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.597 

4.598 

8901 

-7.672 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.591 

5.585 

10826 

8.605 

EUROM. INTER. BOND 

8.751 

8.764 

16944 

-0,545 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.289 

4.288 

8305 

-14.151 

BIM OBBLIG.EURO 

5.516 

5.516 

10680 

8.241 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.317 

11,331 

21913 

2.555 

ARCATE 

13.823 

13.796 

26765 

-8.487 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.775 

5.773 

11182 

8.695 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.425 

7.430 

14377 

0.965 

AUREO FF PONDERATO 

4.416 

4.411 

8551 

-6.341 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.424 

13.418 

25992 

7.529 

FONDERSEL INTERN. 

12.322 

12.345 

23859 

-2.314 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.312 

6.297 

12222 

-3.633 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.924 

5.918 

11470 

7.163 

G.P. BOND 

13.033 

13.058 

25235 

-1.369 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.478 

7.476 

14479 

5.502 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.050 

5.056 

9778 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.881 

4.868 

9451 

-2.360 

BN OBB. EUROPA 

6.407 

6.404 

12406 

6.111 

GESTIELLE BOND 

9.437 

9.440 

18273 

-0.965 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.101 

7.089 

13749 

-6.847 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.389 

5.386 

10435 

7.780 

GESTIELLE BT OCSE 

6.436 

6.432 

12462 

-2.794 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.395 

4.394 

8510 

-11.194 

BPVI OBBL. EURO 

5.597 

5.596 

10837 

7.283 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.610 

5.611 

10862 

-0.795 

BIPIEMME MIX 

4.607 

4.596 

8920 

-7.582 

BSI OBBLIG. EURO 

5.296 

5.294 

10254 

5.267 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.982 

7.976 

15455 

-0.075 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.351 

26.309 

51023 

-6.330 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.476 

7.471 

14476 

7.398 

IMI BOND 

13.809 

13.804 

26738 

-1.166 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.431 

4.430 

8580 

-5.401 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.639 

15.637 

30281 

7.870 

ING BOND 

14.246 

14.277 

27584 

-1.548 

BNL SKIPPER 1 

5.023 

5.014 

9726 

-1.219 

CAPITALG. BOND EUR 

9.022 

9.013 

17469 

6.756 

INTERMONEY 

7.176 

~T\tT 

13895 

-2.328 

BNL SKIPPER 2 

4.484 

4.473 

8682 

-9.905 

CARIGE OBBL 

9.079 

9.077 

17579 

5.227 

INTERN. BONDMANAG. 

7.131 

7.138 

13808 

0.706 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.627 

4.608 

8959 

0.000 

CENTRALE REDDITO 

18.126 

18.121 

35097 

5.371 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.123 

8.123 

15728 

-5.853 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.612 

4.596 

8930 

0.000 

CISALPINO CEDOLA 

5,475 

5.472 

10601 

8.450 

LAURIN BOND 

5.434 

5.433 

10522 

0.073 

BPC STRADIVARI 

4.510 

4.497 

8733 

-9.455 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,644 

6,641 

12865 

3.731 

LEONARDO BOND 

5.262 

5.269 

10189 

2.095 

DUCATO EQUITY 30 

4.228 

4.225 

8187 

-10.423 

DUCATO FIX EURO MT 

6.306 

6.304 

12210 

7.171 

ML MSERIES BND 

5.109 

5.124 

9892 

4.757 

DUCATO MIX 25 

4.694 

4.685 

9089 

-9.765 

DWS EURO RISK 

11.218 

11.209 

21721 

4.890 

NEXTRA BONDESTERO 

6.758 

6.755 

13085 

-0.441 

DWS FINANZA P.15 

4.956 

4.949 

9596 

-5.401 

DWS OBBL. EURO 

5.899 

5.893 

11422 

3.436 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.827 

6.824 

13219 

-0.625 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.505 

4.510 

8723 

-5.456 

DWS OBBL. ITALIA 

11,809 

11,803 

22865 

3.888 

NEXTRA BONDINTER. 

7.996 

7.993 

15482 

-0.435 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.393 

4.385 

8506 

-9.627 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,416 

6,413 

12423 

7.165 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.638 

7.636 

14789 

-0.520 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.070 

5.066 

9817 

0.396 

EPSILON QINCOME 

5,848 

5,847 

11323 

8.901 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.777 

11.813 

22803 

-1.760 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.274 

4.268 

8276 

-8.597 

EPTA CARIGE BOND 

5.690 

5.688 

11017 

5.644 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.861 

5.861 

11348 

7.089 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.256 

5.254 

10177 

-10.076 

EPTA LT 

7.352 

7.354 

14235 

9.633 

PADANO BOND 

8.419 

8.417 

16301 

-0.519 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.775 

4.770 

9246 

-3.923 

EPTA MT 

6,803 

6.802 

13172 

8.587 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.804 

7.812 

15111 

1.946 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.695 

4.689 

9091 

-4.553 

EPTABOND 

18,856 

18,851 

36510 

5.629 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.366 

8.360 

0 

1.950 

GESTIELLE BIL. 40 

11.061 

11.056 

21417 

-7.763 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.085 

5.081 

9846 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.306 

14.298 

27700 

-2.441 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.879 

4.874 

9447 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.875 

6.874 

13312 

6.457 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.118 

13.131 

25400 

0.536 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.344 

4.336 

8411 

-13.154 

EUROM. REDDITO 

13.015 

13.014 

25201 

6.132 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.239 

5.245 

10144 

0.633 

PARITALIA O.PIANOC 

91.297 

91.358 

176776 

-7.477 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.252 

6.250 

12106 

6.002 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.872 

7.886 

15242 

-1.242 

PARITALIA O.PIANOL 

90.520 

90.582 

175271 

-8.264 

F&F EUROREDDITO 

11.337 

11.324 

21951 

3.999 

SANPAOLO BONDS 

6.800 

6.798 

13167 

-1.620 

RAS MULTIPARTNER20 

4.880 

4.888 

9449 

-1.948 

F&F LAGEST OBBL. 

15.867 

15.850 

30723 

3.482 

SOFID SIM BOND 

6.587 

6.584 

12754 

-0.753 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.024 

10.014 

19409 

-5.975 

FONDERSELEURO 

6.548 

6.544 

12679 

8.088 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.828 

10.845 

20966 

-0.331 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.527 

4.530 

8765 

-10.674 

G.P. BOND EURO 

8.241 

8.239 

15957 

7.993 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.798 

10.81.8 

20908 

-0.543 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.893 

4.895 

9474 

-4.321 

GESTIELLE ETICO OBB._ 

5.111 

5.109 

9896 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN._ 

4.961 

4.969 

9606 

0.262 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ZETA BOND 

13.744 

13.759 

26612 

-2.191 

ZETAINCOME 

5,283 

5,290 

10229 

-1,048 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,037 

15.033 

29116 

4.199 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.850 

4.841 

9391 

6.593 

ARCA BOND CORPORATE 

5,743 

5.744 

11120 

8.810 

AUREO CORP.EUROPA 

5.016 

5.014 

9712 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.992 

9.001 

17411 

0.615 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.790 

6.790 

13147 

1.982 

AZIMUT TREND TASSI 

7.724 

7 r 723 

14956 

5 r 750 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.270 

4.272 

8268 

-0.535 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,868 

5.865 

11362 

5.786 

BIPIEMME PREMIUM 

5,518 

5.518 

10684 

4.964 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.487 

10.475 

20306 

5.449 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.728 

11.701 

Q 

-5.973 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.565 

4.536 

8839 

-10.682 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.422 

5.402 

10498 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.414 

5.416 

10483 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,709 

5.706 

11054 

7.211 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.893 

5.890 

11410 

7.772 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,186 

5.182 

10041 

4.831 

DUCATO FIX CONV. 

7.297 

7.289 

14129 

-6.556 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.496 

5.495 

10642 

6.223 

DUCATO FIX RENDITA 

17.925 

17.908 

34708 

1.431 

DWS FINANZA P.CASH 

7.161 

7.161 

13866 

2.081 

EFFE OB. CORPORATE 

5,464 

5.462 

10580 

4.834 

EUROM. RISK BOND 

4.989 

4.985 

9660 

-4.626 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,090 

5.090 

9856 

1.698 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.802 

4.799 

9298 

-3.921 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.514 

5.517 

10677 

6.943 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.590 

5.590 

10824 

4.096 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.515 

5.515 

10679 

2.872 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.469 

5.467 

10589 

6.858 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.793 

5.789 

11217 

-4.892 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.084 

4.077 

7908 

2.742 

MGRECIAOBB 

6,557 

6.554 

12696 

4.261 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.367 

16.363 

31691 

2.261 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.878 

4.869 

9445 

-8.514 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.761 

5.763 

11155 

7.863 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.182 

4.166 

8097 

-16.057 

NEXTRA CORP. BOND 

5,904 

5.905 

11432 

7.286 

NEXTRA SR BOND 

5,000 

5.004 

9681 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.329 

4.338 

8382 

-10.391 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.702 

4.699 

9104 

-5.714 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.886 

5.892 

11397 

5.958 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.403 

5.405 

10462 

2.194 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.792 

5.784 


2.195 

RAS CEDOLA 

6.326 

6.324 

12249 

5.672 

RASSPREADFUND 

4.823 

4.815 

9339 

3.320 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.446 

12.433 

24099 

0.286 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,604 

5.604 

10851 

3.989 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.533 

5.820 

10713 

7.780 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.209 

6.226 

12022 

5.937 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.237 

6.231 

12077 

1.036 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.423 

5.419 

10500 

7.845 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.151 

6.148 

11910 

5.206 

VASCO DE GAMA 

10.696 

10.691 

20710 

6.867 

ZETA CORPORATE BOND 

5,773 

5,779 

11178 

6,947 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.900 

3.880 

7551 

-18.580 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.856 

4.854 

9403 

-4.768 

SYMPH. MS AMERICA 

3.726 

3.732 

7215 

-29.498 

SYMPH. MS ASIA 

4.021 

4.018 

7786 

-29.007 

SYMPH. MS EUROPA 

3.585 

3.564 

6942 

-31.636 

SYMPH. MS LARGO 

4.515 

4.511 

8742 

-13.638 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.185 

5.143 

10040 

-28.928 

SYMPH. MS VIVACE 

3.928 

3.922 

7606 

-27.191 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.888 

5.873 

11401 

-32.282 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.920 

8.887 

17272 

-24.892 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.802 

2.796 

5425 

-40.861 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.860 

3.808 

7474 

-29.754 

SYMPH. S MONETARIA 

6,423 

6.423 

12437 

2.998 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.513 

7.510 

14547 

7.038 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.040 

6.039 

11695 

-0.165 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.360 

4.350 

8442 

-15.943 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,576 

1,567 

3052 

-46,594 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


7.794_7.792 15091 JJ15 


9.661_9.669 18706 -0.247 


11.056 11.065 21407 -0.378 


5.371_5,378 10400 -0,185 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5,929 5,919 11480 -1,034 GESTIELLE LT EURO 


6,387 6,388 12367 8,900 


6,628 6,631 12834 -0,285 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.571 

5.570 

10787 

3.743 

ARCA BT-TESORERIA 

5,002 

5,001 

9685 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.315 

5.315 

10291 

1.858 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,018 

5,018 

9716 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.078 

11.078 

21450 

2.412 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.154 

7.153 

13852 

2.890 

BN LIQUIDITÀ' 

6.268 

6.268 

12137 

3.007 

BNL CASH 

19.591 

19.590 

37933 

2.158 

BNL MONETARIO 

8.998 

8.998 

17423 

2.191 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,867 

10,866 

21041 

2.248 

CAPITALG. LIQUID. 

6,382 

6,381 

12357 

2.604 

CASH ROMAGEST 

5.525 

5.525 

10698 

2.371 

CENTRALE C/C 

8.916 

8.916 

17264 

2.423 

DUCATO FIX LIQU. 

5.882 

5.881 

11389 

2.850 

DUCATO FIX MONET 

7.488 

7.487 

14499 

2.617 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.552 

6.552 

12686 

2.776 

DWS CRESCITA RISP. 

7.290 

7.290 

14115 

2.244 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.317 

7.317 

14168 

2.867 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,958 

5,958 

11536 

2.494 

EPTAMONEY B 

12.440 

12.440 

24087 

2.657 

EPTAMONEY A 

12.442 

12.442 

24091 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.450 

12.449 

24107 

0.000 

EUGANEO 

6.563 

6.563 

12708 

2.530 

EUROM. TESORERIA 

9.996 

9.995 

19355 

2.554 

FIDEURAM MONETA 

13.080 

13.080 

25326 

2.275 

FONDERSELCASH 

8,009 

8,009 

15508 

2.443 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.796 

5.796 

11223 

2.529 

GESTIELLE CASH EURO 

6.266 

6.265 

12133 

2.822 

ING EUROCASH 

5.872 

5.872 

11370 

2.621 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.109 

5.109 

9892 

2.180 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.590 

5.590 

10824 

2.662 

NEXTRA TESORERIA 

6.746 

6.746 

13062 

2.600 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,453 

5,453 

10558 

2.230 

OPTIMA MONEY 

5,460 

5,460 

10572 

2.477 

PERSEO MONETARIO 

6.578 

6.578 

12737 

2.749 

RISPARMIO IT.MON. 

5.421 

5.420 

10497 

2.368 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.411 

5.410 

10477 

2.714 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.978 

9.975 

19320 

5.297 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.570 

6.570 

12721 

2.608 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,538 

6,537 

12659 

2.348 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.372 

7.372 

14274 

2.688 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.349 

7.348 

14230 

2.467 

VEGAGEST MONETARIO 

5,206 

5,207 

10080 

3,314 

F. FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5.045 

5.045 

9768 

0,000 

AGORA FLEX 

5.098 

5.097 

9871 

4.574 

ALARICO RE 

3,643 

3,635 

7054 

-21.672 

ANIMA FONDATTIVO 

9,960 

9,916 

19285 

-18.179 

AUREO FLESSIBILE 

4.103 

4.087 

7945 

-21.080 

AZIMUT TREND 

15.241 

15.024 

29511 

-15.134 

AZIMUT TREND 1 

11.473 

11.446 

22215 

-21.952 

BIM FLESSIBILE 

3.589 

3.590 

6949 

-20.456 

BIPIELLE F.FREE 

3.807 

3.494 

6790 

-30.013 

BIPIELLE PROFIL01 

4.616 

4.603 

8938 

-12.674 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.220 

4.206 

8171 

-18.422 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.247 

4.232 

8223 

-18.279 

BNLTREND 

16.197 

16.091 

31362 

-25.290 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.189 

6.187 

11984 

0.847 

CAPITALG. RISK 

6.695 

6.686 

12963 

-14.342 

CISALPINO ATTIVO 

2.899 

2.871 

5613 

-15.060 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.170 

4.158 

8074 

-17.474 

DUCATO FLEX 100 

9.329 

9.268 

18063 

-17.493 

DUCATO FLEX 30 

15,852 

15.823 

30694 

-10.733 

DUCATO FLEX 60 

4.878 

4.860 

9445 

-16.899 

DUCATO STRATEGY 

3.797 

3.796 

7352 

-17.258 

DWS HIGH RISK 

5.756 

5.742 

11145 

-28.175 

DWSTREND 

3.250 

3.237 

6293 

-27.536 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.544 

9.537 

18480 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.135 

3.111 

6070 

-23.218 

FORMULAI BALANCED 

5.918 

5.907 

11459 

0.526 

FORMULAI CONSERVA! 

6,028 

6,023 

11672 

2.656 

FORMULAI HIGH RISK 

5,275 

5,249 

10214 

-7.602 

FORMULAI LOW RISK 

5.989 

5.984 

11596 

2.516 

FORMULAI RISK 

5.347 

5.326 

10353 

-5.796 

FSGLOBALTHEME 

3.887 

3.591 

6945 

-30.009 

FS TREND GBL.OPP. 

3.584 

3.582 

6940 

-28.973 

GENERALI INST.BOND 

5.062 

5.060 

9801 

1.341 

GENERALI INST.EQUITY 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3,854 

3,854 

7462 

-22.827 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.142 

11.108 

21574 

-15.488 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.896 

4.594 

8899 

-8.917 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.587 

4.597 

8882 

-9.544 

GESTNORD ASSET ALL 

4.731 

4.722 

9160 

-17.678 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.774 

3.765 

7307 

-30.929 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.226 

4.201 

8183 

-17.039 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.424 

4.417 

8566 

-21.643 

INVESTITORI FLESS. 

5,047 

5,050 

9772 

-6.049 

KAIROS PAR. INCOME 

5.604 

5.601 

10851 

5.556 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.163 

4.128 

8061 

-5.321 

LEONARDO FLEX 

2.001 

2.001 

3874 

-24.060 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.798 

4.784 

9290 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,318 

5,319 

10297 

2.367 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.754 

4.754 

9205 

-3.550 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.097 

4.095 

7933 

-10.915 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,388 

3,385 

6560 

-19.867 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.191 

7.190 

13924 

3.022 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.160 

5.163 

9991 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.937 

4.922 

9559 

-20.061 

NEXTRATREND 

2.750 

2.743 

5325 

-20.657 

PROFILO BEST F. 

4.966 

4.966 

9616 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.306 

4.285 

8338 

-14.665 

SAI INVESTILIBERO 

5,824 

5,814 

11277 

-13.087 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.020 

4.025 

7784 

-27.567 

UNICREDIT-OPP-A 

3.607 

3.600 

6984 

-26.939 

UNICREDIT-OPP-B 

3.578 

3.571 

6928 

-27.394 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.357 

5.332 

10373 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,605 

5,600 

10853 

-23,198 
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□ 

09,00 Ciclismo su pista, C.d.M. Eurosport 

12,00 Calcio, Coppa Libertadores Eurosport 



13,45 Calcio, Borussia, Werder Brema Stream 


14,15 Sport News Tele+ 

è 

15,45 Ciclismo, Giro Paesi Baschi Eurosport 

c 

17,45 Curling, Norvegia-Svezia Eurosport 

t 

19,00 T rial, C.d.M. Indoor Eurosport 

ì 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

or 

o 

20,30 Champions, Ajax-Milan Stream 


20,45 Champions, Real-Manchester Utd Rete4 



Arriva Guerini, il Catania cambia allenatore per la quinta volta 

Serie B, dopo la sconfitta di Ascoli esonerato Reja. Il nuovo tecnico: «La salvezza è ancora possibile» 


CATANIA Quinto cambio di allenatore nella 
stessa stagione, per il Catania. Vincenzo Gueri¬ 
ni (nella foto) una vecchia conoscenza, è stato 
chiamato a dirigere la squadra per la fase fina¬ 
le del campionato di serie B. La squadra etnea, 
infatti, naviga in brutte acque e la società le sta 
provando tutte nella speranza di acciuffare la 
salvezza. 

La sconfitta rimediata ad Ascoli per due a uno 
ha spinto nello sconforto sostenitori della for¬ 
mazione siciliana i cui dirigenti hanno così 
deciso l’ennesimo cambio della panchina. 
Poca gente, poche parole e una buona dose di 
ottimismo: così si ritrovano Vincenzo Guerini 
e il Catania, riaprendo un rapporto che si era 


chiuso due stagioni fa in CI. Dopo Jaconi, 
Graziani e Pellegrino, Toshack e Reja, la socie¬ 
tà rossazzurra si affida al tecnico bresciano 
nella speranza di salvarsi. 

Nel pomeriggio di ieri, Guerini ha diretto il suo 
primo allenamento. 

Al termine della seduta, il nuovo allenatore, il 
quinto della stagione, si è mostrato fiducioso 
sulle possibilità di salvare il Catania, sempre 
più invischiato nelle zone basse della classifi¬ 
ca. 

«Se non credessi nella permanenza in B - ha 
detto il tecnico lombardo, reduce da un’espe¬ 
rienza in Grecia - non avrei accettato l’incari¬ 
co. Sono affezionato ai colori rossazzurri, la 


chiamata dei Gaucci mi ha fatto piacere, ma, 
sentimenti a parte, credo che la situazione sia 
ancora apertissima. Farò di tutto per raggiun¬ 
gere l’obiettivo». 

«La salvezza - ha aggiunto - non è una chime¬ 
ra. Il campionato cadetto è per tradizione mol¬ 
to equilibrato. Può sempre succedere di tutto, 
specialmente nelle ultime giornate. 

Nelle stagioni passate abbiamo assistito a ri¬ 
monte clamorose e anche quest’anno credo 
che il finale riserverà molte soprese». 
«Conosco la squadra - ha concluso Guerini - e 
non farò rivoluzioni. Sinora il Catania non è 
stato molto fortunato, ma ha i mezzi per farce¬ 
la. Bisogna crederci». 



Quel pasticciaccio brutto dentro la F1 

Gomme e assetti: dopo il Gp del Brasile aumentano le polemiche sui nuovi regolamenti 


Lodovico Basalù 


Non si placano le polemiche dopo 
la disputa della terza prova del mon¬ 
diale piloti vinta ancora dalla McLa- 
ren-M ercedes. Un gran premio che 
di sportivo ha avuto ben poco: sono 
prevalsi i soliti interessi economici, 
si legge e si ascolta da più parti. Lo 
stesso presidentedellaFerrari non si 
è fatto pregare per manifestare il 
proprio disappunto circa le precarie 
condizioni di sicurezza. «È stato dav¬ 
vero brutto quando ho visto il ca¬ 
mion in mezzo alla pista. U na situa¬ 
zione molto pericolosa, perché è il 
punto in cui è uscito Schumacher. 
Ma nei prossimi giorni ne riparlia¬ 
mo. Neri parliamo con chi di dove¬ 
re». Non vi è alcun dubbio che il 
risentimento sia più che motivato, 
perché in pista a I nterlagos si è visto 
di tutto, compresa un'organizzazio- 
nechenon ricalca neanche lontana¬ 
mente quella di altri Gran premi. 

I nuovi regolamenti, inoltre, cre¬ 
ano più di un problema, come evi¬ 
denziato ad esempio dalle gomme 
portate da Bridgestone e M ichelin. 
Entrambe hanno infatti optato per 
le coperture intermedie e non quel¬ 
le rain, che sarebbero state sicura¬ 
mente più adatte a una asfalto di 
per sé già poco drenante comequel- 
lo di I nterlagos. La scelta, peraltro, 
era obbligata: o una gomma o l’al¬ 
tra. Perché tra i cavilli del regola¬ 
mento 2003, voluto dalla FIA, c'è 
anche quello di poter utilizzare un 
solo tipo di gomma da pioggia per 
ogni week-end. I maghi della meteo¬ 
rologia della Bridgestone e della 
M cihelin non hanno evidentemente 
immaginato che su San Paolo si sa¬ 
rebbe poi scatenato un inferno. Ap¬ 
pare comunque ridicolo come la 
massi ma espressi one del l’automobi - 
lismo e della tecnologia - quale do¬ 
vrebbe essere la FI - naufraghi (è 
proprio il caso di dirlo) sotto la pri¬ 
ma nuvola. Spot di ogni tipo, riusci¬ 
ti o invadenti che si ano, ci pontifica¬ 
no quotidianamente le doti di que¬ 
sto o quel pneumatico. E invece, du¬ 
rante il Gran premio di domenica 
scorsasi è avuta l’impressione di es¬ 
sere ancora agli albori dellalocomo- 



zionesu quattro ruote. «Dobbiamo 
tornare ai due tipi di gommeda ba¬ 
gnato - avverte J ean Todt - anche e 
soprattutto per motivi di sicurezza. 
Quella di portarne un tipo solo è 
stata una decisione votata unanime- 
mentedallesquadre?Si possono an¬ 
che fare degli errori». 

Ben 900 cavalli non sono del re¬ 
sto facili da domare, ma va detto 
che a queste benedette FI hanno 
lasciato ogni ausilio elettronico pos¬ 
sibile, quali il launch control (par¬ 
tenza programmata con le marce 
che si innestano da sole), controllo 
di trazione, cambio completamente 
automatizzato. Dunque vincoli tec¬ 
nologici ed elettronici nessuno, vi¬ 
sto che per bandire software e mi¬ 
crochip (si fa per dire) si è deciso di 
aspettare il 2004. Ma non è finita 
qui. I commissari della FIA e M ax 
M osley in persona avevano garanti¬ 
to che non era possi bile toccare nul¬ 
la sulla macchina dopo le qualifiche 
del sabato: i m possi bi le vari are l'i nei- 


Ferrari 

Todt corre ai ripari 
« F2003 a Imola» 

«Non sono mai riuscito afinireuna gara con la Ferrari 
a Interlagos. Questo mi lascia veramente perplesso». 
Povero Calimero-Barrichello. Si può dire tutto su di 
lui, ma non chesia un istintivo. M a nemmeno Schumi 
può essere soddisfatto dopo il Brasile: «Era dal Gran 
pernio di Germania del 2001 che non mi ritiravo. M a 
da qui a dire che la M cLaren-M ercedes è in fuga ce ne 
corre». Tanto ottimismo trova riscontro anche in 
M ontezemolo: «Dira che la gara di I nterlagos è stata 
una vera lotteria ma che, in ogni caso, le Ferrari erano 
le macchine più veloci in pista. Schumacher stava fa¬ 
cendo una gara molto bella e Barrichello poteva vince¬ 
re davanti al suo pubblico. Sapevamo che questo era 
un anno difficile, anche se ogni pessimismo è fuori 


luogo. Dobbiamo comunque far tesoro del fatto che 
non siamo riusciti a trasformare in vittorie e punti a 
sufficienza i primi tre gran premi». Più amareggiato 
Todt: «C'è frustrazione, rabbia, voglia di rivincita. Per 
la prima volta dopo ben quattro anni ce netorniamo a 
casa senza aver raccolto neanche un punto. La F2002? 
Credo proprio che, a meno di fatti eccezionali, portere¬ 
mo al debutto la F2003 GA sin da Imola. Da quella 
gara dobbiamo e possiamo tornare ai risultati dell'an¬ 
no scorso». Allo scopo, da oggi, gran lavoro in pista tra 
l’impianto del M ugello equello di Fiorano, con i piloti 
titolari ei collaudatori. Per quel che riguardai motivi 
del ritiro di entrambe le F20Ó2, quello di Schumacher 
viene attribuito "ad acquaplaning", mentre per Barri¬ 
chello si parla di "problemi all’alimentazione" che di 
fatto hanno lasciato il brasiliano a secco. Il testimone, 
dopo 14 vittoriesu 18 garedisputate passa dunquealla 
nuova nata. M a anche la M cLaren aspetta il varo della 
nuova monoposto, che arriverà in Austria. E il con¬ 
fronto minaccia di essere ancora più rovente specie 
grazie all'astro nascente, Kimi Raikkonen. 

lu.ba. 


Rottami 
e pneumatici 
sull’asfalto: 
un’immagine 
del Gpdel Brasile, 
caratterizzato 
da incidenti e uscite 
di pista 


denzadegli alettoni, ad esempio, an- 
chein caso di pioggia per poter dare 
più deportanza alla monoposto. An¬ 
che questo divido è svanito in una 
nube d'acqua. «È stata una decisio¬ 
ne molto grave - incalza Todt -. 
Grave soprattutto per Schumacher, 
perché il tedesco sabato aveva deci¬ 
so di rischiare, qualificandosi con 
un assetto da bagnato perché ha cre¬ 
duto nelle previsioni del tempo per 
domenica (e infatti il tedesco, anche 
per questo, ha fatto solo il 7° tempo, 
ndr). Al mattino del giorno di gara 
ogni regola è andata a farsi benedire 
e ogni team ha potuto modificare 
nuovamente assetti e incidenza an¬ 
nullando il vantaggio che aveva il 
nostro pilota». 

In questi giorni ci saranno una 
serie di riunioni tra le squadre, ma 
quella più importante porta - come 
noto - la data del 17 aprile, quando 
si aprirà il week-end di Imola, sede 
del Gran premio di S. Marino. La 
commissione FI dovrà esaminare 
tutti gli aspetti del nuovo e discusso 
regolamento che, se da un lato ha 
limitato i costi (madi quanto ètut- 
to da dimostrare), dall’altro ha peg¬ 
giorato molto la sicurezza. Specie, 
come si è visto, in caso di pioggia. 
M osley continua a dire che non ce¬ 
derà su alcun punto, se non su pic¬ 
coli dettagli. Intanto però per evita¬ 
re cause miliardarie intraprese nei 
suoi confronti da Williams e McLa¬ 
ren ha dovuto cedere sull'elettroni¬ 
ca, che doveva sparire dal Gp d'I n- 
ghilterra. In tutto questo bailamme 
non ne ha risentito l'audience, anzi. 
Quasi un italiano su due ha seguito 
domenica sera il Gran premio su 
Rai Uno (11.556.000spettatori). In- 
somma, il programma più visto del¬ 
la giornata. Una cosa è certa: la noia 
dello scorso anno è solo un lontano 
ricordo. Almeno perora. 


in 

breve 


- Tennis, Gaudenzi eliminato 
agli Open dell’Estoril 

Andrea Gaudenzi è stato elimi¬ 
nato al primo turno del tor¬ 
neo Open di Estoril, in Porto¬ 
gallo. 

L'italiano si è arreso in due 
set (6-3, 6-1) allo spagnolo 
Tommy Robredo. 

- Sette arresti tra gli ultrà 
per gli scontri del Rigamonti 

Sette arresti di ultras berga¬ 
maschi sono stati eseguiti o 
sono in corso di esecuzione 
dalla Digos in base al nuovo 
decreto. Si tratta degli ultras 
atalantini, riconosciuti in ba¬ 
se alle immagini registrate 
nello stadio Rigamonti duran¬ 
te Brescia-Atalanta. Negli 
scontri, un tifoso bergama¬ 
sco ha avuto tre dita amputa¬ 
te per una bomba carta che 
gli è esplosa in mano. 

- Accordo per Lazio-Porto 
Sarà trasmessa dalla Rai 

La Rai trasmetterà la semifina¬ 
le di coppa Uefa tra Lazio e 
Porto, sia l'andata che il ritor¬ 
no. Secondo quanto si è ap¬ 
preso per la partita di giovedì 
prossimo in Portogallo la Rai 
ha dovuto sborsare alla 
Sport-Five 350.000 euro, 
mentre per il ritorno l'accor¬ 
do è stato trovato per 
450.000 euro. 

- «Non giochi col Brasile» 

Fifa contro Roberto Carlos 

La Rfa ha sospeso a titolo 
provvisorio Roberto Carlos 
da tutti gli incontri della nazio¬ 
nale brasiliana a seguito del¬ 
l’espulsione subita nell’incon¬ 
tro amichevole con il Porto¬ 
gallo del 29 marzo scorso. Se¬ 
condo il rapporto dell’arbitro 
israeliano Alon Yefet, il brasi¬ 
liano è stato espulso per ave¬ 
re spinto il direttore di gara 
volontariamente. Roberto Car¬ 
los può presentare appello. 

- Polmonite atipica 
Everton non va più in Cina 

L’Everton ha cancellato la sua 
tournee in Cina prevista per la 
fine della stagione in seguito 
alla diffusione della polmoni¬ 
te atipica nel lontano Oriente. 


Ancora gravissime le condizioni del pilota giapponese (che ieri ha compiuto 27 anni) in coma profondo dopo l’incidente di domenica. Il dottor Costa: «Spero in un miracolo» 

Motomondiale sotto choc: la vita di Kato appesa ad un filo 


Walter Guagneli 


SUZUKA Daijiro Kato ieri ha compiuto 
27 anni ed è ancora in coma profondo 
all'ospedale di Yokkaichi, a poco più di 
20chilometri dal circuito di Suzuka. Un 
compleanno amaro, amarissimo dopo il 
terribile incidente di domenica durante 
il Gp del Giappone. La sua esistenza è 
tuttora appesa a un esile filo. 

«Non ci sono stati cambiamenti du¬ 
rante la notte - fa sapere uno degli orga¬ 
nizzatori del gran premio - è continua- 
mente sottoposto a trattamenti, non ha 
ripreso conoscenza». Kato, subito dopo 
il violento impatto contro un muro a 
circa200chilometri orari edopo il mas¬ 


saggio cardiaco effettuato dai medici del¬ 
la clinica mobiledel dottor Claudio Co¬ 
sta, era stato trasferito in elicottero al¬ 
l’ospedale di Yokkaichi nel reparto di 
terapia intensiva. Il cuore batteva anco¬ 
ra, ma le sue condizioni erano apparse 
subito gravissime. «Kato continua a lotta¬ 
re contro la morte» dicono i medici che 
lo sottopongono a trattamenti. 

Maki la mogliedel pi Iota che ha avu¬ 
to una bimba da meno di duesettimane 
che si aggiunge ad un altro figlio è in 
ospedale insieme ad altri familiari e allo 
staff della Honda con in testa Fausto 
Gresini team manager e grande amico di 
Kato. 

Il dottor Costa è tornato ieri sera in 
Italia sconvolto. «Il quadro generale non 


ècambiato, lasituazioneèsempredispe- 
rata - questo il suo commento appena 
sceso dall'aereo - dal coma irreversibile 
si era passati al coma profondo. Poi la 
Tac ha evidenziato un nuovo gravissimo 
problema: al profondo trauma cranico e 
toracico si è aggiunta la lussazione tra la 
prima e la seconda vertebra cervicale». 

«Come ho detto domenica sera - ha 
aggiunto il responsabiledella clinica mo¬ 
bile - se il pilota riuscisse a sopravvivere 
resterebbe paralizzato dalla bocca in giù, 
per tutto il resto del corpo, con necessità 
di respirazione assistita. A questo punto 
resta solo la speranza di un miracolo. 
Nel miocuoredomenicasi sono alterna¬ 
te prima la gioia per aver salvato la vita a 
Daijiro poi la disperazione per quella 


che potrà essere la sua condizione in fu¬ 
turo. Per questo ho pianto». 

«Circa le cause dell’incidente - sono 
ancora parole del dottor Costa - posso 
solo direcheKato oltre al violento impat¬ 
to contro il muro potrebbe esser stato 
colpito di rimbalzo anche dalla moto o 
da qualche pezzo». 

Bisogna rincorrerei! tempo a ritroso 
e ri sai i re fi n o al '93 per ri vi vere l'assu rdo 
incidente mortale occorso al giapponese 
Wakay alla vigilia del GP di Spagna a 
Jerez. U n incidente, quello, scaturito dal¬ 
la stupidità di un ospite che attraversò la 
pit-lane mentre i piloti, impegnati nelle 
qualificazioni, uscivano e rientravano ai 
box di continuo. N ulladi tanto grave era 
mai più successo. 


Valentino Rossi insiste: «Mai più su quella pista» 


Valentino Rossi continua a protestare per la 
pericolosità dei circuito e a chiamarea 
raccolta i colleghi: «Bisogna trovare a tutti i 
costi un accordo. Dobbiamo mostrarci uniti e 
far sentire alta e forte la nostra voce. In 
quella pista non si deve più correre Troppo 
pericolosa. E sei primi dieci piloti del 
mondialesi arrabbiassero e decidessero 
fermarsi, qualcuno ascolterebbe e magari si 
inizierebbe a far qualcosa per tutelare la 
nostra pelle apportando migliorie adeguate e 
non fittizieallepistea rischio». 

«L'inadente a K ato ripropone la pericolosità 


di alcune pistee Suzuka è uno di tracciati a 
rischio: non si doveva correre qui fino a 
quando non fossero completati i lavori di 
sicurezza totale- sosti enei vano Beggio, 
presidentedell'Aprilia, sulla drammatica 
domenica di Suzuka - in ventanni di gare 
incidenti cod gravi se ne contano sulle dita di 
una mano. Nella media credo che il 
motocidismo sia tra i più sicuri». Di parere 
contrario Paul Butler, rappresentante deila 
di razione di corsa: «Poteva accadere in 
qualsiasi altro tracciato dei mondo». 

w.g 
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BUONE NOTIZIE IN CASA JUVENTUS 

Lippi prolunga fino al 2005 
Nedved in campo con il BarQa 


Marcello Lippi sarà l'allenatore della 
Juventus anche per le prossime due 
stagioni, la 2003-2004 e la 2004-2005, 
con un'opzione per un terzo anno. 
L'accordo sul prolungamento del 
contratto del tecnico viareggino è stato 
firmato ieri ed annunciato ufficialmente 
dal club bianconero. Ma questa non è 
l’unica buona notizia circolata ieri nel 
club bianconero. Per la gara di domani 
contro il Barcellona, infatti, sarà 
disponibile anche Pavel Nedved, uscito 
per infortunio sabato durante il derby. 



Girandola di campioni al Bernabeu, va in scena Real-Manchester 

Sfida tra fuoriclasse: Figo, Zidane, Raul e Ronaldo contro Beckham, Keane, Giggs e Van Nisterlrooy 


M ADRID Un palcoscenico senza eguali, il mitico Ber¬ 
nabeu, col suo "miedo escenico" che annebbia la 
mente e attanaglia le gambe degli avversari. Una 
compagnia di attori senza pari, col talento di Be¬ 
ckham e Keane, Giggs e Van Nisterlrooy da una parte, 
Figo e Zidane, Raul e Ronaldo (nella foto) dall'altra a 
mettere in scena uno spettacolo per palati fini. Un 
patrimonio economico incalcolabile, frutto 
dell'immenso valore di mercato degli autentici fuori¬ 
classe che illumineranno il leggendario stadio madri¬ 
leno. E poi l'impareggiabile storia, la sontuosa tradi¬ 
zione, gli indimenticabili trionfi, gli scintillanti albi 
d'oro dei due club. Tutto questo è Reai Madrid-Man¬ 
chester United, un quarto di finale da sballo, di gran 


lunga l'accoppiamento di Champions League più ac¬ 
cattivante, ben al di là degli italici interessi nazionali: 
"merengues" contro Red Devils, una sfida che si rinno¬ 
va tra club vincenti, in patria e fuori. Il Reai è primo 
nella Liga spagnola, il Manchester ha appena aggan¬ 
ciato in vetta l'Arsenal in Premier League: il titolo è 
alla loro portata. 

Nulla, però, che possa convincere Del Bosque e Fer¬ 
guson ad operare la fatidica scelta: scudetto o Cham¬ 
pions. Non è nella loro mentalità, loro vogliono vince¬ 
re tutto, o almeno provarci fino in fondo. E poi Re¬ 
al-Manchester è sfida sentita, rivalità che si tramanda 
dagli albori della competizione. Da quando, cioè, si 
chiamava Coppa dei Campioni, i madrileni la domina¬ 


vano in lungo e in largo, mentre i Busby Babies si 
ergevano a fiero baluardo contro la supremazia iberi¬ 
ca. Una rivalità antica che Ferguson, smettendo per 
un giorno i panni da Sir, ha fatto in modo di rilancia¬ 
re: «L'Uefa non ci vuole in finale: hanno manipolato il 
sorteggio. Vogliono il Reai e una italiana». Fatto sta 
che quando Reai e Manchester si incontrano in Cham¬ 
pions, chi vince la sfida alza la coppa. Accadde 3 anni 
or sono quando il Reai espugnò l'Old Trafford nei 
quarti per poi aggiudicarsi la finale tutta spagnola col 
Valencia. Era accaduto pure nel 1956/57, anno del 
secondo trionfo madrileno, e nel 1967/68, quando 
vinsero i Red Devils. 

iv. rom. 


Milan, battere l’Ajax per ritrovare la luce 

Champions, il Milan cerca stasera il riscatto dopo la delusione di Parma. Ancelotti in bilico 


Max Di Sante 


AMSTERDAM II Milan cerca stasera ad 
Amsterdam, contro l’Ajax, il modo di 
salvare la stagione, un anno cominciato 
con grandi preteste ma che sembra aver 
lasciato per strada le ambizioni di scu¬ 
detto, dopo la partita contro il Parma. 

E allora la Championsdiventa il pri¬ 
mo degli obiettivi dei rossoneri e Ance 
lotti ci punta seriamente. Vincere, dun¬ 
que, ad Amsterdam, con un bel risulta¬ 
to per arrotondarlo a San Siro esupera- 
re questa sida dei quarti di finale. In 
casa M ilan si rifiutano di accettare l'idea 
che lo scudetto è ormai bianconero, E 
tutti, agli alti livelli, garantiscono che 
Ancelotti è fuori discussione, comun¬ 
que vada in campionato o in coppa, M a 
in ogni caso, questa doppia sfida in 180' 
con l'Ajax che inizia stasera assomiglia 
molto ad un'ultima spiaggia. 

In realtà, al M ilan eal suo allenato¬ 
re non èconcesso sbagliare: guai a com¬ 
promettere con un brutto risultato ad 
Amsterdam le speranze di arrivare a 
una finale che a questo punto è l'unico 
obiettivo seriamente rimasto (Coppa 
Italia a parte). 

La delusione di Parma si è già tra¬ 
sformata in rabbia e i rossoneri appaio¬ 
no carichi al punto giusto. È una carta 
in più da giocare contro l’Ajax dei giova¬ 
ni: ottimasquadra, con un bell'attaccan- 
te come Ibrahimovic e un gioiello in 
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i ore 20,45 


SportStream 

AJAX MILAN 


1 Lobont 

2 Trabeisi 
16 Pasanen 

5 Chivu 
18 O’Brien 
10 Pienaar 
4 Galasek 

22 Yakub 
13 Maxwell 

23 Van der Vaart 


12 Dida 
14 Simic 

13 Nesta 
3 Maldini 

19 Costacurta 
10 Rui Costa 

8 Gattuso 
21 Pirlo 

20 Seedorf 

9 Inzaghi 


liv 

9 Ibrahimovic 

7 Shevchenko 

11 Ronaldo 

20 Solskjaer 

21 Didulica 

18 Abbiati 

25 Sanchez 

13 Carroll 

* *** / 

3 Bergdolmo 

24 Laursen 

22 Pavon 

3 P. Neville 

t éé 

26 DeJong 

2 Helveg 

19 Cambiasso 

22 O’Shea 


8 Witschhge 

27 Serginho 

8 McManaman 

8 Butt 


15 Sneijder 

23 Ambrosini 

21 Solari 

4 Veron 


20 Litmanen 

15 Tomasson 

9 Morientes 

25 Fortune 


24 Van Damme 

11 Rivaldo 

18 Portillo 

21 Forlan 
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Arbitro: Hauge (Norvegia) 


Rete4 

REAL MADRID MANCHESTER 


1 Casillas 

2 Salgado 

4 Hierro 

6 Helguera 

3 Roberto Carlos 
24 Makelele 
16 F. Conceigao 
10 Figo 

5 Zidane 

7 Raul 


1 Barthez 

2 G. Neville 

6 Ferdinand 
24 Brown 
27 Silvestre 

7 Beckham 
16 Keane 
18 Scholes 
11 Giggs 

10 Van Nistelrooy 


Arbitro: Frisk (Svezia) 


Inzaghi è finito sabato 
nella rete del Parma 
Oggi guiderà l’attacco 
del Milan contro l’Ajax 


difesa come Chivu, che piace a molte 
squadre italiane compreso il Milan, 

È una bel gruppo l'Ajax ma certo 
non lasquadradi Seedorf, DavidseKIui- 
vert che otto anni fa battè in finale di 
Coppa Campioni proprio il Milan (co¬ 
me ricorda spavaldamente un grande 
gagliardetto in sala stampa). 

Un Milan concentrato, determina¬ 
to, ben disposto in campo e con i suoi 
campioni caricati può fare risultato sta¬ 
sera aH'Amsterdam Arena. Ancelotti ci 
punta, ci credono i suoi giocatori, e nes¬ 
suno vuol dire chequestaèunasquadra 
in difficolta. «C r i si ? N i on te affatto », dice 
Seedorf, sottolineando che questa per 
lui non sarà una partita come le altre, 
«perchéqui, con l'Ajax, per meècomin- 
ciato tutto». 

«I risultati non sono sempre stati 
pari al nostro gioco - ammette l'olande¬ 
se -, A volte abbiamo fatto punti senza 
fare gran gioco, a volte, come sabato 
scorso, abbiamo fatto gioco e niente 
punti. Ma certo non si può parlare di 
crisi, e stavolta non affronteremo certo 
l'Ajax con lo spirito di una squadra in 
crisi». 

«N on abbiamo bisogno di prendere 
lezioni da una partita - mette in chiaro 
Ancelotti rispondendo a una domanda 
sulla sconfitta di Parma -, Sappiamo 
quel che dobbiamo fare qui, e vogliamo 
farlo». E per essere più chiaro, sottoli¬ 
nea: «Partita difensiva? 11 calcio è difesa 
e attacco. Dobbiamo fare l’uno e l'al¬ 


tro». Tenendo conto che «l'Ajax gioca 
bene in attacco, con vivacità ed entusia¬ 
smo. Dovremo cercare di limitare que¬ 
ste loro qualità». M a potrebbe essere 


che l'Ajax giochi chiuso, per non pren¬ 
dere gol, come ha fatto capire Koeman. 
«Seloro non ci lasceranno spazi - osser¬ 
va Ancelotti - dovremo essere bravi noi 


a trovarli». 

Dubbi sulla formazione? «Nessu¬ 
no». A partelo stato un po' debilitato di 
lnzaghi,cheèzeppodi antibiotici a cau¬ 


sa della tracheite con febbre con cui ha 
già giocato a Parma (ieri si è allenato a 
parte). M a Superpippo smania per gio¬ 
care, e come lui Shevchenko che si è 


ripreso dalla botta al polpaccio. 

Il modulo rossonero sarà presumi¬ 
bilmente il 4-4-2, anche se Ancelotti 
non l'ha confermato. Rui Costa riconfer¬ 
mato a destra, Seedorf a sinistra, e in 
mezzo Gattuso con Ambrosini. In pan¬ 
china, almeno all'Inizio, dovrebbero sta¬ 
re sia Rivaldo che Pirlo. Quest'ultimo 
ha bisogno di riposarsi, il brasiliano pro¬ 
prio non va. 


Hall of Fame 


Meneghin, il monumento 


La "razza" piave da ieri brilla nel 
Massachussets. Dino Meneghin è 
entrato nella Hall of Fame, l’arca 
della gloria del basket. Il museo dei 
campioni, l’Olimpo degli dei dei ca¬ 
nestri, da ieri ha un pezzo d’Italia in 
più, dopo Cesare Rubini. Soprattut¬ 
to, ha il Monumento nazionale. Os¬ 
sia SuperDino, 
l’uomo che per 
anni è stato "il” 
basket italiano. 

Il signore degli 
anelli che ap¬ 
punto ha co¬ 
stretto a creare 
un neologismo, 
la "razza piave" 
che da sempre è 
così fertile di 
campioni per la 
pallacanestro. 

Il cestista di 
Alano Piave ha 
fatto grandi le 
dinastie vincen¬ 
ti della IgnisVa- 
rese e delle 
"scarpette ros¬ 
se" di M ilano 

Insieme a 
Meneghin - vo¬ 
tato ieri a New 
Orleans dove in 
serata era in pro¬ 
gramma la fina¬ 
le del campiona¬ 
to di basket uni¬ 
versitario della 
Ncaa- sono sta¬ 
ti eletti anche altri sei personaggi 
che hanno fatto grande il gioco del 
basket. 

Tra questi brillano Robert Pa- 
rish, centro dei Boston Celtics negli 
anni '80, conosciuto come "The 
Chief" e James Worthy, ala dei Los 
Angeles Lakers, sempre negli anni 
'80 quando, proprio i biancoverdi 
di Boston ei gialloviola di LosAnge- 
les si sfidavano per il titolo di cam¬ 
pioni Nba. 


Pino Bartoli 

«Sono contentissimo, è ovvio. È 
un bellissimo riconoscimento che 
voglio dividere con i compagni di 
squadra e con gli allenatori che ho 
avuto. Senza di loro non avrei com¬ 
binato granché, non avrei vinto un 
bel niente». Dino Meneghin acco¬ 
gliersi la notizia dell'elezionenella 


Hall of Fame, la galleria dei 'grandi 
del basket mondiale, sancita oggi. 
Un riconoscimento straordinario 
che finora era andato solo ad un 
altro italiano, Cesare Rubini. 

A dargli per primo la notizia è 
stato Dan Peterson, poi sono arriva¬ 
ti i complimenti di un altro suo ex 
allenatore, Franco Casalini. In sera¬ 
ta, complice un giornalista italiano 
che si trova a New Orleans per assi¬ 
stere al le finali Ncaa, ha ricevuto le 


congratulazioni di uno dei grandi 
del passato del basket americano, 
Bill Walton. «M i ha parlato al telefo¬ 
no, è stato molto simpatico: ha det¬ 
to che era contento per me, mi ha 
dato appuntamento a Springfield 
per settembre e mi ha detto che ri¬ 
corda ancora i miei... gomiti». 

L'investitura ufficiale nella H all 
of Fame avverrà il 4 settembre. È 
unadatachegli crea qualche proble¬ 
ma con la Nazionale di cui è team 
manager: il giorno dopo gli azzurri, 
infatti, esordiranno nei campionati 
europei in Svezia, affrontando la 
Slovenia. «Farò un tour de force, 
ma ne vale la pena...» garantisce. 

A Springfield, secondo tradizio¬ 
ne, Dino M eneghin dovrà mandare 
alcuni dei simboli della sua carriera, 
fra cui una maglia. Quella di Varese 
o quella di M ilano, le squadre che 
hanno segnato due epoche della sua 
storia cestistica? «N on so cosa mi è 
rimasto, a forza di aste benefiche...» 
scherza Meneghin, che probabil¬ 
mente - per non fare torti ai club 
che lo hanno visto protagonista (c'è 
ancheTrieste, fra l'altro) - sceglierà 
la maglia n. 11 della N azionale. «Pen¬ 
so - dice - che la maglia azzurra sia 
la sintesi ideale». 

Nella sua lunghissima carriera 
(si è ritirato dall'attività oltre la so- 
gliadei 40 anni) ènatoil 18 gennaio 
1950 ed ha esordito con la maglia 
azzurra a 16 anni in Italia-Germa- 
nia. Hha segnato ben 2 mila 843 
punti. Ha partecipato a quattro 
Olimpiadi: nel 72, nel 76, neH'80 e 
neH'84. Nel suo palmare chilome¬ 
trico due Mondiali ('70 e 78); ha 
partecipato a 8 Europei dal '69 
all'83. In Nazionale vanta 271 pre¬ 
senze. Con i club ha vinto: 12 scu¬ 
detti, sette col Varese e 5 con M ila¬ 
no. H a poi vinto 7 Coppe Campio¬ 
ni, cinque con Varese e due con 
Milano. Inoltre due Coppe delle 
Coppeesei Coppe Italia. Dal 1996 è 
dirigente accompagnatore della na¬ 
zionale. 
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aiuto diretto all’infanzia in difficoltà, senza discriminazioni di ordine politico, razziale o religioso 


Scrivi anche il tuo nome qui in basso 


per sottoscrivere un sostegno a 


distanza e dare cosi ad un bambino 


I opportunità di vivere nel pieno 


rispetto dei suoi diritti fondamentali. 


: Terre des hommes si occupa dei 


problemi dei bambini, senza sradi¬ 


carli dalla loro terra. In Ecuador, in 


Colombia, in Tailandia, a Timor Est 


IL DESTINO^ 
DI QUESTA BAMBINA 


nei campi rifugiati Saharawi. In tutte 


queste regioni del mondo e in altri 


SCRITTO. 


venti paesi in via di sviluppo una tua 


firma può togliere un bambino dalla 


v r - 


strada, dal fango, dalla miseria. Ma 


soprattutto la tua solidarietà potrà 


contribuire a combattere le cause 


SU QUESTA PAGINA, 
IN BASSO A DESTRA. 


piu profonde del sottosviluppo e a 


migliorare le condizioni di vita dei 


bambini e delle comunità in cui vivo 


no. A volte, per cambiare un destino, 


basta non voltare subito pagina. 


Inviatemi il materiale informativo relativo a 
Terre des hommes Italia e una proposta di 
sostegno a distanza: 


Cognome 
Nome_ 


Indirizzo_ 

CAP Località 


Terre des hommes Italia 


Prov 


Avete il diritto di cancellare, rettificare e opporvi al tratta¬ 
mento dei vostri dati rivolgendovi direttamente alla nostra 
sede di Milano (L. 675/96) 


Fondazione Terre des hommes Italia ONLUS - Viale Monza 57 - 20127 Milano 
Tel. 02/28970418 - Fax 02/26113971- info@tdhitaly.org - www.tdhitaly.org - cc postale n. 321208 
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«Stalingrado», anno trentesimo. Oggi cantiamo Baghdad? 

Franco Fabbri 


..Q ta-lin-gra-do, Sta-lin-gra-do». È sempre eoa, da 
quasi trentanni (la canzone li compierà la prossi¬ 
ma estate). Qui siamo al concerto per la pace, in un piccolo 
localedi Milano. Ho cantato La fabbrica, perchénon Stalin- 
grado? Perchéquella la suono eia canto solo con gf i Stormy 
Six: l'hanno composta Umberto e Tommaso, d ho messo 
qualcosa anch'io, ma è una canzone collettiva, che identifi¬ 
ca il gruppo: se non riusóamo a mettere insieme i nostri 
impegni, la cantino tutti in coro, ormai è una canzone 
popolare. Ne hanno fatto una versioneska gli Arpioni, di 
Bergamo, emi confessano chei più giovani pensano chesia 
un cosa loro. Adesso esce un cd della Banda Bassotti, e 
anchelì c'è Stalingrado (ben fatta!). Chissà quando usdrà 
anche la versione per banda, suonata dalla Banda Roncati 
di Bologna. «M a dai, per me la devi fare vi ho fatto il 


servizio d'ordine a Sesto, con g/i autonomi che volevano 
sfondare!» Già, fantastico: Stalingrado, il test dell'unità a 
sinistra. Per il M ovimento Studentesco una canzone «for¬ 
malista» (Zdanovdocet), per gli autonomi (trentanni fa) 
una canzone del M ovimento Studentesco, per alcuni (oggi) 
una canzone degli autonomi. M a con il compagno della 
Stalingrado d’Italia non mela sento di insistere. Coà tiro 
fuori ancora la chitarra, al bar, e cantiamo tutti insieme 
Lui dirige, con ampi gesti competenti: «Cascina, compagni, 
non cantina!». «Neeella casdna enei fieniiilee..» Vladimir 
invece /'ascolta con una mano sul cuore. Lui è russo. Ha 
suonato il bayan per M oni, e per Fabrizio. M i ringrazia. 
Anche il compagno. Il quale poi mi dice «Adesso, però, 
bisognerebbe fare una canzone per Baghdad». Sì, certo, c'è 
bisogno di canzoni nuove, e anche su questa guerra. Marni 


colpisce. Perché è chiaro, l’accostamento è quasi automati¬ 
co: un assedio, combattimenti casa per casa, «fame e mace¬ 
ri e sotto i mortai» e i missili. M a questi parallelismi che mi 
snervano quando li fa la destra, non mi piacciono nemme¬ 
no da sinistra. L'unico che mi ha veramente convinto l'ho 
letto su Diario, ripreso dall' Independent: «...alla luce di 
quanto gli Stati Uniti hanno fatto per noi duran tela Secon¬ 
da guerra mondiale (...) noi dovremmo certamente fare la 
cosa generosa che hanno fatto gli Stati Uniti in occasione di 
quel conflitto... e unirà alla guerra due anni dopo tutti gli 
altri». L'antiamericanismo sarcastico degli inglesi', come 
quello di Yankee, Go Home!, canzonedi RichardThomp- 
son: «il Dow Jones è in stallo, le scritte lo dicono su tutti i 
muri: l'ascesa è stata bella, ma adesso è tempo di dettino e 
rovina». Su un cd della CapitoI, Amnesia, 1988. E i Pearl 



Jam, americani, non dicono di Bush ttieèun dilettante allo 
sbaraglio, come un giocatore di baseball della mutua (Bu$ 
hleaguer, in Riot Act, 2002)? Sì, queste sono cose che si 
possono di re in una canzone, di questi tempi. M a Baghdad, 
compagno, non è Stalingrado. Lì, alla battaglia decisiva, 
era il quarto (il quarto!) anno di una guerra die nessuno 
era preparato ad evitare, scoppiata (selo ricorda mai, qual¬ 
cuno?) anche per la speranza incoffessabile, coltivata da 
gran parte dèlia destra europea e americana (a lungo, 
laggiù: fino al ria/eglio di Pearl H arbor), che Hitler prima o 
poi facesse il «lavoro sporco» e togliesse di mezzo il comuni¬ 
Smo. Questaèuna guerra cheègiàdurata troppo, echepuò 
essere fermata. Perfino con le canzoni, altre canzoni. La 
materia di cui sono fatti i sogni è più pesante dell'uranio 
impoverito (troverò versi migliori, prometto). 


Sotto 
il cielo 
di Baghdad 

in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 
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teatro 


cinema 


tv 


musica 
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AntmelbSalk tutti i colorì dal jazz 


Antonello Salis 
In basso, 
il musicista 
ai primi anni 80 
e, più 
recentemente, 
con i «sodali» 
Furio Di Castri 
e Paolo Fresu 


Francesco Màndica 


ROMA L’appuntamento è in un angolo bu¬ 
io, luci di tabaccai, croci verdi di farmacie, 
serrande che rombano, un paio di cartacce 
si inseguono sul marciapiede. A cena con 
un musicista importante, a cena con una 
delle personalità più eclettiche, funamboli¬ 
che, esilaranti del panorama musicaleeuro- 
peo: a cena con Antonello Salis, pianista, 
fisarmonicista di jazz, vulcanico e adorato 
comepochi, chesuoni con gli amici Fresu e 
Di Castri, oppure che indaghi le viscere so¬ 
nore del Mediterraneo. 

Eccolo Salis, entra nel ristorante e tutti 
lo conoscono, come può passare inosserva¬ 
to con il suo immancabile cappellino, con 
gli occhialini rossi alla Wertmuller. Salis il 
calore della sua terra, ce l'ha dentro. Non 
ha bisogno di maglioni, gilet e cappotti. La 
sua energia è una specie di gruppo di conti¬ 
nuità: Salis è in maglietta e pantaloni estivi 
dodici mesi l'anno. Pantaloni a volte sgar¬ 
gianti, sul palco, a volte abbinati con ma¬ 
gliette da calciatore africano: il suo è un 
legame viscerale con i bassifondi del mon¬ 
do, con l’equatore che c'è dentro ognuno di 
noi. Pelle scura, abbronzata, marchiata da 
una giornata di riposo al mare. Appena può 
scappa sulla battigia, da solo, e lì rimane 
una giornata lambiccandosi sul nulla, pro¬ 
vando partiture mai scritte, semplicemente 
mangiandosi l’orizzonte a morsi. Parla con 
una voce bassa, il suo non è un accento 
forte, ma ogni tanto senti il raddoppio delle 
consonanti, le parole che si aprono in due, 
la cantilena tutta sarda: miele sulle seadas. 
Ed è bello vedere che c'è qualcuno che si 
emoziona ancora di fronte ad un menù. 

L’antipasto 

Nato 53 anni fa a Villamar, neil'entro- 
terra cagliaritano, Antonello Salisèstato un 
bambino cresciuto in fretta, con due nonni 
per genitori ed un amore precocissimo per 
la musica, ma qual è la musica che puoi 
ascoltare in un piccolo paesino? Quella del¬ 
le campane, i rintocchi, la scansione metri¬ 
ca di una vita rituale, tribale nel senso più 
puro del termine. E queste campane Anto¬ 
nello le voleva portare a casa: ecco allora 
l’invenzione: il primo strumento che si è 
potuto permettere sono stateduebelle bom¬ 
bole del gas, le campane del paese si sono 
così moltiplicate, clonate, in una cucina. 

Indugiamo tutti e due sulle offerte di 
una cameriera che selo coccola amabilmen¬ 
te, come per tutti i musicisti il ristorante 
diventa una piccola casa, una replica minia¬ 
turizzata del mondo. Quando suoni il tuo 
mondo lo devi portare a tracolla, Salis è un 

Nato 53 anni fa nel 
Cagliaritano, il suo primo 
strumento furono delle 
bombole del gas: percosse 
come fossero campane 
da chiesa 
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nomade, a Roma, città scelta per gli affetti, 
non certo per mondanità, rimane due o tre 
giorni al massimo: su un grande blocco c'è 
chi annota per lui i concerti chedovràtene¬ 
re da un capo all'altro della penisola, sem¬ 
pre più spesso in tutto il mondo. La sua 
curiosità nata da un paio di rintocchi lo ha 
portato negli anni a cimentarsi con tutte le 
musiche, e con una valanga di musicisti: 
oggi predilige il duo, una forma di scambio 
aperta, la possibilità di interagire con più 
libertà, chesembra essere l’unico vero prin¬ 
cipio di tutta la sua poetica. 

È solo l'apparenza naif, è solo un’eti¬ 
chetta, come quella del vino che abbiamo 
appena stappato e gorgoglia tuffandosi nei 
bicchieri. Salis conosce benissimo tutte le 
deviazioni che la musica ha preso e raccon¬ 
ta di come lui, fra il 
lavoro di cameriere 
e qualche saltuario 
guadagno, si sia infa¬ 
tuato di quella nuo¬ 
va scena beat che a 
partire dalla metà 
degli anni sessanta 
ha fatto piazza puli¬ 
ta dell'Italia canzo- 
nettara, del baroccu¬ 
me canoro che infe¬ 
stava radio e balere. 

Ma la balera èanche 
il punto di partenza 
di questa avventura, 
lafisarmonica, rega¬ 
latagli dal nonno, 
l’ha imbracciata pro¬ 
prio lì per poi disfar¬ 
sene poco dopo, pre¬ 
so dal fuoco sacro 
dei nuovi suoni che 
stavano arrivando 
dall'oltremare, dal- 
l’oltre manica dei 

Beatles. Si sperimentavano tastiere, mello- 
tron, hammond, rodhes ed ogni sorta di 
attrezzo che potesse cancellare una storia 
scomoda fatta di cadaveri e papere. 

Il primo 

Un po'di olio al peperoncino sulla zup- 
pa, mangi a e suona piccante Sai is soprattut¬ 


A cena con uno dei musicisti 
più funambolici d’Italia , 
l ’uomo che ha saputo fondere 
il calore del Mediterraneo 
con il ritmo afro-americano 
Questa è la sua storia 



to quando al pianoforte si cimenta in lun¬ 
ghissimi viaggi dodecafonici, incursioni in 
mondi che lo affascinano ad orecchio, per¬ 
ché la sua èuna formazione d'istinto e non 
da conservatorio. Lafisarmonica, strumen¬ 
to con il quale tutti noi lo immaginiamo, 
l’ha ripresa solo negli anni ottanta, come se 
avessemesso a posto i conti con il suo passa¬ 


to, come se la fisarmonica rappresentasse il 
simulacro di tutte le difficoltà in cui può 
incappareun musicista che arrivi nel «conti¬ 
nente». Si è cimentato in progetti anche più 
commerciali, ed ha avuto continui proble¬ 
mi con i soldi. 

Sul finire degli anni settanta Salis ha 
attraversato davvero un brutto periodo, ha 


dormito in quello che fu lo storico ritrovo 
del jazz romano, il Music Inn, poi, pian 
piano, arriva l'affermazione nel campo jazzi¬ 
stico, il generepiù tollerante, il più sganghe¬ 
rato, un mondo in cui la sua fisarmonica ed 
il suo prorompere musicale poteva ben abi¬ 
tare. Collaborazioni importanti lo proietta¬ 
no nel vivo dell'agone jazzistico: l'incontro 
con Lester Bowie (non a caso il figlio di 
Antonello si chiama proprio Lester), quello 
con NanàVasconcelos, il poeta del freeAn- 
thony Braxton ed il lungo continuo filrouge 
che lo lega alla musica di Paolo Fresu che lo 
ha voluto nella maggior parte dei suoi pro¬ 
getti. 

Il secondo 

Non parliamo dellesingolepersonalità, 
non èuna cena che 
farà partedel prossi¬ 
mo servizio di gior¬ 
nali stile «Chiun¬ 
que» dove si deve fa¬ 
re del sano gossip. 
C’è una musica che 
Salis non ama? In¬ 
credibile a dirsi: ma 
il tango, chedellafi¬ 
sarmonica ha fatto 
la pietra angolare, 
sembra non interes¬ 
sargli affatto. Forse 
peri ricordi della ba¬ 
lera, forse perché la 
struttura stessa della 
musica argentina, 
così come l’ha codi¬ 
ficata il maestro 
Astor Piazzolla, sem¬ 
bra davvero troppo 
asfittica per le follie 
del nostro fisarmo¬ 
nicista. 

Caffè, ammazza 
caffè, grappa, ormai è una sinergia alcolica 
quella che ci porta avanti nel ricordo e che 
liberadaun certo reciproco imbarazzo, pro¬ 
getti futuri? Chessoio, un disco? Niente di¬ 
schi, nossignore, ecco una altra granderisor- 
sa di questo musicista che non ha alcuna 
voglia di cimentarsi con le elefantiasi delle 
major, con tutti quei problemi extra-musi¬ 


dischi da collezione 

Difficile, rispetto alla sconfinata quantità 
di collaborazioni trovare delle registra¬ 
zioni che possano farci apprezzare in 
pieno lo spirito musicale del pianeta Sa¬ 
lis. 

Certamente il suo sodalizio con il chitar¬ 
rista francese Gerard Pansanel rimane 
uno dei documenti più accattivanti. Il 
disco si chiama semplicemente Duo 
(Splasc(h)) e raccoglie due gioielli co¬ 
me Beatles Stories (che da solo varreb¬ 
be una decina di dischi attualmente in 
commercio) e Cinecittà, tutto dedicato 
alle atmosfere di Nino Rota. L’ascolto di 
un brano epico come Blackbird vi farà 
capire quali sono le potenzialità di Anto¬ 
nello Salis sul palco. Ed è sempre dal 
vivo che è stato registrato l’intenso Live 
@ radio 3 (Via Veneto jazz) insieme ad 
un vecchio amico e conterraneo come 
l’altosassofonista Sandro Satta. 

Ben documentati sono anche i tantissi¬ 
mi concerti intrapresi con Paolo Fresu e 
Furio di Castri, su tutti svetta il live in 
Capodistria (sempre Splasc(h)). Per gli 
amanti della vena meno ludica e più di 
ricerca c’è anche il bellissimo Improvvi¬ 
sazioni (Ada) con un guru dell’avanguar¬ 
dia britannica come Evan Parker. Poi 
mille collaborazioni come quella dell’Or¬ 
chestra del Titanic, in cui Salis è sottote¬ 
nente del capitano Bollani, e con il mag¬ 
ma dell’Instabile Orchestra ( Litania sibi¬ 
lante, Enja). Se poi preferite il pop non 
c’è problema, lo troverete anche spul¬ 
ciando i dischi della Vanoni o di Mariella 
Nava. Ma finché non lo vedete dal vivo... 

f.m. 


cali chealla musica nuocciono. Solo un an¬ 
no fa tutto era pronto per una incisione dal 
vivo perchéèda(l) vivo cheSalisvuol essere 
ascoltato, poi non seneèfatto nulla, perché 
non si può chiedere ad uno come lui di 
progettare, creareuna pur minimatassono- 
mia nella sua costellazione musicale. E si 
capisce facilmente perché: Antonello ha un 
rapporto fisico con i suoi strumenti, tratta 
la fisarmonica e il piano comefaun aman¬ 
te, abbatte - come forse solo H endrix prima 
di lui - il muro che separa, di solito, il 
musicista dal suo strumento. 

Il dolce 

Un complicato arzigogolo di cioccola¬ 
ta, una spruzzata di neve zuccherina. Il con¬ 
to è una specie di lotta. Lui ha la meglio. E 
poi via di nuovo a passeggio, continuando a 
parlare di tutto ciò che c'è di bello nella sua 
vita come questo nuovo progetto in duo 
con Stefano Bollani, duepianoforti alla deri¬ 
va che promettono strabilianti ammutina¬ 
menti musicali. Fra pochi giorni il debutto 
in Francia. Guardandolo allontanarsi sem¬ 
bra il poster di Taxi Driver, andatura dinoc¬ 
colata, fischio notturno, faccia da malan¬ 
drà. 


Dall’incontro con Lester 
Bowie e Anthony Braxton 
al dialogo con Fresu: 

Salis possiede il piano 
e la fisarmonica come 
un amante 


r> 
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Raidue 21,00 

GIOCO A DUE 

Regia di John McTiernan - con Rene 
Russo, Pierce Brosnan. Usa 1999. 
110 minuti. Azione. 

Thomas Crown combatte 
la noia della vita lussuosa 
del miliardario sfidando 
POI continuamente la propria 

^ ^ voglia di avventure. O rga- 
m ^ nizza un colpo al museo e 
ruba un dipinto di M o- 
net. M a una bella e bril¬ 
lante investigarice intui- 
scequalcosa. Inutileedan- 
noso remake di II caso 
Thomas Crown. 


Tele+Grigio 22:50 

THE AFGHAN ALPHABET 


Rim documentario di Mohsen Makh- 
malbaf. 



Dietro la macchina da 
presa, il regista iraniano 
M ohsen M akhmalbaf. 
Davanti un A fganistan in 
cui nulla è cambiato nep¬ 
pure dopo la caduta del 
regimetalebano. La cine¬ 
presa osserva, indaga sen¬ 
za filtri. La segregazione 
femminile, l'analfabeti¬ 
smo dilagante, la miseria: 
la cinepresa accusa l'ocd- 
dente 



La7 21,30 

L’AMANTE 

Regia di Jean-Jacques Annaud - con 
Jane March, Tony Leung Kar-fai. 
Francia/Vietnam 1991. 112 minuti. 
Sentimentale. 

Indocina anni Trenta. 

_ Una quindicenne trance 

se incontra un giovaneci- 
^ ^ nese aristocratico e ne di- 

“ ™ viene l'amante. Un amo¬ 

re impossibile tra diffe 
renze di dasse e di cultu¬ 
ra. Dal romanzo autobio¬ 
grafico di Duras, un film 
più attento alla patina 
che alla sostanza. 


Rete4 2,10 

UOMINI CONTRO 

Regia di Francesco Rosi - con Alain 
Cuny, Gian Maria Volontè. Italia 
1971.101 minuti. Drammatico. 

Prima guerra mondiale: 
un generale italiano sadi¬ 
co manda al massacro i 
suoi uomini per conqui- 
stare un forte occupato 
dal nemico. Due ufficiali, 
Sassu e Ottolenghi, pren¬ 
dono coscienza della real¬ 
tà e tentano di impedire 
l'inutile sacrificio dei sol¬ 
dati. Un vibrantemanife- 
sto antimilitarista. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 PROTETTI DAL BUIO, AFRICA: LA 
NATURA IN PERICOLO. Documentario 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Rodolfo Bandini. AITinterno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica. 
“Ist. Sup. Psicologia Applicata: Il Mobbing, 
male oscuro del lavoro moderno” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. Con 
Luana Bisconti, Costantino Margiotta 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale; 

18.45 L’EREDITA. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Ray Lovelock, Delia Boccardo 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA. 

Rubrica. “Ugo Leone in discussione” 

2.35 OMICIDIO ALLO SPECCHIO. Film 
(USA, 1987). Con Mary Steenburgen, 
Roddy McDowall, Jan Rubes 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Situation Comedy. “Il Giorno del 
Ringraziamento”. Con Tim Alien, Patricia 
Richardson, Earl Hindman, Richard Karn 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
Conduce Camilla Nata 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
AH’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 ASTERSELA GRANDE 
GUERRA. Film (Francia, 1990) 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 GIOCO A DUE. Film avventura 
(USA, 1999). Con Pierce Brosnan, 
Rene Russo, Denis Leary, Frankie R. 
Faison. Regia di John McTiernan 
23.05 LA GRANDE NOTTE. Varietà. 
Conducono Gene Gnocchi, 

Marcus Schenkenberg 
0.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
—MOTORAMA. Rubrica 

1.35 IL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE.RAI.IT. Varietà 

2.35 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Uomini in guerra: Lettere dal fronte”. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

Regia di Graziella Pluchino 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 

“Una coppia di diamanti”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 BALLARÙ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 

23.15 TG 3. Telegiornale 
23.20 TG REGIONE. Telegiornale 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.40 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
AH’interno: La Bohème. Opera 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 OCCUPATI NETWORK. Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


cine 

mùvic 

15.15 AGENTE PORTER AL SERVIZIO DI 
SUA MAESTÀ. Film (USA, 1987). Con 
Donald Sutherland. Regia di Burt Kennedy 

16.45 BACKSTAGE CHE PASSIONE! 
17.00 TRE. Film commedia (Italia, 1996). 
Con e di Christian De Sica 

18.30 TUTTO L’AMORE CHE C’È. 

Film drammatico (Italia, 2000). Con 
Damiano Russo. Regia di Sergio Rubini 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 AL CINEMA CON.... Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 MISS MAGIC. Film fantastico 
(USA, 1995). Con Bridget Fonda. 

Regia di Clare Peploe 

22.45 SONO UN FENOMENO PARANOR¬ 
MALE. Film (Italia, 1985). Con Alberto 
Sordi. Regia di Sergio Corbucci 



14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
15.15 BIANCANEVE NELLA FORESTA 
NERA. Film fantastico (USA, 1996). Con 
Monica Keena. Regia di Michael Cohn 
16.55 ADANGGAMAN. Film drammatico 
(Francia/Svizzera/Costa d’Avorio/Burkina 
Faso, 2000). Con Rasmane Ouedraogo. 
Regia di Roger Gnoan M’Bala 
18.50 FATE COME SE NON CI FOSSI. 
Film drammatico (Francia/ltalia, 2000). 
Con Jeremie Renier. 

Regia di Olivier Jahan 

21.00 JUDAS KISS. Film drammatico 

(USA, 1998). Con Carla Gugino. 

Regia di Sebastian Gutierrez 
23.00 THE CONTENDERS - SERIE 7. 

Film commedia (USA, 2001). Con Brooke 
Smith. Regia di Daniel Minahan 


^ATfOHiL 

GEQGHAPiaC 

CHAMEL 

13.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
14.00 SEI ESPERIMENTI 

CHE CAMBIANO IL MONDO. Doc. 

14.30 TECNOLOGIA. Documentario 
15.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

17.00 NAVI DA GUERRA. Doc. 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 FESTIVAL ITALIANO. Doc. 

19.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
20.00 SEI ESPERIMENTI 

CHE CAMBIANO IL MONDO. Doc. 

20.30 TECNOLOGIA. Documentario 
21.00 MONDI PERDUTI. Documentario 
22.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

23.00 NAVI DA GUERRA. Doc. 

24.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR 1 - EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO. CHAMPIONS 
LEAGUE 

21.35 GR1-EUROPA RISPONDE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO. 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNQMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30- 21.30 

8.48 DYLANDOG 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA TV 

CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADIQ2 
18.00 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL PIANOFORTE ROMANTICO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL PIANOFORTE ROMANTICO 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: IL PIANOFORTE ROMANTICO 

14.30 IL TERZO ANELLO. ALBUM DI 
FAMIGLIA. A cura di Elena Buia 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE. 

18.00 IL TERZO ANELLO. AGNELLI: UNA 

STORIA ITALIANA 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE-JAZZ. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“La trappola”. Con William Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Strane amicizie”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
17.05 JOE KIDD. Film (USA, 1972). 

Con Clint Eastwood, John Saxon, 

Robert Duvall, Don Stroud 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 

Conduce Mirka Viola 

19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


20.45 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Reai Madrid - Manchester United 
22.50 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. 

Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.10 IL PREZZO DI HOLLYWOOD. 

Film (USA, 1996). Con Kevin Spacey, 
Frank Whaley, Michelle Forbes, Benicio 
Del Toro. All’Interno: 1.00 Tgfin. Rubrica; 
1.05 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.10 UOMINI CONTRO. 

Film (Italia, 1971). 

Con Mark Frechette, Alain Cuny, 

Gian Maria Volontà, Franco Graziosi 
4.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.55 PESTE E CORNA. Rubrica 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Oltre l’arcobaleno”. Con Adam Arkin, 
Hector Helizondo, Roxanne Hart, 

Peter MacNicol 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 

Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO? 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 CARABINIERI 2. Serie Tv. 

“Cuori solitari” - “Senso di colpa”. 

Con Manuela Arcuri, Ettore Bassi. 

Regia di Raffaele Mertes 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. 

Situation Comedy. “Bonsai” 

3.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 


9.00 TARZAN: LA GRANDE AVVENTURA. 

Telefilm. “Tarzan e i Mahari”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville. 2 a parte 

9.30 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 

Film (USA, 1990). Con Gene Hackman, 
Dan Aykroyd, Dom De Luise, Ronny 
Cox. Regia di Bob Clark 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Mamma Dalton”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Sotto accusa”. Con Jennie Garth, lan 
Ziering, Brian Austin Green, Tori Spelling 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Viaggio al centro della testa”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Un’idea geniale”. 

Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. Show. 

Con Mauro Pirovano, Barbara Scoppa, 
Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi. 

A cura di Fatma Ruffini 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

“Terzo reparto, leggero infarto”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Lauren Lane, Daniel Davis 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Show. Conduce Maria De Filippi 

23.30 BUFFY - L’AMMAZZAVAMPIRI. 

Telefilm. “Tabula rasa” - “Diamante 
ghiacciato”. Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brandan, Alyson Hannigan 

1.15 STUDIO SPORT. News 
1.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.50 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Reai Tv. (R) 

2.30 HIGHLANDER. Telefilm. 
“L’agnello”. Con Adrian Paul, Alexandra 
Vandernoot, Stan Kirsch, Amanda Wyss 

3.20 NON È LA RAI. Varietà 
4.05 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. 

Attualità. Conducono Andrea Pancani, 
Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica 

9.25 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra in Iraq” 

11.00 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra in Iraq” 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Serie Tv. Con Carroll O’ Connor 
14.05 I NORMANNI. 

Film (Italia, 1962). Con Ettore Manni. 
Regia di Giuseppe Vari 
16.00 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. “Guerra in Iraq” 

16.40 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

18.05 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 
19.00 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra in Iraq” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Luca Sofri 

21.30 L’AMANTE. 

Film (Francia, 1991). Con Jane March. 
Regia di Jean-Jacques Annaud 
23.40 TG LA7. Telegiornale 

0.15 PROFILER - INTUIZIONI MORTA¬ 
LI. Telefilm. Con Robert Davi 
1.15 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. Con Page Fletcher 

1.55 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Guerra in Iraq” 

2.55 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


Telefilm. “Equilibrio precario” 


Situation Comedy 


TELE + 


14.40 GLITTER - QUANDO NASCE UNA 
STAR. Film (USA, 2001). Con Mariah 
Carey. Regia di Vondie Curtis-Hall 
16.30 BRUCIO NEL VENTO. 

Film drammatico (Italia/Svizzera, 2001). 
Con Ivan Franek. Regia di Silvio Soldini 
18.35 TRE TOPOLINI CIECHI. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Brian 
Dennehy. Regia di Christopher Leitch 
20.05 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. Tf. 
21.00 VEDO DUNQUE CREDO. Reportage 
22.00 IRIS. Film drammatico (Italia, 
2001). Con Arancia Cecilia Grimaldi. 
Regia di Aurelio Grimaldi 
23.20 IL SIGNORE DEGLI ANELLI - LA 
COMPAGNIA DELL’ANELLO. Film fanta¬ 
stico (Nuova Zelanda/USA, 2001). Con 
Elijah Wood. Regia di Peter Jackson 


TELE + 


12.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Juventus - Torino 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NCAA. Final Four 2003: 
Kansas - Syracuse. (R) 

16.45 BASEBALL. MLB. 

Los Angeles - Arizona 

18.45 ZONA MONDO. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOL MONDIAL. Rubrica 

20.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO MASCHILE SERIE Al. Playoff: 
Itas Trento - Kerakoll Modena 

22.15 BASKET. EUROLEGA. 

Virtus Bologna - Tau 
23.50 BASKET. NCAA. 

Final Four 2003 : Kansas - Syracuse. (R) 


TELE + 


15.25 PESI LEGGERI. Film (Italia, 2001). 
Con C. Morgan! Regia di E. Pau 

17.00 LA CAPTIVE. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con Stanislas Merhar. 
Regia di Chantal Akerman 
19.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.25 C’ERAVAMO TANTO ODIATI. 

Film commedia (USA, 1994). 

Con Denis Leary. Regia di Ted Demme 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 
Film commedia (GB/USA, 2001). Con 
Renée Zellweger. Regia di Sharon Maguire 
22.50 THE AFGHAN ALPHABET. 
Reportage 

23.40 NON SI SEVIZIA UN PAPERINO. 

Film thriller (Italia, 1972). Con Barbara 
Bouchet. Regia di Lucio Fulci 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Al nord: nuvolosità variabile a tratti intensa sul nord-est, 
sull'Emilia Romagnaesulla Liguria, con possibilità di qual¬ 
che isolata precipitazione, nevosa anche a bassa quota. 

Al centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile a tratti 
intensa su Toscana, Umbria e Marche; poco nuvoloso su 
Lazio e Abruzzo. Al sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso. 



DOMAMI 


Nord: in prevalenza nuvoloso, con piogge a carattere spar¬ 
so sulla Liguria, sull 1 Em ilia Romagna e sul Triveneto, occa¬ 
sionalmente anche sulle altre regioni. Centro e Sardegna: 
parzialmente nuvoloso, specie su Toscana. Sud e Sicilia: 
nuvoloso sulla Sicilia e sulla Calabria con locali piogge. 
Poco nuvoloso sulle altre regioni. 


LA SITUAZIONE 


La penisola è interessata dal transito di un sistema frontale freddo di provenienza 
settentrionale. Al suo seguito continuano ad affluire correnti fredde e instabili. 


MARI 





. 1 





Min UN» 

IKttNOSS] 

NOITQ VQ 5 S 0 

ormo 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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LA «NONA» DI BEETHOVEN, 

IL MANOSCRITTO ALL’ASTA 

Il manoscritto completo della Nona 
Sinfonia di Beethoven, preparato per la 
prima edizione a stampa del 1826, sarà 
venduto all'asta il 22 maggio a Londra da 
Sotheby's. Sarà battuto con una stima 
iniziale che oscilla tra i 2 e i 3 milioni di 
sterline, ma data l'importanza del cimelio 
è probabile un'accesa gara al rialzo. 
L'intera Nona, chel'Unesco ha 
recentemente proclamato patrimonio 
dell'umanità, è conservata in complessive 
575 pagine, ricopiate da due redattori ma 
con decine di annotazioni di pugno di 
Beethoven. «Si tratta molto forse del più 
importante manoscritto completo di 
Beethoven», ha commentato Robert S. 
Winter, studioso del compositore tedesco. 



La tragica marea nera della Galizia raccontata dai ragazzi del Social Forum 


Edoardo Semmola 

Affascinante e terrificante al tempo stesso: l'immagine 
chepiù colpisceèquella di una piccola colonnina di olio 
nero chea insinua verso la superficiecon lemovenzedi 
un cobra ipnotizzato. Che poi s 1 ingrandisce. E infine 
divora, distrugge. Da quando la petroliera Prestige è 
affondata al largo della Galizia, il 13 novembre scorso, 
il contenuto della sua capi ente pano a (76mila tonnella¬ 
te di gasolio) ha cominciato a riversarsi senza sosta 
nelle acque spagnole. La tragedia ecologica è salita agli 
onori della cronaca per qualche giorno. Poi, il silenzio. 
E si ètrasformata in una bomba ai veleno che si' espan¬ 
derà, seguendo la corrente, per anni. 

Da ieri dè una testimonianza filmata di questo disa¬ 
stro. Si chiama N urica mais - La marea nera ed è un 
documentario italiano che racconta con ricercata poten¬ 


za espressiva l'accaduto, dal momento dell'affondamen¬ 
to alle settimane immediatamente successive. Nunca 
mais è un progetto fiorentino nato dalla realtà indi pen¬ 
dente Atelier esercizi. Libero, senza censure né commit¬ 
tenze. Realizzato dal trio di giovani documentaristi - 
Federico Micali, Stefano Lorenzi e Teresa Paoli - che 
aveva esordito non molto tempo fa con Firenze città 
aperta, il film sul Social forum europeo distribuito in 
vhscon l'Unità. 

In origineil film si chiamava Finisterrae, poi il titolo è 
cambiato andando a prendere il nome del movimento 
di protesta spontaneamente nato in Galizia l'indomani 
del disastro. In 40 minuti di montato - su un girato di 
15 ore - i tre giovani registi, insieme al direttore della 
fotografia Aldo Di Marcantonio, hanno realizzato un 


prodotto di denuncia ambientaleepolitico forteesugge- 
stivo. Un montaggio ben curato, uno stiledi riprese per 
nientetelevisivo, el'aggiunta di bellissimemusicheori- 
ginali, fanno di questo piccolo film un racconto per 
immagini ed emozioni ben lontano da un normale 
documentario. E che sa dare sensazioni che colpiscono, 
immagini che nei momenti di silenzio bucano lo stoma¬ 
co. Immagini arricchiteda interviste e testimonianze di 
volontari di Greenpeace, Legambienteelcram, accanto 
a un collage di ri prese dei telegiornali spagnoli. 

Dinanzi allo spettatore a disegna un quadro drammati¬ 
co: si racconta la fatica, la frustrazione, la rabbia di chi 
ha cercato di arginare fino all'ultimo il petrolio combu¬ 
stibile dilagante. E poi l'impotenza, la disperazione di 
una comunità che sopravvive grazie ai frutti del mare. 


E che da adesso e per molti anni - la stima è allarman¬ 
te: il relitto della Prestige continuerà a buttare in mare 
gasolio fino al 2006 - si ritrova a fare i conti con un 
ecosistema sgretolato. 

Presentato a Firenze in anteprima, N unca mais rischia 
seri amente di finirerinchiuso per sempre in un cassetto. 
Realizzato con l'idea di essere distribuito da Tele f 
(«inutilechiedereallaRai di trasmetterlo», spiega Stefa¬ 
no Stefani dell'Atelier), ha perso gran parte delle speran¬ 
ze di essere visto dal piubblico ora che la pay-tv italiana 
è passata nelle mani del colosso di Rupert Murdoch 
(cheha già detto di non interessarsi' di documentari). 
Per ora, una soddisfazione c'è: il film parteciperà la 
prossima settimana al festival internazionalePrix Leo¬ 
nardo di Parma. 


Benvenuto a Hollywood, caro Haendel 

Piramidi, deserti e suggestioni cinematografiche: è il raro e potente «Giulio Cesare» firmato da Luca Ronconi 



Rubens Tedeschi 


BOLOGNA Potrebbe solleticare l'attualità 
Giulio Cesare sbarcato nell’Egitto dei Farao¬ 
ni, mentre Bush invade l'I raq. Tuttavia, ad 
eliminare ogni coincidenza tra il grande 
condottiero romano e il mediocre petrolie¬ 
re del Texas, basti ricordare che l'opera di 
Georg Friedrich Haendel, allestita al Comu- 
naledi Bologna da Luca Ronconi, arriva dal 
Teatro Reai di Madrid dove fu varata nel 
novembre scorso. Scartata la coincidenza, 
lo spettacolo mostra, in compenso, la mede¬ 
sima libertà artistica che il musicista si pre¬ 
se, nel 1724, presentando il suo lavoro al¬ 
l'aristocratico pubblico della Royal Aca- 
demydi Londra. Il Giulio Cesare di Haen¬ 
del è quindi, secondo le convenzioni del¬ 
l’epoca, un eroe amoroso. In Egitto, dove 
giunge inseguendo Pompeo, trova il rivale 
assassinato a tradimento dall’infido Tolo¬ 
meo checontende il trono alla sorella Cleo¬ 
patra. Il colpo di fulmineèd'obbligo: Cesa¬ 
re, innamorato di Cleopatra, spregia Tolo¬ 
meo che lo ricambia progettando di assassi¬ 
nare anche lui. La vicenda è complicata dal¬ 
l’apparizione della virtuosa Cornelia, vedo¬ 
va di Pompeo, accompagnata dal figlio Se¬ 
sto che fa il possibile per vendicare il padre 
e salvare l'onore della madre. Tra amori e 
tradimenti, Sesto pugnala Tolomeo, eCesa- 
re insedia in trono l'adorata Cleopatra. 

La trama, ricavata da un vecchio libret¬ 
to, non ha pretese di originalità ma offre 
quanto occorre al compositore che, acco¬ 
gliendo la forma dell’opera «italiana», 
l’adatta al suo genio. La struttura è quella 
barocca: una quarantina d'arie (tra cui un 
paio di duetti) legatedal recitativo accompa¬ 
gnato dal cembalo e dal violoncello. Nelle 
mani del gran tedesco, però, il «concerto di 
arie» si trasforma in drammatico crescendo 
di sentimenti teneri, appassionati, guerre¬ 
schi. Parecchi sono i passi di maniera (e 
molti sono tagliati a Bologna), ma la ric¬ 
chezza dell'invenzione s’impone con l’ad¬ 
densarsi dei contrasti. Combattendo la mo¬ 
notonia, leariesi spezzano talora e, sostenu¬ 
te dall'abbandonanza strumentale, esaltano 
la virtuosa romanità di Cornelia, la trasfor¬ 
mazione di Cleopatra da seduttrice ad 
amante, l’ambiguità di Tolomeo e il cesareo 
ardire, fiorito di vertiginosi gorgheggi. Sia¬ 
mo ben lontani dagli impeti romantici (alla 
mortedi H aendel, per intenderci, Gluck ha 
dieci anni, M ozart tre, e manda ancora un 
ventennio alla nascita di Beethoven), ma 
l’opera, giunta al culmine drammatico del 
virtuosismo barocco, dovrà cambiar strada. 

A noi, figli dell’Ottocento, non è facile 
ricreare quel clima. Basti ricordare che, nel 
Giulio Cesare, le parti del protagonista, di 
Sesto e di Tolomeo erano scritte per castra¬ 
ti, capaci di sbalordire tanto per l'agilità 
quanto per l’intensità del colore. Oggi è 
consueta la sostituzione con voci femmini¬ 
li, ma è raro che riesca altrettanto convin- 


la Sapienza 

Proteste per la pace 
al concerto di Muti 

ROMA Contestazione degli studenti al Con¬ 
certo per la pace che Riccardo M uti con la 
Filarmonica della Scala hanno tenuto ieri 
sera nell'aula magna deU’università della Sa¬ 
pienza di Roma. I giovani spettatori hanno 
protestato con megafono, fischi e applausi 
perché, hanno affermato, l’ateneo ha negato 
loro la possibilità di prendere il microfono 
per cinqueminuti. Ristabilito un certo ordi¬ 
ne, il direttore d'orchestra ha rivendicato il 
fatto che lui e l'orchestra da anni si fanno 
ambasciatori di pace in luoghi di conflitto e, 
con un colpo da maestro, ha invitato gli 
studenti a decidere se il concerto aveva da 
tenersi. Un attimo di silenzio e M uti ha dato 
avvio alla serata musicale. Chefino a pochi 
minuti prima sembrava compromessa. Tra 
le poltrone sventolavano dueteli: uno con la 
scritta «No peace no party», uno giallo con 
«Zona militare». «Questo non èun concerto 
per la pace, è una vetrina» ha affermato un 
ragazzo. «L'università non è al di fuori della 
guerra, ha legami con la Banca di Roma che 
èimpegnata nel commerciodi armi»ha det¬ 
to un altro studente Corrado Augias, presen¬ 
tatore, ha sbloccato laserata, Poi M uti, accol¬ 
to da applausi, ha dichiarato: «Vorrei dire 
semplicemente a tutti che dal 1997 questi 
musicisti e io abbiamo girato il mondo nel 
segno della pace. Siamo stati a Sarajevo, Bei¬ 
rut, Gerusalemme, Erevan, Istanbul, M osca. 
Lo dico per sottolineare non un eroismo che 
non c’è ma un messaggio. Quindi non sia¬ 
mo qui per celebrare, perché non c’è niente 
da celebrare oggi nel mondo se non il dolo¬ 
re». E l'Adagio della Serenata, ha concluso, 
sottolinea il dolore da parte di M ozart, uo¬ 
mo che «ha condannato la violenza, la so¬ 
praffazione, la tirannia». 

ste.mi. 


cente. Citiamo per prima Daniela Barcello¬ 
na, un Giulio Cesare imponente, con la ne¬ 
cessaria vanagloria del «dittatore»: Monica 
Bacelli dà a Sesto tutto il fragrante impeto 
giovanile, e Silvia Tro Santafè disegna con 
efficacia il carattere ambizioso e vizioso di 
Tolomeo. Poi, tra lefigurefemminili, emer¬ 
ge Sara M ingardo nella dolente alterezza di 
Cornelia, in gara con Maria Bayo che, pur 
con qualche acidità, cresce col maturare di 
Cleopatra in tempestosa e appassionata 
amante. Eufemia Tufano (efebico Nireno) 
e due voci maschili, Sergio Foresti (vigoro¬ 
so Achilia) e M irco Palazzi (Curio) comple¬ 


tano la pregevole compagnia. Sul podio, a 
capo di un'orchestra, ridotta ma efficiente, 
Rinaldo Alessandrini realizza con rara pro¬ 
prietà il difficileequilibrio tra stile settecen¬ 
tesco e forza espressiva. 

Parliamo per ultimo, sebbene la sua im¬ 
portanza sia determinante, di Luca Ronco¬ 
ni, impegnato a ricreare, in una prospettiva 
attuale, uno spettacolo di altri tempi, perico¬ 
losamente in bilico tra fastosità e incisività 
scenica. Ronconi, assiemea M argherita Pal¬ 
li e ai costumisti Vaisecchi e Sbieca, risolve 
il problema con la medesima libertà con cui 
H aendel affronta la romanità, mescolando 


antico e moderno, con quel pizzico di iro¬ 
nia che gli è proprio. 11 primato secentesco 
e settecentesco delle «macchine» teatrali 
passa al cinematografo. Davanti all’orche¬ 
stra collocata sul palcoscenico, due grandi 
schermi, sostenuti da colonne egizie, pullu¬ 
lano di immagini: un'antica carta geografi¬ 
ca annuncia l'Egitto solcato dal corso tor¬ 
tuoso del Nilo; appaiono il deserto, le pira¬ 
midi, colonneestatue rovesciate che si spez¬ 
zano, a tratti, per mostrarci le battaglie, le 
cavalcate, i volti di attori e attrici di Hol¬ 
lywood che hanno interpretato Cesareeso- 
prattutto Cleopatra. Riconosciamo Elisa¬ 


beth Taylor, Vivien Leigh e, soprattutto, 
ClaudetteColbert. Diveedivi del Novecen¬ 
to prendono il posto del Senesino, della 
Cuzzoni, castrati e primedonne degli anni 
di Haendel, mentresul palco gli schiavi egi¬ 
zi spostano colonne, vasi, tombe, in un gio¬ 
co scenico ben calibrato che, senza intralcia¬ 
re la musica, smussa la staticità dell'opera 
seria. 

11 successo assai vivo, con ovazioni parti¬ 
colari ai cantanti, corona una serata d'ecce¬ 
zione, confermando, dopo troppo opere tra¬ 
dizionali - che anche un titolo raro può 
piacere al pubblico. 


altri 

fatti 


- GRAZIE, SPIELBERG: QUINDICI ORE 
DI FANTASCIENZA A TAORMINA 

Un film di fantascienza di ben 15 ore pro¬ 
dotto da Steven Spielberg e ispirato al 
suo Incontri ravvicinati del terzo tipo co¬ 
stituirà uno degli eventi più attesi del Taor¬ 
mina BNL FilmFest 2003. Suddiviso in 
dieci capitoli di 90 minuti ciascuno diretti 
da dieci diversi registi scelti da Spielberg 
fra i più promettenti della sua factory, 
Taken verrà presentato a mezzanotte, dal 
7 al 14 giugno, sull'immenso schermo 
del Teatro Greco. Taken si svolge nell'ar¬ 
co di cinque decenni, e racconta l'epopea 
di tre fam iglie alle prese con gli alieni. 

- SCUOLA NAZIONALE DI CINEMA 
UN DIPARTIMENTO A MILANO 

Sarà molto probabilmente l'ex sede della 
Manifatturiera Tabacchi di Milano ad ospi¬ 
tare il dipartimento milanese della Scuola 
Nazionale di Cinema, la cui nascita ufficia¬ 
le è stata sancita ieri con la firma del 
protocollo d'intesa tra il presidente della 
Lombardia Roberto Formigoni e il presi¬ 
dente della Snc Francesco Alberoni. Do¬ 
po la storica sede di Roma, e quella più 
recente di Torino, dal 2005 a Milano i 
corsi saranno indirizzati verso i settori 
dell fiction e della pubblicità. 

- ADDIO ADALBERTO MARTINEZ 
GRANDE DEL CINEMA MESSICANO 

L'attore e ballerino Adalberto Martinez, 
uno degli ultimi grandi del cinema messi¬ 
cano, è morto all'età di 87 anni a Città del 
Messico. L'attore ha interpretato una no¬ 
vantina di film, lavorando con tutti i più 
importanti registi messicani, ed è stato 
anche protagonista in teatro, alla radio e 
in tv. La sua carriera cinematografica co¬ 
mincia nel ‘47 con Voci di primavera. Tra 
le decine di titoli figurano opere come II 
re del Messico (1956), e Messico mio 
amore ( 1970). 

- MUSICA ELETTRONICA 
AL FESTIVAL DEL LINK 

Musica elettronica in ogni sua diversa sfu¬ 
matura, anche in interazione con immagi¬ 
ni: è «Df03», ovvero I' 8/a edizione della 
rassegna «Distorsonie», per tre giorni di 
performance, concerti e installazioni dal 
10 al 12 aprile al Link di Bologna. Appun¬ 
tamento di settore, Distorsonie propone 
dal 1995 diversi artisti italiani e internazio¬ 
nali, affermati o emergenti, ospitati anche 
per «dj set», incontri o workshop sulla 
creatività legata alle nuove tecnologie. 
Tutto il programma al sito www.distorso- 
nie.it. 


Silvia Boschero 


P aese di immigrazione, contraddizio¬ 
ni ecaleidoscopichemisture, la Fran¬ 
cia percorsa dalla lunga ondata pacifi¬ 
sta che colora strade e piazze di ogni picco¬ 
lo centro e grande città sta rispondendo 
negli ultimi mesi anche in musica alla crisi 
internazionale. I ritmi sono quelli che ani¬ 
mano le periferie dagli ultimi decenni: ska, 
rap, raT algerino, rock, funk edub. I nomi 
sono quasi sempre poco, pochissimo fran¬ 
cesi, bisogna ricostruire la geografia delle 
colonie per capirne la provenienza. M uv¬ 
ealmente sono figli del combact folk dei 
Clash, del ritmo in levare di Bob Marley, 
del canto dei muezzin edeU'hip hop mili- 
tantedei ghetti statunitensi, quelle periferie 
che da almeno due decenni esprimono i 
disagi delle minoranze di una società mul¬ 
ti etnica che continua a trovare nella musi¬ 
ca meticcia un megafono di straordinaria 
forza. Spesso perfetti sconosciuti, più rara¬ 
mente veri e propri casi nazionali che si 
sono guadagnati sul campo lo statusdi por¬ 
tavoce dopo essere saliti alle cronache, e 
nelle classifiche, e non aver perso la loro 
attitudinecorrosiva. «Viviamo nella perife¬ 
ria delle hit commerciali, tra il rock e il 


L’immigrazione, l’antirazzismo, l’impegno: il gruppo francese che a Tolosa si è presentato addirittura alle elezioni ha tenuto giorni fa un concerto a Milano 

Zebda: in Francia batte forte il ritmo meticcio 


rai», cantavano anni fa gli Zebda, band 
francese che nascesulla scia di gruppi d’ol¬ 
tralpe cornei Mano Negra. Fu in un giorno 
del 1991, durante un discorso pubblico di 
Jacques Chirac, che gli Zebda ebbero lo 
spunto per il titolo di un disco cheli avreb¬ 
be fatti conoscere in tutto il paese: Lebruit 
el’odeor (il rumore e l’odore). Chirac era 
intento a parlare del povero lavoratore di 
nazionalità francese costretto a sopportare 
appunto «le bruit e l’odeor» di qualcun 
altro, di qualche «illegale»... Ma non si è 
trattato solo di musica: poco dopo gli Zeb¬ 
da hanno fondato il collettivo Tactikollec- 
tif per aiutare gli immigrati illegali, realiz¬ 
zando tra le altre cose un album di protesta 
fino a diventare, più recentemente, ammi¬ 
nistratori della loro città adottiva, Tolosa, 
città di lavoratori e di massiccia immigra¬ 
zione. Città che sono riusciti a governare 
dopo essersi presentati in una lista elettora¬ 
le i ndi pendente ( la M oti vè), che si è guada¬ 



gnata i consensi entusiastici dell'intera co¬ 
munità con il 20 per cento dei voti. Tanto 
lavoro fino all’ultimo disco Utopie d’occa- 
se, uscito lo scorso anno in patria ma distri¬ 
buito in Italia solo negli ultimi tempi, in 
occasionedella loro data unica a M ilano la 
scorsa settimana. Disco dove l'utopia, co¬ 
me ci spiega il cantante, magrebino, M agyd 
Cherfi «èquella a cui l’uomo tendeda sem¬ 
pre: un mondo migliore, più equo per ogni 
abitante, per ogni lavoratore, un mondo di 
pace, il diritto alla scolarizzazione, alla salu¬ 
te, cose normalissime che per molti sono 
ancora utopia». Un mondo dove l'identità 
culturaleha senso solo nella sua complessi¬ 
tà: «U n concetto difficile quello dell'identi¬ 
tà, soprattutto per noi immigrati. M entreil 
francese medio lotta per essere riconosciu¬ 
to francese, noi lottiamo per essere ricono¬ 
sciuti francesi, africani e musulmani». 

Ecco la grande tradizione della musica 
militante francese, duri epuri che non fan¬ 


no sconti e non devono giustificare i loro 
contratti con le major del disco: come loro 
anche i Noir Desir, impegnati da sempre 
sulla questione Palestinese, il Chiapas, le 
associazioni di sostegno agli immigrati, e 
anche sui progetti di Attac France, l'orga¬ 
nizzazione che si batte per l'applicazione 
della Tobin Tax sulle transazioni finanzia¬ 
rieinternazionali. Così, tra una cover anar¬ 
coide di Leo Ferrò (come Des armes ) e 
un'ospitata del clandestino M anu Chao su 
una canzone incentrata proprio sull'immi¬ 
grazione [Le vent nous porterà, che nel 
paese della legge Bossi-Fini ha venduto de¬ 
cine di migliaia di copie) scorrono i venti 
dell'impegno. E scorrono anche attraverso 
la musica di altri francesi «acquisiti» come 
Sergent Garda, di stanza a Parigi, con la 
sua mistura di salsa, reggae, hip-hop e una 
nuovissima canzone, contro la guerra, an¬ 
che questa gratis su Internet o degli 
Orishas (tra la Francia e Cuba), o ancora 
de Les N ubians, un duo femminile di Bor¬ 
deauxoriginario del Cameroon, con il toc¬ 
co leggero del jazz mescolato all’R&B e un 
nuovo disco cantato in più lingue (One 
step forward), dove spicca la canzone La 
guerre'. «La violenza è più facile dello scam¬ 
bio, la violenza è il coraggio dei deboli e la 
guerra, la guerra è un’aberrazione». 
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l’Unità 


Emilia Romagna (cinema e teatri 


martedì 8 aprile 2003 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti II pianista 

20,00-22,30 (E6,50) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/265628 El 

1 

Daredevil 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Il libro della giungla 2 

380 posti 

15,30-16,50-18,10-19,30-21,00 (E7,50) 22,30 


(E 7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 

1 

Passato prossimo 

450 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


Passato prossimo 


16,30-20,30 (E7,00) 


Come farsi lasciare in 10 giorni 


21,00 (E7,00) 

2 

The Hunted directed by W. Friedkin 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

The life of David Gale 

115 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 

lo non ho paura 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

The hours 


20,00-22,30 (E4,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

Un amore a 5 stelle 

450 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Chicago 

200 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

lo non ho paura 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti 

The Hunted - La preda 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

La regola del sospetto 


20,15-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

Riposo 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

362 posti 

Solaris 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

Daredevil 


20,15-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 


1150 posti 

La regola del sospetto 


16,00-18,15-20,30-22,40 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale EuropaTd. /199757757 0 

Salai 

Daredevil 

600 posti 

15,55-18,10-20,25-22,40 (E7,50) 

Sala 2 

The Hunted - La preda 

223 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Il libro della giungla 2 

198 posti 

14,55-16,35-18,20-20,00 (E7,50) 


The hours 


22,10 (E7,50) 

Sala 4 

La finestra di fronte 

198 posti 

15,15-17,35-19,55-22,15 (E7,50) 

Sala 5 

Secretary 

198 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E7,50) 

Sala 6 

Solaris 

198 posti 

15,45-18,00-20,15-22,25 (E7,50) 

Sala 7 

Dillo con parole mie 

198 posti 

14,55-17,20-19,50-22,20 (E7,50) 

Sala 8 

8 mile 

198 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

La regola del sospetto 

223 posti 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Un amore a 5 stelle 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 0 

Salai 

Secretary 

620 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Respiro 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascardla, 3Tel. 051/227916 0 

Sala A 

Ubriaco d'amore 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala B 

Cose di questo mondo 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SalaC 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

100 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala D 

Ebbro di donne e di pittura 

90 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051 /6142084 0 

600 posti 

The Hunted - La preda 


20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Td. 051/227926 0 

1 

Bowling a Columbine 

300 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

1 lunedì al sole 

128 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 1 

208 posti 

La finestra di fronte 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

The Hunted - La preda 


20,30-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 0 

189 posti 

Dillo con parole mie 


20,20-22,30 (E7,00) 

VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 1 

390 posti 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 0 

180 posti 

Riposo 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 El 

170 posti 

Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 El 

500 posti 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 El 

310 posti 

Riposo 

ORIONEViaQmabue, 14 Tel. 051/382403 0 

360 posti 

Riposo 


IL NOSTRO FILM 

The hunted - La preda, un thriller ovvio 
che non regala niente di nuovo al genere 

Quindici minuti per illudersi, un’ora e mezzo per 
pentirsi. Dura poco la sensazione di aver varcato la 
soglia della sala giusta: lo sguardo agghiacciante di 
Benicio Del Toro, quello fulminante di Milosevic che 
osserva la guerra dai resti di un manifesto appeso al 
muro, sono tutti indizi iniziali che fanno ben sperare. 
Poi The hunted sprofonda nell’ovvio. Diretto da Billy 
«il pescecane» Friedkin, l’autore de L’esorcista, 
questo thriller non regala niente di nuovo al genere. 
Delude anche Tommy Lee Jones, protagonista: è 
l’ombra di se stesso. E fin dall'inizio si intuisce 
perfettamente il finale, dettagli compresi. Definirlo 
«deprimente» forse è un po’ troppo, ma sicuramente 
non è esaltante. 



TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti 

■ CINECLUB 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 Gl 

Le pays des sourds di N. Philibert euro 5,50 

18,00 (E5,50) 

Doma 1 - Case di San Pietroburgo - Fortezza 

Bastiani 

19,45 (E5,50) 

Mulholland Drive 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA _ 

S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 El 


BAZZANO 


CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 I 
Sala 1 The hours 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Dillo con parole mie 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 


M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti The Hunted - La preda 

_ 20,40-22,30 (E 7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051 /831174 I 
560 posti Un amore a 5 stelle 

20,30-22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 


CASALECCHIO DI RENO 


UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 
/199123321 El 

Sala 1 La regola del sospetto 

296 posti 17,00-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 Colpevole d'omicidio 

172 posti 17,30 (E7,50) 

The hours 
20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 II libro della giungla 2 

217 posti 18,00-20,00 (E7,50) 

Chicago 
22,00 (E7,50) 

Sala 4 8 mile 

224 posti 18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 

Sala 5 Daredevil 

426 posti 18,20-20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 6 Solaris 

224 posti 18,30-20,40-22,50 (E7,50) 

Sala 7 The Hunted - La preda 

217 posti 18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala 8 Dillo con parole mie 

172 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 9 Un amore a 5 stelle 

296 posti 17,20-20,10-22,20 (E7,50) 

CASTEL DARCI LE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 E3 


CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Va Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti 

CASTENASO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 
150 posti Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
300 posti 

CREVALCORE 


MATTE Viadel Corso, 58 E 

lo non ho paura 

21,15 (E6,20) 

LO ANO 


VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 
320 posti 

MINERBIO 


PALAZZO MINERVA Va Roma, 2 Tel. 051/878510 


MONTERENZIO 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 
172 posti 

PORRETTATERME 


KURSAAL ViaMazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti 


NUOVO Va Garibaldi, 5 


VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


FERRARA 


RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti La regola del sospe 

20,10-22,30 (E) 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

8 mile 

20,10-22,30 (E) 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 Gl 
486 posti The Hunted - La preda 

21,00 (E4,50) 

IMOLA_ 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 9 
The hours 
20,15-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti 8 mile 

20,15-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 

Brothers - Storie di sesso e libertà 

21,00 (E6,70) 

LAGARO 


CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 

620 posti The Hunted - La preda 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 
Ì400 posti L'imbalsamatore 

CODIGORO 

CINEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 


750 posti 

FRANCOUNO 


NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


UDO DEGÙ ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A Daredevil 

450 posti 

Sala B Un amore a 5 stelle 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 


Daredevil 

azione' 

Di Mark Steven Johnson 
con Ben Affleck, 

Jennifer Garner, 

Colin Farrell 

Come in Spiderman di Sam 
Rai mi, così anche in Daredevil 
si nota come la M arvel abbia 
imposto le proprie devastanti 
condizioni alla trasposizione 
dei fumetti su celluloide. Il ri¬ 
sultato è che ancora una volta 
il fumetto non riesceadiventa- 
recinema, eneppurea rimane¬ 
re fumetto. Il protagonista 
Ben Affleck recita meglio con 
la maschera che senza, ma il 
fondo del fondo lo raggiunge 
solo il super-cattivo Colin Far¬ 
rell che si rende ridicolo per 
tutta la pellicola. Il film è da 
dimenticare. 


I 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6263315 Gl 

Sala 1 Daredevil 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

334 posti 20,30 (E7,00) 

Colpevole d'omicidio 
22,30 (E7,00) 

Sala 3 La regola del sospetto 

238 posti 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Un amore a 5 stelle 

222 posti 20,30-22,30 (E3,00) 

Sala 5 El Alamein - La linea del fuoco 

142 posti 20,15-22,30 (E3,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 El 
752 posti Dillo con parole mie 

_ 21,00 (E4,50) _ 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 El 
514 posti La felicità non costa niente 

20,30-22,30 (E4,50) 

SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zzaGiovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 El 

450 posti Riposo 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 El 
300 posti 

VERGATO 


PORTOMAGGIORE 


ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Daredevil 

20,15-22,30 (E) 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


EMBASSY C.so PortaPo, 117Tel.0532/203424 G* 
610 posti Secretary 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 El 

585 posti lo non ho paura 

20,15-22,30 (E) 

MIGNON p.zza P.taS. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 
380 posti Analmente vostra VM18 

15,00-22,30 (E) 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 


S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 
173 posti Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 El 
Amleto 
21,30 (E) 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

M ODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 El 

681 posti Riposo 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 El 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. /0533680008 


PERLA Via S. Donato 38 Tel./051241241 


LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti 

RASTIGNANO 


NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 


SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 0 

250 posti Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel./038646457 El 


The hours 


21,15 (E) 

FORLÌ 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti 

The Hunted - La preda 


20,30-22,30 (E) 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

Solaris 


20,30-22,30 (E) 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Il libro della giungla 2 


20,30 (E) 


La regola del sospetto 


22,30 (E) 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Daredevil 


20,30-22,30 (E) 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 1 

Salai 

Un amore a 5 stelle 


20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

The Hunted - La preda 


20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

Secretary 


20,30-22,30 (E) 

Sala 4 

lo non ho paura 


20,30-22,30 (E) 

ODEON DIGITAL vide Libertà 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Dillo con parole mie 


20,30-22,30 (E) 

SAFFI D'ESSAI vialeAppennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Bowling a Columbine 

88 posti 

20,15-22,30 (E) 

Sala 300 

La finestra di fronte 

232 posti 

20,30-22,35 (E) 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 El 

200 posti 

Riposo 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Un amore a 5 stelle 


20,30-22,30 (E) 

PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Il pianista 

76 posti 

20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 200 

Secretary 

133 posti 

20,30-22,40 (E) 

Sala 300 

Un amore a 5 stelle 

202 posti 

20,30-22,40 (E) 

Sala 400 

The Hunted - La preda 

358 posti 

20,30-22,40 (E) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 1 

400 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E) 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 1 

Salai 

L'amore infedele - Unfaithful 

437 posti 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

The life of David Gale 

120 posti 

20,10-22,30 (E) 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

Daredevil 

700 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

Solaris 

320 posti 

20,30-22,30 (E) 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti 

Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 El 


Dillo con parole mie 


20,30-22,30 (E) 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 0 


Prova a prendermi 


21,00 (E) 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti 

007-La morte può attendere 


20,30-22,40 (E) 

FORUMPOPOU 

ONEFLASH MULTIPLEX Via Mia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 1 

Salai 

The Hunted - La preda 


20,30-22,45 (E) 

Sala 2 

Un amore a 5 stelle 


20,40-22,40 (E) 

Sala 3 

La regola del sospetto 


20,15-22,45 (E) 

Sala 4 

lo non ho paura 


20,30-22,40 (E) 

Sala 5 

Il libro della giungla 2 


20,30-22,30 (E) 

Sala 6 

Daredevil 


20,35-22,35 (E) 

Sala 7 

Secretary 


20,30-22,30 (E) 

Sala 8 

La finestra di fronte 


Intacto 

thriller 1 

Di Juan Carlos Fresnadillo 
con Leonardo Sbaraglia, 
Eusebio Poncela, 

Monica Lopez, 

Antonio Dechent, 

Maxvon Sydow, 

Guillermo Toledo 

Un'opera prima curiosa ed 
particolare. Insignito del pre¬ 
mio Goya, il film ci parla della 
fortuna - intesa come entità 
soprannaturale? - raccontan¬ 
doci un macabro gioco alla 
mortedove la posta in palio è 
la sorte dell'ignaro prossimo a 
sua insaputa fotografato. L'im- 
magine«cattura» lafortuna. E 
i «cacciatori» vivono come 
una specie di setta sfidandosi 
alla roulette russa. Originale, 
non c'è che di re. 


I 


La finestra di fronte 

drammatico 
Di Ferzan Ozpetek 
con Giovanna Mezzogiorno, 
Massimo Girotti, 

Raoul Bova, 

Filippo Nigro 

Dopo il successo de Le fate 
ignoranti , Ozpetek torna con 
una pellicola drammatica bel¬ 
la etoccantecheverrà ricorda¬ 
ta anche per l'ultima interpre- 
tazione di Massimo Girotti. 
Amoree memoria sono itemi 
ches'intrecciano esi scambia¬ 
no la scena, sgusciando via leg¬ 
geri ma intensi tra le vite dei 
protagonisti. Non è difficile 
commuoversi: il cinema di 
Ozpetek è una pennellata di 
sentimento chefa benealla vi¬ 
ta. 


20,30-22,30 (E) 


a cura di Edoardo Semmola 

Colpevole d'omicidio 

_22,45 (E)_ 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 M 
200 posti A proposito di Schmidt 

21,00 (E) 

GAM BETTOLA_ 

CARACOL via Mazzini, 51 El 

La finestra di fronte 

_20,30-22,30 (E)_ 

METROPOL via Mazzini, 51 El 

007- La morte può attendere 

20,30-22,30 (E) 

PREDAPPIO_ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 El 
200 posti Riposo 

SARSINA_ 

SILVIO PELLICO via Roma El 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 


UGO CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Td. /0541321701 0 

1 

Dillo con parole mie 

2498 posti 

15,50-18,00-20,15-22,25 (E) 

2 

Intacto 

15,50-18,05-22,40 (E) 

The hours 

20,20 (E) 

3 

8 mile 

15,45-18,00-22,35 (E) 

La finestra di fronte 

20,20 (E) 

4 

Un amore a 5 stelle 

15,45-18,00-20,10-22,35 (E) 

5 

Il libro della giungla 2 

15,40-17,20-19,05-20,40-22,20 (E) 

6 

Daredevil 

15,30-18,00-20,20-22,40 (E) 

7 

lo non ho paura 

17,40-20,15-22,30 (E) 

8 

Solaris 

16,20-18,25-20,30-22,45 (E) 

9 

The life of David Gale 

16,55-19,35-22,15 (E) 

10 

La regola del sospetto 

15,45-18,00-20,20-22,40 (E) 

11 

The Hunted - La preda 

16,30-18,30-20,30-22,25 (E) 

12 

Secretary 

16,05-18,15-20,25-22,35 (E) 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNOc.so Perticari, 5 El 


Riposo 

U MODENA 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 0 

Multisala Salai 

The Hunted - La preda 

500 posti 

20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Ubriaco d'amore 

20,30-22,30 (E) 

Multisala Sala 3 

8 mile 


20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 4 

Un amore a 5 stelle 


20,30-22,30 (E) 

ASTRA via Rismondo, 27 Td. 059/216110 0 

Sala Rubino 

Secretary 

20,15-22,30 (E) 

Sala Smeraldo 

La regola del sospetto 

20,00-22,30 (E) 

Sala Turchese 

Daredevil 


20,15-22,30 (E) 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

The lite of David Gale 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 El 


EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 E3 

200 posti Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

20,40-22,30 (E) 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti I lunedì al sole 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 El 
Sala 1 Solaris 

20,30-22,30 (E) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

20,00-21,15 (E) 

Chicago 

_ 22,40 (E) _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 El 
500 posti Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 El 

Sala Rosa Dillo con parole mie 

396 posti 20,10-22,30 (E) 

Sala Verde lo non ho paura 

110 posti _ 20,20-22,30 (E) _ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 El 

Multisala Salai Daredevil 

505 posti 20,20-22,30 (E) 

Multisala Sala 2 II libro della giungla 2 

252 posti 19,10 (E) 


Multisala Sala 3 
252 posti 
Multisala Sala 4 

Multisala Sala 5 

Multisala Sala 6 


20,10-22,30 (E) 

La finestra di fronte 

20,20-22,30 (E) 

The hours 

20,10-22,30 (E) 

Un amore a 5 stelle 

20,10-22,30 (E) 


SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Viadegli Adelardi 4 Tel. 059/236288 


La figlia del Nilo 

21,15 (E) 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 
(S. Marino) 

296 posti 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 El 
816 posti The life of David Gale 

20,00-22,30 (E) 


EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 El 
350 posti La felicità non costa niente 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SPACE CITY viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 Ei 

Sala Luna The hours 

180 posti 20,30-22,40 (E) 

Sala Sole Daredevil 

260 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Terra The Hunted - La preda 

190 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 I 

Sala Azzurra Un amore a 5 stelle 

450 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Gialla La regola del sospetto 

450 posti 20,30-22,40 (E) 

CASTELFRANCO EMI UÀ _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 I 

Sala A 

246 posti 

Sala B 

150 posti 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Vìa Roma, 6/B 9 
201 posti Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 
350 posti 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 


FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 


FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa El 


MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Td. 0536/943010 El 
456 posti Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA viaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti lo non ho paura 

_ 20,20-22,30 (E) _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 9 
790 posti Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via Fòcherini, 13 Tel. 0535/21497 El 
755 posti La finestra di fronte 

21,00 (E) 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 
250 posti Riposo 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 


PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. /053671327 


RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

ROVERETO 
LUX El 

SAN FEUCESUL PANARO _ 

COMUNALE viaMazani, 10Tel.0535/85175 0 

400 posti Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Daredevil 

20,30-22,30 (E) 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

The Hunted - La preda 

20,30-22,30 (E) 

SAVI GNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 El 

Sala Blu Un amore a 5 stelle 

180 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Rossa The Hunted - La preda 

406 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde The Quiet American 

96 posti 20,30-22,30 (E) 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. /62436 M 


SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA viaTesi, 954 


OSTELLATO 


20,30 (E) 
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I Incontro 

Delitti dell’antica Roma 
in un libro 

BOLOGNA Per la rassegna «Un filo di 
parole» curata dall’associazione scrittori di 
Bologna, Daniela Comastri Montanari 
presenta il suo giallo «Saturnalia» 
(Hobby&Work). La più nota autrice di gialli 
storici torna con una nuova puntata delle 
avventure di Publio Aurelio, senatore e 
detective nella Roma del primo secolo dopo 
Cristo, alle prese con una serie di delitti. Caffè 
La Linea, piazza Re Enzo Ih. Ore 21.15. 


I Teatro 

A Galeata il «Recital 2003» 
di Ivano Marescotti 

GALEATA (FC) Una sintesi del meglio di Ivano 
Marescotti in scena al Teatro Comunale. Pezzi 
inediti e scelti da spettacoli come 
«Bagnacaval», «Dante» e altri, riuniti in 
«Recital 2003». Un «monologo inconsueto» la 
forma dello spettacolo da tempo adottata da 
Marescotti, che riscuote sempre più successo. 
L’attore dialoga con il pubblico leggendo 
poesie in dialetto e in lingua, solo in scena con 
il suo leggio. Info: 0543981055. Ore 21. 



Ivano Marescotti 


Musica /I 

Unica data in regione 
per Pontradolfo e la sua band 

BOLOGNA Alla Cantina Benvoglio (via 
Mascarella) arriva il Pontradolfo New Jazz 
Quartet. In esclusiva per 
l’Emilia-Romagna il talentuoso 
tenorsassofonista Valerio Pontradolfo 
porta, atmosfere fatte di jazz, swing e 
melodia. Grandiosa l’esecuzione degli altri 
componenti. Dado Moroni al pianoforte, 
Luciano Milanese al contrabbasso e 
Alessandro Minetto alla batteria. Ore 22. 


I Musica 12 

Al Moretto una grande voce jazz 
al femminile 

BOLOGNA Classic jazz all’Osteria del 
Moretto (via San Mamolo 5) con il Rossella 
Graziani swing trio. Quella della Graziani è 
una delle migliori voci del panorama jazz 
italiano. Oggi sarà accompagnata dal 
pianoforte di Renato Chcco e dal 
contrabbasso di Lorenzo Conte, musicisti 
che vantano importanti collaborazioni con 
grandi delal scena jazzistica 
internazionale. Info: 051580284. Ore 22. 


Sala 3 


PARMA 


ASTORI A via Trento, 4 Tel. 0521/771205 
Daredevil 
20,20-22,30 (E) 


concerto 


21,00 (E) 


SAN MARTINO via Saffi, 4 


SALSOMAGGIORE 


ODEON via Valentini, 11 


20,30-22,30 (E) 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 la 

Chiuso per lavori 

TRAVERSERÒ 


Il libro della giungla 2 

18.30- 20,30-22,30 (E6,71) 
lo non ho paura 

20.30- 22,30 (E 6,71) 

Un amore a 5 stelle 

18,40-20,30-22,30 (E6,71) 


21,30 (E6,71) 


PLAZALgo Matteotti, 7 Tel. /0523326728 E 

La regola del sospet 

20,20-22,30 (E 6,71) 


The Hunted - La p 

20,40-22,30 (E) 


CONSEUCE 


AURORA P.F. Foresti, 32 


CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Sala riservata 


ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti Sweet sixteen 

Walter Prati & Morgan (Bluvertigo) in 


CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

450 posti 21,00 (E) 

Sala 2 8 mile 

20,10-22,30 (E) 

Sala 3 lo non ho paura 

20,10-22,30 (E) 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Dillo con parole mie 

_20,30-22,30 (E)_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 9 
120 posti Non pervenuto 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 

0521/285309 13 

White Oleander directed by P. Kosminsky 

_20,00-22,30 (E)_ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 
Sala 1 The hours 

20,10-22,30 (E) 

Sala 2 Un amore a 5 stelle 

_20,20-22,30 (E)_ 

NUOVO ROM A via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 E3 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 EI 

112 posti 

Bowling a Columbi ne 

20,30-22,30 (E) 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 E3 

Un amore a 5 stelle 

20,40-22,40 (E) 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 

0544/215660 E3 

Daredevil 

20,20-22,35 (E) 


COMUNALE viaSelice, 127 


FAENZA 


MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 
0544/215660 E3 


20,15-22,30 (E) 


ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E3 
728 posti Casomai 

21,00 (E) 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 E3 


CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155Tel. 

/0546646033 0 

1 

Solaris 

20,40-22,40 (E) 

2 

8 mile 

21,00 (E) 

3 

Daredevil 

20,30-22,40 (E) 

4 

The Hunted - La preda 

20,40-22,40 (E) 

5 

lo non ho paura 

20,25-22,35 (E) 

6 

Il libro della giungla 2 

20,45 (E) 

The hours 

22,30 (E) 

7 

Un amore a 5 stelle 

20,25-22,35 (E) 

8 

La regola del sospetto 

20,20-22,40 (E) 


PUGNANO 

OUM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 

Sala 7 

Un amore a 5 stelle 

AGOSTINI via Metta, 12 Tel. 0544/918021 EI 

286 posti La finestra di fronte 


20,20-22,40 (E) 

416 posti The hours 

20,30-22,30 (E) 

Sala 8 

La regola del sospetto 

20,00-22,00 (E) 

ROSEBUD Via Medaglied'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 EI 


20,20-22,45 (E) 

RIOLO TERME 

210 posti Riposo 

Sala 9 

Daredevil 

COIVI UN ALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 EI 

■ PROVINCIA DI REGGO EMIU A 


20,20-22,45 (E) 

480 posti Riposo 

ALBINEA 

EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 E3 

RUSSI 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 

400 posti 

Riposo 

JOLLY via Cavour, 5 E3 

400 posti Un amore a 5 stelle 

SANTILARIO DENZA 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Ripo 

SAN PIETRO IN VINCOLI 


FARINI via ferini, 107 Tel. 0544/553105 


REGGIO EMIU A 


AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Chiuso per lavori 


BARBIANO 


DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

The Hunted - La preda 

20,30-22,30 (E) 

BRIGHELLA 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 & 
270 posti The lite of David Gale 

20,10-22,30 (E) 


FELLI NI Santa Maria Vecchia 


RITZ via Venezia, 129 Tel. 0521/273272 
306 posti Bestiai particolare VM18 

14,30-21,45 (E) 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 I 
320 posti Colpevole d'omicidio 

_ 20,15-22,15 (E) _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 EI 
700 posti Un amore a 5 stelle 

20,15-22,15 (E) 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 H 
240 posti The hours 

_ 20,30-22,30 (E) 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. /0524-523366 EI 

The Hunted - La preda 

NOCETO 


GIARDINO via fessa, 16 


CASOLAVALSENIO 


ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 
600 posti Dillo con parole mie 

21,00 (E) 


CENTRO CULTURALE Via fendazza, 35 


CASTEL BOLOGNESE 


SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 E3 
350 posti Sogno di una notte di mezza e 

21,15 (E) 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


MODERNO Via Morini, 2 Tel. /0546-55075 


CERVIA 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


SARTI Via XX Settembre, 98/a E3 

007-La morte può attendere 

21,00 (E) 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 
305 posti Dillo con parole mie 

21,00 (E) 


ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 E3 

Sala 1 Secretary 

280 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 lo non ho paura 

215 posti _ 20,10-22,30 (E) _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 
Sala 1 La regola del sospetto 

724 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Un amore a 5 stelle 

324 posti _ 20,15-22,30 (E) _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 i 
800 posti Dillo con parole mie 

_ 20,10-22,30 (E) _ 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 9 
462 posti The Hunted - La preda 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 EI 
The hours 
20,20-22,30 (E) 

D'ALBERTO viaEmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Daredevil 

500 posti 20,15-22,30 (E) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

300 posti _ 20,50-22,15 (E) _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 EI 

Maria Alpi - Il più crudele dei giorni 

20,30-22,30 (E) 


Bologna 


GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

lo non ho paura 

21,00 (E) 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7Tel./0523324655 EI 


IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. /0523334175 


M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel./052332185 

-Sala Millennium Daredevil 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Solaris 

_20,30-22,30 (E 6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. /0523760541 ES 


ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6-Tel. 0516271789 

Giovedì 10 aprile ore 21.00 Ahmed, il filosofo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi in programma Sergio Cammeriere in concerto 

BOLOGNA FESTIVAL 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

C/o Europauditorium: oggi ore 21.00 Concerto dell'Orchestra Filarmonica di S. Pietrobur¬ 
go musiche di Ciajkowskij direttore Y. temirkanov 

Oratorio di San Filippo Neri: oggi ore 21.00 Voces Intimae musiche di Schubert, Mendels- 
shon 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Bob Rosignoli Trio 

CENTRO LA SOFFITTA 

Tel. 0512092018 

Ex Macello - Teatro: venerdì 11 aprile ore 21.00 II silenzio Prevendita biglietti dal 7 aprile ore 
15-18.30 C/o Ex Macello-Teatro regia di P. Delbono 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A - Tel. 051223795 

Oggi in programma Morris Fabbri Trio in concerto 

Antonio Zambrini Quartet: domani in programma Presentazione del disco Due colori 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Gabriele di F. Paravino e G. Rappa 

MOLINE 

Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 

Giovedì 10 aprile ore 21.15 Anna Cappelli di A. Ruccello regia di M. Manicardi con A. 
Frabetti, M. Manicardi 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala B: oggi ore 10.00. Riservato al pubblico scolastico Voglio essere Re di S. Filippini, F. 
Galanti, G. Marchini, E. Montalbani 


COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Malgrado tutto, beati voi! di Terzoli e Vaime regia di P. Garinei 


esena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 L'importanza di chiamarsi Ernesto di O. Wilde regia di A. Pugliese 


Feri 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Intorno all'Opera: sabato 12 aprile ore 17.00 Sala Prove 2 incontro con E. Stinchelli 
sull'Opera Les Pflcheurs de Perles 

Percorsi nel teatro - Sala Estense: venerdì 25 aprile ore 21.00 Gli abitanti di Arlecchina 
Ridotto del Teatro: mercoledì 16 aprile ore 16.00 Concerti nel Ridotto con M. Golinelli 
(soprano), R. Vignudelli (pianoforte), arie da opere di Verdi, Mascagni, Ponchielli, Boito. 
Stagione di Danza: mercoledì 16 aprile - Vendita biglietti per lo spettacolo Coreografie di 
William Forsythe (16 maggio) 

Stagione Lirica: venerdì 11 aprile ore 20.00 Turno A Les Pécheurs de Perles musica di G. 
Bizet Dir. R. Giovaninetti 


Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 Kremerata baltica con G. Kremer (violino), J. Korpacheva (soprano) 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Sim Sala Omen di R. Cremona con R. Cremona 


Zola Predosa 


. arpi 


CONTRONATURA 2003 - ANIME VIAGGIANTI 

Tel. 3387628534 

Domenica 13 aprile ore 21.00 mPalermo presentato daComp. Sud Costa Occidentale 


r 


bocce 


20,30-22,30 (E) 


BAGNOLOIN PIANO 


GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 


CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti The hours 

20,30-22,30 (E) 

CASTELLARANO 


CENTRO POLIVALENTE 

Non pervenuto 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 
500 posti La finestra di fronte 

21,15 (E) 

M ONTECCHIO EMIU A 


DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. /0522864719 

The life of David Gale 

_ 21,00 (E) _ 

ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 0 

Un amore a 5 stelle 

21,30 (E) 

PUI ANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 E3 


REGGI OLO 


CORSO 


RUBI ERA 


EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. 


ti,1 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 


Il libro della giungla 2 

20,00-21,40-23,20 (E) 

lo non ho paura 

20,10-22,40 (E) 

Solaris 

20.20- 22,40 (E) 

8 mile 

20.20- 22,45 (E) 

The Hunted - La preda 

20,40-22,45 (E) 

Secretary 

20.20- 22,40 (E) 


POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. /0523338540 

1 Dillo con parole mie 

20,10-22,30 (E6,71) 

2 The Hunted - La preda 

20,30-22,30 (E 6,71) 

3 Secretary 
20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA BARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 9 
Othello 
21,30 (E6,20) 

U RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 E3 
200 posti Secretary 

20,30-22,30 (E) 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 La finestra di fronte 

1500 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 II libro della giungla 2 

20,45-22,30 (E) 


Il Montegridolfo si prende la rivincita a Perugia 


I 


BOLOGNA Colpo grosso dei riminesi del M on- 
tegridolfo, che hanno rovesciato a Perugia lo 
0-1 rimediato contro gli umbri deH’Aper al¬ 
l'andata, assicurandosi in tal modo, seppure 
in extremis, il 'pass' per lefasi finali dei Cam¬ 
pionati italiani di categoria, in programma 
sabato edomenica prossimi sullecorsiedella 
Castelvetresedi Modena, Questo il quadro 
completo dellefinaliste, di cui 6 affiliate pres¬ 
so il comitato regionale dell'Emilia-Roma¬ 
gna: 

la Categoria - Zero 90 (An), Tritium 
Bocce (Bg), D.L.F. Cassino (Fr), Magliese 
(Le), Rinascita (Mo), Montecatini Avis(Pt), 
Libertas S. Antonio (Sa), Montegridolfo 
(Rn), 2a Categoria - Sanpierina(Bo), Circo¬ 
lo Bocciofilo (Ca), S. Paolo (Cs), Adriatica 
(Me), Rondinella (M i), S. Erminio (Pg), S.S. 
Assunta (Roma), Atriana (Te), 3a Categoria 
- Catanzarese(Cz), Sestese(Fi), Castelvetre- 
se(M o), OikosFossombrone(Pu), M anzoni 


(Sa), De Merolis (Te), Malnatese (Va), I 
Giardini (Pg). 4a Categoria - Aretina (Ar), 
Tornassi (Cz), Don Bosco (MC), Life (PG), 
Città del Tricolore (RE), D.L.F, (RN), De 
Merolis (TE), S, Sebastiano (VE), 

Per quanto riguarda la consueta attività 
di calendario, hanno tenuto banco 
leduegarenazionali di Cento, diret- ; l 
te dal bergamasco Govanni Scatti ni, ’ - '' A 
conclusesi con le rispettive afferma¬ 


ne anche Loana CapelIi di Bologna, campio¬ 
nessa d'Italia e del mondo, ottima seconda 
nella gara 'femminile' di Verona. 

3 Trofeo Ungaro - Valisene (Vr) - 83 
catA/B/C - la Martinelli (Bergamasca, Bg); 
2a Capelli (Sanpierina, Bo); 3a D’Angelo 
■ (Valisene, Vr);4a Cantarmi (Canot¬ 
tieri Bissolati, Cr). 

GARE REGIONALI - 13° Tro¬ 
feo Giovanile - Anzolese(Bo) - Re- 


zioni del trevigiano GiuseppeD'Alte- gionale juniores - Allievi: 1° Renati 

rio e del riminese M arco Luraghi. *' ‘ (Bentivoglio, Re). Ragazzi : 1° Bian- 


M eeting dei Campioni -16 ( 15 cat.Al - 
1 cat.A) -1 D'Alterio G. (M onastier. Tv); 2° 
D'Alterio P. (Monastier, Tv); 3° Natale V. 
(Monterotondo, Roma), 12° Memorial Ro¬ 
magnoli - 7a prova del 'Premio FI B' - 243 
individualisti cat.A -1° Luraghi M. (M onte- 
gridolfo, Rn); 2° D'Alterio G, (Monastier, 
Tv); 3° Formicone (La Pineta, Me). 

I n ambito nazionale merita una citazio- 


Ragaz 

chi (Aquila, Pr). Esordienti: 1 Capeti (Casa- 
lecchiese, Bo), 9° G.P. Artigianato e Com¬ 
mercio - Castelvetrese (Mo) - 57 coppie 
cat.A - l°Taddia-Bagnoli (Lavinese, Bo); 2° 
Sacchetti-Bregoli (D, Pietri, Mo). 5°Trofeo 
Asfalti Zaniboni - Massese (Mo) - 123 
cat.B/C/D - 1° Gatti-Pacchioni (Dorando 
Pietri, Mo); 2° Prandini-Baracchi (Modena 
Est, Mo). 12° Trofeo Ci Esse - Cavallino 


(Mo) - 125 cat.A/B - 1° Paradisi-Ferrarini 
(Formiginese, Mo); 2°Tellini-Santini (Sam- 
martinese, Re). 22° Trofeo B.P. - Cavallino 
(Mo) -174 cat.C/D -1° Piccioni-Gamberini 
(Parmeggiani, Bo); 2°Busnelli-Nanni (Bolo¬ 
gnese Centrale, Bo). 29° G.P. Olivieri - Oli¬ 
vieri (Pc) -190 cat.A/B/C/D -1° Ghiozzi-Pe- 
rotti (Treolmese, Mo); 2° Quagliaroli-lndia- 
ni (Olivieri, Pc). 

GARE PROVINCIALI - 7°Trofeo Città 
di Budrio - Arci Canova (Bo) - 215 
cat.A/B/C/D - 1° Zappi-Bortolini (Osteria 
Grande, Bo). 4° Memorial Borghi Cinti - 
Progresso (Bo) - 55 lui-lei’ cat.B/C/D - 1° 
Mandrioli Loredana-Guidi (Poi. Progresso, 
Bo). 5°Memorial Micai - Bondenese(Fe) - 
94cat.A/B/C/D -1° Bonazzi-Lambertini (Ri¬ 
nascente, Fe). 3° Troteo Trattoria Barachen 
- Noceto (Pr) - 214 individualisti 
cat.A/B/C/D -1°M ario Boschi (Noceto, Pr). 

a.b.c. 
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FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 Ea 
400 posti Lontano dal Paradiso 

SCANDIANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 Ea 
Chicago 
20,30-22,30 (E) 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 9 

Sala Rossa Proiezione diapositive 3D: I fiumi della notte 

324 posti 21,00 (E) 

Sala Verde Daredevil 

136 posti 20,30-22,30 (E) 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 9 

Il cuore altrove 

20,15-22,15 (E) 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b fi 
200 posti 8 mile 

21,00 (E) 

FELINA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 fi 
Chicago 
21,00 (E) 

GATTATICO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 E3 
326 posti The Hunted - La preda 

20,30-22,30 (E) 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 E3 

Un amore a 5 stelle 

20,30-22,30 (E) 

M REP. SAN MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 EI 

Essere e avere 

_21,00 (E)_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 I 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 E3 

Colpevole d'omicidio 

17.30- 21,00 (E) 

■ PROVINCIA DI REP. SAN MARI NO 
M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 E3 
636 posti The Hunted - La preda 

20.30- 22,30 (E) 

Mignon II pianista 

_20,00-22,30 (E)_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 9 

Salai II libro della giungla 2 

326 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Daredevil 

875 posti_20,30-22,30 (E)_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 EI 
736 posti Un amore a 5 stelle 

_20,30-22,30 (E)_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 EI 
345 posti La finestra di fronte 

_20,30-22,30 (E)_ 

MI RAMARE via Qiveti, 60/cTel. 0541/372293 E3 

Sala Azzurra Elixir VM18 

120 posti 15,00-22,30 (E) 


15,00-22,30 (E) 


MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti The life of David Gale 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Td. 0541/785332 9 

lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 EI 

Sala Rosa La regola del sospetto 

330 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde Solaris 

185 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

SUPERO NEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 I 
600 posti The hours 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio E3 

007-La morte può attendere 

14,30-17,00 (E) 

PROVINCIA DI RI MI NI 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75 EI 


CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 Ei 

Salai Daredevil 

600 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 The Hunted - La preda 

20,30-22,30 (E) 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti La regola del sospetti 

20,30-22,30 (E) 

MISANO ADRIATICO 


ASTRA via D 1 Annunao, 20 Tel. 0541/615075 


RICCIONE 


21,30 (E) 


AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 Ea 

The life of David Gale 

20,00-22,30 (E) 


ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Daredevil 
20,30-22,30 (E) 

SAN GOVANNI IN MARIGNANO 


MODERNISSIMO via Resistenza Ea 

Porca senza mutandine VM18 

20,30-22,30 (E) 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 9 

Sala Antonioni The Hunted - La preda 

300 posti 20,30-22,30 (E) 

SalaWenders Un amore a 5 stelle 

106 posti 20,30-22,30 (E) 
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l’Unità 


martedì 8 aprile 2003 


I È già lì: l’onda 



non deve viaggiare 
per migliaia di chilometri 
per raggiungere la propria casa 


& 


Thich Nhat Hanh 
«Il segreto della pace» 



Cartoons, da Samarcanda a Positano 


Renato Pallavicini 

C e n'è per tutti, grandi e piccini. Più che uno slogan è il 
programma della settima edizione di Cartoons on thè Bay , 
festival e conferenza internazionale dell'animazione televisiva che si 
svolge a Positano da domani al 13 aprile. Nato sette anni fa per 
iniziativa dell'allora Sacis (ora diventata Rai Trade, consociata Rai 
per la commercializzazione dei suoi prodotti audiovisivi), diretto fin 
dall'inizio da Alfio Bastiancich, il festival è soprattutto una vetrina 
delle produzioni televisive a cartoni animati. M a al carattere festiva¬ 
liero e giocoso ha sempre accompagnato momenti di riflessione e di 
confronto sui contenuti, sul ruolo e sull'influenza dei cartoon. E 
anche quest'anno la Conferenza che affianca proiezioni e anteprime 
metterà a confronto protagonisti ed esperti internazionali su temi 
come l'animazione per un pubblico adulto o sullo stato delle copro¬ 
duzioni europee. 

Piatto forte, comunque, restano i cartoni in concorso: 35 pro¬ 


grammi provenienti da 12 nazioni, suddivisi in 7 categorie (per età e 
formati) che si dovranno dividere i 10 premi in palio assegnati da 
una giuria internazionale (tra i componenti c'è l'ottimo Maurizio 
Nichetti). L'Italia sarà in concorso con quattro programmi di cui 
duein coproduzionecon la Francia: Loulou deMontmartre.Pat- Tre 
ragazze in uniforme, ; candidati al miglior pilota di serie, Spaghetti 
Family , l'attesissima sit-com animata ideata da Bruno Bozzetto, can¬ 
didata alla miglior serie per adolescenti&adulti e iI film Corto M aite¬ 
se, La casa clorata di Samarcanda , candidato al miglior tv-movie. 

Dal panorama internazionale provengono serie come l'america¬ 
na Clone High Usa con protagonisti i cloni di celebri personalità, da 
Lincoln a Giovanna d'Arco da Jfk a Gandhi; come l'irlandeseApe in 
cui un orango fuggito dallo zoo diventa il personaggio di un celebre 
talk show; o ancora la serie statunitense You Animai in cui sono le 
stardi Hollywood a trasformarsi in animali. Succose anche le quat¬ 



tro anteprime cinematografiche: si parte domani con La famiglia 
della giungla di Jeff McGrath e Cathy Malkasian, basato su una 
popolare serie tv a cui segue, giovedì, Il libro della giungla 2 di Steve 
Trenbirth, targato Disney. Venerdì sera sarà la volta de La città 
incantata di H ayao M iyazaki, vincitore del l'Orso d'Oro 2002 a Berli¬ 
no e fresco di Oscar; sabato il film di Pascal Morelli su Corto 
Maltese, ispirato ai fumetti di Hugo Pratt. Completano il tutto 
incontri, presentazioni di serie e film da realizzare, omaggi e retro¬ 
spettive tra cui quella dedicata a Jules Engel, animatore già gloria 
della Disney, poi tra i fondatori della Upa e creatore, tra l'altro, del 
celeberrimo M ister M agoo. A Jules Engel verrà consegnato il Pulci¬ 
nella Award alla carriera 2003. 

Chi vuole vedere assaggi e trailer dei cartoni in concorso e di 
alcuneanteprime, può farsi un giro su www.istantanee.rai.it/cartoon- 
sbay/i ndex.htm. 
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Sotto 
il cielo 
di Baghdad 

in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


M 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


Sotto 
il cielo 
di Baghdad 

in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


Enrico Crispolti 
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ANNIVERSARI 
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L a fama di Picasso è ormai a tal punto 
consolidata, elo eradel resto altrettan¬ 
to alla sua stessa scomparsa, trentanni 
fa, novantaduenne, che la terza ricorrenza di 
questa si può ben credere finisca per non ag¬ 
giungere o sottrarre 
alcunché alla statura 
di un personaggio ri¬ 
conosciuto a ragione 
fra i più rappresenta¬ 
tivi del XX secolo, e 
non soltanto nell'am¬ 
bito della cultura arti¬ 
stica, Al massimo ci 
si può interrogare an¬ 
cora una volta, ma 
ora almeno in plausi¬ 
bile ragione del tem¬ 
po uI teriormente tra¬ 
scorso, sul senso com- 
plessivo dell'eredità 
venutaci dalla sua av¬ 
ventura artistica, in- 
dubbiamentesmargi- 
nanteedi visibilità so¬ 
pra le righe rispetto a 
quella di altri colossi 
dell’arte del nostro 
tempo (da Matisse a 
Klee, da Dix a Ernst, 
per citarnequalche al¬ 
tro). Intanto, e fin 
dai primi decenni del 
XX secolo, lo si è ele¬ 
vato a simbolo, a se¬ 
conda dei punti di vi¬ 
sta, dell’innovazione 
artistica più rivoluzio¬ 
naria, anche sotto il 
profilo politico-cultu¬ 
rale, come gli strenui 
sostenitori e i suoi 
ammiratori eseguaci 
(in Italia, nel tempo, da Soffici a Guttuso), o 
invece della decadenza estetica se non morale, 
i suoi critici e de¬ 
trattori. Non è sta¬ 
to comunque possi¬ 
bile sottrarsi age¬ 
volmente al fasci¬ 
no, geniale o per¬ 
verso, della sua per¬ 
sonalità creativa¬ 
mente provocato¬ 
ria: prospettato 
chefossesu una vi¬ 
sione nuova della 
conflittualità inte¬ 
riore quanto este¬ 
riore del reale, op- 
pu re si ntom atol ogi - 
camente testimone 
d'una «perdita del 
centro», d’un parte 
cipato imbarbari¬ 
mento umano. 

M a certamente 
dalla sua avventura 
immaginativa vie 
ne una grande le 
zione di energia 



blu, arcobaleno 



1 
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Gli dobbiamo alcune 
delle immagini 
più emblematiche 
e radicali, ancestrali 
e mitopoietiche 
della guerra: 
a trentanni dalla morte 
la lezione ancora 
attuale di Picasso 


creativa, di vitalismo, riportato all'intensità di 
archetipi antropologici. Con radicalità, risolu¬ 
tezza, efelicità inventiva senza pari, fra i nume 
rosi altri cultori, più o meno coetanei, di sedu¬ 
zioni innovativeprimitivistiche, nel primo de 
cennio del XX secolo, in Europa, Picasso infat¬ 
ti, su una assai scaltrita cultura d'immagine 
europea (affermatosi inizialmente in ambito 
di gusto di riflesso secessionista e simbolista, 
fra Catalogna e Parigi), ha genialmente inne 

Il confronto con 
la tragedia bellica segnò 
momenti culminanti 
della sua vicenda creativa 
consapevole di un 
riscontro civile 


r> 


stato la potenza dell'icasticità totemica della 
cultura artistica africana. 11 che gli ha permes¬ 
so, nel tempo, e sviluppando evolutivamente 
un linguaggio sintetico indubbiamente molto 
personale, di essenzializzare la costituzione 
deH'immagine proposta esaltandone l'impres- 
sività, al tempo stesso confitta nel dramma del 
proprio tempo e sospinta verso un’eternità 
archetipa antropologica. Esempio insieme di 
spontanea transazione immaginativa multiet- 
nica, mediterranea (come lo era stato a suo 
tempo, negli anni Novanta del XIX secolo, 
verso modelli polinesiani, Paul Gauguin, rom¬ 
pendo con una mentalità di cultura classica ed 
eurocentrica). È cosi riuscito a dare immagini 
congenialmente critiche, aderenti ad una real¬ 
tà di crisi profonda del proprio tempo. Esatta¬ 
mente dalla crisi dell'identità individuale a 
quella delle prospettive collettive; dalla psico¬ 
logia del singolo alla tragedia collettiva della 
guerra. Se a M atisse dobbiamo le immagine 
d'una panteisticafiducia nellagodibilitàsensi¬ 
tiva della vita e della totalità del reale, e dun¬ 
que d'una profonda continuità del tutto, a 



Un autoritratto 
di Picasso 
Sopra 

I celebre «Guernica» 


Picasso dobbiamo invece le immagini più in¬ 
quietanti d’una frattura, d'una discontinuità, 
d'una tragedia ancestralmente incombente an¬ 
che su una società ripetutamente proiettata 
verso un traguardo di auspicata soddisfazione 
collettiva, prima attraverso lafiducia neH'onni- 
potenza industrialeepoi attraverso l'abbuffan¬ 
te soddisfazione consumistica. 

Appunto anche la guerra. In giornatetragi¬ 
che come queste che stiamo vivendo, quando 
la nostra coscienza individuale e civile (e non 
soltanto nella old Europe, fortunatamente an- 


1881-1973 


La lunga vita 

del creatore di «Guernica» 


I l suo quadro più conosciuto è senza dubbio Guernica, un vero e proprio grido di dolore contro la 
violenza, dipinto dopo la guerra civile spagnola. Eppure Pablo Picasso ha continuato a rinnovare il 
proprio modo di fare arte, producendo numerosissime opere per tutta la sua vita, iniziata nel 1881 a 
M alaga. È morto esattamente trentanni fa a M ougins. 

Picasso visse a Barcellona tra il 1900 e il 1902 e dal 1904 si stabilì a Parigi, dove conobbe Kees van 
Dongen e Henri Matisse, e la sua opera si avvicinò al postimpressionismo di Paul Gauguin e dei pittori 
nabiscon suggestioni /jn-de-aecfe che gli venivano da Edgar Degas e Henri deToulouse-Lautrec. Con 
quest'ultimo condivideva l'interesse per i soggetti tratti dalle strade e dalla vita notturna, che Picasso 
rappresentò con immagini dolorosee malinconiche, per qualcheanno dominatedal colore blu (Bevitrice 
d'assenzio, 1901). Poco dopo il suo arrivo a Parigi, la tavolozza di Picasso cominciò a prediligere le 
sfumature del rosa(di qui preseil nomeil periodo tra il 1904eil 1905). NeH’estatedel 1906, duranteuna 
vacanza in Spagna, entrò in una nuova fase segnata dall'influenza della scultura iberica e dell'arte 
africana. Con Les Demoisdles d'Avignon (1907) prese avvio la sperimentazione cubista. Il suo primo 
collageèdd 1912: Natura morta con sedia impagliata. Questa tecnica, chepraticò per tutta la vita, segnò il 
passaggio dal cubismo «analitico» a quello «sintetico». In questo periodo realizzò unaseriedi operecon i 
materiali più disparati, tra lequali Mandolino edarinetto (1913, M useo Picasso, Parigi), una combinazio¬ 
ne di legno, metallo, carta e altri materiali. Successivamente Picasso operò un recupero del figurativo 
dipingendo immagini plastiche talvolta provenienti dal repertorio classico, in uno stile che è stato 
definito «neoclassico». Contemporaneamentecreò immagini mostruoseedeformate dalletestepiccolee 
le pose contorte ( Donna in riva al mare, 1930). Benché non si sia mai riconosciuto nel movimento 
surrealista, molte sue opere di questi anni ne mostrano alcune caratteristiche. Con l'inizio del secondo 
conflitto mondiale la sua tavolozza si incupì e la morte diventò il soggetto di molte opere. 


cora non dilapidante erede di esperienze di 
profonda saggezza) si ribella alla mostruosità 
ideologica della ritorno alla norma della so¬ 
praffazione gratuita, adombrata nella teoria 
cri mi naie del la «guerra preventiva», ri pensan¬ 
do Picasso a trent’anni dalla scomparsa, si 
può ricordare come nella sua immaginazione 
il confronto con la tragedia bellica abbia segna¬ 
to momenti culminanti o comunque significa¬ 
tivi della vicenda creativa, personalissimamen¬ 
te vissuta ma consapevole d'un riscontro civi¬ 
le. Forse il senso della lotta vitaleela denuncia 


Il suo impegno politico 
cominciò contro 
il franchismo e la celebre 
colomba della pace è 
immagine antimperialista 
per eccellenza 


r> 


ancestrale del I a so praffazione era parte d el su o 
istintivo realismo basico, archetipo. Certo è 
che a Picasso si devono in assoluto alcune 
delle immagini più emblematiche e radicali, 
epiche, mitopoietichee ancestrali, della trage¬ 
dia bellica, edi conseguenza della stessa pace. 
Ovviamente anzitutto Guernica, il grande di¬ 
pinto realizzato nel 1937 ed esposto nel Padi¬ 
glione della Spagna 
Repubblicana nel- 
l'Esposizionell Ever¬ 
sale di Parigi di tale 
anno, neèil testo più 
noto e celebrato. 
Prendendo spunto 
dal terroristico bom¬ 
bardamento aereo 
nazista della città ba¬ 
sca da cui il celebre 
dipinto prende il no¬ 
me, il 26 aprile 1937, 
da parte dell'aviazio¬ 
ne nazista in appog¬ 
gio alle milizie fran¬ 
chiste, neanche un 
mese dopo il crimi¬ 
noso evento (dal se¬ 
condo conflitto mon¬ 
diale divenuto pur¬ 
troppo norma per 
stroncare il nemico 
con azione «a tappe¬ 
to»), nel giro di po¬ 
chi giorni, in mag¬ 
gio, ha realizzato un 
dipinto di grandissi¬ 
me dimensioni, qua¬ 
si fondale di scena (e 
come tale la sua im¬ 
magine si è rivista 
nella sede deil'Onu 
nei giorni convulsi 
che hanno preceduto 
l'invasione del¬ 
l'Iraq), sinteticamen¬ 
te figurando citazio¬ 
ni emblematichedi figure archetipi l'immen¬ 
sità arcaica della tragedia umana della guerra 
moderna. A quanto testimonia il suo amico e 
mercante Daniel-H enry Kahnweiler, l'impe¬ 
gno politico di Picasso, è nato proprio contro 
la guerra civile franchista. E nel 1937 stesso 
per denunciarei crimini del «Caudillo» Franci¬ 
sco Franco ha elaborato la serie d’una ventina 
di incisioni grottesche, acutamente critiche, 
intitolata polemicamente Sueno y mentirà de 
Franco, venduta nel medesimo Padiglione re- 
pubblicano, a Parigi, con ricavato devoluto 
alla causa repubblicana. Due anni dopo aver 
disegnato, in occasionedel Congresso mondia¬ 
le della pace svoltosi a Parigi, la celeberrima 
«colomba della pace», per decenni immagine 
antimperialistica, nel 1951 Picasso ha dedica¬ 
to un altro dipinto di grandi dimensioni al 
Massacro in Corea, riattualizzando l'immagi¬ 
ne de «los fusillamientos» di Goya di patrioti 
spagnoli antinapoleonici (1814 su un evento 
del 1808), sul tema della sciagurata guerra nor¬ 
damericana contro la Corea del nord. Anche 
in questo caso, seppure certamente con ben 
minore potenza d'immaginazione epica, ri¬ 
spetto a Guernica, il temaèunastragedi don- 
neebambini per mano d'un plotonedi arma¬ 
ti modernamente robotizzati. La guerra di Pi¬ 
casso non è la testimonianza della ferocia bel¬ 
luina che nei primi anni Dieci del XIX secolo 
ha scatenato, realisticamente, l'umanamente 
sconvolta immaginazione di Francisco Goya 
sulleatrocità della guerra napoleonica in Spa¬ 
gna nel famoso ciclo di incisioni Losdesastres 
de la guerra ; né richiama il senso di sfacelo 
escatologico, di disfatta totale e fisico disfaci¬ 
mento che pervade le tavole ad acquafòrte e 
acquatintadi DerKrieg di Otto Dix(1924);fra 
le più memorabili e terrifiche immagini di 
catastrofe bellica. Coglie appunto qualcosa di 
archetipo, di ancestrale, di remota barbarie 
che insidia tragicamente il destino dell'uomo. 
Del resto anche l'immaginedella guerra che si 
confronta tragicamentecon la pace, come nel¬ 
la grande composizione in più pannelli, com¬ 
missionatagli nel 1952 dalla città di Vallauris 
(dove viveva), e collocata nello spazio della 
cappella romana di quello che è oggi il Musée 
National «La Guerre et la Paix», anche risale 
ad una dimensione di conflittualità archetipa. 
È la forza mitopoietica dell'immaginazione 
mediterranea di Picasso. 
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ROMA: TRECENTO SCATTI 
PER TRENTA STORIE DI DONNE 

Trecento immagini fotografiche per 
trenta storie di donne: una mostra 
tutta al femminile si aprirà giovedì 
nelle sale di Palazzo Poli a Roma. 
«Quotidiano al femminile», a cura di 
Kitti Bolognesi e Giovanna Calvenzi, 
racconta la storia di trenta donne 
attraverso gli scatti di Gianni 
Berengo Gardin, Marialba Russo, 
Cristina Omenetto, Malena Mazza. 
Ogni racconto affronta un tema 
rappresentativo di una categoria 
professionale, culturale e privata 
illustrando momenti della realtà 
contemporanea della donna italiana 
con l’immediatezza del linguaggio 
fotografico. 



Cucinare è un modo di Ricordare il Mondo 


Valeria Viganò 

U n romanzo sull'esilio, cosi lo definisce il New York 
Times. Ma per comesi sviluppano gli accadimenti 
d'Europa che sfoceranno nella seconda guerra mondiale è 
anche la storia del ritorno forzato dall'esilio. Thebookof salt 
(Houghton Mifflin 261 p. $24) di MoniqueTruong ha per 
protagonista il cuoco vietnamita di Gertrude Stein e Alice 
Toklas, assunto tramite annuncio sul giornale, e presenza 
fondamentaleeppure appartata nella vita pariginadelledue 
donne. Bihn, il cuoco, ma il nome vero era Trac, si trova 
lontano dacasa perché i I padre cattolico l'ha cacciato quan¬ 
do ha scoperto che era gay. In cucina trova espressione di 
sé, preparando per le padrone di casa piatti dovesi mescola¬ 
no cucina orientale e prelibatezze americane seguendo il 
personale credo che «cucinare sia un modo di ricordare il 
mondo». Per cui, artefice di madeldne proustiane riesce a 


evocare la memoria dell'infanzia quando il cibo èessenziale 
tramited’amore. È attraverso pochi ma sagaci tocchi aggiun¬ 
tivi a una torta di mele di Alice Toklas che sa modificare le 
abitudini di casa più di quanto possa fare la parola. La 
comunicazione passa infatti per un dedalo di contaminazio¬ 
ni, le due americane che parlano un arrotondato francese, 
Binh stesso che, parafrasando il vero Trac che definiva un 
ananas come «una pera non pera», usa un francese machero- 
nico escombinato. M oniqueTruong viene definita scrittri¬ 
ce mezza americana e mezza vietnamita, in realtà è nata a 
Saigon e vi ha passato i primi anni di vita. Quindi gioca in 
casa quando descrivela Saigon di Binh, «dovei fiori sboccia¬ 
no anche la notte», ma gli intrighi politici anche nel clima 
caldo del palazzo del Governatorefrancese. È l'autenticità la 
chiavedi lettura per Thebook ofsalt, che altrimenti sarebbe 


potuto scadere nello stereotipo di una figura a lato che 
descrive personaggi più famosi, svelandone segreti. Invece 
lo svelamento, progressivo di alcune verità è patrimonio 
solo di Binh. È lui il mairi charachter di una trama che il 
supplemento americano definisce minimalista e elusiva. In 
questa doppia definizione si conferma la caratteristica del 
romanzo, e cioè la mescolanza di abitudini, atteggiamenti, 
lingua. Apparentemente semplice e concreto in stile ameri¬ 
cano, ma anche sfuggente e misterioso in perfetta sintonia 
con l'Indocina. L'atmosfera, per tutti i protagonisti legata a 
un luogo di non appartenenza, è pervaso di malinconia e 
senso di perdita, mitigate, forse alleviate da un insaziabile 
voglia di cibo e amore. L'occhio di Binh non si sofferma 
sulle solite frequentazioni della coppia Stein-Toklas, evitati 
gli ennesimi ritratti di personaggi famosi. Piuttosto vengo¬ 


no seguite dal suo sguardo oltre il vetro della cucina, amici 
di minor fama, alcuni abbastanza eccentrici. La Stein esce, 
da questo romanzo di rifrazioni, molto meno severa erigida 
di quanto la sua celebrità o la sua nomea abbiano portato 
con sé. Binh impara subito chedeve chiamare la padrona di 
casa sempre per nome e cognome, ma, quando la vede per 
la prima volta, paragona gli occhi di lei a due retine che 
piombano delicatamentesu di un gruppo di farfalle. Percet¬ 
tivi insomma ma anche, in qualche modo, amorevoli. 
Romanzo che gioca sugli opposti, Oriente e Occidente, 
eterosessualità e omosessualità, sapori, lingue, tratti diversi, 
The Book of salt riesce nell'impresa di rimanere sul filo 
sottileesospeso del non luogo comune, comesi esprimereb¬ 
be per negazioneBinh, pur sollevandosi sopra molti luoghi 
comuni. 


Saba, le canzoni e l’ipotesi umana della poesia 


Trieste celebra il suo poeta, un «periferico» che fece rinascere a nuova vita la tradizione lirica italiana 



un convegno e due mostre 

Si inaugura oggi, alle 17, a Trieste, la mostra La co¬ 
scienza di Svevo, promossa dalla Fondazione Regiona¬ 
le per lo Spettacolo del Friuli Venezia Giulia e dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, insieme agli 
Assessorati alla Cultura della Provincia e del Comune 
di Trieste e con la collaborazione della Regione autono¬ 
ma Friuli Venezia Giulia. La mostra è allestita nella 
Biblioteca Statale, dove resterà visitabile fino al 30 
giugno, intrecciandosi alle iniziative programmate in 
omaggio al poeta triestino Umberto Saba, in occasione 
della ricorrenza dei 120 anni dalla nascita. In particola¬ 
re, nell’ambito del progetto «Atlante della poesia italia¬ 
na del Novecento», è stato organizzato il Convegno 
internazionale di studi dedicato alla figura e all’opera di 
Umberto Saba, oggi e domani all’Auditorium del Mu¬ 
seo Revoltella. Previsti interventi critici e letterari di 
relatori provenienti anche dai Paesi dell’area mitteleu¬ 
ropea, con testimonianze storiche e biografiche, lettu¬ 
re tratte dall’opera di Saba e di altri autori e poeti 
triestini, proiezioni di documenti audio/video. Interver¬ 
ranno, fra gli altri, Giorgio Pressburger, Alfonso Berar- 
dinelli, Antonio Debenedetti, Giulio Ferroni, Elvio Gua- 
gnini, Giovanni Giudici, Elio Pecora, Fulvio Senardi e 
Tullio Kezich, in un contributo filmato. Contestualmen¬ 
te sarà inaugurata la mostra Umberto Saba. La poesia 
di una vita , con immagini e documenti letterari. La 
vernice della mostra, allestita presso Palazzo Costanzi, 
è in programma sempre oggi alle 18: alla prolusione 
introduttiva farà seguito la lettura di alcuni brani poeti¬ 
ci dell’autore. L’ingresso alle due mostre è gratuito. 


Giulio Ferroni 


I l triestino Umberto Saba, sempre 
spinto a cercare una calda intimi¬ 
tà con le cose, con la realtà più 
varia ecolorata, hasentito lltaliacome 
un corpo vivo ed affettuoso, come un 
vasto e luminoso orizzonte materno: 
in unadellesuepoesiepiù direttamen¬ 
te riferite alle terribili vicende della 
guerra, A vevo ( nel la breve sezione 1944 
del suo Canzoniere), poesia della perdi¬ 
ta, appassionata registrazione di quan¬ 
to gli hanno portato via «il fascista ab¬ 
bietto/ ed il tedesco lurco», scritta a 
Firenze, dovesi era rifugiato durante i 
mesi dell’occupazione nazista, egli ri¬ 
corda la sua Trieste che sente perduta: 
«Avevo una città bella tra i monti/ roc¬ 
ciosi e il mare luminoso. M ia/ perché 
vi nacqui, più che d'altri mia I che la 
scoprivo fanciullo, ed adulto/ per sem- 
prea Italia la sposai col canto». Alla sua 
poesia egli attribuisce così una specie 
di funzione nuziale, sente di aver cele¬ 
brato con essa un indissolubile legame 
tra Trieste e l'Italia: e più volte egli 
insisterà sul suo aver scritto «per l'Italia 
da Trieste», sulla particolarità del con¬ 
tributo dato da Trieste alla cultura ita¬ 
liana (in cui piena evidenza attribuisce 
a se stesso e a Italo Svevo). 

Tra i dati in cui egli riconosce il 
senso deU'ltaliaedeU'essereitaliano un 
particolare rilievo assumono gli squar¬ 
ci di luce e di vita rivelati dall'opera in 
musica: in una di quelle meravigliose 
brevi prosechesono IeScordato/e(pub- 
blicatenel volume del 1946 Scordatole 
e racconti ni, ora leggibile nel bel Meri¬ 
diano di Tutte leprose, a cura di Arrigo 
Stara, con saggio introduttivo di M ario 
Lavagetto), dal titolo Verdi, Saba ci di¬ 
ce che ha capito veramente Verdi, 
quando, durante il servizio militare, gli 
è capitato di ascoltare un compagno 
che entrava nella camerata cantando 
Bella figlia dell'amora «Tutta l'Italia, 
con i suoi mari, i suoi, monti, le sue 
città, mi entrò nel cuorecomeun fulgo¬ 
re azzurro». E su un verso melodram¬ 


matico egli insistein un'altra Scorciato¬ 
ia, aggiungendolo a quelli che conside¬ 
ra «i due più bei versi della letteratura 
italiana» (il celebre verso della France¬ 
sca di Dante, «La bocca mi baciò tutto 
tremante», e uno molto meno noto del 
romano Belli, «L'uno buggera l'altro, 
Santità»): si tratta del verso che intro¬ 
duce la prima aria nél'Ernani di Verdi, 
«Uditetutti del mio cor gli affanni»; lo 
canta il «partigiano» Emani (esercen¬ 
do subito a ridosso della Resistenza, la 
parola «partigiano» si impone con 
esemplare evidenza), e per Saba vi si 
riconosce «come lo spiegarsi al vento 
della bandiera nazionale». Proprio que¬ 


sto verso M'Ernani dà il titolo ad uno 
dei Raccontini dello stesso volume, in 
cui si parla del racconto che in un affol¬ 
lato vagone di terza classe un «giovanot¬ 
to» fa delle sue vicende sentimentali, 
chiedendo consigli su di esse, mostran¬ 
do agli astanti la foto della ragazza e 
sorridendo per aver esposto «a tutti gli 
affanni e le gioie del suo semplice cuo¬ 
re»: proprio questo episodio, conclude 
Saba, gli ha richiamato «per la prima 
volta alla memoria, e illustrato in tutto 
il suo valore, il verso dell 'Emani». La 
dispiegata solarità dell'Italia, l’aria ful¬ 
gente dei suoi panorami, sembra così 
legarsi strettamente a questa espansio¬ 


ne del sentimento, a questo voler dire, 
a questo svolgersi di un canto solidale, 
che mira a condividere e a lenire «dei 
cor gli affanni». Affanni che possono 
essere segreti e scabrosi, che forse non 
possono svelare fino in fondo le loro 
ragioni, ma che sembrano poter trova¬ 
re conforto dal colloquio con semplici 
esseri, dal riconoscimento di presenze 
inserite in luoghi concreti, circondate 
dall'evidenza di oggetti reali, dall’im¬ 
mersione nella vita dei luoghi, nel mo¬ 
vimento dei corpi cheli attraversano. 
Da qui sorge la grande poesia di Saba, 
il suo voler raccogliere in sé l’eco più 
viva della realtà e farne specchio del 


proprio dolore, di una sofferenza perso¬ 
nale sempre più lacerante: e ciò attra¬ 
verso una presa in carico della tradizio¬ 
ne poetica italiana, che egli fa sua come 
spogliandola della sua aura classicistica 
e aristocratica, ma insieme sentendola 
viva in tutto il suo valoredi esperienza, 
in tutta la sua ricerca di bellezza e di 
misura, nell’ipotesi «umana» che ne 
scaturisce (con buona pacedi quel luo¬ 
go comune, tuttora imperversante, sul 
carattere tutto formalistico della nostra 
letteratura). E tanto più etanto meglio 
lo può fare, in quanto, come triestino 
ed ebreo, si sente «periferico», si trova 
quasi ad affacciarsi dai margini, si rico¬ 


nosce, agli inizi, addirittura come un 
«arretrato» (questo è quanto sostiene 
in quel suggestivo libro apparso nel 
1948, Storia e cronistoria del Canzonie¬ 
re, presentato scherzosamente come te¬ 
si di laurea di un certo Giuseppe Cari- 
mandrei). Saba fa come rinascere a 
nuova vita, ad una semplicità origina¬ 
ria (ma senza nessuna ideologia del¬ 
l'origine «pura») una tradizione così 
carica e densa, così «tarda» come quel¬ 
la della nostra lirica: e non a caso racco- 
glieeorganizza l'insiemedella sua poe¬ 
sia in un Canzoniere, direttamente rife¬ 
rendosi al titolo corrente di quello di 
Petrarca. 


C'è una geografia sabiana cheè una 
geografia triestinae italiana, chedaTri- 
este guarda a quel policentrismo e a 
quello scambio tra luoghi diversi cheè 
una delle qualità più determinanti del 
nostro ambiente e della nostra cultura 
(quanto minacciati oggi, quanto vicini 
a perderedefinitivamentequel caloree 
quel colorecosì amati da Saba!). Tocca¬ 
ti dalle sue vicende biografiche, dal¬ 
l'esperienza del doloreedalla passione 
per la bellezza, vari centri italiani acqui¬ 
stano in questa poesia una vitale evi¬ 
denza, si proiettano in segni resistenti, 
in indimenticabili cifre poetiche: dalla 
città natale (spesso guardata dall'alto 
del colledovesi trovava la sempre rim¬ 
pianta casa della nutrice che lo aveva 
accolto nella primissima infanzia), che 
ha il suo grande poema in Trieste e una 
donna (pochecittà, forse nessuna, han¬ 
no dato luogo nel Novecento a una 
poesiadi tale intensità, insieme sempli¬ 
cissima e di altissimo rilievo simboli¬ 
co), alla Firenze della giovinezza, del¬ 
l'occupazione nazista e della liberazio¬ 
ne, alla Salerno del servizio militare, a 
Bologna, M ilano, Torino, alla Roma in 
cui per un breve momento egli ha ere 
duto di avere la «felicità». Questo «poli- 
centrismo» poetico è sorretto e motiva¬ 
to da unadisposizionead investire valo- 
reed esperienza in luoghi diversi (eciò 
nonostante il grande radicamento in 
Trieste, ma forse proprio per effetto di 
esso), a cui se ne accompagna una pa¬ 
rallela a sognare di essere in tempi di¬ 
versi, di ritrovare altri luoghi, altretrac- 
ce, altre età di sé stesso (come in quel- 
l'altra formidabile sezione del Canzo¬ 
niere che è II piccolo Berto). M a tutto 
ciò non sarebbe senza quella cura per 
lecosedi cui sopra si diceva, per la loro 
persistenza, per il lavoro e l'esperienza 
umana che lecostruisce e che esse pro¬ 
lungano in sé: per noi con un grande 
avvertimento «ecologico», con un invi¬ 
to, quanto mai valido, a tener conto 
dellecose, a rifiutare l'ossessiva coazio¬ 
ne a usare e gettare, a dimenticare il 
carico di storia, di impegno e sofferen¬ 
za che esse portano con sé. 


H o letto il romanzo di Francesca Sanvitale 
d’un fiato, prima incuriosito dalla singola¬ 
rità del lungo incipit (il protagonista alle 
prese con gli archivi di un complesso abitativo 
situato in un qualche luogo della Roma borghese) e 
poi trascinato dalla drammaticità della trama. In 
più sentivo che era tempo che sciogliessi il disagio 
che provavo nei riguardi dell'autrice di cui sono 
stato e sono molto amico (riconoscendole classe e 
intelligenza) ma della quale ho faticato a apprezza 
re per intero le opere (ciò che andava scrivendo). È 
che avevamo duediverse ideedi letterature e ognu¬ 
no aveva deciso di andare per la sua strada. M a 
sono possibili duediverse ideedi letteratura? Certo 
anzi molto più di due; ma poi la letteratura è una e 
in essasi annullano le diverse strade che si sceglie 
per raggiungerla. 

D unque ho letto L'ultima casa prima del bosco e ne 
ho avuto da subito una forteimpressionedi roman¬ 
zo grandemente sofferto (contro lefacili improvvi¬ 
sazioni che oggi rotolano con frequenza smodata 
sui banconi delle librerie), che segna una tappa 
importante nella vita (anche intellettuale) dell’autri¬ 
ce, la qualeriescea realizzare un'opera che ha insie¬ 
me l'erranza (quello di sfuggire a un senso preciso) 
del romanzo moderno e la compostezza (quasi so¬ 
lennità) dei classici. Leggendo la prima parte (il 
romanzo si articola in due parti) non puoi evitare 
di pensare a La vita: istruzioni per l'uso di Georges 
Perec per la similitudine delleduesituazioni narra¬ 
tive tanto qui che l’esplorazione della vita di un 
palazzo attraverso levicendedi coloro che vi abita¬ 
no evi hanno abitato. Ma quel tanto di somigliante 
si ferma qui giacché alla frenesia elencatoria di 
Perec finalizzata alla ricostruzione del grande (e 
insensato) teatro del mondo, laSanvitaleopponela 
ricerca pensosa (insensata per la sua parte) del 
protagonista (impegnato a rievocare la storia del 
palazzo in cui abita) forse con l'intento di costruir¬ 
si un nuovo riconoscimento per rimpiazzare un 
passato di cui non gli rimane neppure il ricordo (o 
forse di cui rinuncia perfino al ricordo). Con la 
seconda parte del romanzo si cambia scena il tono 
si fa alto, quasi manniano, con l'aria squadrata 
delle altezze i pensieri definitivi, il trionfo della 
natura, la certezza del male. Nuovi personaggi si 


iLa Recensione! 

Sanvitale e l’epica del dolore 

Angelo Guglielmi 


impongono avvolti in una bellezza malsana, che 
trascinano i personaggi in arrivo dalla prima parte, 
tragici resti di una piccola borghesia sconfitta, in 
una atmosfera di tensione, cheli disfa ulteriormen¬ 
te, affidandoli provvisoriamente a una 
finta pace. In loro prende posto un’ani¬ 
ma in prestito giacché la loro è andata 
perduta nelle traversie della vita che li 
ha colpiti innocenti-colpevoli. 

Lesuggestioni letterari e che il romanzo 
suggerisce (quelle indicate e le altre) 
mettono in rispetto e trasportano il let¬ 
tore in un atteggiamento di compiaci¬ 
mento edi partecipazione forte e sicu¬ 
ro. Permane per tutta la lettura il sentimento di 
essere di fronte a un'opera robusta (in gara con i 
grandi testi di una volta e che oggi solo la letteratu¬ 
ra in lingua inglese sa proporre) non scalfita dalle 
tante incongruenze che ti pare di cogliervi. In più 
aggiungi un linguaggio per nulla pigro, che si riav¬ 
volge e qualche volta si contorce per entrare più 
dentro (nella profondità dei personaggi) senza mai 
rinunciare a una severa limpidezza. Un linguaggio 
che non fa concessione a nessun facile effetto, riu¬ 
scendo a tenere a bada gli accenti drammatici e a 
spegnere ogni forma di eccesso insomma non rie¬ 
sci a distoglierti dall'impressione che stai leggendo 
un classico. 

Poi a lettura finita, quando sei uscito dalla seduzio¬ 
ne di quelle parole sicure, del compiacimento di 
esserestato capace (se pure per interposta persona) 
di confrontarti con i grandi misteri della vita e 


l'immaginabile varietà e singolarità dei suoi prota¬ 
gonisti (sensazionechesolo i grandi libri ti danno), 
e ritorni nella tua normalità di usuale ragionatore 
(nel tuo prosastico realismo) ti tornano in mente 
tutte quelle incongruenze (o co¬ 
munque punti non chiari) che hai 
notato (senza infastidirti) nel corso 
della lettura e, nonostante il tuo 
convincimento della loro scarsa rile¬ 
vanza, continuano a frullarti in te¬ 
sta in cerca di un chiarimento di 
una riflessione. 

I ntanto non è chiaro chi è che rac¬ 
conta. Sì, appare un io, ma molto 
nascosto e appartato che legge con il protagonista 
le carte dell'archivio e registra quasi senza apparire 
i suoi pensieri come degli altri eroi del romanzo. 
Dunque una specie di spia (di specchio) inserito 
aH’interno della mente di Giacomo (è il nome del 
protagonista), a riflesso dei suoi comportamenti 
interiori. Svolgerebbe un esclusivo ruolo di docu¬ 
mentazione e di riferimento; ma presto scopriamo 
che non è così e che quell’io ha anche un compito 
di guidaedi condizionamento dellesceltedei prota¬ 
gonisti. A pag. 155 leggiamo: «Tento e non ci rie¬ 
sco, ansimo perché lui non respira bene... Eppure 
so che non succederà se non lo forzo ai miei valo¬ 
ri». Ma allora quell'io chi è? L'autrice, che se ne sta 
discosta (presenza discreta) per non essere ingom¬ 
brante (e lasciare che i personaggi chesi sviluppino 
liberamente)? M a è proprio una presenza discreta? 
All'inizio (di romanzo) il protagonista Giacomo ci 


appare come un uomo di 45 anni quasi analfabeta 
con un passato terribile (oramai dimenticato) di 
killer edi venditore d'armi, indifferente e ignoran¬ 
te (non ha mai letto né mai leggerà un giornale e 
tanto meno un libro). «Aveva scelto di essere un 
uomo senza nome, mai aveva desiderato di essere 
un vincente, con una personalità qualsiasi, eteneva 
la morte a distanza benché sapesse di procurarla». 
Dunque un uomo qualunque del nostro tempo, 
insensibile e incolto, dal quale la vita passa (si tie¬ 
ne) lontano, accendendo se mai la sua curiosità 
mai la sua partecipazione. Poi prosegui nella lettu¬ 
ra efai fatica a non vedere in Giacomo un intellet¬ 
tuale moderno che pratica la vita come astensione, 
macerandolaneil’insensatezzadei sogni ecorteggia 
(fedele servitore) la malattia nella quale recita (sen¬ 
za avvedersene) il dramma della consapevolezza. 
Lo senti pronunciare verità pur inaccettabili («i 
buoni sono stupidi e la loro innocenza perversa 
incita ai delitti») e esibirsi in attese lungimiranti 
(«Spesso lo attraversava un breve pauroso lampo: 
che qualche cosa doveva succedere perché stava 
vivendo un'agonia troppo stupida»). 

Hai l'impressione che l'autrice non ha più sup¬ 
portato il grado zero del suo personaggio (quella 
condizione di assoluta ignoranza che fin lì le era 
servita per trascinarlo in una rapida corsa nella 
storia del Novecento dal fascismo, a Hitler, allo 
stalinismo fino ai fatti di Genova, al crollo delle 
due torri e alla guerra in Afghanistan) e, a partire 
dalla seconda parte, avendo bisogno di un perso¬ 
naggio più complesso, gli abbia via via dato corpo, 


L'ultima casa 
prima del bosco 
di Francesca Sanvitale 
Einaudi 
pagi ne 304 
euro 16,5 


prestandogli una capacità di riflessione o comun¬ 
que un peso intellettuale, una qualche nobiltà di 
presenza che al G i acomo del la pri ma parte era pro¬ 
fondamente estranea. M a forse ci sbagliamo e l’au¬ 
trice non ha fatto nessuna forzatura (di convenien¬ 
za) giacché sua intenzione era proporci il parados¬ 
so di un personaggio che incentra in sé (a significa¬ 
re la sua attualità) ignoranza e curiosità, crudeltà e 
fragilità, assenza e prepotenza, insensibilità emalat- 
tia, demenza e sogno. 

C omunque un eccesso di programmazione 
dei personaggi (scelti per dimostrare più 
che lasciati vivere) ci pare di scorgerla an¬ 
che negli altri eroi del romanzo. Si tratta di una 
intera batteria di eroi negativi o almeno segnati da 
lesioni definitive a cominciare da Rita (la moglie 
afasica di Giacomo) mancata suicida per violenze 
subite dalla madre quando era bambina e poi nell' 
adolescenza, a M atilde (amica e complice sessuale 
di Rita e Giacomo) trascinata dalla madre e dal¬ 
l'amante (già suo) a prostituirsi e spacciare, aBian- 
ca (la vicina di casa) chiesta per mori re di leucemia, 
ai coniugi Studer (i proprietari della casa di monta¬ 
gna) con lei (Helga) stretta in corpetti chesacrifica- 
no il suo imperioso (incontenibile) eros e lui (il 
marito) ridotto a pezzi (con moglie consolante) 
per esserestato abbandonato dalla giovane amante 
(che forse sta per sposare il figlio) e allo stesso 
Giacomo che nelle ultime pagine del romanzo ap¬ 
prende che la madre, (lei per nulla peccaminosa) 
aveva un figlio per così diredel peccato, poi abban¬ 
donato, cui andava tutto il suo amore e così final¬ 
mente scopre (e con lui il lettore) le motivazioni 
del suo sentirsi «un ospite dell’esistenza». Si tratta 
di personaggi già straordinari ancor prima di entra¬ 
re nel romanzo. Maècheil maledel mondo,cheè 
l'orizzonte ideologico della Casa prima del bosco, 
non può prevedere uomini sconfitti e conquistati 
dalla morte (della menteedel corpo). La maledizio¬ 
ne che colpisce l'uomo di oggi non è una minaccia 
ma una meta cui, raggiungendola, inchinarsi. E 
allora è questo senso di irrimediabile fatalità, di 
cupo destino, chesi installa nel le pagi ne del roman¬ 
zo egli dà un peso di monumentalità(del doloree 
della consapevolezza) che tiene stretto il lettore, 
inquietando la sua coscienza. 
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La commemorazione del segretario Ds tratta dal volume «Paolo Bufalini, l’impegno politico di un intellettuale» 


Bufalini, il togliattiano che guardò oltre il Pei 

Il dirigente emblema di una generazione antifascista approdata al comuniSmo italiano 


Piero Fassino 


R icordare Paolo Bufalini, significa - so¬ 
prattutto per chi ne ha condiviso le 
scelte politiche e il partito di apparte¬ 
nenza- ricordareun compagno carissimo, M a 
significa anche ricordare l'intellettuale di va¬ 
glia e il latinista, il coraggioso partigiano delle 
BrigateGaribaldi, il costruttore del la democra¬ 
zia repubblicana, il dirigente meridionalista, il 
tessitoredi quella strategia evolutiva egraduali- 
sta che segnò il percorso culturale e politico 
del Pei di Berlinguer. Perché Paolo Bufalini 
aveva tutte queste vocazioni insieme Egli ave 
va una grande capacità di tenere uniti il rigore 
del politico di professione con una sofisticata 
tensioneintellettuale, edi intrecciarli dialettica¬ 
mente. Questa è la qualità che gli permise di 
essere certo un uomo di una parte politica, ma 
allo stesso tempo anche un uomo di Stato, 
collegando lesue idee politiche ad un interesse 
nazionale, senza farle insterilire e avvizzire in 
una faziosità senza futuro, Per questo è stato 
anche un indimenticabile maestro di politica, 
Vorrei muovere da una citazione di Anto¬ 
nio Gramsci che sono sicuro Paolo Bufalini 
avrebbe apprezzato: «U na generazione - scrive 
nei Quaderni dal carcere - può esseregiudicata 
dallo stesso giudizio che essa dà della geierazio- 
ne precedente, un periodo storico dal suo stes¬ 
so modo di considerare il periodo da cui è 
stato preceduto. Unagenerazionechedeprime 
la generazione precedente, che non riesce a 
vedernelegrandezzeeil significato necessario, 
non puòcheesseremeschinaesenzafiduciain 
se stessa, anche se assume pose gladiatorie e 
smania di grandezza. È il solito rapporto tra il 


grande uomo e il cameriere, Fare il deserto per 
distinguersi». 

Oggi noi ricordiamo un comunista italia¬ 
no, Un comunista, che fece di questa scelta 
con consapevolezza il tratto della sua identità 
politica. M a un comunista «italiano», che dal 
pensiero di Gramsci e Togliatti colse il valore 
di radici profonde nella storia nazionale, il va¬ 
lore di un'autonomia che fu prima di tutto 
autonomiaculturaleeoriginalitàdi un pensie¬ 
ro chedel marxismo privilegiò sempre lo stori¬ 
cismo e il pensiero dialettico. Bufalini ebbe 
fortissimo il senso dell'identità nazionale, con¬ 
sapevolezza che gli derivava non solo da una 
formazionecrociana, ma ancheda un'esperien¬ 
za politica che lo aveva condotto dall'Abruzzo 
alla Sicilia a conoscere l'Italia e la sua identità. 
Si tratta di un binomio inscindibile, anche se 
oggi spesso si tenta, magari riscrivendo e ri¬ 
muovendo il passato, di spezzarlo. E Bufalini 
questo binomio lo interpretava al meglio, colle¬ 
gando classe e nazione grazie a un forte «rifor¬ 
mismo», pur con i limiti oggettivi e soggettivi 
dovuti al periodo storico, 

La sua storia personale si intreccia intima¬ 
mente con la storia del suo partito. Bufalini fa 
parte di quel gruppo di giovani antifascisti, e 
successivamente di rigenti comunisti, che si so¬ 
no formati nella clandestinità e poi furono 
chiamati daTogliatti aporrelebasi dellademo- 
crazia repubblicana. E soprattutto fu parte di 
quel nuovo gruppo dirigentechecon Togliatti, 
neH'indimenticabile'56, rinnovò cultura, poli¬ 
tica e gruppo dirigente del Pei. L'incontro con 
il Pei è frutto di un'evoluzione culturale ma 
ancheil risultato, in anni di scontro durissimo, 
della ricerca di «una forza seria, decisa, sul 
piano nazionale che internazionale a cui ag¬ 



grapparci nelle lotta contro il fascismo». 

Bufalini fu riformista, anche se - per quel¬ 
l'etica della responsabilità e senso del partito 
chefu un tratto essenzialedeH'identità del Pei - 
anch'egli accettò - per altro con fastidio - quel¬ 
la sorta di ostracismo alla parola, che portò a 
lungo il Pei adirsi «riformatore» e non «rifor¬ 
mista». 

Oggi a noi tutti spetta scegliere del passato 
ciò che è vivo, per lasciare definitivamente ri¬ 
posare ciò che è morto. Perché il passato in 
Italia non sembra passare mai, impedendo la 
crescita civile del Paese e il suo autonomo svi¬ 
luppo come nazione. Per guardare al futuro è 
necessario non rimuovere il passato, ma elabo¬ 
rarlo superandolo nella limpidezza: si tratta di 
un interesse nazionale. Questo è il compito di 
un nuovo riformismo, che prosegua e comple¬ 
ti l’opera di Paolo Bufalini. Viviamo infatti in 
un mondo diverso da quello dei nostri padri. 
La sinistra del '900 è cresciuta intorno a tre 
variabili fondamentali: Stato nazione, indu¬ 
strialismo, Welfare. Ciascuno di quei caratteri 
è oggi messo in causa, Siamo di fronte a un 
mondo nuovo, i cui confini ignoti generano 
grandi insicurezze, e anche paura di poter per¬ 
dere e retrocedere nelle condizioni di vita ac¬ 
quisite, per quanto migliorabili esse siano. La 
risposta della destra è il liberismo, una società 
liberista in aggiunta a un'economia liberista: la 
fine della solidarietà e della coesione sociale. 
M a l'Europa ha paura, non desiderio di questo 
modello sociale. E nellacondizionedi solitudi- 
necheègen erata da unasocietà privadi solida¬ 
rietà e di coscienza sociale, si aprono varchi 
inquietanti al populismo e alla sua demagogia 
falsamente rassicurante. Siamo in presenza di 
una «nuova» destra, certo aggressiva, ma che 


dispensa vecchie ricette e illusorie scorciatoie a 
tanti uomini e donne i cui bisogni materiali e 
immateriali non trovano più udienza nello spa¬ 
zio politico nazionale. Essa insomma riempie 
un vuoto, non immagina un mondo nuovo. 
Dunque, l'esaurirsi della dimensione naziona¬ 
le del riformismo coincide col massimo biso¬ 
gno di un nuovo riformismo. Esso deve però 
essere progettato nei nuovi orizzonti spaziali e 
temporali di oggi. Quindi un riformismo che 
si pensi europeo e mondiale, capace cioè di 
guardarealla complessità ealle intrerdipenden- 
zedel mondo di oggi. 

È materia del nuovo riformismo, perché è 
materia di interesse concreto anche se non an¬ 
cora visibile per milioni di cittadini europei, 
come stabi li re un rapporto, da partnership con 
gli Usa che sfugga al dilemma tra antagonismo 
edipendenza. Oppure battersi affinché l’Euro¬ 
pa abbia finalmente in mano le chiavi della 
propria sicurezza almeno in zone assai vicine 
come il Medio Oriente. 0, ancora, affrontare 
l'esplosiva questione del sottosviluppo della 
maggioranza dell'umanità in modo efficace, 
cioè non fornendo da una parte assistenza tec¬ 
nica e aiuti mentre dall'altra contemporanea¬ 
mente si mantengono le misure protezionisti¬ 
che e i dazi che impediscono agli agricoltori 
del sud del mondo di vendere e sviluppare i 
loro prodotti, bensì formulando questa que- 
stionein un modo globale e mostrando volon¬ 
tà politica. Cosi come materia di un nuovo 
riformismo è la costruzione di una società dei 
cittadini che, cogliendo Soggettiva tendenza 
alla maggioreindividualizzazionedelledoman- 
de e dei bisogni, sa che il passaggio da una 
società di individui a cittadini sta appunto nel 
saper coniugare modernità ediritti. 


Il prestigioso premio all’85enne progettista danese, autore della Sidney Opera House 

Il Pritzker Prize a Jom Utzon 
architetto geniale e «ripudiato» 




La Sidney Opera House di Jorn Utzon, vincitore del «Pritzker Prize 2003» 

Renato Pallavicini cinese, attraverso gli studi di Johannes 
Prip-M oller che aveva studiato a lungo la 

in una vera e propria guerra. Vi si coaliz¬ 
zano gli ambienti professionali eleimpre- 
se austral i ane che si sono vi ste esci use dai 

tipologia dei monasteri buddisti cinesi) 


C urioserai ncidenze: lo scorso an¬ 
no a vincere il Pritzker Prize, 
prestigioso riconoscimento in- 
ternazionaleall'architettura, fu l’australia¬ 
no Glenn M urcutt, solitario «artigiano» 
che progetta e realizza splendidi edifici 
nel rispetto dell'ambiente e delle culture 
locali. Quest'anno, il Pritzker Prize, èsta- 
to assegnato a Jorn Utzon, architetto da¬ 
nese, ma che ha realizzato la sua opera 
più celebre, la Sidney Opera House, in 
Australia. Intrecci e coincidenze che non 
finiscono qui evanno al di là delle appa¬ 
renze. Se, infatti, learchitetturedimessee 
rigorosedi M urcutt sembrano agli antipo¬ 
di di un’edificio fantastico edall’arditissi- 
ma struttura come quello della Sidney 
Opera House, il metodo progettuale usa¬ 
to dai due architetti presenta di verse ana¬ 
logie: daM’«ascolto» del luogo edel sito su 
cui progettano ad un costume quasi arti¬ 
gianale ed appartato del loro operare. Fu 
proprio quest'aspetto una delle ragioni 
che portarono Utzon, dopo quasi un de¬ 
cennio di lavoro, alle clamorose «dimis- 
sioni»mentreil can ti ere d d l'O pera d i Sid¬ 
ney era ancora aperto. 

Nato il 9 aprile del 1918 a Copenha¬ 
gen, figlio di un architetto navale, Jorn 
Utzon è stato allievo di Kay Fischer e 
Steen Eiler Rasmussen e nel dopoguerra 
ha lavorato con Gunnar Asplund a Stoc¬ 
colma e Alvar Aalto in Finlandia. È nel 
clima degli anni Trenta e Quaranta, in 
una feconda commistione tra declinazio¬ 
ni nordiche del funzionalismo fortemen¬ 
te venate di organicismo, influssi espres¬ 
sionisti (T aut, Scharoun) ed alcunesugge- 
stioni orientali (soprattutto l'architettura 


che Utzon forma il suo credo e la sua 
pratica architettonica. Frangoise Fromo- 
not nel suo Jorn Utzon, architetto della 
Sidney Opera House, edito da Electa, li ha 
cosi sinteticamente riassunti: «la lettura e 
l'uso del sito, vero e proprio motore del 
progetto, la ricerca di una composizione 
organica mediante la ripetizione di ele¬ 
menti tratti dalladedinazionedi un pro¬ 
totipo; la ricerca di un equilibrio umani¬ 
stico tra ideali moderni e due tradizioni 
scandinave - l’arte di costruire e il 
comfort abitativo». 

Nel 1957, a sorpresa, Utzon vince il 
concorso per l’Opera di Sidney con una 
seriedi schizzi edisegni ches'impongono 
per novità e ardita leggerezza su soluzioni 
più tradizionali e monumentali. Il proget¬ 
to incontra fin dall'inizio una decisa op¬ 
posizione di parte deH’ambiente profes¬ 
sionale locale e della stampa che parago¬ 
na l’incastro delle volte in forma di vele 
ad uno yacht, a un greggedi tartarughe in 
amore, ad un verme articolato o a saliere 
danesi. E non mancano le critiche di par- 
tedellacultura funzionalista, allora domi¬ 
nante, che mal digerisce l’organicismo di 
quelle valve ed una certa indifferenza di 
quella copertura (la «quinta facciata» co- 
meladefinì lo stesso Utzon) all'organizza¬ 
zione del I e fu nzi o n i interne. 

Ma è nel corso dei lunghi anni di 
gestazione del progetto esecutivo, dei la¬ 
vori edel cantiere, di un lungo e faticoso 
i ter progettu al e che U tzon porta avanti in 
modi «inconsueti», di una continua speri¬ 
mentazione e costruzione di modelli, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le copertu¬ 
re, che quelle opposizioni si trasformano 


vari appalti, e vi è tutt'altro che estranea 
la componente politica, dovuta al cambio 
di potere tra laburisti econservatori. Alibi 
per il feroce boicottaggio di Utzon sono, 
comesi è già accennato, i suoi metodi e 
quelle che vengono considerate prove di 
una sua incapacità professionale per 
quanto riguarda l’organizzazionedei lavo¬ 
ri: ma soprattutto i tempi di realizzazione 
dell'opera e l’esponenziale levitazione dei 
costi, passati in un decennio da una previ¬ 
sione, nel 1957, di 7 milioni di dollari ai 
50 preventivati nel 1966, quando Utzon 
(tra l’altro pagato con forti ritardi e inde¬ 
bitatosi) sarà costretto a dimettersi. Quan¬ 
do il 20 ottobre del 1973, alla presenza 
della regina Elisabetta 11, la Sidney Opera 
House verrà inaugurata (il costo finale 
sarà di 102 milioni di dollari e molte sa¬ 
ranno state, nel frattempo, le modifiche 
agli intenti originali del progetto), il no¬ 
me di Jorn Utzon non verrà nemmeno 
pronunciato nei discorsi ufficiali. Ironica¬ 
mente, qualche anno prima, dopo il suo 
abbandono del progetto e durante un 
viaggio in Messico, Utzon aveva spedito 
una cartolina di saluti al suo principale 
assistente australiano in cui scriveva: «Ho 
vistato lo Yucatàn. Queste rovine sono 
meravigliose, eallora perché prendersela? 
U n giorno, anche l'Opera sarà un cumu¬ 
lo di rovine». 

Oggi Utzon vive con la moglie nella casa 
che ha progettato nell'isola di M aiorca. 
Compirà domani 85 anni ma, per motivi 
di salute, il prossimo 20 maggio non po¬ 
trà ritirare, dallemani di rejuan Carlos, il 
Pritzker Prize che verrà solennemente 
consegnato a uno dei suoi figli a M adrid. 
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l’Unità 



■y ■ el rosso riconosciamo l'idea 
>>l\l sociale del movimento, nel 
^1 il bianco l'idea nazionalista, 
nella croce uncinata l'impegno a com¬ 
battere per l'affermazione deH'uomo 
ariano e per il diffondersi della tenden¬ 
za al lavoro creativo, che fu e sarà sem¬ 
pre antisemitico». In questa breve defi¬ 
nizione tratta dal "Mein Kampf", Adolf 
Hitler offre un'interpretazione della 
bandiera nazista che è già una piena 
dichiarazione di intenti, il "manifesto" 
su cui, nel 1924, egli vagheggia di fonda¬ 
re la nuova Germania. 

Sarà nel 1933 che il leader del partito 
nazionalsocialista avrà finalmente Toc¬ 
casi oneper trasformare il suo program¬ 
ma ideologico in realtà. N ominato Can¬ 
celliere del Reich il 30 gennaio, Hitler 
annuncia lo scioglimento del parlamen¬ 
to e, per il 5 marzo, promette nuove 
elezioni. La campagna elettorale si rive 
la subito la prima vera occasione che i 
nazisti hanno per mettere in pratica 
una dottrina a lungo accarezzata. Come 
Joseph Goebbelsappunterà nei suoi dia¬ 
ri: «Non chiederemo il permesso a nes¬ 
suno e ci imporremo con ogni mezzo», 
d'altronde, confesserà: «Oggi la lotta è 
facile perché abbiamo dalla nostra par¬ 
tetutti i mezzi dello Stato». Il clima che 
si respiraèsubito violento: un opportu¬ 
no incendio al Reichstag è l'occasione 
per sopprimere le libertà civili e far ap¬ 
provare un decreto d'emergenza che 
concedepoteri assoluti alla polizia. Pun¬ 
tando l'indice sui comunisti, accusati 
dell'Incendio, si inaspriscono le azioni 
repressive a carat¬ 
tere arbitrario. 

Massicce le perqui¬ 
sizioni illegali egli 
arresti senza man¬ 
dato. 

Dal 7 aprile, in ba- 
sea una nuova leg¬ 
ge specialetutti gli 
uffici pubblici ven¬ 
gono "epurati" di 
quei lavoratori 
che non apparten¬ 
gono alla razza 
"ariana" e che non hanno giurato fedel¬ 
tà al Nazismo. Si incaricherà della "puli¬ 
zia" Hermann Gòring, ministro degli 
Interni, con quella che definirà la sua 
"scopa di ferro": la Gestapo (Geheime 
Staatspolizei), la polizia segreta di stato 
che il 26 aprile inizia ufficialmente la 
sua attività. 

È sempre più facile perdere il posto di 
lavoro, ma anche essere arrestati: ogni 
delazione è ben accetta, ogni sospetto è 
garanzia di colpevolezza. Al carcere se¬ 
gue spesso il confino in speciali "campi 
di giustizia": i famigerati campi di con¬ 
centramento, il cui impiego, i nazisti, 
fin dal 1931, annunciano di voler incen¬ 
tivare. In breve sorgeranno alla perife¬ 
ria di tutte le principali città tedesche i 
Konzentrationslagers. Alla fine di mar¬ 
zo del '33 (sono passati solo due mesi 
dalla ascesa al poteredi Hitler) il campo 
di Dachau, nelle vicinanze di Monaco, 
è già uno dei più grandi del paese, uffi¬ 
cialmente capace di ospitare sino a 
5000 prigionieri. M olti altri sono i cam¬ 
pi che nel corso dell'anno entrano in 
piena attività, zeppi di quei "nemici del 
Reich" colpevoli senza processo di de- 
viarecon le loro idee politiche, religiose 
o con la loro vita privata dalla Weltan- 
schauung nazista. Una "visione del 
mondo" che ha come questione centra- 

Tutti gli uffici pubblici 
«epurati» dei lavoratori 
che non appartengono 
alla razza «ariana» e che 
non hanno giurato fedeltà 
al nazismo 



Lo Stato ariano nasce a Norimberga 

7 aprile 1933: prima legge razziale nazista. La macchina dello sterminio si è messa in moto 
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Il Reichstag bruciò la sera del 27 febbraio 1933. 

In alto, Hitler parla ad una adunata nazista a Norimberga nel 
settembre dello stesso anno 


l'incendio del Reichstag 

Fu solo il gesto di uno sventurato? 

Certo i nazisti seppero usarlo ai propri fini 


N 


èia serata del 27 febbraio 1933 un grave 
incendio semidistrusse lo storico edificio 
berlinese che ospitava il Reichstag, la ca¬ 
mera bassa della Repubblica di Weimar. All'inter¬ 
no del palazzo in fiamme, al le 21,27, fu trovato, e 
immediatamentearrestatodallapolizia, un cittadi¬ 
noolandese, Marinusvan derLubbe, un marginale 
dai mille mestieri che aveva vagato, né tre anni 
precedenti, tra i Paesi Bassi, la Germania, la Polo¬ 
nia tentando più volte- ma senza esito-di entrare 
in Unionesovietica. Van derLubbe, che si dichia¬ 
rava anarchico, affermò di aver agito da solo per 
stimo!areiI proletariatotedescoalla resistenza con¬ 
tro i nazisti; già il 25 febbraio aveva tentato, ma 
senza esito, di dar fuocoa trediversi edifici pubbli¬ 
ci. Il numero due dé regime, Hermann Gòring, 
né la sua qualità di capo dèi a Gestapo prussiana, 
additòimmediatamentené Partito comuni sta tede 
sco l'istigatore di van derLubbe, ordì nandol' arre 
sto di numerosi dirigenti e quadri comunisti, tra 
cui il déegatodé Kornintern a Berlino, il bulgaro 
Georgi M. Dimitrov. Il giorno successivo, 28 febbra¬ 
io il presidente dé Réch Paul von Hindenburg 
emanò, su richiesta di Hitler un "decréto per la 
protezionedé popolo e dèi ostato" (cosiddétto"De 
creto dèi'incendio dé Réchstag"), che conferì al 
Fuhrer poteri eccezionali, e fu quindi il primo pila¬ 
stro legale déla dittatura hitleriana, restando in 
vigore fino al 1945. Vennero sospese le garanzie 
stabi li te dal la costituzionedi Wémar a difesa dé¬ 
la libertà individuale. In caso di necessità il gover¬ 
no dé Réch fu autori zzato a esercì tare pieni poteri 
né Lànder. Venne decretata la pena di morte per 
al totradi mento, sabotaggio, awéenamentoeatten- 


tati control'ordinepubblico. 

Il testo non conteneva alcuna clausola réativa all' 
assistenza giuridica per gli accusati né a eventuali 
procedured'appélo. I poteri eccezionali di polizia 
fornirono pertanto a Hitler il modo di sbarazzarsi, 
al di fuori di ogni controllo, di tutti coloro che gli 
dessero fastidio, poichéera sufficiente!a disponibi¬ 
lità déleforzedi polizia, completa in quantoi mini¬ 
stri degli Interni dé Réch (Wilhém Frick) edéla 
Prussia (Hermann Gòring) erano nazisti. Né giro 
di tre settimane vennero tratte in arresto 10.000 
persone, tra cui molti dirigenti comunisti. Il 21 
settembreebbeinizioil processo contro van derLub- 
ibeei dirigenti comunisti in carcere. L'olandese, reo 
confesso, fu condannato a morte, ma i coimputati 
furono assolti perché non fu possi bile agli organi di 
polizia raccogliere alcuna prova di qualche peso 
controdi loro. In occasionedé procedimento, in un 
paese ormai trasformato in una dittatura ma di 
fronte a una magistratura non ancora dé tutto 
asservita al nazionalsocialismo, Georgi Dimitrov 
accusò apertamente i nazisti, in un discorso che 
ebbe enorme diffusione al di fuori déla Germania, 
di aver orchestrato una gigantesca provocazione 
allo scopo di mettere fuori gioco i loro avversari 
politici. La storiografi a più recentetendea dar cre¬ 
dito alla confessione di van der L ubbe, coerente dé 
resto col suo personaggio di agitatore politico non 
inquadrato in alcuna organizzazione e bohémien. 
Ma ri badi sceche l'incendio, anchequandonon di¬ 
rèttamente soli ed tato dai nazisti, fu da loro abil- 
mentestrumental izzato per i mpri mereun'accé era- 
zi one al progetto totalitario. 

Brunello Mantelli 


le il problema della difesa della razza, 
gìà ehiaramenteenuneiato nell'origina¬ 
rio programma politico del Partito na¬ 
zionalsocialista. E difesa della razza, per 
i nazisti, significa da subito antisemiti¬ 
smo feroce, introdotto sistematicamen¬ 
te nel la vita dei tedeschi. Attraverso una 
serrata campagna antiebraica condotta 
dal M inistero della propaganda di Go- 
ebbelsecon l'uso folle, spregiudicato e 
arbitrario degli strumenti legislativi. La 
rapidità con cui il governo nazista, a 
colpi di decreti, persegue rarianizzazio- 
ne" dello Stato è impressionante. 

Il 31 marzo un decreto del ministero 
della giustizia impone ledimissioni, en¬ 
tro ventiquattrore, a tutti i giudici e 
impiegati dei tribunali di razza ebraica, 
mentregli avvocati ebrei possono eserci¬ 
tare solo con molte limitazioni. Il 1° 
apriletutti i tedeschi sono "caldamente" 
invitati a partecipare alla giornata del 
boicottaggio dei negozi ebrei. L'11 apri¬ 
le si stabilisce per decreto che anche 
solo con un nonno "non ariano" si è 
classificati "non ariani". Il 25 aprile vie¬ 
ne fi ssato per legge il numero massimo 
tollerabile di studenti e universitari 
ebrei nelle scuole del paese: circa l'l%. 

1110 maggio Goebbelsorganizza davan¬ 
ti al Teatro dell'Opera di Berlino il più 
"scenografico" dei molti falò di libri "de¬ 
generati": bruciano ventimila opere di 
autori ebrei, comunisti e pacifisti. Il 15 
maggio un decreto sancisce che solo i 
tedeschi "ariani" possono essere agricol¬ 
tori possidenti. Il l°giugno ai "non aria¬ 
ni" viene impedito l'arruolamento nelle 
forze armate del 
Reich. Il 30 giu¬ 
gno anche gli "aria¬ 
ni" sposati con 
"non ariani" per¬ 
dono il postodi la¬ 
voro nella pubbli¬ 
ca amministrazio¬ 
ne. Il 14 luglio vie¬ 
ne votata la prima 
legge eugenetica 
che prevede la ste¬ 
rilizzazione obbli¬ 
gatoria di chi è 
portatore di malattie ereditarie: presto i 
soggetti verranno selezionati anche in 
base alla razza, come nel caso degli zin¬ 
gari. Lo stesso giorno diventa legge la 
revoca della cittadinanza e la confisca 
dei beni a chiunque venga considerato 
"indesiderabile" e a coloro che, rifugiati 
all'estero, abbiano tenuto "un compor¬ 
tamento - così recita il decreto - contra¬ 
rio agli obblighi di fedeltà nei confronti 
del Reich e del popolo". 

Nel giro di due anni, le cosiddette leggi 
di Norimberga del 1935 sanciranno de- 
finitivamenteesu basi "scientifiche", ra¬ 
tificate da medici esperti di "igiene raz¬ 
ziale", la nascita dello "Stato ariano". 
Sono passati solo pochi mesi dalla salita 
al potere di H itler e già si è avverato il 
lugubre proposito apparso nel "Mein 
Kampf": «Lo Stato (...) deve porre la 
razza alla base dell'esistenza», «La sua 
preoccupazione deve essere quella di 
mantenerla pura». 

«II primo dovere non è quel lo di forma¬ 
re una costituzione nazionale dello Sta¬ 
to, ma quello di annientare gli ebrei», 
aveva scritto il Furher. Primi mesi del 
1933: la grande macchina del program¬ 
ma di sterminio nazista si è già messa in 
moto. 

Giacomo Sanna 


«Il primo dovere non è 
formare una costituzione 
nazionale dello Stato, ma 
annientare gli ebrei», 
aveva scritto 
il Furher 
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Forze armate e grande industria, Junkertum e alta burocrazia antirepubblicana: le pressioni per la nomina sul presidente von Hindenburg 

La chiamata al potere di Adolf Hitler 


L i assetto politico democratico eparla- 
1 meritare della repubblica di Wei¬ 
mar entrò in una crisi irreversibile 
nei mesi che vanno dalla primavera all'au¬ 
tunno del 1930, periodo in cui avvenne lo 
stravolgimento della Costituzioneweimaria- 
na esi instaurò una prassi di governo extra- 
parlamentarechesfociò - senza soluzioni di 
continuità - nella nomina a cancelliere del 
Reich di Adolf H itler, conferitagli il 30 gen¬ 
naio 1933 dal presidente Paul von H inden- 
burg. Cornei suoi immediati predecessori, 
infatti, il capo della Nationalsozialistische 
Deutsche Arbeiterpartei (Nsdap) si insediò 
alla testa di un gabinetto privo di maggio¬ 
ranza parlamentare, la cui legittimità non si 
basava quindi sul parlamento, ma era fonda¬ 
ta unicamente sul sostegno accordatogli dal 
presidente del Reich repubblicano. 
L'articolo 48 della Costituzione weimariana 
affermava, del resto, che: qualora l'ordine 
pubblico e la sicurezza dei cittadini del Rei¬ 
ch tedesco siano gravemente turbati o mes¬ 
si in pericolo, il presidente del Reich ha la 
facoltà di prendere tutte le misure necessa¬ 
rie per il ripristino dell'ordine e della sicu¬ 
rezza pubblici, se necessario facendo ricor¬ 
so anche alla forza militare e proseguiva 
autorizzando il presidente a sospendere, 
contestualmente, una serie di articoli della 
Costituzione. Posto cheil presidentedel Rei¬ 
ch era eletto a suffragio universalediretto, il 
sistema costituzionale wei mariano era carat¬ 
terizzato da un duplice sistema di sovranità. 


Esisteva cioè un sovrano per i tempi "nor¬ 
mali", il Reichstag (la camera bassa), e un 
sovrano per i momenti di "eccezionalità", il 
Reichspràsident, concepito esplicitamente 
come un "contrappeso" rispetto al parla¬ 
mento, edotato di funzioni non certo pura¬ 
mente rappresentative, avendo tra l'altro la 
possibilità di bloccareleggi regolarmenteap- 
provate dalle camere, ma che gli fossero 
sgradite, nonchédi indiresu di esseun refe¬ 
rendum popolare. 

Si configurava quindi una sorta di doppia 
struttura istituzionale, espressione compiu¬ 
ta dell'Instabile compromesso weimariano 
tra i partiti democratici fautori della repub¬ 
blica parlamentare da un lato, e dall'altro le 
élites burocratiche e militari, ostili alla re¬ 
pubblica, nemiche della democrazia di mas¬ 
sa, diffidenti verso i partiti e fautrici del 
ritorno ad uno Stato autoritario. 
L'equilibrio si ruppe definitivamente il 23 
marzo 1930, con le dimissioni dell'ultimo 
governo parlamentare della repubblica di 
Weimar, un gabinetto di "grande coalizio¬ 
ne" presieduto dal socialdemocratico H er- 
mann M uller. Nonostante, per effetto delle 


elezioni del 20 maggio 1928, la coalizione 
disponesse di una solida maggioranza (301 
seggi su un totale di 491, pari ad oltre il 
61%), essa incontrò immediatamente note¬ 
voli difficoltà. La crescente insofferenza di 
gran parte deH'imprenditoria sia nei con¬ 
fronti della politica sociale che aveva con¬ 
traddistinto fin dalle origini la repubblica, 
sia verso la politica salariale propugnata dal¬ 
le organizzazioni sindacali, si era manifesta¬ 
ta, fin dal 1928, in ripetuti tentativi da parte 
di importanti gruppi industriali di non ri¬ 
spettare i contratti sottoscritti con i sindaca¬ 
ti. Via via era cresciuta la pressione verso il 
partito della coalizione più sensibile, per 
cultura, linea politica, base elettorale, alle 
richieste del mondo imprenditoriale, la 
DeutscheVolkspartei (Dvp- Partito popola¬ 
re tedesco), perché si facesse portatore di 
una politica di riduzione delle prestazioni 
sociali. I primi effetti della crisi economica, 
con il conseguente aumento della disoccu¬ 
pazione, approfondirono le crepe all'inter¬ 
no della maggioranza, mentre aumentaro¬ 
no, all'interno della Confederazione degli 
industriali, le voci favorevoli alla sostituzio¬ 


ne della democrazia parlamentare con un 
regi me che mettesse al primo posto l'ordine 
el'efficienza efosseamico degli imprendito¬ 
ri. 

1129 marzo, richiamandosi in modo sostan¬ 
zialmente anticostituzionale all'articolo 48, 
Paul von Hindenburg conferì a Heinrich 
Bruning, esponentedell'ala destra del parti¬ 
to cattolico Zentrum, l'incarico di cancellie¬ 
re, alla guida di un gabinetto di minoranza. 
Nei tre mesi successivi la questione del bi¬ 
lancio dello Stato divenne cruciale: la cadu¬ 
ta del gettitofiscaleel'incrementodei sussi¬ 
di di disoccupazione, entrambi effetti della 
crisi, crearono uno sbilancio insostenibile. 
Bruning propose la riduzione delle presta¬ 
zioni sociali, l'aumento dei contributi e la 
creazionedi un'apposita "tassa di solidarie¬ 
tà" acarico di funzionari dello Stato eimpie 
gati, nonché sgravi fiscali sugli investimenti 
di capitale. 11 nuovo cancelliere, chesi auto¬ 
definiva un "tecnico", era convinto - e con 
lui buona partedelleélitessociali ed econo¬ 
miche- chenon esistessealtra via per uscire 
dalla crisi, e non era disposto a tenere in 
alcun conto un'eventualeopposizioneparla- 


mentare. 

Allorché, il 17 luglio 1930, la maggioranza 
del Reichstag, conformemente alla norma 
costituzionale, si pronunciò per la decaden¬ 
za del decreto governativo sul consolida¬ 
mento delTeconomiaedellefinanze emana¬ 
to il giorno precedente, Bruning rispose leg¬ 
gendo in aula il decreto di scioglimento dell' 
assemblea. Le elezioni furono indette per il 
14 settembre successivo. 

Il voto di metà settembre stravolse la geogra¬ 
fia parlamentare preesistente: se la Spd, con 
il 24,5% dei suffragi e 143 seggi, rimase il 
partito più forte, la Nsdap raggiunse il 
18,3% dei voti e 107 seggi. Rendendo di 
fatto impossibile una maggioranza parla¬ 
mentaredotata di una qualche coerenza po¬ 
litica, le elezioni del settembre 1930 trasfor¬ 
marono la Presidiairegierung da rimedio ec- 
cezionalein soluzioneobbligata econtribui- 
rono in modo decisivo alla delegittimazio¬ 
ne del parlamento. Nona caso, appena un¬ 
dici giorni dopo il voto di metà settembre, 
Adolf Hitler dichiarò, di fronte alla corte 
supremadi Lipsia, cheil suo partito intende¬ 
va utilizzare soltanto "mezzi conformi alla 


Costituzione" per porre le basi di quella 
"trasformazione dello Stato che corrispon¬ 
de alle idee che noi propugniamo". 

N el biennio successivo alla crisi politica fece 
da catalizzatore l'aggravarsi della crisi eco¬ 
nomica chescompaginò il movimento ope¬ 
raio, riducendonelaforza strutturaleeinde- 
bolendone drammaticamente l'organizza¬ 
zione, ma ancor di più terrorizzò i ceti inter¬ 
medi, che conobbero una precipitosa radi- 
calizzazione a destra. 

Di fatto, tra il 1928 e il 1932 i partiti operai 
(socialdemocratico ecomunista) passarono 
dal 40,4 al 36,2% dei voti, ma i partiti di 
centro e di destra passarono dal 38,7% al 
9,6%, a totale vantaggio della Nsdap che 
salì dal 2,6% del 1928 al 37,4% del luglio 
1932, quando divenneil primo partito tede¬ 
sco. Si trattava però di un voto di protesta 
dai connotati tipicamentecongiunturali. Al- 
lesuccessive elezioni anticipate del 6 novem¬ 
bre 1932, infatti, i nazisti passarono dal 
37,2% di tre mesi prima al 33,0%, perden¬ 
do ben duemilioni di voti. Con ogni proba¬ 
bilità la tendenza al calo era destinata a con¬ 
tinuare. Tuttavia a quel punto i giochi era¬ 
no fatti: un blocco di potere che andava 
dalleforze armate alla grande industria, dal¬ 
lo Junkertum all'alta burocrazia antirepub¬ 
blicana premette sul presidente von Hin¬ 
denburg perché nominasse cancelliere 
Adolf Hitler. Il che avvenne, purtroppo, il 
30 gennaio 1933. 

Brunello Mantelli 















30 


l’Unità 


|commenti 


martedì 8 aprile 2003 


Devolution, lo strano gioco di Bossi 


L ’obiettivo strategico è sempre quello di frantumare l Italia. 
Intanto però a livello parlamentare ci si trova di fronte ad un 
garbuglio istituzionale mai visto a memoria di Repubblica 


AGAZIO LOIERO 


Segue dalla prima 

D io ci perdoni per questo ir¬ 
riverente miscuglio di sa¬ 
cro e di profano che ci ve¬ 
diamo costretti a propinare ai letto¬ 
ri, ma il conflitto in Iraq, ci mostra 
ogni giorno in televisione immagi¬ 
ni dolorose, ma, molte altre imma¬ 
gini, ce le nasconde. Faccio qui 
una necessaria premessa. Anche se 
a denti stretti, perché potrebbe ap¬ 
parire un ridimensionamento del¬ 
la sua devolution, il capo della Le¬ 
ga si è messo il cuore in pace ed è 
disposto ad accettare il testo di leg¬ 
ge di Follini e compagni. Sa bene 
che oggi nel paese non passerebbe 
un referendum confermativo pun¬ 


tato esclusivamente sulla devolu¬ 
tion. M entrasela si riesceanascon- 
derein un testo di legge costituzio¬ 
nale più ampio - quello, appunto 
dell'LIdc- potrebbe appari re meno 
dirompente agli occhi degli stessi 
elettori del centro destra. M a quale 
obiettivo si prefigge questo proget¬ 
to di legge costituzionale, chiama¬ 
to pomposamente la riforma della 
riforma? Il testo propone un ulte¬ 
riore nuovo elenco delle materie 
da attri bu i re al I a potestà I egi si ati va 
rispettivamente dello Stato e delle 
Regioni; due nuove elencazioni, 
nelTambito dellequali scomparela 
competenza legislativa concorren¬ 
te, vale a dire quelle materie in cui 
lo Stato fissava i princìpi generali e 


le Regioni le norme integrative ed 
attuati ve. Inoltre, il testo dovrebbe 
contenere "pari pari", senza alcuna 
modificazione, il comma aggiunti¬ 
vo riguardanteladevolution. Sicco¬ 
me però questa sarà verosi mi I men¬ 
te licenziata dalla Camera la prossi- 
ma settimana, Bossi consegue un 
obiettivo importante: può sbandie¬ 
rare in questo turno di elezioni am- 


m i n i strati ve l'awen uta secon da let¬ 
tura della devolution, prima che 
venga incorporata in un altro testo 
di legge. Questo gli permetterà di 
gridare ai quattro venti che solo la 
Lega fa il federalismo in Italia. Su 
questo slogan punta a guadagnare 
consensi. Non dimentichiamo che 
il suo obiettivo strategico resta sem¬ 
pre la frantumazione dell'Italia, 


ma quello tattico è rappresentato 
dal superamento dello striminzito 
3,9% realizzato alle scorse elezioni 
politiche. Non è un caso che in 
alcunerealtà significativedel nord, 
le prossime elezioni, vuole affron- 
tarleda solo, per potersi poi conta- 
recon i suoi compagni di strada ed 
alzare il prezzo dell'alleanza. 

I ntanto però a livello parlamentare 


ci si trova di fronte ad un garbu¬ 
glio istituzionale quale non si è 
mai visto a memoria di Repubbli¬ 
ca. La Camera dei Deputati infatti 
dovrà votarela prossima settimana 
insiemealladevolution il cosiddet¬ 
to "La Loggia". Quelle norme legi¬ 
slative che servono per attuare le 
vigenti riforme del titolo V della 
Costituzione, finora rimaste inat¬ 
tuate. Un testo su cui il ministro 
La Loggia ha molto insistito, per il 
cui varo tra l'altro il centro-sinistra 
ha dato il suo contributo rilevante 
in Senato (ancheai fini dello stesso 
numero legale) e che soprattutto è 
molto atteso dal mondo delleauto- 
nomie, che sperano abbia corso il 


decentramento deciso già nel 
2001 . 

Buon senso e ragionevolezza - ma 
anche il buon andamento dei lavo¬ 
ri parlamentari - consiglierebbero 
di non far lavorare a vuoto la Ca¬ 
mera dei deputati, laqualesi accin¬ 
ge ad un faticoso eserrato confron¬ 
to parlamentare per varare il dise¬ 
gno di legge sulla devolution, che 
rischierebbe di essere inutilmente 
approvato, essendo destinato in fu¬ 
turo ad essere riassorbito in un te¬ 
sto del governo più ampio. 
Sembraun puzzle. Qualcosa di irre 
ale, ma è quanto sta accadendo in 
questi giorni alla Camera grazie al 
potere di condizionamento eserci¬ 
tato da Bossi sul governo in carica. 


Parole parole paroledì Paolo Fabbri 

Nessuna News, buona Notizia 


S eduti nel nostro soggiorno, se 
guiamo il son et lumières della 
guerra, nebbiadi battaglieepul- 
viscolo di News. Perché di News si 
tratta e non di notizie. Le notizie ri¬ 
guardano il noto, hanno achevede 
re, etimologicamente, con le nozio¬ 
ni e la conoscenza. Perii vocabolario 
sono "oggetti di comunicazione o 
diffusione ritenuti di particolare im¬ 
portanza al fine dell'Interpretazione 
o del condizionamento di fatti o di 
azioni contingenti". Nienteacheve- 
dere con le News, che sono Omm, 
Organismi Medi atramente Modifi¬ 
cati. Preformate per i diversi media, 
leNewstrattano il nuovo, l'immedia- 
tamente disponibile e sott'occhi. Il 
contrario della notizia è l'ignoto, il 
non conosciuto degno di diventarlo; 


il contrario delle News è il vecchio, 
lento nell'elaborazione e alla rifles¬ 
sione. Le notizie, legate al giornali¬ 
smo d'inchiesta, avevano a chetare 
con la tramissione di saperi al servi¬ 
zio pubblico deH'opinione; le News 
sono merci mediatiche "consuma e 
getta". 3 accumulano senza deposi¬ 
tarsi e non sono soggette a giudizi 
morali: ci sono cattiveo liete noti zi e, 
ma non direste lo stesso delle News. 
Tante News possono anche essere 
nessuna notizia. E può essere una 
buona notizia il fatto che non ci sia¬ 
no News. In questa ulti ma guerra, le 
News sono il prodotto seriale d'un 
nuovo ti po d'informatore: il giornali¬ 
sta al seguito. Del Ministero dell'ln- 
formazioneirakeno,con gitecolletti¬ 
ve a luoghi prefissati o del corpo di 


spedizione coalizzato. Per questo in¬ 
viato speciale è invalsa la parola 
"embedded", mal tradotta con 
"aggregato". Tradurre è trovare un 
punto di vista sul senso e nella paro¬ 
la "aggregato", il carattere di 
"gregario" è rimasto, con lasua radi¬ 
ce "gregge”. Ma l'inglese 
"embedded" è piu' preciso: nel letto 
(bed)! Insomma il giornalista Usa è 
allettato con il 7° Cavalleggeri, quel¬ 
lo di "arrivano i nostri": non dubitia¬ 
mo che sappia trovare le parole giu¬ 
ste! U na del usione per quel I i dispe¬ 
ravano che, con l'esperienza della 
prima guerra del Golfo, i media 
avrebbero messo l'obbiettivo nella 
piaga. Costretti alle News non stop, 
impossibilitati ad alIargareiI diafram¬ 
ma per non dare informazioni tatti¬ 


che, all’oscuro dei piani strategici, i 
Newscomunicatori fanno come ai 
soldati: FF, FireeForget, cioè SS, Spa¬ 
rare e Scordare. Oppure moltiplica¬ 
no gli aneddoti pittoreschi ravvivati 
da commenti musicali. (Prestate 
l'orecchio alla colonna sonora che 
accompagna su Cnn lefotodei cadu¬ 
ti americani). Quando non danno i 
numeri delletecnologie: bombe, eli¬ 
cotteri, plastici eordigni chimici. 

Ciò nonostante, pur col giornalista 
allettato, capita che la comunicazio- 
netrasudi informazione, laquale, co¬ 
me la storia, si fa anche senza saper¬ 
lo. L'umiliazionee la rabbia dei vinti 
che difendono le moschee a mani 
nude. I vincitori, figli del la ci asse ope¬ 
raia americana, che combattono co¬ 
me tecnici specializzati, idraulici o 
elettricisti. Buono a sapersi? 

ForseiI giornalismo non ha perso del 
tutto l'aura, diciamo chela porta sul¬ 
le ventitré. 
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Mille fazioni... che senso ha? 

Mara Migliaccio 

Salve, mi chiamo M ara M igliaccio e lavoro all'università degli 
studi di Torino, Venerdì su l'Unità ho letto queU'articolo 
relativo alla lettera dei Ds in Toscana ed Emilia Romagna. 

M i sembra chefinalmentesi sia detta una grossa verità, la base 
non è per i litigi, non è per le sottigliezze non è questa la cosa 
importante, ma parafrasando l'articolo mandare a casa Berlu¬ 
sconi è quello a cui bisogna lavorare. Volevo solo esprimerei! 
mio pieno accordo e testimoniare che anche in Piemonte 
tutte le persone di sinistra che conosco sono strabiliate da 
questi capi che corrono dietro a cavilli linguistici al posto di 
fare. Lacosa incredibileè chealla maggior parte delle persone 
che condividono il pensiero di sinistra non importa di queste 
sottigliezze e stiamo tutti qui a chiederci che senso ha litigare 
così, dividendosi in mille fazioni quando c'è una guerra in 
corso e un governo che sta affossando l'Italia. 

Viva l’Unità 
e l’unità del partito 

Vinicio Chiocchi 

Presidente della Sezione Shangay 

«I. Bandiera» di Livorno 

Cara U nità, siamo davvero stanchi di polemiche nel Partito - 
mentre ci sarebbe da fare- edi tanteliti deprimenti. Sono un 
compagno iscritto dal 1995. Entrai nel Pei al rientro dalla 
prigionia in Albania, dove mi trovavo come soldato dal 10 
giugno 1940. Prima di essere portati nei campi di concentra¬ 
mento, il comando tedesco ci chiese di passare dalla loro 
parte. Il nostro rifiuto ci portò a essere trattati da nemici e 
messi nei lager. Vi lascio immaginare cosa abbiamo subito e 
come siamo stati trattati in questi due anni. Cara Unità, ho 
fatto questo preambolo per dimostrarelesofferenze patite per 
la coerenza con i miei ideali, che ho scelto, orgoglioso, di 
sostenere prima con il Pei e poi con i Ds, dove tuttora sono 
attivo, nonostantei miei ottantatreanni. Questi ideali, questi 
valori non devono essere perduti. Avverto invece nel nostro 
partito una lotta sfrenata aH’arrivismo e al personalismo, sal¬ 
vo poi rassicurarechecomunque«non si divorzierà dal Parti¬ 
to». Al congresso di Pesaro, la mozione di Piero Fassino 
prevalse a larga maggioranza. Perché le mozioni, come fu 
peraltro promesso, non si sono sciolte? Comunque per cam- 
biarelineanon si può decidere in pochi etra stati maggiori, si 
deve coinvolgere tutti gli iscritti egli attivisti. Il partito òdi 
tutti, non di pochi. W l'Unità, il nostro giornale, W l’unità del 
nostro partito. 

Io dico etica e stile 

Elia Mangoni 

Caro Direttore, finalmente anche l'Unità ha la sua foratti nata 
di sinistra. E la questione non ècerto la libertà di satira, ma di 
stile, di etica, di solidarietà. Con astio e veemenza mi si propo¬ 
ne la lettura di un'intera (!) pagina di contumelie. La rappre¬ 
sentazione di Fassino eD'Alema: uno cretino e dipendente e 
l'altro sopraffattore, minaccioso e non curante della dignità 
degli altri. Il tutto assimilato alla libertà interna dei D.S., 
all'unità dell'Ulivo eal disastro più grave della guerra in Iraq. 
Ma Staino non si accontenta di mettere alla berlina i due 
dirigenti D.S. Fuori campo fa intervenire anche la voce di 
Furio Colombo che sembra una richiesta di imprimatur a 
tutta la goliardata ideologica. Non dobbiamo nascondere le 
difficoltà della sinistra ma non sarà l'insolenza e la derisione 
che riuscirà a concertare le diverse voci del coro. In un'altra 
pagina dell'U nità U mberto Eco parla della malattia endemica 
della Sinistra: un certo raffreddore che non sa curarsi. Ed è 
vero. M a se le cose fossero come Staino ce le ha dipinte ci 


cara unità.. 



sarebbe poco da ridere; saremmo veramente ad una polmoni¬ 
te atipica. lo penso che Staino forse si sbaglia, e se non fosse 
cosi, dovrebbe con più responsabilità raccontarci comeèarri- 
vato alle sue convinzioni satiriche ( !). 

Ascoltate un vecchio partigiano 

Francesco Berti Arnoaldi 
Caro D’Acchioli, 

appartengo alla generazione della Resistenza (brigata 
"Giustizia e Libertà" sull'Appennino bolognese) e ho dunque 
un'età adeguata. Leggo stamattina la tua lettera sull’U nità. 

Da quando Furio Colombo ha "resuscitato" il giornale, l'U ni¬ 
tà ha finito per diventare il mio giornale di base; ne leggo 
anche altri, ma l'U nità tutti i giorni. Capisco e rispetto il tuo 
stato d’animo. Ma l’unica parola che posso risponderti òche 
bisogna resistere, ancora, ancora. Ci sono mille ragioni per 
spazientirsi (c’è da impazzire a vedere come la sinistra sia 
sempre attratta dalla sua irresistibile vocazione storica alla 
sconfitta; ma questa è una ragione di più per restare uniti): 
stiamo vivendo una autentica tragedia mondiale, che spacca 
coscienze, storia, futuro, e che non ci conduce da nessuna 
parte. C’è bisogno di tutti. C’è bisogno di restare insieme, lo 
per battere queste bestie che ci governano accetterei di allear¬ 
mi anchecon Belzebù. Non smettere. Il mondo comincia ora: 
te lo dice un vecchio partigiano impenitente, impaziente, 
curioso, nato sotto M ussolini e che vorrebbe riuscire a non 
morire sotto Berlusconi. Dacci sotto. 

Dobbiamo stare uniti 

Francesco Vianello (Segretario U.diB. di Zelarino e 

Trivignano - VE) 

La tre giorni di M ilano èappenafinita, non per questo motivo 
faccio a meno di raccontarvi la mia storia. Sono un "giovane" 
segretario (35 anni) dell 1 U nità di Basedi Zelarino eTrivigna¬ 
no in Comunedi Venezia eletto e riconfermato come talenei 
congresso dell'ottobre 2001. 

Durante il congresso io e altri compagni della sezione erava¬ 
mo allineati con la "Mozione del Correntone", ma la "Mozio¬ 
ne Fassino" con il 75% dei voti vinse il congresso. 

La "M ozione Fassino" vinse, ma vista anche l'età piuttosto alta 
della gran parte dei compagni, non aveva un candidato segre¬ 
tario ed io accettai la loro proposta di continuare ad essere il 
segretario anche se ero un "segretario di minoranza" perché 
già nel 1999 mi avevano votato per traghettarli nel 2000. In 
questi anni non ci sono mai stati problemi in sezione in 
quanto tutti abbiamo sempre lavorato per l'unità di intenti su 
tutteleiniziativecheci trovavamo a portare avanti. Successiva¬ 
mente e sopratutto in questi giorni sinceramente mi sono 
sentito MOLTO IMBARAZZATO della mia scelta, anche se 
ad Aprile non ho mai voluto aderire, e quando ho letto 
l'articolo dei compagni del Mugello li ho MOLTO APPREZ¬ 
ZATI perché sentivo che avevano le stesse motivazioni mie e 
dei miei compagni di sezione. 

Ancheio la penso allo stesso modo, se ai congressi eoccasioni 
vari e si continua a litigare voglio proprio vedere chi organizze¬ 
rà la Festa de l'Unità, chi continuerà a farmi volantinaggio 
anche se ha 75 anni, chi continuerà a farmi crescere anche se 
nel corso della sua storia politica ha vissuto 3 partiti PCI, PDS 
e DS e ha mantenuto sempre la sua coerenza. 

Spero di aver fatto capire che dobbiamo continuare a STARE 
UNITI TUTTI! 


Ci sono-cose 
molto più importanti 

Walter Prandini 

Lo ammetto: anche a me la striscia di Staino di domenica 6 
aprile ha procurato un lieve fastidio. Ho avuto l'impressione 
chegli sia, comedire, scappata la matita. M a la satira è questa, 
sulla buona fede di Staino non si può nemmeno discutere e 
nemmeno sulla sua passione politica e civile. Sono decenni 
che ci accompagna, che riesce a dirci tutto in una fulminante 
vignetta, sempre acuta e intelligente. Ecco perchè non posso 
davvero crederecheGiuseppeD'Acchioli eManuelaTurchini 
non compreranno più l'U nità per la pagina di Staino o perchè 
parla delle difficoltà interne ai Ds e dell'Ulivo (come se la 
responsabilità della rissosità fossedi Colombo, Padellaro edei 
redattori!). Proprio nelle pagine di domenica 6 aprile mi 
sembra che si sforzi di offrire un resoconto della convention 
di M ilano chefà pensarea un rasserenamento dei rapporti. 

A entrambi vorrei direcheci sono cose troppo più importanti 
e tragiche, chel'Unitàci è necessari a oggi come non mai enon 
deve perdere nemmeno un lettore. 

Sinceramente sono perplesso 

Giuseppe Dello Sbarba, Volterra 

Ho comprato la copia del giornale di oggi (domenica) e ho 

letto chela minoranza "apprezza il presidente DS".ho visto 

inoltrecheil D'Alemadi Staino ha avuto anchetroppa pazien¬ 
zaeoi suo giornale... Sinceramente sono molto perplesso sulla 
linea editorialechenelleultimesettimanesta assumente l'U ni¬ 
tà... ma siccome non è più un giornale di partito (e quindi 
rispondente alla linea della maggioranza di questo), risponde 
alle leggi del mercato: se un prodotto piace lo si acquista. E 
purtroppo per me (anche solo per affetto) il nuovo prodot- 
to-Unitànon rispecchia più le mie aspettative. 

Una pagina che ci divide 

Ermanno Pasero 

Ritengo veramente offensiva la pagina di Staino sul giornale 
di domenica. Non credevo dopo 30 anni di iscrizione (dalla 
FGCI al PCI al PDS ai DS) di poter Ieggereattacchi così beceri 
dimostrativi di un odio che sprizza da tutti i pori nei confron¬ 
ti del nostro presidente del Partito. Premesso chenon essendo 
un suo seguace (ne riconosco gli errori cornei meriti) penso 
che in questo momento difficile per il partito ci sia qualcuno 
che lavora per dividerci ulteriormente. Staino è sicuramente 
fra questi. Non solo non ha sentito il discorso unitario del 
compagno D'Alemadi ieri (l'attacco strumentale non ha biso¬ 
gno delTascolto), ma ha paragonato lo stesso al peggior Bush 
ed in una vignetta lo ha anche fatto assomigliare a Saddam, 
per non parlare dell'attacco anche al Segretario presentato 
comete scemo del villaggio. Ovviamente essendo uomo pro¬ 
fondamente di sinistra non sono per la censura ma volevo 
rimarcare il profondo fastidio che mi ha provocato questa 
vergognosa striscia di vignettein quanto pubblicata sul giorna¬ 
le che compro da decenni e che ho sempre ritenuto erronea¬ 
mente essere il giornale del mio partito. Per tranquillizzare 
Staino di non essere il solito dalemiano dico che avrei scritto 
la stessa lettera seia vittima fosse stato il compagno Berlinguer 
o il compagno Cofferati o chiunquealtro dirigentedel partito. 


Comunque il mio Partito 

Mattia Sansavini, Forlimpopoli 

Approfittiamo della nostra dinamica, delle nostre intrinseche 
diversità che mai furono più laboriose ed ampie da qualche 
decennio a questa parte. Aprile 2003, guerra in Iraq, futura 
ricostruzioneistituzionaleestrut±uraledi uno stato annienta¬ 
to, acqua, pane, medicinali e non "aiuti umanitari", questi 
sono diritti sacrosanti che debbono essere garantiti a tutte le 
persone del mondo e noi per questo dobbiamo tettare. La 
guerra è in corso, il sangue sta impastando di sé le macerie 
provocate dalle bombe, altri uomini si lanceranno con il loro 
carico di morte verso altri uomini armati fino ai denti, l'ammi¬ 
nistrazione americana paventa la possibilità di estendere il 
conflitto ad altri paesi arabi e noi a "guazzabugliare" tra noi. 

Il nostro governo (vaso di coccio) si è intrufolato tra i governi 
(vasi di ferro) potenti ed aggressivi che oggi pretendono di 
imporre il loro ordine su tutto il pianeta senza dire una 
parola, noi la dobbiamo dire. Non basta dire no alla guerra, 
rendiamo producenti le divergenze che ci caratterizzano dive¬ 
nendo un partito che elabora le proprie eterogeneità senza 
farne, possibilmente, motivo di dissapori assai perniciosi per 
il partito evi assicuro irritanti per chiunque non possa fare a 
meno della sinistra. 

Cara Unità non piangere! 

Vincenzo Mantovani 
Cara Unità, 

non piangere. Hai perso due lettori, Giuseppe D'Acchioli che 
ti acquistava da 35 anni eManuelaTurchini che quando stava 
per dire il tuo nome all'edicolante veniva presa da una strana 
forma di allergia. M i spiace per loro. Si sono privati di un'ec- 
ceHentefontecTinformazioni. Masi tranquillizzino.Troveran¬ 
no sicuramente qualche altro giornale - il Foglio, magari? o 
peggio?- con cui sentirsi più in armonia, 
lo, chenon ti avevo mai comprato regolarmente quando eri - 
devi ammetterlo - solo un grigio e noioso bollettino di partito 
chegli stessi militanti incaricati della diffusione casa per casa 
evitavano di leggere, oggi ti compro tutti i giorni eti trovo più 
interessante e "di sinistra" dei giornali che compravo prima. E 
ti dico: brava, continua così. 

Non mi è sembrata 
una cosa spiritosa 

Veneranda da Bologna 

Qualcuno mi spiegai! senso della pagina di Staino di domeni¬ 
ca? Ciò che io colgo sono offese a D'Alema e a Fassino: che 
senso ha? Non mi sembra nemmeno spiritosa. È questo ciò 
che si è detto a M ilano? Si continua sulla strada distruttiva, 
sono proprio amareggiata, non si riesce a fare un punto e 
basta e comi nei are tutti a rispettarsi: per punizionenon com¬ 
prerò l'U nità per una settimana. 

Nessuna offesa, è satira 

Andrea Montalbò 

Dopo l'ultima tavola domenicale, propongo per Staino il Fo- 
rattini d'Oro 2003, con la seguente motivazione: "Per la ripeti¬ 
tività del tema, la superficialità del contenuto e la sciattezza 
del disegno, nel solco del grande maestro". Nessuna offesa. È 
satira, come fa lui. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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Cercavo in rete il nome degli ingegneri 
che hanno progettato le cluster bombs 
e un elenco completo delle stragi sui civili 


Un amico mi ha detto: fatti un giro su 
www. newamericancentury.org. Vai, 
vai. Fatti questo giretto, così capirai... 


Il secolo della nuova oligarchia 


SILVIA BALLESTRA 


C ercavo in rete il nome degli ingegneri 
che hanno progettato le cluster bombs. 
Ci saranno da qualche parte i nomi di 
questi tecnici e scienziati che passano il loro 
tempo apensarecome portare morteedistruzio- 
ne nel modo più efficace. Ci saranno e devono 
essere scritti e ricordati, devono rimanere nel 
libro nero della storia. M a non li ho trovati nei 
siti che freddamente descrivono eillustrano con 
dati e disegni compiaciuti il funzionamento de¬ 
gli ordigni, néin quelli che pubblicizzano questo 
lavoro cattivo per riempire gli arsenali (farsi un 
giro fra Raytheon.com e Boeing.com, passando 
per globalsecurity.org). Cercavo un elenco com¬ 
pleto delle stragi contro i civili dall'inizio della 
guerra, volevo saperequalcosasul reparto mater¬ 
nità colpito dai missili: ho trovato numeri, 
iraqbodycount.net, e foto terribili in stopwar. 
org.uk. I n questo sito di pacifisti, secliccatesulla 
sezione Faces of thè war, troverete i volti dei 
bambini iracheni, Infondo c'èun piccolino che 
veglia la povera bara di legno ruvido in cui giace 
il fratello più piccolo fatto a pezzi dalle bombe. 
Sopra, bambini intubati, legati alle flebo, ustio¬ 
nati, bambini che piangono. Di quattro anni e 
più, come quello seduto sulla pietraia accanto al 
padre incappucciato che abbiamo visto su tutti i 
quotidiani. 

Poi un amico mi ha detto: fatti un giro su www. 
newamericancentury.org. Vai, vai. Fatti questo 
giretto, eoa capirai cosa succederà d'ora in avan¬ 
ti, per esempio a Iran eSiria. Non sono illazioni, 
sono dichiarazioni, Loro. 

Cosi sono andata e ho trovato una miniera. U na 
minieradi cui non sapevo nulla. Cioè, non sape¬ 
vo nulla della sfacciataggine e della chiarezza 


con cui determinate mire che sembravano solo 
ipotesi, scenari intuiti ma non comprovati, sono 
invece esposte e sostenute. Leggendo i giornali 
italiani, da qualche anno a questa parte, lenta¬ 
mente, solo lentamente si ècominciato a parlare 
di Impero. Ricordo cosa scrisse Repubblica 
quando uscì negli States il libro Impero: ahi, 
questi intellettuali americani un po' di sinistra, 
radicai, che prendono il cappuccino eleggono le 
tesi fantapolitiche di uno come Tony Negri... 
Forsequegli stessi intellettuali, professori univer¬ 
sitari, al contrario dei nostri, all'epoca erano ben 
coscienti di quello diesi stava preparando. Guar¬ 
dando ledate, lo Statement of Principles(Dichia- 
razione di principio) del Pnac (Project for thè 
New American Century) parla chiaro: 3 giugno 
1997. Ed è il progetto della banda Bush dalla 
prima all'ultima mossa, esposto in maniera lim- 
pidissimadai protagonisti: non semplici imperia¬ 
listi, ma proprio loro, gli imperiali. Non da altri 
che analizzano, leggono e interpretano fatti. No, 
no. Sono idee emanate, e ora messe in pratica, 


Non sapevo nulla della 
sfacciataggine e della 
chiarezza con cui 
determinate mire che 
sembravano solo ipotesi 
sono esposte 


V 


segue dalla prima 


Bush 

d’Arabia 


O , ancora, sapere che fine abbia¬ 
no fatto la forze dileguatesi del 
raìs?0 laconta dei morti, nella spe¬ 
ranza che siano molto meno di quelli che si 
sarebbe potuto temere? «La vittoria c'è quan¬ 
do il presidente l'annuncia», ha tagliato corto 
il portavoce della Casa bianca. 

Cosa hanno in mente per il dopo? Era l'argo¬ 
mento principale di cui avrebbero dovuto 
discutere George W. Bush e Tony Blair a 
Belfast. Si sa che ci sono disaccordi. L'alleato 
britannico vorrebbe ricuci re la spaccatura all' 
Onu attribuendole un ruolo decisivo nella 
ricostruzione. Washington sembra aver pre¬ 
so gusto al "far da sé". N on è detto che siano 
disposti ad accontentare Londra in premio 
dellafedeltà sinora mostrata. Non èdetto che 
gli altri ci stiano anchese lo facessero. Hanno 
un evi dente interesse a ri parti rei costi. Esita¬ 
no a ripartire il bottino, a cominciare dagli 
appalti. La posizione ufficiale è "Irak agli ira¬ 
cheni". Ma tra le quinte c'è chi già pensa: 
"Iraq 51° Stato deil'Unione". E comunque il 
litigio non riguarda solo Londra e Washin¬ 
gton, o gli anglo-britannici egli europei, ma 
imperversa all'interno della stessa ammini¬ 
strazione Bush. Vede premere in direzioni 
contrapposte i falchi e le colombe che si era¬ 
no già distinte nel modo in cui si era arrivati 
alla guerra: il Pentagono di Donald Rum- 
sfeld, che preme per far accettare come fait 
acompli la propria soluzione di interim (la 
sua scelta comefuturo proconsolea Baghdad 
è il generaleJayGarner, che curò la ricostru¬ 
zione del Kuwait dopo la guerra del '91, è 
noto per i buoni rapporti di Israele e ha fatto 
affari col Pentagono sullo scudo spaziale), eil 
Dipartimento di Stato di Colin Powell che ha 
altre ideee la scorsa settimana aveva promes¬ 
so agli europei a Bruxelles che, per quanto 
naturale che un ruolo dominante spetti ai 
membri della coalizione che si è assunta i 
rischi e gli oneri della guerra, "questo non 
significa che non lavoreremo in partnership 
con lacomunità internazionale, especialmen- 
te le Nazioni unite". Che l'ultima parola toc¬ 
chi a Rumsfeld dipenderà, si ritiene, molto 
da quanto la guerra va nel suo verso. M a 
anche Powell ha messo le sue bandierine: è 
riuscito a far approvare dal la Camera Usa un 
bilancio in cui si dicechei finanziamenti per 
la ricostruzione andranno attribuiti "solo al 
Dipartimento si Stato", benché la Casa bian¬ 
ca avesse insistito che fossero aggiudicati all' 
arbitrio del Pentagono. 

M a ci sono divergenze anche tra i falchi. La 
spinta al "cambio di regime" in Irak veniva 
da due gruppi distinti. Ivo Daalder della 
Brookings I nstitution li aveva classificati co¬ 
me "assertive nationalists" e "democratic im- 
perialists". Alla testa del primo gruppo veni¬ 
vano indicati il vicepresidenteDick Cheney e 
il segretario alla difesa Rumsfeld. Comeprin- 
cipaleesponentedel secondo, il vicedi Rum¬ 
sfeld al Pentagono Paul Wolfowitz. Concor¬ 
davano sul "cambio di regime" (e non solo, 
come dicevano all'Onu, del "disarmo" di Ba¬ 
ghdad). Ma discordavano non sul da farsi 
dopo. Per i primi, il senso principale della 
guerra era eliminarela minaccia rappresenta¬ 


ta dall'l rak di Saddam H ussein. Chi venisse al 
posto di Saddam era secondario. Per i secon¬ 
di, l'obiettivo era molto più ambizioso: la 
costruzione di una democrazia fi lo-america¬ 
na nell'lrak del dopo Saddam era concepito 
come il primo passo per trasformare l'intero 
Medio oriente. Peri primi l'obiettivo è, vinta 
la partita, andarsene il prima possibile da 
Baghdad, lasciando possibilmente la patata 
bollente (e i costi della ricostruzione del pea- 
ce-keeping, molte volte superiori aquelli del¬ 
la guerra) ad altri. I secondi sanno bene che 
l'auspicato effetto domino sul mondo arabo 
(esull'Iran) richiederà un impegno a lungo 
termine Laterza posizioneèquelladei "reali¬ 
sti" come Powell, che avrebbero preferito 
non andarci neppure a Baghdad. Cèchi, co¬ 
me Stephen Fidler sul Financial Times, ritie¬ 
ne che falchi realisti come il da tempo silen¬ 
zioso Chene/ possano ora passaredalla parte 
delle colombe realiste. 

In un apparente sforzo di mediazione tra chi 
ti ra da u na parte e dal l'altra, I a consi gl i ere per 
la sicurezza nazionale di Bush, Condoleezza 
Rice, ha detto che "l'autorità ad interim" cui 
pensano per governare l'Irak sarà composta 
da personalità "interne" e altre "dall'esilio". 
Quanto all'Onu, il ruolo "è ancora da deter¬ 
minare". "Inizieremo a mandare in settimana 
gente che possa iniziare il lavoro di mettere 
i nsieme una autorità ad interim", aveva detto 
ieri Powell, anticipando il tema dell'incontro 
tra Bush e Blair. Gli esiliati premono per 
essere insediati subito nelle aree "liberate". 
Gli oppositori più autorevoli insistono per¬ 
ché non ci si azzardi a installare un'autorità 
militare Usa, nemmeno provvisoria. Wol¬ 
fowitz dice che l'occupazione militare Usa 
potrebbe durare "più di 6 mesi" (Sei mesi 
durò la ricostruzione nel Nord curdo dell' 
Irak. Questa è una situazione molto più com¬ 
plicata, probabilmente ci vorrà di più", ha 
riconosciuto in tv. Altri, come il capo degli 
esiliati filo-americani, Ahmad Chalabi, dice 
che le truppe Usa dovranno restare almeno 
un paio di anni. Gli addetti ai lavori del Penta¬ 
gono dicono anche ci nqueo sei. 

Ieri Rumsfeld ha evocato il precedente dell' 
Afghanistan. Ma lo stesso giorno il Washin¬ 
gton Post pubblicava un intervento a firma 
dell'ex candidato presidenziale repubblicano 
Jack Kemp edi M ahmood Karzai, fratello del 
nuovo premier afghano Hamid, in cui si av¬ 
verte che, se non si danno presto da fare per 
consolidarci! nuovo potere, gli storici potreb¬ 
bero presto porsi la domanda: "Chi ha perso 
l'Afghanistan?'. Altri, più malignamente, di 
quella guerra dimenticata hanno detto che 
Karzai limita i suoi poteri a quello di "sinda¬ 
co di Kabul". Spesso si è evocato il caso del 
Giappone, l'unica clamorosa success story, 
accanto alla Germania di costruzione di una 
democrazia dalle ceneri di una nazione vinta 
in guerra. La Germania era stata divisa tra 
alleati e sovietici. Per il Giappone ci volle 
un'occupazione durata 6 anni, con 300.000 
soldati, e il colpo di genio del proconsole 
generale M cArthur nel conservare l'imperato¬ 
re. Ma l'Irak non ha imperatori. Né il livello 
di sviluppo cheGermaniaeGiapponeaveva- 
no raggiunto già neH'800. Solo petrolio, che 
storicamente si èrivelato padre di oligarchie 
ecorruzione, più chesi sviluppo e democra¬ 
zia. Il nodo potrebbe rivelarsi molto più diffi- 
cileda sciogliere, o anche da tagliare. 

Siegmund Ginzberg 


da lorsignori in persona. Non sono documenti 
segreti, sono pubblici etutti possono leggerseli e 
capire tante cose. Si tratta di unaseriedi materia¬ 
li ordinati in sezioni: Defenseand national secu- 
rity, Nato/Europe, Iraq/Middle East, East Asia, 
Balkans,Global Issues, Dentro, articoli pubblica¬ 
ti sui giornali, maancheargomenti evidentemen¬ 
te spesi in giro per atenei, seminari e comizi, 


oltreché per maneggi politici, etanti "memoran¬ 
dum per gli opinion leaders" (che, a esser cattivi, 
si potrebbe tradurre come "istruzioni per i servi 
nei media", ma, a esser buoni, costituiscono ef¬ 
fettivamente ottime sintesi per capire cosa vo¬ 
gliono epensano : cfr. tutto ciò cheèstato dichia¬ 
rato su Francia e Germania negli ultimi due 
mesi, basta usare il motore di ricerca interno). I 


la foto del giorno 



Iraq, la cerimonia funebreper un commilitone morto 


due più ferventi e attivi animatori - coloro che 
compaiono più spesso come estensori di articoli 
- sono William Kristol, presidente di questo 
Pnac ed editore del Weekly Standard, e il cofon¬ 
datore, il giornalista escrittoreDonald Kagan. 
Un occhio ai termini: Progetto per un nuovo 
secolo americano (e le parole davvero fanno ri¬ 
flettere: century sta qui per secolo, ma deriva da 
centuria, termine militare, che significa gruppo 
di cento persone! E questa oligarchia che ha 
preso in mano i destini del mondo, cos'altro èse 
non una centuria armata fino ai denti decisa a 
difendere i propri interessi?). «La leadership 
americana è buona sia per l'America sia per il 
resto del mondo. Questa leadership richiedefor- 
za militare, energia diplomatica e impegno per i 
principi morali». Dopo aver criticato la politica 
Clinton, la dichiarazione di intenti è tutta un 
tripudio di «mantenimento della sicurezza ame¬ 
ricana e progresso degli interessi americani», 
«supporto per la leadership globale dell'Ameri¬ 
ca», ancora due righe dopo «un nuovo secolo 

Piccoli iracheni, non ho 
trovato i nomi di chi ha 
costruito le bombe che vi 
uccidono e terrorizzano. 
Però ho trovato quelli 
dei mandanti 
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» 


favorevole ai principi einteressi americani», «cer¬ 
to gli Stati U niti devono essere prudenti neil'eser- 
citare il loro potere», però «la storia del ventesi¬ 
mo secolo ci ha insegnato cheè importante mo¬ 
dellare le circostanze prima che emergano le 
crisi». 

Bel programmino. Poi si passa a illustrare gli 
scopi del Pnac: «aumentare le difese spendendo 
significativamente per mettere in pratica le no¬ 
stre responsabi I ità global i e modern izzare le for¬ 
ze armate, stringerei legami con gli alleati demo¬ 
cratici e sfidare (ma to challenge significa anche 
provocare) i regimi ostili ai nostri interessi e 
valori», e ancora «accettare la responsabilità per 
l'America di unico ruolo per preservare e esten- 
dereun ordineinternazionalefavorevoleallano- 
stra sicurezza, alla nostra prosperità, e ai nostri 
principi». Certo, si conclude, la politica di Rea- 
gan non è oggi molto "fashionable" (alla moda) 
ma «è necessario costruire sui successi del secolo 
scorso e assicurare la nostra grandezza nel prossi¬ 
mo». Firmato, fra altri : J eb Bush, Dick Cheney, 
Steve Forbes, Francis Fukuyama, Dan Quayle, 
Donald Rumsfeld, Paul Wolfowitz. 

Che sottoscrivono anche la frase: la guerra non è 
un rischio, è un'opportunità. 

Piccoli iracheni (edomani piccoli iraniani, picco¬ 
li siriani, e chissà, un giorno piccoli tedeschi e 
francesi), uomini e donne chiamati danni colla¬ 
terali: non ho trovato i nomi di quelli che hanno 
costruito le bombe che vi uccidono e terrorizza¬ 
no. Però ho trovato quelli dei mandanti. 



H nuovo ordine 
spaziale 


Q uelli, cioè, del convegno di Fi¬ 
renze che speravano di poter 
catturare il clintonismo su una 
«terza via» fondata sull'illusione che 
«dalla fine deil'U rss potesse sorgere co¬ 
me d'incanto un mondo unificato da 
democrazia e mercato, un mondo sen¬ 
za conflitto, senza storia...... Qui il 

mio primo allarme: dunque, non vi 
può essere storia senza conflitto, senza 
guerre, perché «un nuovo, necessario 
ordine spaziale» non può che «nascere 
dal conflitto». Anzi, «la guerra può en¬ 
trare a far parte di una nuova logica 
costituente... la democrazia non si può 
fermare più ai confini dei vecchi Stati 
sovrani; l'ingerenza diventa nuovo crite¬ 
rio politico, rompendo lo schema della 
vecchia legalità». E l'Onu?«La struttura 
dell'Onu èinvecchiata... ha scarsa capa¬ 
citàdecisionale, è lontana dal corrispon¬ 
dere agli effettivi rapporti di forza... 
diventa sempre più un gigantesco orga¬ 
nismo sospeso nel vuoto». Proseguo, 
sgomento: del resto la colpa è di «Fran¬ 
cia e Germania (e Russia?), soprattutto 
la prima», stati che hanno dimenticato 
la storia, perché «dai tempi di Roma 
antica fino ai secoli deH'eurocentri- 
smo... gli ordini internazionali hanno 
sempreavuto al loro interno dellegerar- 
chie, o vereeproprieegemonie». Som¬ 
messa obiezione: ma forse Francia e 
Germania (e Russia), governi e popoli, 
proprio per la sofferta esperienza secola¬ 
re della loro conflittualità, respingono 
la dottrina della guerra come strategia 
"preventiva" e la ricerca di "nuovi ordi¬ 
ni", nascenti da fiumi di sangueeimma- 
ni distruzioni. Il "nuovo ordine spazia- 
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le" si configurerebbe secondo il ragiona¬ 
mento di De Giovanni, come una ridi- 
stribuzionedi areed'influenza, unaYal- 
ta a scala planetaria, tra varie potenze, 
quelle di secondo e terzo rango in con¬ 
correnza fra loro, tutte subalterne alla 
superpotenza U sa, che riserverebbe, in¬ 
tanto per sé, da subito, il dominio del 
Golfo Persico: quell'area in cui saranno 
tra pochi anni racchiusi «i due terzi 
delle riserve petrolifere globali... e 
chiunque detenga il potere... si troverà 
nella posizionedi dettare le proprie con¬ 
dizioni al mercato mondiale» (J. Ri- 
fkin). Naturalmenteil mutamento d'or¬ 
dine dovrebbe avvenire in nome dei 
valori della "Democrazia edell'Occiden- 
te". Certo, i valori veri sono irrinuncia¬ 
bili; ma i disvalori, diciamo pure l'infa¬ 
mia di secoli di colonialismo con cui, 
purtroppo, tanti popoli hanno identifi¬ 
cato l'occidente Euro-U sa e la stessa "de¬ 
mocrazia" renderebbero esplosivo il 
"nuovo ordine spaziale". Il filosofo non 
si avvede che «la necessaria logica della 
guerra» aprirebbe uno scenario pauro¬ 
so, moltiplicherebbe le contraddizioni, 
le rivalità, le guerre locali continentali 
ed un possibile sbocco planetario: un 
secolo di guerre infinite e la sorte stessa 
del genere umano. Né il senso terrifi¬ 
cante dell'11 Settembre, evocato da De 
Giovanni come "svolta epocale", può 
giustificare la guerra. Anzi, la risposta 
necessaria ai nuovi mostri del terrori¬ 
smo dovrebbe far tesoro di questo giu¬ 
dizio americano: «l'ondata di simpatia 
che ha circondato gli Usa dopo I' 11 Set¬ 
tembre ha ceduto il passo a un'ondata 
di odio verso la nostra arroganza ed il 
nostro militarismo» (A. Schiesingerjr). 
Chiuso in una visione aristocratica, 
Usa-Eurocentrica, l'analisi di De Gio¬ 
vanni non sfiora neppure il problema 
del mondo islamico in espansione ed il 
pericolo che «cento Bin Laden» - paro- 
ledi M ubarak - potrebbero mobilitarlo 
contro l'Occidente in una sfida stermi¬ 
natrice. 

Fortuna che un Profeta disarmato tuo¬ 
ni ogni giorno contro la guerra "crimi¬ 
nale" e "ingiusta" e che mille e mille 
menti illuminate, insieme a lui, susciti¬ 
no ed incoraggino, da Melbourne a 
New York, un movimento che non gri¬ 
da solo «pace, pace senza proposta poli¬ 
tica per rispondere alla crisi» (così la¬ 
menta il filosofo); esso cresce, ricerca e 
matura una strategia di paceesudi essa 
si rapporta ai governi e ne misura la 
legittimità democratica. Forseèil segna¬ 
le più nuovo e interessante dell'inizio 
secolo: imperdonabile chi non lo sap¬ 
pia raccogliere. La finestra del filosofo 
non è abbastanza aperta per udire le 
giovani voci e vedere i loro colori? La 
spalanchi edinanzi allesconvolgenti no¬ 
tizie da I raq e Palestina lasci perdere di 
«raffreddare i sentimenti, secondo gli 
insegnamenti di J. Benda edi Spinoza 
(??)». Sfoglio un libro ingiallito: «il go¬ 
verno democratico ha questo di partico¬ 
lare, che il suo prestigio è più forte in 
pace che in guerra» (Baruch d'Espino- 
sa). 

Abdon Alinovi 
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